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Al primo voto a Montecitorio sulla costituzionalità 
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USI e radicali assenti 


Sì del giudice a New York 


Vengono da tutta Italia 


può essere 


salvano il decreto-bis estradato per 


aR 



La maggioranza ha ottenuto 253 voti, l’opposizione 218 - Una nota della presidenza del gruppo comunista 
ribadisce la ferma opposizione all’attacco alla scala mobile - Netto no all’eventuale taglio di un quarto punto 


Davvero 

manca 

solo 

un timbro? 


Il Parlamento continue- 
rà a discutere ii decreto sul 
taglio della scala mobile 
grazie al non-voto dei radi¬ 
cali e alla massiccia assen¬ 
za dei deputati del MSI. 
Senza questo provviden¬ 
ziale soccorso, oggi il Par¬ 
lamento ■ sarebbe stato 
messo in grado di discute¬ 
re problemi che restano 
accantonati e 1 sindacati 
sarebbero stati messi in 
condizione di avviare una 
trattativa con la Confin- 
dustria senza l’ipoteca del 
decreto. Comunque, que¬ 
sto voto dimostra che il 
timbro che va cercando 
Craxi, per varare il decre¬ 
to, non è a portata di mano 
se ha bisogno della ruota 
di scorta radicale e della 
latitanza missina. D’altro 
canto l’opposizione della 
sinistra sarà risoluta e fer¬ 
ma come si legge nel co¬ 
municato del gruppo par¬ 
lamentare del PCI. E que¬ 
sto perché le modifiche ap¬ 
portate in Commissione 
accolgono solo una parte 
delle richieste avanzate 
dai sindacati e non le più 
importanti. Ci riferiamo a 
tutti 1 problemi connessi 
con l’art. 3 del decreto bis. 

Su questo punto la mag¬ 
gioranza non ha tenuto 
conto nemmeno delie pro¬ 
poste fatte da Del Turco 
nella riunione delle Com¬ 
missioni che esaminano il 
decreto. Intanto è ormai 
certo che i punti di contin¬ 
genza che verrebbero ta¬ 
gliati sono quattro e non 
tre. Anche su questo la 
maggioranza ha Ignorato i 
sindacati. 

Ora, proprio la prospet¬ 
tiva del taglio di quattro 
punti acuisce l’esigenza di 
un profondo, radicale ri- 
pensamento del decreto. E 
chiaro che molte cose cam¬ 
biano e l’esigenza del recu¬ 
pero diventa più forte ed e- 
vidente e quindi, se non si 
introducono modifiche so¬ 
stanziali, la lotta non può 
che inasprirsi nel Paese e 
nei Parlamento. 


ROMA — L’assenza di quasi tutti i deputati missini (31 su 42) e il non-voto dei radicali (11 su 12) hanno salvato ier sera alla 
Camera il decreto-bis. Le pregiudiziali di incostituzionalità presentate.dalle opposizioni sono state infatti respinte con uno 
scarto di appena 35 voti: 253 no, 218 sì. In pratica, se 142 deputati del MSI e del PR fodero stati presenti — e se avessero votato 
secondo la loro dichiarata collocazione parlamentare — il provvedimento con bui il governo insiste nell’attacco alla scala 
mobile sarebbe immediatamente decaduto perché emanato in palese contraddizione con tutta una serie di precetti della 
Costituzione, e in primo luogo con quello della autonomia sindacale e della libertà di contrattazione. Morale: i radicali hanno 
confermato di lavorare per il 


re di Prussia facendo ormai 
da sistematica stampella al 
governo; e 1 missini hanno 
rivelato tutto il carattere 
strumentale della loro pre¬ 
giudiziale (votata insieme 
con quella dei gruppi della 
opposizione di sinistra) evi¬ 
tando accuratamente di so¬ 
stenerla al momento giusto. 
Questo clamoroso episodio, 
tanto significativo sul piano 
politico, ha suggellato una 
nuova movimentata giorna¬ 
ta per il decreto-bis. Mentre 
infatti da un lato il PCI de¬ 
nunciava il carattere limita¬ 
tissimo — e soprattutto elu¬ 
sivo delie questioni di fondo 
— delle aggiustature appor¬ 
tate in commissione da mag¬ 
gioranza e governo al testo 
del provvedimento, dall’al¬ 


tro lato nuove tensioni nella 
maggioranza proprio sulla 
questione delle modifiche 
confermavano le crescenti 
difficoltà del pentapartito a 
fronteggiare le sempre più e- 
stese critiche (anche e pro¬ 
prio nei sindacati firmatari 
dell’accordo di San Valenti¬ 
no) per la spirale perversa 
innescata dalla predetermi¬ 
nazione dei punti della scala 
mobile. 

La posizione del comunisti 
è stata resa nota ieri mattina 
da un comunicato dalla pre¬ 
sidenza del gruppo della Ca¬ 
mera che, esaminato il testo 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 


ALTRE NOTIZIE E SERVIZI A PAG. 2 

Missili: e ora 
discutiamo su 
questa proposta 


• . i » • 

11 tasso di sconto 
ridotto dello 0,50% 


ROMA — Il ministro del Tesoro ha deciso la riduzione del tasso di 
sconto, applicato ai finanziamenti che la Banca d’Italia fa agli 
istituti commerciali, dal 16% al 15,50%. La riduzione viene moti¬ 
vata con la discesa dell’inflazione all’11,6% ma fra le due cifre non 
c’è rapporto evidente: nel maggio dell’anno scorso l’inflazione era 
al 16,6% e il tasso di sconto al 17%, c’era cioè una differenza 
minima mentre oggi il tasso di sconto supera del 4% la media 
dell’inflazione. La politica monetaria resta basata sulFalto costo 
del denaro determinato dall’incapacità del governo a ridurre il 
disavanzo nel bilancio statale. Per questo il ministro del Tesoro, 
Goria’, ha precisato ieri che se vi sarà una accelerazione della 
domanda (prevedibile, a causa della spesa in disavanzo per cento- 
mila miliardi) i tassi d’interesse dovranno tornare a salire. 


di ROMANO LEDDA 


T* INIZIATIVA italiana 
per una ripresa del ne¬ 
goziato sui missili, annuncia¬ 
ta dal presidente del Consi¬ 
glio Craxi a Lisbona, merita 
attenzione e interesse. Se 
prenderà corpo, verrà perfe¬ 
zionata e troverà udienza 
presso gli alleati della NATO 
e gli interlocutori del Patto 
di Varsavia, può essere consi¬ 
derata una ipotesi da esplo¬ 
rare, tra le varie che si stan¬ 
no delineando — ma ancora 
senza esiti pratici — da più 
parti, per ritessere un dialo¬ 
go nutrito di fatti, di cui tutti 
avvertono ormai la necessi¬ 
tà, sotto la spinta di una opi¬ 
nione pubblica che non si ras¬ 
segna al riarmo e di un movi¬ 
mento pacifista ancora vigo¬ 
roso. Basterà ricordare la re¬ 
cente e autorevole posizione 
espressa dalla Cina, le solen¬ 
ni proposte della Commissio¬ 
ne Palme-Brandt, rinfittirsi 
di iniziative e incontri politi¬ 


co-diplomatici in calendario 
tra paesi europei dell'Est e 
dell’Ovest, le «idee nuove» 
cui hanno accennato An- 
dreotti e Egon Bahr dopo i 
viaggi compiuti all’Est, le 
diffuse reazioni e preoccupa¬ 
zioni emblematizzate dalla 
posizione dell’Olanda e dalla 
mozione votata proprio ieri 
dal Parlamento danese. 

In questo quadro di son¬ 
daggi e di dibattito sono arri¬ 
vate le dichiarazioni di Cra¬ 
xi, che possono essere così 
riassunte: 1) il realismo im¬ 
pone di avviare il negoziato 
partendo dalla situazione di 
fatto che sì è determinata; 2) 
è meglio trattare adesso e 
non dopo, quando il processo 
di installazione dei missili a 
Ovest e di contromisure a 
Est sarà in una fase più a- 
vanzata: 3) sedersi a un tavo¬ 
lo per negoziare ha come «co¬ 
rollario logico» che le due 
parti non continuino nel frat¬ 


tempo a installare missili, in 
pratica un congelaménto del¬ 
lo status quo; 4) l’obiettivo 
del negoziato potrebbe esse¬ 
re quello di un «equilibrio ap¬ 
prossimativo» tra i due bloc¬ 
chi. L’iniziativa ha quindi un 
rilievo politico evidente e si 
presta ad alcune considera¬ 
zioni. In primo luogo perché 
essa esprime — sia pure con 
ritardo — la consapevolezza 
del vicolo cieco e rischioso in 
cui la corsa al riarmo atomi¬ 
co sta cacciando l’Europa. 
Compiere un gesto che la in¬ 
terrompa è importante oltre¬ 
ché estremamente urgente. 
A questo, si ricorderà, ha mi¬ 
rato la «proposta estrema» a- 
vanzata da Berlinguer, og¬ 
getto dei suoi incontri all’O¬ 
vest e all’Est. Proposta che, 
contrariamente a quanto 
Craxi avrebbe detto a Lisbo¬ 
na, non poneva condizioni 
preliminari, ma partiva pro¬ 
prio e con efficace realismo 
dalla situazione creatasi tra 
novembre e dicembre dello, 
scorso anno, per promuovere 
subito atti concreti per il dia¬ 
logo, prima ancora che scat¬ 
tasse il salto, prevedibile e 
previsto, di qualità e di quan¬ 
tità degli armamenti nuclea¬ 
ri sul teatro europeo. Del re¬ 
sto proprio all’ultimo Comi¬ 
tato Centrale (il 27 aprile) il 
compagno Berlinguer ripete¬ 
va che «il compito principale 
oggi è di adoperarsi per arre¬ 
stare e congelare le armi 


missilistiche in Europa, co¬ 
me condizione per una trat¬ 
tativa che punti a ridurle e 
smantellarle*. Non ricordia¬ 
mo questo precedente per 
cercare una qualche primo- 
genitura. D’altro canto i mis¬ 
sili sono una questione trop¬ 
po importante e drammatica 
per tradurli in calcoli di pre¬ 
stigio tra le forze politiche, 
chiamate a rispondere solo 
delle loro posizioni e della 
coerenza con cui le perseguo¬ 
no. Lo ricordiamo invece per 
dire che l’asprezza della po¬ 
lemica con il governo, la fer¬ 
mezza con cui continuiamo a 
batterci contro i missili a Co- 
miso, contro gli attuali pro¬ 
cessi di riarmo ad Ovest e ad 
Est, e per effettivi, Visibili 
processi di disarmo graduali 
e bilanciati, non ci impedi¬ 
rebbero certo di apprezzare 
l’espressione di una concreta 
volontà politica volta a nego¬ 
ziare su basi nuove la que¬ 
stione dei missili e a spezza¬ 
re, per questa via, l’attuale 
spirale nucleare. 

È bene quindi entrare, con 
spirito aperto, nel merito 
delle proposte delineate dal 
presidente del Consiglio. Sa¬ 
pendo bene, per prima cosa, 
che è perlomeno incauto l’o¬ 
stentato ottimismo del suo 
giudizio sulle condizioni ne¬ 
goziali «più facili oggi di 
quanto lo fossero ieri». Al 
contrario tutto è più compli- 

(Segue in ultima) 


SUBITO POLEMICHE SULL'ANNUNCIO DI CRAXI A PAG. 3 


In tre elezioni suppletive e nel rinnovo delle amministrazioni locali 

Sconfitta elettorale per la Thatcher 

Netta avanzata dei laburisti (che conquistano Birmingham ed Edimburgo), dei socialdemocratici e, in misura 
ancora più accentuata, dei liberali - L’arretramento conservatore in zone tradizionalmente fra le più «sicure» 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Il governo Tha¬ 
tcher ha subito una grave 
sconfìtta nel voto di giovedì 
che vedeva il rinnovo di circa 
un terzo dei seggi delle am¬ 
ministrazioni locali della 
Gran Bretagna e che combi¬ 
nava nella stessa giornata 
anche tre elezioni politiche 
suppletive. È andata male 
dovunque, per i candidati 
governativi, anche nelle zo¬ 
ne tradizionalmente «sicu¬ 
re». È la prima, netta sconfìt¬ 
ta del conservatori dalle ele¬ 
zioni generali del giugno ’83. 
Hanno preso parte a questa 
tornata elettorale oltre 5 mi¬ 
lioni di elettori (con una par¬ 
tecipazione di circa il 40%). 
È un campione rappresenta¬ 
tivo abbastanza vasto da co¬ 
stituire un significativo son¬ 
daggio nazionale che suona 
condanna all’austerità e all’ 
autoritarismo della Tha¬ 
tcher. I laburisti stanno re¬ 


cuperando molto terreno e 
ancor di più fanno liberali e 
socialdemocratici. I partiti 
d'opposizione, nel loro com¬ 
plesso, stanno ribaltando il 
rapporto numerico col go¬ 
verno. Intervistato dalla 
BBC, il leader laburista Neil 
Kinnock ha avuto ragione di 
dire: «Se si fosse trattato di 
una consultazione generale, 
a quest’ora sarei al numero 
10 di Downing Street». 

Vediamo prima di tutto le 
elezioni politiche suppletive 
per il rinnovo dei seggi par¬ 
lamentari nei collegi di Sur- 
rey, Stafford e Cynon Valley 
(Galles del Sud). Alle genera¬ 
li dell’83, i conservatori ave¬ 
vano una maggioranza di 
14.351 voti a Surrey che, per 
effetto del progresso segnato 
dal candidato liberale, si è 
questa volta ridotta a soli 
2.599 suffragi di differenza. 
Analogo discorso a Stafford 
dove il rappresentante so¬ 


cialdemocratico è riuscito a 
ridurre una maggioranza 
conservatrice di 14.277 ad 
appena 3.980 voti. A Cynon 
Valley, tradizionale rocca¬ 
forte laburista, il partito di 
Kinnock ha aumentato an¬ 
cora il proprio sostegno pas¬ 
sando dal 56% al 58^8%. 
Complessivamente i tre ri¬ 
sultati dicono che I conser¬ 
vatori hanno perduto il 
10,1%; i laburisti hanno gua¬ 
dagnato il 2,1%; l’alleanza li- 

beral-socialdemocratica è a- 
vanzata del 6,3%. Non c’è 
dubbio sulla portata di que¬ 
sta manifestazione di sfidu¬ 
cia nei confronti del gover¬ 
no. I conservatori — va an¬ 
cora una volta ricordato — 
raccolsero il 43£% del voto 
popolare alle generali dell’83 
ma, grazie al sistema unino- 

Antonio Branda 

(Segue in ultima) 



PARIGI — Margaret Thatcher ai è recata ieri a diec u tere con 
Mit te rr a nd i problemi dado CEE: magra conao i att ona par la 
sacca sco n fìtta elett ora l e subita in casa 


Ambrosoli 


Secondo il magistrato ci sono fondati motivi 
per ritenerlo il mandante dell’omicidio del 
liquidatore della Banca Privata - Manca solo 
la ratifica del trattato Roma-Washington 


non sono soli 


Sfilano stamane da piazza Esedra a 
piazza Farnese - Saranno ricevuti dal 
presidente Pertini - Lunghissimo elen¬ 
co di adesioni - La presenza dei cattolici 



NEW YORK — La magistra¬ 
tura americana ha autoriz¬ 
zato l’estradizione del ban¬ 
carottiere Michele Sindona, 
in relazione all’omicidio di 
Giorgio Ambrosoli, liquida¬ 
tore della Banca privata ita¬ 
liana. Sindona, quindi, po¬ 
trebbe essere processato al 
più presto anche in Italia. 
Ambrosoli, uomo integerri¬ 
mo che aveva scoperto le 
malefatte dell’«uomo d’oro» 
della finanza italiana, fu uc¬ 
ciso, dopo una lunga serie di 
minacce, davanti alla porta 
di casa, a Milano, ITI luglio 
del 1979. La notizia è stata 
resa nota ieri dal giudice di¬ 
strettuale di Brooklyn Leo 
Glasser. Ha detto Glasser ai 
giornalisti: «Andate a legger- 

(Segue in ultima) 


ROMA *— Gli ultimi tre sono 
morti quasi contemporanea¬ 
mente la notte scorsa. Tre 
ragazzi, poco più di vent'an- 
ni, uccisi dalla solita dose di 
eroina, eccessiva o «tagliata» 
In maniera criminale da chi 
— col traffico della droga — 
continua ad accumulare 
profitti spaventosi. Erano 
ragazzi di questa Italia: un 
bolognese, un romano ed un 
giovanissimo - brindisino. 
Città diverse per una trage¬ 
dia uguale. Così come ugua¬ 
li, soprattutto, sono le brac¬ 
cia ed i cervelli di questo 
mercato criminale, i porta¬ 
tori di queste * allucinanti 
morti a domicilio: la mafia 
siciliana e le cosche della 
’ndrangheta e della camorra 
campana e calabrese. Da 
tutta Italia, fino a Roma, 


stamane ci verranno anche 
per questo. Saranno giovani, 
soprattutto: ragazzi e ragaz¬ 
ze stanchi di droga e di ca¬ 
morra, di mafia e di omicidi, 
di scandali e di vergognose 
indifferenze. Ci saranno, è 
certo, gli stessi giovani napo¬ 
letani che, col coraggio di chi 
era solo, nell’inverno di due 
anni fa arrivarono fin dentro 
Ottaviano per marciare nello 
stupito e sospettoso regno di 
Raffaele Cutolo. E ci saran¬ 
no, assieme a loro, 1 giovani 
palermitani che hanno sfila¬ 
to, ancora un mese fa, da 
Brancaccio a Ciaculli, nei. 

S uartieri-fortezza del clan 
ireco. Furono i primi, gli 

Federico Geremicca 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE IN CRONACA 


Stroncato un imponente traffico tra l’Italia e l’Oriente 

Eroina e gioielli, 21 arresti 
E c’è un direttore d’aeroporti 

£ Tommaso Agnello, 58 anni, responsabile degli scali di Reggio Calabria e Fontana¬ 
rossa - Catturati il cassiere capo di una banca e altri insospettabili - Altri 25 accusati 



Il Papa ieri 
aKwangju: 
ancora cortei 
di protesta 
e repressione 


Secondo giorno della visita del Papa nella Corea meridionale 
e anche secondo giorno di cortei di protesta contro 11 regime. 
Il Papa ieri è stato a Kwangju, la città simbolo della resisten¬ 
za popolare alla dittatura, dove quattro anni fa la repressione 
venne scatenata con un bilancio spaventoso di migliala di 
morti. Mentre da questa città martire, Wojtyla stava rien¬ 
trando nella capitale Seul, si riaccendevano le dimostrazioni 
di protesta degli studenti, dopo quelle avvenute già il giorno 
prima. Ancora una volta la polizia è intervenuta duramente, 
nel tentativo di soffocare le manifestazioni. È un quadro di 
crescenti tensioni quello al cui interno prosegue la visita del 
Papa il quale ieri ha lanciato un appello perché torni la pace. 
NELLA FOTO: un momento degli incidenti di Ieri. 

A PAG. 3 


Celli jr. 

«Con le 
anni non 
c’entro» 


Raffaello Gel», il figlio del 
•maestro venerabile» della 
P2, interrogato ieri dal giu¬ 
dice istruttore di Firenze 
Minna, che si occupa dei 
traffici d’armi, s’è proclama¬ 
to innocente. S’era rifiutato, 
invece, di parlare con il ma¬ 
gistrato svizzero per la fuga 
del padre. A PAG. 5 


Caso Eni, 
Ortolani 
non vuole 
deporre 

Dal Brasile Umberto Ortola¬ 
ni lancia nuovi messaggi. Al¬ 
l’improvviso, smentendo 
una sua dichiarata disponi¬ 
bilità, ha fatto sapere di non 
voler essere sentito dall’In¬ 
quirente, per rogatoria, sul 
caso delle tangenti Enl-Pe- 
tromin. A PAG. 5 


Chinnici, 

altri 

funzionari 

sapevano 


d fu una riunione del comi¬ 
tato per l’ordine pubblico a 
Palermo, alla vigilia della 
strage Chinnici. Vi parteci¬ 
parono, oltre al questore 
Mendolia, altri funzionari 
che sapevano del pericolo 
imminente. Tacquero. La po¬ 
lemica sollevata dal PCI Ieri 
alla Camera. A PAG. 5 


Dalla nostra redazione . 

CATANZARO — Insospetta¬ 
bili, professionisti, impren¬ 
ditori di grido sono finiti ieri 
in galera per una nuova, im¬ 
portante operazione antidro- 

f a partita da Reggio Cala¬ 
ria e svoltasi in molte città 
italiane. In carcere — con la 
pesante accusa di associa¬ 
zione per delinquere finaliz¬ 
zata al traffico di stupefa¬ 
centi ed altro — è finito, fra 
gli altri, Tommaso Agnello, 
58 anni, direttore da circa 
dieci anni della circoscrizio¬ 
ne aerea per la Calabria non¬ 
ché responsabile degli aero¬ 
porti di Reggio Calabria e, 
da poco tempo, di quello di 
Fontanarossa di Catania. Un 
autentico insospettabile in¬ 
somma, personaggio assai 
conósciuto — e, sì deve rite¬ 
nere, stimato — a Reggio e 
negli ambienti del ministero 
dei Trasporti e d 2 lPAviario-, 
ne civile. Con lui la polizia ha 
arrestato altre venti persone 
mentre a venticinque è stato 
notificato in carcere il prov¬ 
vedimento del magistrato. 
In tutto gli ordini di cattura 
firmati dal giudice istruttore 
del Tribunale di Reggio, Ip¬ 
polito, sono stati quaranta- 
sei. 

Oltre al traffico di droga 
viene contestato alle 46 per¬ 
sone la ricettazione di ogget¬ 
ti preziosi, di titoli di credito, 
di capi di vestiario e falso in 
titoli di crdito. Ma l’accusa 

I >iù Importante —che ieri al- 
a Questura di Reggio il neo 
capo della Squadra Mobile 
D’Alfonso ha sottolineato 
con forza — è quella che ri¬ 
guarda la droga. 

In pratica Reggio Cala¬ 
bria era diventata una sorta 
di centro di smistamento di 
un vasto traffico intemazio¬ 
nale di eroina e di cocaina 
con diramazioni nelle regio¬ 
ni del Centro e del Nord Ita¬ 
lia. La droga partiva dai pae¬ 
si del Medio Oriente ma an¬ 
che dal Libano, dalla Tuni¬ 
sia, da Palermo e tutto ciò 
dopo lo smantellamento di 
alcune raffinerie di eroina 
nel capoluogo siciliano. Co¬ 
me si sia arrivati a scoprire 
questa ramificata rete non si 
sa ancora con precisione e lo 
stesso ruolo svolto da Agnel¬ 
lo non è ancora chiarito In 
tutti 1 suoi dettagli. SI sa pe¬ 
rò che l’operazione di ieri 
non è che la seconda parte di 
un’inchiesta sulla aroga a 
Reggio Calabria che già nel 
1962 aveva portato a 25 arre¬ 
sti. 

In quell’occasione la poll- 

FWppo Veltri 

(Segue in ultima) 
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Tensione nella CGIL sul rilancio delle lotte 
Una sottile distinzione della componènte socialista 
La proposta sul reintegro della contingenza 


ROMA — Cambia il decreto 
ma in che modo? Le tre con¬ 
federazioni sindacali, sia pu¬ 
re con spirito diverso, si 
stanno misurando con que¬ 
sto interrogativo. Oli accen¬ 
ni alle modifiche, avutisi r 
altra sera dal governo e dalla 
maggioranza alla Camera, 
corrispondono solo In modo 
parziale a proposte che han¬ 
no una base comune nel mo¬ 
vimento sindacale. Ma ciò 
più che rassicurare ha agita¬ 
to ulteriormente le acque del 
sindacato. È stato, infatti, la¬ 
sciato irrisolto 11 nodo dell* 
articolo 3, quello sul taglio 
alla scala mobile, su cui si 
sono finora concentrate le 
più aspre tensioni politiche e 
sociali. 

Non c’è stata, cioè, una ri¬ 
sposta alla proposta che pro¬ 
prio alla Camera la COIL 
«tutta Intera*, come ha con¬ 
fermato ancora ieri Lama, 
ha messo in campo. Perché 
questo vuoto? Lama e Del 
Turco ieri hanno rilanciato 
la loro proposta. Ma governo 
e maggioranza sembrano fa¬ 
re orecchie da mercanti. E 
gli altri sindacati? La CISL 
non nasconde i suoi sospetti 
e i suoi timori, dal momento 
che in quel decreto c’è una 
sua chiara impronta: la pre¬ 
determinazione dei punti di 
scala mobile. La UIL cerca di 
barcamenarsi per non dover 
subire troppi danni alla pro¬ 
pria immagine spesa fino al¬ 
l’ultimo per il decreto così 



Lama insiste: 

il taglio del quarto 
punto di scala mobile» 


com’era stato licenziato il 14 
febbraio dal Consiglio dei 
ministri. . 

È In questo quadro che la 
CGIL ha ripreso a discutere 
al suo interno l’esigenza di 
sostenere con un movimen¬ 
to, ampio e ricco — ha sotto- 
lineato Lama — tutti gli o- 
biettivi prioritari del movi¬ 
mento sindacale (individuati 
con chiarezza, a cominciare 
dall’occupazione, nell’as¬ 
semblea di Chianciano), que¬ 
sto nuovo momento di batta¬ 
glia. Non senza qualche ten¬ 
sione con la componente so¬ 
cialista delia CGIL, che della 
decisione di slopero assunta 
dalla maggioranza della 
confederazione in Piemonte 
ha voluto creare un caso, fi¬ 
no a paventare — con una 
dichiarazione di Vigevani, 


della segreteria — una nuo¬ 
va rottura del filo unitario 
già nella riunione dell’esecu¬ 
tivo della CGIL in program¬ 
ma per martedì. Con quale 
motivazione? Un’altra mobi¬ 
litazione «imperniata sulla 
richiesta del recupero dei 
punti» tagliati dal decreto — 
ha sostenuto Vigevani — co¬ 
stituirebbe «una forzatura» 
delle conclusioni di Chian¬ 
ciano e della proposta di La¬ 
ma e Del Turco. 

Già ieri c’è stata una tesa 
riunione di segreteria. An¬ 
che se qui da parte del socia¬ 
listi è stata avanzata una 
sottile distinzione che po¬ 
trebbe circoscrivere l’area 
del dissenso, dal momento 
che si è riconosciuta tanto 1’ 
esigenza di una ripresa dell’ 
iniziativa articolata della 


confederazione quanto l’esi¬ 
stenza di un problema-de¬ 
creto. Del resto, poche ore 
prima su queste basi Otta¬ 
viano Del Turco aveva invia¬ 
to, dalla tribuna del centena¬ 
rio delle prime leghe edili, un 
segnale unitario in sintonia 
con quello lanciato nella 
stessa occasione da Luciano 
Lama. 

Il segretario generale delia 
CGIL ha presentato il reinte¬ 
gro del grado di copertura 
della scala mobile, oggi com¬ 
promesso dal taglio dei 3 
punti (è sceso dal 65% al 
45%) proprio come condizio¬ 
ne per affrontare nell’inte¬ 
grità del potere sindacale la 
riforma del salario e della 
contrattazione. Una preoc¬ 
cupazione resa più impellen¬ 
te dal problema del quarto 


punto che sarebbe tagliato a 
maggio. Lama ha chiesto 
senza mezzi termini che si 
stabilisca nel decreto che i 
punti perduti siano 3 e non 
di più: «È un problema serio 
— ha detto —, intanto per la 
perdita quantitativa che ne 
deriva ai lavoratori ma so¬ 
prattutto perché dimostra 
come il sistema della prede¬ 
terminazione dia l’illusione 
di mantenere in piedi la sca¬ 
la mobile mentre quésta di 
fatto non opera più». È un 
problema che ha messo in al¬ 
larme anche la CISL e la UIL 
(che si erano spese sulla per¬ 
dita di «soli tre miserabili 
punti»), le quali proprio nei 
giorni scorsi hanno sostenu¬ 
to la necessità del recupero 
del quarto punto, anche se 
con la forma — che tradisce. 


più che altro ambiguità e 
imbarazzo — della destina- : 
zione deL suo valore all’in¬ 
cremento degli assegni fami- 
Ilari integrativi. . . r . 

Del Turco, dicevamo, ha . 
confermato la proposta sul i\ 
reintegro della scala mobile ' 
avanzata alla Camera insie¬ 
me a Lama, ma lo ha fatto in 
un contesto alquanto sibilli¬ 
no. «Essa rappresenta uno 
sforzo unitario di grande im¬ 
portanza — ha detto — che 
può suscitare riserve solo fra 
coloro (ce ne sono da tutte le 
parti) che pensano che dopo , 
il 14 febbraio occorra ridlse- 
gnare la geografia del sinda¬ 
cato». Tanto più che prima 
ancora delle riserve sono in 
campo resistenze politiche 
tenaci, rivelate dalle ambi¬ 
guità e dal silenzi su di essa 
della maggioranza e del go¬ 
verno. 

Del Turco ha anche insi¬ 
stito perché in Parlamento cl 
siano altri capaci passi in a- 
vanti nel confronto sulle mo¬ 
difiche del decreto, a comin¬ 
ciare da quello, che ha defi- 
nito «un fatto di grande im¬ 
portanza», della definizione 
dei criteri per il recupero del¬ 
le eventuali differenze fra in¬ 
flazione programmata e tas¬ 
so reale: «L’attuazione di 
norme per il recupero fiscale 
e parafiscale in caso di sfon¬ 
damento del tetto — ha detto 
— appare oggi come 11 segno 
della volontà del governo di 
andare incontro all’esigenza 
fondamentale del sindacato: 
la difesa del salario reale». E 
c’è da registrare su queste, 
come sull’equo canone, il 
consenso anche della CISL e 
della UIL. ^ 

Pasquale Cascella 


Sullo sciopero 






visa 


componente socialista (tranne un segretario regionale) abbandona i lavori del direttivo > Indetta a maggioranza una 
nata di lotta per profonde modifiche del decreto-bis e per l’occupazione - I dissidenti chiedono un «chiarimento politico» 


La 
giornata 


Dalla nostra redazione 

TORINO — DI fronte alla proposta di indire 
uno sciopero regionale per la modifica del de¬ 
creto-bis, 1 sindacalisti socialisti hanno provo¬ 
cato una spaccatura aperta nella CGIL del Pie¬ 
monte, ma nel far ciò hanno dovuto registrare 
anche una spaccatura al proprio interno. Il 
preoccupante episodio è avvenuto Ieri durante 
1 lavori del direttivo piemontese del sindacato e 
si è trattato con tutta evidenza di una dramma¬ 
tizzazione voluta e decisa aH'ultlmo momento. 

. Giovedì infatti, nel direttivo torinese della, 
CGIL, 1 socialisti si erano limitati a votare con¬ 
tro la proposta di sciopero senza compiere atti 
plateali. Ieri Invece, dopo aver provocato un 
rinvio di mezza giornata del direttivo piemon¬ 
tese allo scopo di riunire la loro componente, 1 
socialisti hanno sostenuto, per bocca del segre¬ 
tario aggiunto della CGIL piemontese Walter 
Cerfeda, che iniziative di lotta sarebbero in 
contrasto con le proposte di reintegro del punti 
di scala mobile tagliati presentate da Lama e 
Del Turco alle commissioni parlamentari ed 


hanno chiesto che la proposta di sciopero non 
venisse neppure messa ai voti. DI fronte al ri¬ 
fiuto della maggioranza si sono alzati ed hanno 
abbandonato il direttivo. 

È rimasto però uno del tre membri socialisti 
della segreteria regionale CGIL, Adolfo Biso¬ 
gno, che ha motivato il dissenso dal gesto del 
suoi compagni ed ha offerto le proprie dimis¬ 
sioni. «Il dibattito nel sindacato — ha detto Bi¬ 
sogno — è essenziale per costruire l’unità. Sul¬ 
la proposta di una giornata di lotta e l’esigenza 
di discuterne nèllé strutture sindacali e sopra¬ 
tutto nelle assemblee con 1 lavoratori, che cl 
chiedono di modificare non solo il decreto ma il 
modo di vivere deUo stesso sindacato in senso 
più democratico e partecipato. Gesti come 
quello che è avvenuto qui sono estranei alla 
storia ed al comportamenti del sindacato pie¬ 
montese». 

Introducendo 1 lavori del direttivo. Il segre¬ 
tario piemontese della CGIL Fausto Bertinotti 
aveva spiegato che la proposta di sciopero sul 


decreto-bis è strettamente correlata con altre 
due proposte ancora più importanti: rilanciare 
una forte iniziativa sull’occupazione che sfoci 
in uno sciopero regionale su questo obiettivo e 
rilanciare la contrattazione articolata in tutti i 
luoghi di lavoro. 

«Se nella prima fase di lotta l’obiettivo era 
quello di far decadere 11 decreto — ha detto 
Bertinotti —> oggi si tratta di modificarlo e nel¬ 
lo stesso tempo occore dare continuità al gran¬ 
de movimento di lotte di questi mesi, allargan¬ 
do é qualificando 1 suoi obiettivi sui temi deli’ 
occupazione, del fisco, delle pensioni. In quan¬ 
to alle vertenze articolate, sono decisive in que¬ 
sta fase, perché si tratta di riappropriarsi del 
diritto di contrattazione. È costruendo questi 
terreni di lotta concreti che si può far ricrescere 1 
progressivamente l’unità, non con mediazioni 
e veti reciproci. Io non mi sogno minimamente 
di dire ai compagni socialisti della CGIL, alla 
CISL ed alla UIL che non discuto più con loro 
di iniziative unitarie per l’occupazione e di pro¬ 


blemi di fabbrica perché avversano lo sciopero 
sul decreto-bis. Chiedo loro di non scadere In 
un analogo ed inverso atteggiamento». 

Usciti i socialisti, 1 membri comunisti e della 
terza componente hanno proseguito il dibatti¬ 
to. Al termine hanno respinto con voto unani¬ 
me le dimissioni di Adolfo Bisoglio dalla segre¬ 
teria ed hanno approvato all’unanimità, con 
l’astensione del solo Bisoglio, le proposte per 
uno sciopero sul decreto-bis (non è stata indi¬ 
cata là data, che verrà decisa dopo un’ampia 
consultazione democratica negli attivi di zona 
e nelle assemblee dei lavoratori), per le lotte 
sull'occupazione e la contrattazione articolata. 

Ieri sera 1 socialisti della CGIL piemontese 
non hanno rilasciato dichiarazioni, ma hanno 
annunciato per stamane una conferenza stam¬ 
pa allo scopo di illustrare la richiesta di «un 
chiarimento politico — dice una loro nota — 
che veda coinvolta anche la segreteria generale 
della CGIL». 

Michele Costa 
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Ticket: ai piccoli 





Reintrodotta una odiosa norma-capestro già respinta dal Parlamen¬ 
to - I nuovi «tetti» di reddito per non pagare la tassa sulla salute 



RÓMA — Con la pubblicazio¬ 
ne sulla «Gazzetta Ufficiale» del 
decreto varato mercoledì scor¬ 
so dai Consiglio dei ministri so¬ 
no diventate operanti le nuove 
esenzioni dal pagamento del ti¬ 
cket sui medicinali (tassa sulla 
ricetta compresa) e sugli accer¬ 
tamenti di diagnostica stru¬ 
mentale e di laboratorio. 

In sintesi, il decreto confer¬ 
ma i preannunciati nuovi limiti 
di reddito, più alti rispetto a 
quelli fissati con un precedente 
decreto del settembre scorso, 
che sono ora così determinati: 
l’esenzione per tutti coloro che 
hanno un reddito annuo non 
superiore ai 4 milioni e mezzo; 
2) per i lavoratori dipendenti o 
pensionati il «tetto» è aumenta-, 
to a 9 milioni annui; 3) i pensio¬ 
nati oltre Ì 65 anni non debbo¬ 
no superare gli li milioni an¬ 
nui. I sindacati confederali ave¬ 
vano chiesto un «tetto» di 10 e 
12 milioni annui. 

Rimane valida l’esenzione 
dal ticket per i grandi invalidi, 
di guèrra e di servizio, i grandi 
invàlidi del lavoro e gli invalidi 
civili. 

Il testo del decreto apparso 
sulla «Gazzetta» contiene, tut¬ 
tavia, una amara sorpresa: vie 
ne reintrodotta, cioè, una nor¬ 
ma restrittiva in base alla quale 
coloro che intendono usufruire 
della esenzione debbono con¬ 
teggiare nel reddito annuo an¬ 
che eventuali redditi esenti da 
tassazione (come i Bot) e reddi¬ 
ti soggetti a ritenuta alla fonte 
a titolo d’imposta o ad imposta 
sostitutiva (per esempio, i de¬ 
positi bancari e postali) se su¬ 


periori a 2 milioni di lire. In ca¬ 
so positivo il diritto alla esen¬ 
zione è annullato. Comunque, 
il decreto stabilisce l’obbligo 
per il lavoratore dipendente o 
pensionato che chiede l’esen¬ 
zione di presentare una autodi¬ 
chiarazione attestante che 1’ 
ammontare complessivo dei 
redditi posseduti, compresi i 
redditi esenti e soggetti a rite¬ 
nuta alla fonte, non supera il 
«tetto» previsto per il godimen¬ 
to del beneficio. - 

C’è di più: questa norma-ca¬ 
pestro mira ad escludere non 
solo l’esenzione dal ticket su 
farmaci e analisi, ma anche «a- 
gevolazioni di qualsiasi natura 
o di assegni e indennità o di 
prestazioni socio-sanitarie». 

: La norma restrittiva — che. 
entrerà in vigore 45 giorni dopo 
la pubblicazione del decreto 
(cioè dal 18 giugno) e che pre¬ 
vede forti penalità a carico di 
chi dichiara il falso — ha pro¬ 
vocato immediate reazioni. Il 
compagno Rubes Triva, in una 
dichiarazione, ricorda che «il 
famigerato articolo della legge 
finanziaria che prevedeva l’ob¬ 
bligo di denunciare le somme¬ 
depositate nei libretti di rispar- ’ 
mio o comunque impiegate nel 
risparmio era stato cancellato 
dal Parlamento. Ora ricompa¬ 
re». 

«Il governo — aggiunge Tri¬ 
va — sbandiera la decisione di 
avere portato a 9 milioni annui 
l’importo di reddito per ottene¬ 
re l’esenzione, ma al tempo 
stesso resuscita una norma o- 
diosa con la quale si stabilisce 
che l’unica categoria obbligata 


a denunciare i risparmi è quella 
che ha risparmi modesti, quella 
che ha bisogno di integrare la 
pensione o di non pagare il ti¬ 
cket. Sottoscrivere un miliardo 
di BOT per un’azienda com¬ 
porta l’esenzione di ogni impo¬ 
sta; avere qualche milione fati¬ 
cosamente risparmiato com¬ 
porta la punizione di essere e- 
scluso dal beneficio di non pa¬ 
gare il ticket. È una norma ve¬ 
ramente incredibile ed i comu¬ 
nisti, quando il decreto verrà 
all’esame del Parlamento, fa¬ 
ranno ogni sforzo per impedire 
che questa ennesima ingiusti¬ 
zia venga ritentata». 

Per quanto riguarda le pro¬ 
cedure per l’esenzione riman¬ 
gono valide quelle già in vigore: 
autocertificazione in carta sem¬ 
plice da presentare alla USL di 
residenza, sottoscritta anche 
dai titolari di reddito del nu¬ 
cleo familiare, accompagnata 
da fotocopia della dichiarazio¬ 
ne dei redditi oppure dal mo¬ 
dello 101 rilasciato dal datore 
di lavoro e dal modello 201 rila¬ 
sciato dall’ente erogatore ' di 
pensione. La USL rilascerà un 
tesserino valido un anno. 

Vengono rinviate ad un de¬ 
creto del ministro della Sanità, 
da emanare entro 90 giorni, le 
norme per la esenzione dal ti¬ 
cket di medicinali necessari per 
particolàri patologie gravi e 
diffuse, specie per la prima in¬ 
fanzia. Rimane invece il blocco 
dei prezzi dei farmaci «sino alla 
data di approvazione del nuovo 
metodo di determinazione dei 
prezzi». 

Concetto Testai 


Passa la linea 
Firn: strutture 
CISL in tutte 
le categorie 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA — Chi si aspettava 
da questa conferenza nazionale 
della FIM un contributo origi¬ 
nale e corposo alla costruzione 
di una nuova strategia della 
CISL rimarrà forse un po’ delu¬ 
so. Il più forte sindacato indu¬ 
striale della Confederazione di 
Camiti andrà alla conferenza 
nazionale d’organizzazione con 
un messaggio «ambiguo»: un 
messaggio impastato con un 
po’ d’orgoglio, « l'orgoglio del 
sindacato industriale, della 
sua cultura * — come ha voluto 
ricordare nelle conclusioni il 
segretario generale Raffaele 
Morese — e con la perdita (vo¬ 
lontaria e convinta) di una par¬ 
te della propria autonomia per 
rafforzare il rapporto con la 
Confederazione. 

Franco Marini, segretario 
generale aggiunto della CISL, 
intervenendo ieri all'ultima 


giornata di levcri dell’assem¬ 
blea dei metalmeccanici FIM, 
ha d’altra parte assunto in pie-. 
no una delle proposte più «in-. 
novative» uscite dalla relazione 
e dal dibattito: quella della pre¬ 
senza «sdoppiata» del sindacato 
nelle aziende, o come l’ha chia¬ 
mata Marini di «una struttura 
rappresentativa dualistica del 
sindacato nei luoghi di lavo- 
ro-, da un lato fatta con i « con¬ 
sigli unitari per gestire la con¬ 
trattazione aziendale » e dall' 
altra da una « struttura rappre¬ 
sentativa delle Confederazioni 
come momento di partecipa¬ 
zione alla vita del sindacato in 
generale ». Questa proposta, 

I che è la legittimazione dei col- 
I lettivi dei metalmeccanici a- 
vanzata dalla FIM-CISL, sarà 
portata all’assemblea nazionale 
perché venga realizzata in tutte 
le categorie. 

Sia Marini che Morese, nei 


loro discorsi, hanno negato che 
su questa strada si approfondi¬ 
sca il solco delle divisioni. Ma¬ 
rini così ha insistito perché si 
realizzi « una precisa presenza 
di confederazione in tutti i po¬ 
sti di lavoro », sostenendo però 
che •ciò non significa né espli¬ 


citamente, né implicitamente 
la via della chiusura del dialo¬ 
go con le altre centrali sindaca¬ 
li*. Morese ha auspicato un 
nuovo modello di unità, non 
soltanto unità d’azione (e in 
questo c’è una risposa esplici¬ 
ta alla proposta di Pio Galli, se¬ 


gretario generale della FIOM 
che nel suo intervento aveva — 
appunto — indicato la necessi¬ 
tà di un patto rinnovato per l’u¬ 
nità d’azione), ma ponendo 
condizioni alla stessa FIOM, 
giudicando « equivoci e con¬ 
traddittori* gli atteggiamenti 
del sindacato dei metalmecca¬ 
nici CGIL. 

Particolare attenzione ci 
sembra abbiano avuto i temi 
deU’unità interna della CISL. 
Marini ha difeso le scelte della 
CISL sul cosiddetto patto an- 
tinflazione, accusando la CGIL 
di una « preoccupante pigri¬ 
zia*. Morese ha rimarcato co¬ 
me la CISL debba chiarire la 
prospettiva per la quale inten¬ 
de battersi, affermando: «La 
nostra è una collocazione stra¬ 
tegica in un'area progressista 
che attraversa i partiti e il mo¬ 
vimento sindacale*. Ma ha sot¬ 
tolineato, però: *È importante 


l’unità, ma è ugualmente im¬ 
portante l'unità della FIM e 
della CISL, dove tutti, in que¬ 
sto momento, debbono remare 
nella stessa direzione*. 

E Marini, che nel suo discor¬ 
so aveva riservato alcune sarca¬ 
stiche battute contro i «dissen¬ 
zienti» interni, senza parlare 
però apertamente del movi¬ 
mento degli «autoconvocati» 
che qui a Brescia ha, proprio 
nella rIM CISL, alcuni autore¬ 
voli esponenti, nel testo dato ai 
giornalisti del suo discorso scri¬ 
ve: *11 movimento degli auto¬ 
convocati non avrebbe avuto 
respiro senza la copertura e l' 
utilizzo che ne ha fatto in un 
primo momento la maggioran¬ 
za della CGIL*. La prudenza di 
Marini non era certo casuale. 
Proprio ieri a Brescia si era 
scioperato di nuovo contro il 
decreto alla ATB e alla OM. 

Carlo Bianchi 


Martedì 
si ferma 
Bologna 
Ilio 
tocca 
a Parma 


BOLOGNA — Dopo il Piemonte, anche in Emilia Romagna 
si preparano scioperi e manifestazioni per ottenere modifi¬ 
che sostanziali al decreto in discussione al Parlamento, con il 
quale si taglia la contingenza. Le lotte di questi ultimi mesi, 
dopo l’intesa del governo con una parte del sindacato, hanno 
già imposto modifiche e aggiustamenti al provvedimento 
varato nel febbraio scorso, ma tutto questo ancora non basta: 
questo il ragionamento su cui si fonda la decisione di conti¬ 
nuare la mobilitazione. 

A Bologna lo sciopero si svolgerà martedì prossimo otto 
maggio. E stato il coordinamento dei consigli di fabbrica a 
proporre un’astensione generalizzata dal lavoro (due, tre ore 
a seconda delle decisioni che saranno prese dai delegati a- 
zienda per azienda, ufficio per ufficio) con una manifestazio¬ 
ne nel centro della città. L’altro giorno il direttivo della Ca¬ 
mera del Lavoro del capoluogo emiliano ha votato, a maggio¬ 
ranza, un documento di sostegno all’iniziativa. Il documento 
non è piaciuto alla componente socialista dell’organizzazio¬ 
ne che ha votato contro (il dissenso sulla giornata di lotta 
degli «autoconvocati» è stata anche la ragione dei dissidi che 
hanno impedito a Bologna un Primo Maggio unitario). 

Quella di martedì non è comunque l’unica iniziativa in 
Emilia Romagna: a Parma Io sciopero avrà luogo il 10 mag¬ 
gio prossimo, a Reggio Emilia 1*11 maggio. 


Dove va H riformismo senza consenso? 

Un dibattito dei Centro studi «Bruno Buozzi» con Rottolo, Sylos Labini, Paolo Flores d’Arcais - Crisi d’identità di una sinistra 
che, dorè governa, si contenta di inseguire la ripresa economica - Le delusioni, dopo le speranze, per il «progetto socialista» 


I ROMA — Pare che sinistra, 
negli ideogrammi cinesi, 
contenga in sé sia U concetto 
di minaccio, sia quello di 
promesso. Ebbene — dice 
Giorgio Ruffolo — lo sini¬ 
stro è entrato In crisi do tutti 
e due I Iati. Non c’è più né Io 
minaccio delle grandi tra • 
sfonnozkml rivoluzionarie, 
né lo promesso dei cambia- 
mentl riformisti Adesso, 
sembro che, dovunque sio al 
governo, esso si accontenti 
di prendere per lo coda una 
! certo ripreso economica e di 
! gestirlo. Poi magari, scopre 
che anche fare ciò è sempre 
più difficile. La sinistra, in- 
sommo, è In crisi di identità, 
anche se l suol valori sono — 
aggiunge Ruffok) — più che 
mal attuali anche nello mo¬ 
derno società tpercomplesso 
e bloccato. Questi valori so¬ 
no* poi sempre quelli della 
libertà, dell’eguaglianza, 
-della fraternità che accom¬ 


pagnano la cultura politica 
dai 1789 ad oggi. 

Cerio, Veguogllonta; l’e¬ 
gualitarismo persino. Chi 
non ha paura di pronuncia¬ 
re parole che sembrano di¬ 
ventate i tabù di questi anni 
di •riflusso», è Paolo Sylos 
Latini. Si, dice in sostanza il 
grande economista, io sono 
sempre stato (e lo sono an¬ 
cor più oggi) contro l’appiat¬ 
timento automatico dei red¬ 
diti provocato dal punto u- 
nico della scala mobile. Ma 
chi lo ha detto che un impie¬ 
gato debba guadagnare più 
di un operaio? Anzi, perché 
non proviamo a fare il con¬ 
trario? Avremo, così, una 
società più mobile non solo 
in senso verticale, ma anche 
orizzontale. Lo gente potrà 
scegliere se fare un lavoro 
pesanteeplù brutto, ma me¬ 
glio pagato, o fame uno più 
gradevole e Interessante, ma 
meno pagato. Un parados¬ 


so? Non tanto, perché l’evo¬ 
luzione tecnologica spinge 
anche verso questo nuovo 
assetto sociale, nel quale ca¬ 
dono le vecchie barriere. 

Sia Ruffolo sia Sylos La- 
bini rilanciano l’ideo di una 
redistribuzione del lavoro, 
così come di una riforma 
dello Stato sociale In senso 
meno burocratico, dove l’e¬ 
quità nella distribuzione dei 
redditi, delie opportunità so¬ 
ciali e del servizi si sposi con 
l’effìcienza. Il riformismo, 
oggi può avere queste nuo¬ 
ve basi La sinistra, oggi, de¬ 
ve fare i conti con questi 
nuovi problemi. 

Già, riformismo. La paro¬ 
la si è Imposta, tanto che 
sembra aver acquistato una 
sua egemonia ideale. Eppu¬ 
re, mentre 11 linguaggio si 
diffonde, la sostanza sfuma. 
I soggetti del riformismo di¬ 
ventano evanescenti. L’ana¬ 
lisi è di Paolo Flores d’Ar¬ 


cais. Anch’egli è pessimista. 
Il PCI avrebbe deluso le spe¬ 
ranze che si erano accese a 
metà degli anni 70, il PSI 
quelle sorte al tempi del 
•progetto socialista» (al qua¬ 
le proprio Flores aveva cre¬ 
duto), I radicali l’illusione di 
essere riformisti cavalcando 
i movimenti e non più sol¬ 
tanto le istituzioni storiche 
delia sinistra. Cosa resta, a 
questo punto? Restano due 
capisaldi della cultura rifor¬ 
mista: Io Stato di diritto e la 
questione morale Intesa co¬ 
me lotta alla occupazione 
della società civile da parie 
dei partiti, come Invadenza 
partitocratica che ha nella 
lottizzazione e nelle tangenti 
(aggiunge Rvffolo) non delle 
eccezioni, ma la regola. Tut¬ 
to ciò deve trovare nuove 
gambe, nuovi soggetti socia¬ 
li (dato il declino storico del¬ 
la classe operala) e polìtici 
(date le delusioni patite) sui 


quali camminare. 

Sono analisi discutibili, 
ma senza dubbio importan¬ 
ti quelle venute Ieri nel con¬ 
vegno organizzato dal Cen¬ 
tro studi socialista Intitolato 
a Bruno Buozzi. Peccato che 
l’aula della Università val¬ 
dese fosse semideserto, n di¬ 
battito era stato organizzato 
anche in vista del congresso 
del PSI. Ed è di grande Inte¬ 
resse che nella discussione 
interna al partito socialista 
si lancino Idee e suggestioni 
di respiro strategico, inter¬ 
rogativi sul compiti della si¬ 
nistra, una sinistra di gover¬ 
no, dentro la crisi delle so¬ 
cietà capitalistiche mature. 
Ma, a noi che le abbiamo a- 
scoltate, è venuta spontanea 
una domanda: cosa c’entra- 
no con la pratica politica del 
primo governo a direzione 
socialista? Cosa c’entrano 
con le polemiche sul •deci¬ 
sionismo»? 


Un riferimento Indiretto 
lo abbiamo trovato nella re¬ 
lazione di Ruffolo. Dice: la 
politico dei redditi In senso 
loto è l’unico strumento che 
ho Io sinistra per controllare 
l’Inflazione. Ma ha bisogno 
di un ampio consenso sulla 
distribuzione del reddito e 
sui fini delia crescita. Ebbe¬ 
ne, il decreto sulla scoia mo¬ 
bile può essere spacciato per 
questo patto sociale? 

Aggiunge ancora RuffokK 
l’offensiva conservatrice, fi¬ 
nora vittoriosa, ha fatto leva 
su due Idee parallele: il neo- 
liberismo dei monetaristi eli 
neoautoritarismo di chi (si 
pensi alle teorie di Luhman) 
ritiene che si governano le 
società compiesse riducendo 
le domande sociali taglian¬ 
do I nodi con atti d’imperio, 
anziché sciogUerU. Ebbene, 
proprio queste idee a Palaz¬ 
zo Chigi non sono di cosa? 

Stefano Cincoimi 



Giorgio Ruffolo 



Sytoo lobmi 


Sardegna, modificata 
la legge elettorale 
Polemiche Pr, Pii, Dp 

Dalla nostra redraoM 

CAGLIARI — Alla vigilia del voto regionale del 24 giugno, anche 
la Sardegna adegua la propria normativa elettorale a quella delle 
altre regioni italiane. Il consiglio regionale ha infatti approvato 
ieri mattina, a larghissima maggioranza (54 voti a favore e contro 
4 consiglieri radicali, liberali e repubblicani), un emendamento 
alla leg g e elettorale che consente l’accesso al collegio unico per 
l’utilizzo dei resti solo per i partiti che abbiano ottenuto almeno un 
quoziente intero a livello provinciale. 

I due consiglieri radicali autori di interventi ostruzionistici per 
buona parte deU’altra notte, subito dopo il voto hanno parlato di 
•colpo di mano a danni dei partiti minori». Analoghe dichiarazioni 
ci sono state ieri da parte di esponenti nazionali del PRI, del PLI, 
di DP. 

«Non sì capisce perché ciò che è democratico per il Parlamento 
e per tutte le altre regioni italiane non lo sia per la Sardegna — ha 
risposto il capogruppo del PCI, Benedetto Barranu —. Parlare di 
colpo di mano di fronte a un provvedimento preso col voto favore¬ 
vole della quasi totalità dei partiti (anche quelli più pìccoli, come 
il PSd'A, il PSDI) è del tutto fuoriluogo. Il PCI ha votato a favore 
deU’eroendamento anche in considerazione di questo ampissimo 
consenso delle forze politiche, oltre che naturalmente per rendere 
conforme la normativa elettorale sarda a quella del Parlamento e 
delle altre regioni italiane. 

Alquanto accese sono state anche le reazioni dei due consiglieri 
repubblicano e liberale. Il consigliere liberale Cetano Medde, vice¬ 
presidente dell’assemblea, ha rivolto un duro oscuro rimprovero 
all’alleato democristiano. «Ai tempi del caso Carboni — ha detto 
Medde — tono stati il PLI e il PRI a salvare il pentapartito». 
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Euromissili: l’iniziativa annunciata nel viaggio a Lisbona 


t ? « <• ; 


Wojtyla in Corea, 


Craxi spiega la sua idea un paese sconvolto 


ROMA — A giudicare dalle 
j rime reazioni degli stessi 
alleati sembra che Craxi 
non abbia concordato con 
nessuno all’Interno del go¬ 
verno, eccetto forse An- 
dreottl, l’Iniziativa sugli 
euromissili annunciata 1’ 
altro giorno a Lisbona* 
Mentre da Roma giungeva¬ 
no Ieri segnali di frizione 
nella maggioranza (soddi¬ 
sfatto Galloni per conto 
della segreteria de, arcigna 
e piena al riserve la posizio¬ 
ne di un’altra fetta demo¬ 
cristiana, del PRI, del PLI), 
il presidente del Consiglio 
ribadiva dalla capitale por¬ 
toghese le sue intenzioni, 
nella conferenza-stampa 
tenuta con Mario Soares 
(premier lusitano) a con¬ 
clusione della visita. 

Per Craxi è proprio il 
Consiglio atlantico che si 
terrà a Washington a fine 
maggio «la sede utile per un 
confronto di posizioni e u- 
n’inlzlatlva che deve essere 
comune. La linea dell’Al¬ 
leanza — sostiene 11 presi¬ 
dente del Consiglio — è sta¬ 
ta quella del negoziato e de¬ 
ve essere mantenuta. La 
NATO perciò deve sapere 
assumere costantemente le 
iniziative utili non rasse¬ 
gnandosi all’idea che per il 
momento non c’è niente da 
fare, che il negoziato rima¬ 
ne un sospiro e che tutto è 
rinviato a data da destinar¬ 
si». 

Da queste considerazioni 
Craxi fa scaturire la sua 
proposta. «Ai sovietici — e- 
gli ha detto — va chiesto di 
rinunciare alla pregiudizia¬ 
le: “nessun negoziato senza 
lo smantellamento di tutti 
gli euromissili NATO”, di 
prendere atto della situa¬ 
zione così come si presenta 
e dichiarare la disponibilità 
a impegnarsi nel complesso 
dei negoziati nucleari lega¬ 
ti da elementi di interdi¬ 
pendenza per giungere a un 
accordo cne risulti soddi¬ 


ROMA — Il congresso si de¬ 
cide per un pugno di deleghe. 
A Franco Nlcolazzi, il rivale 
di Pietro Longo, quanto 
spetta: il 25 o il 30% delie tes¬ 
sere? Slamo ormai vicini alla 
stretta finale: la platea palpi¬ 
ta, 1 corridoi si intasano, le 
correnti avversarie si radu- • 
nano nella notte. Il salone 
dell’EUR sancirà In extremis 
una rabberciata unità inter¬ 
na? Il ministro dei Lavori 
pubblici parlerà stamattina: 
ufficializzerà la candidatura 
alla segreteria? Tra lui e il 
segretario uscente si sta 
trattando in queste ore. A 
colpi di percentuali. Sembra 
che adesso Nlcolazzi abbia 
paura di una sconfitta che lo 
farebbe slittare in basso nei 
gradini della gerarchia so¬ 
cialdemocratica. E così 
manda alla maggioranza se¬ 
gnali di fumo. Ieri ha preso 
le distanze da Matteo Mat¬ 
teotti, che aveva calcato un 
po’ troppo la mano, giovedì 
mattina, contro il gruppo di¬ 
rigente in carica. E se Longo 
acconsentirà a riconoscere 
la forza contrattuale, il pac¬ 
chetto di delegati In mano al¬ 
la minoranza, sembra possi¬ 
bile che sul resto si mettano 
d’accordo. 

Il segretario potrebbe dare 
a Nlcolazzi garanzie e spazi 
nella gestione del partito e 
concedergli nella replica uno 
slancio più marcato verso il 
PSI; Il contendente potrebbe 


ROMA — Entro mercoledì i 
partiti devono presentare le li¬ 
ste dei candidati per le elezioni 
del Parlamento europeo che si 
svolgeranno il 17 giugno. Si 
tratta di 81 candidati suddivìsi 
nelle cinque circoscrizioni elet¬ 
torali: Italia nord-ovest; Italia 
nord-est; centro Italia; Italia 
meridionale; le isole della Sar¬ 
degna e della Sicilia. 

' n lavoro di preparazione del¬ 
le liste procede — in alcuni casi 
con affanno — in tutti i partiti. 
La Direzione del PCI ne ha di¬ 
scusso l’altro giorno e già mar¬ 
tedì (alle 12) terrà la conferen¬ 
za stampa per presentare le 
candidature (esse, per la circo- 
scrizione nord-est, cioè Emilia- 
Romagna, Veneto, Friuli-Vene¬ 
zia Giulia e Trentino-Alto Adi¬ 
ge, sono state presentate ieri a 
Bologna). 

La DC, dal canto suo, riunirà 
domenica la Direzione per defi¬ 
nire le liste. Qualche indiscre¬ 
zione è comunque filtrata. 


Incontro ; 
Associazione 
magistrati 
e PCI 


Ma nella maggioranza 
mugugna l’oltranzismo 

Solo la segreteria de, con Galloni, si mostra soddisfatta: «è il 
frutto della missione di Andreotti a Mosca» - Critici PRI e PLI 


sfacente: sia perché realiz¬ 
zato al più basso livello 
possibile di armamenti sia 
perché stabilizzatore di un 
equilibrio approssimativo 
considerato accettabile da 
parte di tutti». 

La riapertura del nego¬ 
ziato dovrebbe portare per 
Craxi al contemporaneo 
arrestò dell’ulteriore instal¬ 
lazione delle nuove armi 
nucleari. La formula usata 
da Craxi richiede in verità 
di essere chiarita. Egli dice 
infatti: «Va da sè che nei 
momento in cui NATO e 
Patto di Varsavia, Stati U- 
nitl e Unione Sovietica fos¬ 
sero In condizione di sedere 
a un tavolo di negoziato, in¬ 
terverrebbe naturalmente 
una clausola sospensiva in 
attesa di conoscere 1 risul¬ 
tati del negoziato». L’inter¬ 
rogativo che si pone è ap¬ 
punto di carattere tempo¬ 
rale. «Quando» scatterebbe 


Danimarca: 
nuovo voto 
contro 
i missili 


la «clausola sospensiva» 
prima, dopo o contestual¬ 
mente alla ripresa del ne¬ 
goziato? 

Comunque Craxi ha te¬ 
nuto a sottolineare, in ac¬ 
cordo con Soares (anche se 
il Portogallo non e diretta- 
mente interessato all’in¬ 
stallazione dei nuovi siste¬ 
mi missilistici) che «non è 
possibile una sospensione 
unilaterale, come non sa¬ 
rebbe possibile una sospen¬ 
sione senza negoziati». La 
ripresa della trattativa gli 
appare d’altro canto «oggi 
piu facile e più utile che di 
qui a qualche anno»: e pro¬ 
babilmente rispondendo 
anche a qualche eco giunta 
da Roma, da ambienti della 
stessa maggioranza, Craxi 
ha affermato che la sua po¬ 
sizione «è ispirata a ragio¬ 
nevolezza e non è viziata da 
calcoli di altra natura se 
non quello di sgombrare la 


scena internazionale di un 
fattore grave di tensione e 
di crisi». 

Quest’ultlma puntuallz- * 
zazione di Craxi sembra 
tutta in chiave interna, e 
per questo pare proprio che 
debba essere giunto fino a 
Lisbona qualche cenno del¬ 
lo scontento suscitato dalla 
proposta craxiana tra i set¬ 
tori più oltranzisti della 
stessa alleanza pentaparti- 
ta. Il democristiano Segni, 
assumendosene la rappre¬ 
sentanza, dice infatti aper¬ 
tamente che, secondo lui, 
«la mossa di Craxi è utile 
solo sul piano della propa¬ 
ganda interna», e si chiede 
«se il governo sia stato inve¬ 
stito di questa decisione 
che comporta un sostanzia¬ 
le mutamento delle decisio¬ 
ni precedenti». 

Forti riserve appaiono 
anche da una presa di posi¬ 
zione del repubblicano 


COPENHAGEN — Il governo danese, gestito da una minoranza 
di centro-destra, è stato battuto giovedì in Parlamento su una 
mozione, presentata dall’opposizione, nella quale si chiede all’Am- 
ministrazione di non ospitare armi nucleari sul territorio naziona¬ 
le né in tempo di pace né in tempo di guerra. La risoluzione, 
presentata dai socialdemocratici, è stata approvata con settanta- 
tré voti contro sei nel Parlamento che conta 179 seggi. 

Dal 1957 la Danimarca, che fa parte della Nato, ha proibito la 
dislocazione di armi nucleari sul suo territorio in tempo di pace. 
Nella risoluzione approvata giovedì si afferma che il bando contro 
le armi nucleari dovrebbe essere posto nel contesto di una zona 
nordica denuclearizzala, appoggiata dall’Urss e dagli Usa, e fa 
appello al governo perché si adoperi per la ripresa dei negoziati di 
Ginevra. 


Un «onorevole pasticcio»? 
Longo e Nicolazzi trottano 
la spartizione delle quote 

Al congresso del PSDI: Nicolazzi, se gli si riconosce il 30%, 
firmerebbe per il segretario - L’intervento del compagno Ventura 


compiere un gesto amiche¬ 
vole, sfumare la sua batta¬ 
glia contro reiezioni diretta 
di Longo alla guida del PSDI 
da parte del congresso e con¬ 
tro 11 cumulo della carica di 
partito con quella di mini¬ 
stro del bilancio. Tutto di¬ 
pende dal lavoro scottante in 
corso nella commissione ve¬ 
rifica poteri nominata dal 
congresso. Maggioranza e 
minoranza si combattono su 
una quarantina di delegati 
che gli uomini di Longo vo¬ 
gliono «congelare». Conte¬ 
stano I risultati di 7 o 8 fede¬ 
razioni. Ma Nicolazzi non 
vuol mollare i suoi «numeri». 

Longo è disposto, anche se 
alcuni suol luogotenenti re¬ 
calcitrano, ad accordarsi. Se 
Nlcolazzi cl ripensa — ha 
pubblicamente detto ieri — 
sarà «meglio tardi che mai». 
Le dispute sulle cifre «non 


sono un dramma». Ai «fuochi 
d’artificio iniziali» sta sosti¬ 
tuendosi «il buon senso». Con 
qualche pizzicotto, la sua è in 
sostanza una offerta di Inte¬ 
sa: «Mi auguro che la sereni¬ 
tà prevalga sulle ragioni pre¬ 
testuose». 

Per II resto il congresso va 
avanti fiaccamente. Il dibat¬ 
tito ristagna. Ieri la giornata 
ha offerto le battute anti DC 
(«sono destabilizzatori») e le 
risposte pepate agli attacchi 
venuti dal PRI, espresse alla 
tribuna dal vicesegretario 
Carlo Vizzini; il discorso e- 
quilibrato, con accenti da 
«saggio del partito», fatto dal 
parlamentare europeo Mau¬ 
ro Ferri, lontano leader del 
socialismo unificato; le cau¬ 
tele consigliate verso il PSI 
(«non dobbiamo farci assor¬ 
bire, ci spegneremmo senza 


gloria») da Luigi Preti. E pro¬ 
prio da quest’ultimo notabi¬ 
le, nella sua veste di presi¬ 
dente dell'assemblea, dal 
suoi lapsus, sono arrivati 1 
rari momenti vivaci. In tar¬ 
da mattinata ha afferrato il 
microfono per prendersela 
contro una scritta elettroni¬ 
ca luminosa che raccoman¬ 
dava ai congressisti la pun¬ 
tualità per la ripresa dei la¬ 
vori alle 16.30: «Il presidente 
sono io — ha strillato — de¬ 
cido io quando si ricomincia. 
Alle 16, non un minuto do¬ 
po». Peccato che proprio lui, 
tra i sorrisinl maligni della 
presidenza, si è presentato 
alle cinque meno un quarto: 
si era portato appresso la li¬ 
sta degli interventi. A metà 
pomeriggio, poi, cercando in 
sala il rappresentante del 
partito socialista del Senegai 


Si preparano le candidature 
per le elezioni europee 
Isole, per la DC n. 1 Lima 


Sembra certo che Ciriaco De 
Mita capeggerà la lista meri¬ 
dionale (Campania, Puglia, Ba¬ 
silicate, Calabria). Primo in li¬ 
sta per le isole, in sostituzione 
di Mario Sceiba, dovrebbe es¬ 
sere Salvo Lima, discusso lea¬ 
der della più potente e chiac¬ 
chierata corrente de siciliana. 
Flaminio Piccoli dovrebbe a- 
prire le candidature per il 
nord-est; Emilio Colombo la li¬ 
sta per il nord-ovest; Giulio 
Andreotti quella dellTtalia 


centrale. 

Non tutto definito neppure 
in casa socialista: Claudio Mar¬ 
telli sarà candidato per ITTalia 
centrale; il sindaco di Milano 
Carlo Tognoli capolista per il 
nord-ovest; l’ex sindacalista 
UIL Enzo Mattina al sud; nelle 
isole capolista sarà Anseimo 
Guarraci, segretario regionale 
della Sicilia; incertezza per il 
nord-est: per il primo posto 
concorrono i parlamentari eu¬ 
ropei uscenti Carlo Ripa di 


Meana e Gaetano Arie, oltre 
che il sindaco di Venezia Mario 
Rigo. 

Liberali e repubblicani pre¬ 
senteranno liste comuni. I can¬ 
didati di spicco dovrebbero es¬ 
sere il rettore della Statale di 
Milano Schiavinato; i deputati 
europei uscenti Enzo Bettiza, 
Sergio Pininfarina e Jas Ga- 
wronsky. Nelle liste compari¬ 
ranno anche Io scrittore Piero 
Chiara, il presidente della Con- 
fedelizia Attilio Viziano, lo 


Giorgio La Malfa, impe¬ 
gnato a difendere evidente¬ 
mente la fama di «ortodos¬ 
sia» atlantica del PRI: per 
lui «fermare il programma 
di Installazione solo perché 
riprende la trattativa sa¬ 
rebbe pericoloso, essenzial¬ 
mente un accedere alle 
condizioni poste dall’URSS 
a Ginevra». Al massimo, nel. 
quadro di «una trattativa 
già ripresa» si potrebbe 
pensare a «un rallentamen¬ 
to del programma di riar¬ 
mo come segnale di un po- 
.sitivo svolgimento del ne¬ 
goziato». . Sono posizioni,' 
come si vede, segnate anco¬ 
ra da fortissime rigidità. 

Tra 1 soci del pentaparti¬ 
to solo la segreteria demo- 
cristiana sembra accogliere 
con favore l’iniziativa an¬ 
nunciata da Craxi, che vie¬ 
ne anzi esplicitamente pre¬ 
sentata da Galloni, diretto¬ 
re del «Popolo» e membro 
dell’Ufficio politico della 
DC, come «il frutto della 
missione di Andreotti a 
Mosca». Anche qui, lnsom- 
ma, non si dimenticano le 
beghe nella maggioranza 
suscitate dal viaggio a Mo¬ 
sca del ministro degli Este¬ 
ri e dal suo incontro con 
Gromyko e poi lo stesso 
Cernenko. 

«L’iniziativa annunciata 
da Craxi — sottolinea ora 
Galloni — valorizza l’ope- j 
rato di Andreotti e in parti¬ 
colare 1 contenuti della sua 
difficilissima e delicatissi¬ 
ma missione a Mosca. Ven¬ 
gono perciò smentiti dal 
presidente del Consiglio 
quanti hanno criticato in 
questi giorni il ministro de- 

f li Esteri». Insomma Longo 
servito. Ma le riserve degli 
«atlantici di ferro» riman¬ 
gono: perfino il fedele allea¬ 
to liberale ha fatto sapere, 
attraverso Bozzi, di nutrire 
perplessità sulla proposta 
di Craxi. 


che doveva portare il suo sa¬ 
luto, Preti ha esclamato te¬ 
stualmente: «Dov’è? Si do-- 
vrebbe riconoscere dal colo¬ 
re del viso». : * • 

Ieri mattina Michele Ven¬ 
tura, della direzione comu¬ 
nista, ha portato ai delegati 
del PSDI il saluto del PCI. 
«La nostra ferma opposizio¬ 
ne al governo — ha detto tra 
l'altro — non significa chiu¬ 
sura al confronto e, se possi¬ 
bile, alla collaborazione con 
ogni forza democratica. Tra 
PCI e PSDI una collabora¬ 
zione esiste in molti enti lo¬ 
cali: è un Importante patri¬ 
monio comune da non di¬ 
sperdere». Ventura ha ricor¬ 
dato che a giudizio dei co¬ 
munisti «non si può governa¬ 
re per decreto, non si può 
sottrarre alla Ubera contrat¬ 
tazione delle parti sociali la 
definizione di accordi e di de¬ 
cisioni che la Costituzione a 
loro affida». Il passaggio dif¬ 
ficile in cui è il Paese richie¬ 
de infatti «più democrazia, 
maggiore consenso e parte¬ 
cipatone popolare. Non un 
decisionismo fine a se stesso, 
ma il pieno e corretto funzio¬ 
namento delle assemblee e- 
lettive». I comunisti intendo¬ 
no la prospettiva della alter¬ 
nativa come «un processo 
graduale, un coagulo di forze 
progressiste, basato sulla 
pari dignità del partiti». 


Marco Sappino 


scrittore Carlo Sgorlon, il gior¬ 
nalista Sergio Telmon, il vice 
presidente dell’ENI Giancarlo 
Grignaschi; lo storico Rosario 
Romeo, il giornalista Giovanni 
Russo, Elena Croce, figlia di 
Benedetto. 

E torniamo alla lista comu¬ 
nista per la circoscrizione nord¬ 
est. Capolista è Alessandro 
Natta seguito da Guido Fznti, 
presidente del gruppo comuni¬ 
sta e apparentati ai Parlamen¬ 
to europeo, Lalla Trupia, re¬ 
sponsabile nazionale della 
commissione femminile, Lucia¬ 
na Castellina, deputato PDUP. 
Seguono ancora: Giordano An¬ 
gelini, Loris Atti, Fabrizia Ba- 
auel Glorioso, Felicita Bottino, 
Darko Bratina, Loris Corradi, 
Umberto Curi, Roberto Fre¬ 
schi, Natalino Gatti, Anselmo 
Gouthisr, Giorgio Rossetti. I 
espiliate del PCI nelle altre cir¬ 
coscrizioni sono: Enrico Berlin¬ 
guer nel centro Italia; Gian 
Carlo Pajetta (nord-ovest); Al¬ 
fredo Reichlin (sud); Pancrazio 
De Pasquale (isole). 


ROMA — «Piena concordanza di vedu¬ 
te» sulle riforme più immediate della 
giustizia e sulla necessità di una loro 
«tempestiva approvazione». È il bilancio 
tracciato da un comunicato deU’ufficio 
stampa del PCI, dopo un incontro avve¬ 
nuto Ieri tra due delegazioni della giun¬ 
ta dell’Associazione nazionale magi¬ 
strati e del PCI. Per l’ANM c’erano il 
presidente discuoio, Ferri, Accattatis. 


Casadei Monti, Vidlri. Per 11 PCI il se¬ 
gretario Eerllnguer, Pecchioll, Tanghe¬ 
ri, Spagnoli, Violante, Benedetti, Macis. 

Oggetto del colloquio, la riforma del¬ 
la carcerazione preventiva, l’aumento 
della competenza penale e civile dei 
pretori, l’istituzione del giudice di pace, 
la riforma dei Consigli giudiziari e le 
responsabilità disciplinari del magi¬ 
strato. La delegazione dei PCI ha se¬ 
gnalato i «concreti casi di inerzia gover¬ 


nativa» che impediscono l’approvazio¬ 
ne di alcune importanti riforme (propo¬ 
ste del PCI per la temporaneità degli 
incarichi direttivi, riforma dei Consigli) 
ed ha informato i giudici della contra¬ 
rietà del PCI alle soluzioni delle que¬ 
stioni retributive dei magistrati propo¬ 
ste da governo e maggioranza. L’ANM 
ha sollecitato un Intervento per la giu¬ 
stizia civile e s’è detta disposta ad esa¬ 
minare alcune situazioni di tensione 
tra magistrati ed avvocati. 



SEUL —- Studenti durante gli scontri di questi giorni mentre 
manifestavano contro il governo. A fianco: il Papa celebra la 
messa a Kwangju 

Anche ieri 
scontri fra 
gli studenti 
e la polizia 

La visita a Kwangju, città 
simbolo della resistenza popolare 
al regime - Un appello alla pace 


SEUL — Ancora scontri, sassaiole, gas 
lacrimogeni* ièri,per le stràde di Seul 
fra studenti e polizia, proprio mentre il 
Papa rientrava nella capitale dalla visi¬ 
ta a Kwangju, centro della resistenza 
popolare contro il regime sud coreano. 
Dopo le manifestazioni di giovedì, re¬ 
presse ancora con ì lacrimogeni che 
hanno disturbato anche Giovanni Pao¬ 
lo II e il suo séguito durante la visita a 
un seminario, anche ieri, dunque, gl! 
studenti che da settimane sono in agi¬ 
tazione per la libertà di stampa, per la 
democrazia e contro il servizio militare 
obbligatorio, sono scesi in piazza, pri¬ 
ma dall’Università di Yonsei, dove la 
polizia li ha brutalmente caricati ai 
cancelli, e poi, nel tardo pomeriggio, 
dall’Università di Corea, dove si erano 
radunati studenti di sei atenei per com¬ 
memorare sei compagni morti miste¬ 
riosamente durante il servizio militare 
negli ultimi tre anni. Ne è seguito un 
corteo, che ha dato luogo all’intervento 
della polizia, a violente sassaiole e al 
lancio di gas. '*■ - - * 

- Il Papa rientrava, proprio in quelle 
ore, da Kwangju, dove aveva passato la * 
mattinata. La città, grosso centro agri¬ 
colo di circa 800 mila abitanti, di cui 
oltre 100 mila cattolici, si trova a 400 
chilometri a sud-ovest della capitale, ed 
è li centro della resistenza popolare e 
studentesca al regime. Di Kwangju è, 
anche, il leader della .opposizione Klm 
Dae Jung, ora in esilio negli USA dopo 
essere stato condannato a morte e poi 
graziato. Fu proprio in seguito al!'arre¬ 
sto di Kim Dae Jung che scoppiò la ri¬ 
volta popolare di Kwangju, nel 1980, 
quando il governo aveva deciso di pro¬ 
rogare la legge marziale. Le grandi ma¬ 
nifestazioni di protesta furono schiac¬ 
ciate nel sangue. Le cifre ufficiali parla¬ 


rono di 169 studenti uccisi, ma fonti 
giornalistiche e ambienti dell’opposi¬ 
zione furono concordi nel sostenere che 
le vittime della violenza poliziesca era¬ 
no state ben di più, forse duemila, un 
massacro. 

Papa Wojtyla non ha potuto sfuggire 
a questa realtà. «Sono consapevole — 
ha detto parlando alla folla che lo ha 
accolto — delle profonde ferite dei vo¬ 
stri cuori e delle vostre anime per espe¬ 
rienze personali e recenti tragedie. So¬ 
no cose difficili da superare da un pun¬ 
to di vista umano, specialmente per 
quelli fra voi che sono di Kwanju»; ed ha 
invitato i cattolici a un’opera di media¬ 
zione, facendosi «strumenti di riconci¬ 
liazione In mezzo al dissenso e all’odio». 
La frase è stata accolta dal profondo 
silenzio della folla. 

Anche l’arcivescovo di Kwangju, Vi- 
ctorinus Youn, ha messo l’accento sulle 
sofferenze patite dalla popolazione, in 
passato e recentemente, attraverso 
«cambiamenti economici, politici e so¬ 
ciali». 

Finita la sosta nella città, Giovanni 
Paolo II si è recato nell’isola di Sorokdo 
per visitarvi il lebbrosario dove, con vi¬ 
sibile emozione, si è avvicinato agli am¬ 
malati più segnati dalle terribili ulcera¬ 
zioni. - -- 

In serata è rientrato a Seul, dove si è 
recato alla nunziatura per incontrarvi 
il corpo diplomatico. È qui che il Papa, 
prendendo spunto dalla condanna per 
la strage di Rangoon, che nell’ottobre 
scorso dimezzò il governo sud-coreano, 
ha lanciato un accorato appello alla pa¬ 
ce. In una situazione mondiale bloccata 
da «livelli sempre più elevati di tensio¬ 
ne», dalla ricerca delia «superiorità mi¬ 
litare e del predominio col controllo e- 
conomico o ideologico» occorre, ha det¬ 


to, «mettere In moto un più generale 
meccanismo di ricerca di pace fra i po¬ 
poli su 'scafa mondiale», poiché le 
«strutture di dialogo disponibili» si sono 
rivelate «estremamente fragili». «La pa¬ 
ce — ha detto ancora il Papa — è mi¬ 
nacciata ovunque lo spirito umano è 
oppresso dalla povertà o condizionato 
da imposizioni socio-politiche o ideolo¬ 
giche. Nel nostro mondo la pace è mi¬ 
nata dalle tensioni che nascono dalle 
differenze ideologiche tra Est e Ovest, 
dal crescente contrasto tra 1 paesi svi¬ 
luppati del Nord e quelli poveri del Sud. 
È minacciata dovunque i diritti dell’uo¬ 
mo sono ignorati e calpestati, specie 
quello alla libertà religiosa». Di fronte a 
tutto ciò «sarebbe un crimine tacere»; 
ma occorre riaprire «un dialogo since¬ 
ro». 

Oggi, il Papa visiterà a Seul l’Univer¬ 
sità cattolica Sogang, centro di fermen¬ 
ti democratici e teatro, venerdì, di una 
manifestazione studentesca violente¬ 
mente repressa dalla polizia. 

Le preoccupazioni e l’imbarazzo del 
governo sud-coreano sono evidenti. I 
fatti di venerdì, quando anche il Papa è 
rimasto vittima dei gas lanciati dalla 
polizia, sono stati definiti da fonti uffi¬ 
ciali «un episodio increscioso». La poli¬ 
zia coreana, che presidia in forze la ca¬ 
pitale e tutti i percorsi dei Pontefice, ha 
offerto una ricompensa di 30 milioni di 
won (pari a 60 milioni di lire) a chiun¬ 
que fornisca informazioni che portino 
all’arresto di persone che complottino 
contro Giovanni Paolo II, anche se si, 
precisa, nessuna minaccia sia venuta 
finora alia vita del Papa. 

Anche nelle isole Salomone, dove il 
Papa arriverà mercoledì, il governo ha 

[ iroibito l’ingresso a migliaia di giorna¬ 
nti, per timore di infiltrazioni di terro¬ 
risti. 


Il Papa andrà al Quirinale 
(da 18 anni non accadeva più) 


Fissato ano scambio di visite eoo Ferrini - Il Presidente in Vaticano il 21 maggio - Wojtyla 
ricambierà II 2 giugno - L’incontro tra Paolo VI e Saragat - Leone fa ignorato 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Il presidente della Repubbli¬ 
ca, Sandro Pertini, si recherà 
il prossimo 21 maggio in for¬ 
ma ufficiale in Vaticano per 
Incontrare Giovanni Paolo 
II che ricambierà la visita il 
2 giugno. Lo scambio di visi¬ 
te, che avverrà a poco più di 
tre mesi dalia firma de! nuo¬ 
vo Concordato tra l’Italia e 
la Santa Sede ed a tre mesi 
dalla sua ratifica da parte 
del Parlamento Italiano, è 
destinato ad assumere un si¬ 
gnificato politico di rilievo. 
Infatti, non i un caso che 1’ 
ultima visita di un pontefice 
ai Quirinale risale a 18 anni 
fa, nel 1966, quando fu Paolo 
VI ad incontrare l’aiiora pre¬ 
sidente della Repubblica, 
Giuseppe Saragat. La lunga 
parentesi intercorsa, nono¬ 
stante che dopo Saragat fos¬ 
se stato Leone a recarsi in 
Vaticano (visita non ricam¬ 
biata) può essere spiegata 
con il fatto che proprio in 


questo arco di tempo sono 
state avviate e portate avan¬ 
ti, attraverso fasi diverse, le 
trattative per la revisione del 
Concordato del 1929. Tratta¬ 
tive su cui hanno pesato i ri¬ 
sultati dei referendum sul 
divorzio (1974) e sull’aborto 
(1976) è le polemiche che li 
avevano accompagnati con 
vaste ripercussioni all’inter¬ 
no della Chiesa e del mondo 
cattolico. 

■ n fatto che Giovanni Pao¬ 
lo n abbia, ora, scelto per la 
sua visita il 2 giugno, festa 
della Repubblica che è nata 
dalla Resistenza e che ha il 
suo fondamento nella Costi¬ 
tuzione, vuol dire che da par¬ 
te della Santa Sede ci si pro¬ 
pone di far rimarcare e di ri¬ 
conoscere solennemente la 
fase nuova di rapporti sanci¬ 
ta dal Concordato firmato il 
i8 febbraio scorso. Fu pro¬ 
prio in tale occasione che il 
seg r et ario di Stato, card. A- 
gostlno Casaroli, pose l’ac¬ 


cento sulla «concordia» che 
deve caratterizzare le rela¬ 
zioni tra la Chiesa postconci¬ 
liare e lo Stato repubblicano 
nato dopo la caduta del fa¬ 
scismo a cui era legato il 
Vecchio Consoniate. 

Va osservato che Pertini 
ha dato un suo personale ap¬ 
porto per creare questo nuo¬ 
vo clima di rapporti ora san¬ 
cito anche dal Concordato. 
Quando seppe che Paolo VI 
era in gravi condizioni a Ca¬ 
stel Gandolfo, volle fargli vi¬ 
sita il 3 agosto 1978tre giorni 
I»1ma della morte. Otto gior¬ 
ni dopo reiezione di Papa 
Wojtyla, avvenuta il 16 otto¬ 
bre 1978, decise di recarsi in 
Vaticano per una visita non 
protocollare ma non per que¬ 
sto meno significativa. Da 
allora, anzi, si è stabilito tra 1 
due personaggi, di formazio¬ 
ne culturale diversa ma e- 
gu sfinente es t r o ve rsi , Un 
«dima cordiale e diretto» co¬ 
me fe cero sapere le fonti ita¬ 
liane e vaticane. B così Perti¬ 


ni fu trai primi ad accorrere 
al Policlinico Gemelli dopo 
l’attentato subito da Papa 
Wojtyla U 13 maggio 1981. Il 
19 ottobre 1982 Giovanni 
Paolo n fu ospite di Pertini a 
Castelporzlano dove per tre 
ore i due personaggi, a cola¬ 
zione come vecchi amici, 
parlarono dei negoziati In 
corso per il nuovo Concorda¬ 
to, delia situazione interna¬ 
zionale c della situazione in 
Polonia. Dopo l’incisivo e 
tanto discusso messaggio di 
fine anno agli italiani di Per¬ 
tini fu Giovanni Paolo n ad 
approvarne il significato 
pubblicamente. 

È in questo clima che il 2 
giugno Papa Wojtyla sarà al 
Quirinale, già antica resi¬ 
denza estiva dei Papl*dove il 
primo pontefice a recarvisi 
dopo la caduta del fascismo 
come riconoscimento della 
nuova realtà fu Giovanni 
XXIII nel 1999 e non Pio 
XT T. 

AJceste Statini 
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Governare o 


Riforma politica 
e istituzionale: 
una sola partita 


J due tavoli — quelli della politi¬ 
ca e delle Istituzioni — sono davve¬ 
ro, come ha scritto spiritosamente 
Cesare Salvi su •Rinascita», nella 
stessa stanza. E sarebbe sbagliato e 
controproducente fare finta di non 
accorgersene. Ma è questa una 
buona ragione per fare rifluire tut¬ 
to sul tavolo della politica e atten¬ 
dersi da mutamenti di forza che si 
verifichino là le eventuali riforme 
Istituzionali? Oppure bloccare que¬ 
ste perché non si riesce ad Influen¬ 
zare come si vorrebbe la dinamica 
politica? Non è forse meglio, inve¬ 
ce, preso atto del collegamento 
strettissimo che esiste tra 1 due ta¬ 
voli, giocare sul tavolo della politi¬ 
ca in occasione della lotta contro il 
decreto che taglia la scala mobile 
(e, viceversa, giocare ancora sul ta¬ 
volo della politica per spostare opi¬ 
nioni e proposte e rapporti di forza 
anche in vista delle riforme Istitu¬ 
zionali)? Ancora: la stessa lotta 
contro 11 decreto ha avuto successo 
poiché ha saputo collegare fonda¬ 
mentali elementi di metodo — la 
regolamentazione del rapporti fra 
le parti sociali, 1 ruoli della maggio¬ 



ranza e dell'opposizione, il peso 
specifico che debbono avere in una 
democrazia moderna rappresen¬ 
tanza e decislonalità — con gli al¬ 
trettanto fondamentali elementi di 
contenuto: cesto del lavoro, infla¬ 
zione, fisco. Allora, riflettendo su 
questi aspetti e prendendo atto del¬ 
la nuova situazione che si è aperta, 
credo sla giunta l’ora di alzare il 
tiro su entrambi 1 tavoli, non di ri¬ 
tirarsi. 

Il recente Comitato centrale del 
PCI ha sottolineato l’esistenza di 
punti di contatto fra l’evoluzione 
auspicata della vita politica Italia¬ 
na e il rilancio dell’iniziativa politi¬ 
ca in Europa. Al tempo stesso, è op¬ 
portuno aggiungere che l’evoluzio¬ 
ne della vita politica italiana e lo 
sviluppo del ruolo riformatore del 
PCI acquisiranno nuovi spazi se la 
riforma della politica e la riforma 
delle istituzioni procederanno di 
pari passo. Il problema, in entram¬ 
bi l casi, consiste nel trovare gli al¬ 
leati sociali e politici disposti ad 
impegnarsi in un’operazione di 
rinnovamento non più rinviabile. 
A questi attuali e potenziali alleati 


sociali e politici bisogna offrire una 
prospettiva convincente e mobili¬ 
tante. ' • ' --'**■ *•’ <• 

In una fase di fluidità sociale e 
elettorale, è necessario consentire 
al cittadini di esprimere le loro pre¬ 
ferenze partitiche senza In nessun 
modo comprimerle In formule elet¬ 
torali che Impediscano ampia li¬ 
bertà di scelta. Il sistema elettora¬ 
le. quindi, può, con gli opportuni 
rlequillbrl, delle circoscrizioni, ri¬ 
manere proporzionale per un nu¬ 
mero consistente di seggi. Ma, è In¬ 
negabile che 11 cittadino-elettore 
vuole non ‘solo votare per il suo 
partito, ma anche influenzare In 
maniera decisa la formazione della 
maggioranza di governo. Allora, 
sara bene pensare, come ho già 
suggerito In altra occasione, ad un 
secondo turno, nel quale gli elettori 
potranno votare per le coalizioni 
preferite attribuendo loro un nu¬ 
mero di seggi tale da consentire la 
creazione ai un governo stabile. Un 
regime democratico funziona bene 
non solo se ha una maggioranza 
stabile, ma se un Parlamento •ra¬ 
zionalizzato» (quindi anche mono- 
camerale) rappresenta preferenze 
politiche alternative e consente al¬ 
l’opposizione di svolgere 11 suo ruo¬ 
lo di controllo e di proposta. Il raf¬ 
forzamento del Parlamento e quin¬ 
di della rappresentanza è nelrinte- 
resse sia dell’opposizione che del 
governo (il quale, fra l’altro e au¬ 
spicabilmente, potrà anche diven¬ 
tare minoranza e quindi, a sua vol¬ 
ta, opposizione). La rinuncia del 
governo all’abuso della decretazio¬ 
ne d’urgenza potrà allora essere 
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loro che hanno (reddito elevato e 
lavoro sicuro e protetto) e coloro 
che non hanno (neanche un lavo¬ 
ro), la leva più possente per aggre¬ 
gare una coalizione riformista è 
data dall’elaborazione di una poli¬ 
tica economica e sociale alternati¬ 
va. Questa politica deve rispondere 


Le maggioranza alternative na¬ 
scono anzitutto nel paese e poi tro¬ 
vano una loro traduzione parla¬ 
mentare-governativa. In una si¬ 
tuazione ai grandi difficoltà econo¬ 
miche, di crescenti squilibri fra co- 


non solo all’esigenza di tutelare 1 
gruppi deboli e declinanti, ma di 
consentire agli svariati ceti che de¬ 
siderano uno Stato giusto perché 
efficiente retribuzioni differenziate 
'per la professionalità e l’impegno, 
autonomia e Innovazione, e quindi 
anche compensi maggiori per chi 
rischia, di potere sperimentare sen¬ 
za essere costretti nel binari dell’ 
eccessiva regolamentazione del 
comportamenti collettivi. Sarà al¬ 
lora opportuno pensare, oltre che 
alla tutela dei nuovi diritti (salute e 
ambiente), anche all’accettazione e 
attuazione dì nuove responsabilità 
(nella pubblica amministrazione) 
alle quali corrisponda reale auto¬ 
nomia operativa. 

Una società complessa chiede un 
a migliore rappresentanza, ma non 
vuole rappresentanza fine a se stes¬ 
sa. Talvolta desidera autonomia, 
non Interferenza, che può essere 
garantita nella misura in cui non 
vada a scapito degli interessi della 
collettività, ma anzi ne favorisca il 
conseguimento. Talvolta desidera 
decisioni. L’ambito nel quale l’esi¬ 
genza di autonomia decisionale è 
maggiormente sentita (dagli am¬ 
ministratori, dagli operatori, dal 
cittadini) è sicuramente quello del 
settore pubblico dell’economia (e 
dell’informazione). Riforme Istitu¬ 
zionali incisive non potranno fare a 
meno di affrontare il problema del 
governo dell’economia (e quindi 
anche del ruolo dei sindacati) e del¬ 
l’autonomia degli amministratori 


dovranno essere precisati e preci¬ 
samente valutati. Eie responsabili¬ 
tà politiche e gestionali dovranno 
essere chiaramente distinte. 

La riforma del sistema elettorale 
costringerà 1 partiti a selezionare 
meglio 11 loro personale politico- 
parlamentare. La riforma del Par¬ 
lamento e 1 conseguenti mutamen¬ 
ti net rapporti fra Parlamento e go¬ 
verno apriranno spazi all’autono¬ 
mia delle Istituzioni. La trasparen¬ 
za di questi rapporti e 11 riconosci¬ 
mento del ruolo centrale del gover¬ 
no dell’economia e delle responsa¬ 
bilità politiche e gestionali nel suo 
ambito metteranno in moto tra-' 
sformazionl rilevanti nell’ambien¬ 
te socio-economico e quindi negli 
atteggiamenti dei numerosi ceti 
sociali che vogliono esprimere la 
loro professionalità e assumersene 
i meriti. Complessivamente ne do¬ 
vrebbero scaturire forti spinte alla 
riforma della politica. E tutti questi 
processi non potranno rimanere 
senza conseguenze sulle alleanze di 
governo, sui rapporti di forza tra 1 
partiti, sulla stessa possibilità di 
giungere allo sblocco del sistema. A 
questo fine, è indispensabile legare 
il discorso del due ta voli, quello del¬ 
la politica e quello delle istituzioni, 
nella consapevolezza che le loro lo- 


tlv a responsabilità. Metodi e criteri 


alternativa democratica si può rea¬ 
lizzare se alla logica dei rinnovati 
contenuti della politica si accom¬ 
pagna, efficacemente e audace¬ 
mente, la logica di una riforma 
profonda dei metodi, del meccani¬ 
smi e delle strutture istituzionali. 
Per esse e grazie ad esse è possibile 
acquisire un ampio consenso. Biso¬ 
gna fin d’ora alzare il tiro. 

Gianfranco Pasquino 

Senatore della Sinistra 
indipendente 





Dalla nostra redazione 

GENOVA — A Fulvio Cero¬ 
folini, sindaco socialsita del 
capoluogo ligure, facciamo a 
bruciapelo il giochino di 
«zoologia fantastica* che va 
ormai di moda sui partiti, la 
DC una balena, il PCI un ele¬ 
fante. il PRI un gatto: e il 
PSI, che animale politico è 
questo PSI che, tra meno di 
una settimana, si riunisce a 
congresso a Verona? 

Cerofolini, dopo qualche 
secondo in più rispetto alla 
sua nota capacità di azzecca¬ 
re immaginifiche battute, e- 
slta: «Un giaguaro verde?». A 
ben vedere, è ancora un pro¬ 
gramma. C’è un’idea un po’ 
tradizionale della speranza, 
e soprattutto la rivendica¬ 
zione della forza, dello scatto 
e dell’intelligenza necessari 
per vincerla con avversari di 
più temibile solidità e di¬ 
mensione. Ma in Liguria il 
nemico principale è stato, 
soprattutto da un anno in 
qua, un profondo e oscuro 
male interno del partito. Un 
male riassunto e simboleg¬ 
giato dal nome di Alberto 
Teardo, ex presidente della 
giunta regionale ed ex uomo 
forte del PSI ligure, in carce¬ 
re con una dozzina di diri¬ 
genti socialisti, soprattutto 
del Savonese, e dieci pesan¬ 
tissimi capi di imputazione 
inesorabilmente ricostruiti 
dalla magistratura. Un male 
contro cui non bastano mu¬ 
scoli più elastici. 

Oggi i dirigenti liguri del 
PSI, dal segretario regionale 
Renato Pezzoli, portato dalle 
cooperative e dal sindacato a 
ricostruire un partito messo 
in ginocchio dal ~ ciclone 
Teardo e dalla P2, al presi¬ 
dente della giunta regionale 
Rinaldo Magnani, che ha 
raccolto la pesantissima ere¬ 
dità del suo predecessore, al 
segretario provinciale geno¬ 
vese Fabio Morchio, dicono 
che il partito è quasi del tutto 
fuori da questa «brutta av¬ 
ventura». Mentre si apre in 
questi giorni il congresso re¬ 
gionale, l’unica provincia li¬ 
gure in cui si è svolto un con¬ 
gresso è Savona. Assise che 
hanno assunto il valore di 
una «rifondazione» del parti¬ 
to, decapitato dell’intero 
gruppo dirigente coinvolto 
nella «associazione a delin¬ 
quere di stampo mafioso» ca¬ 
pitanata dall’ex presidente 
della Regione. «Abbiamo 
rinnovato i quadri dirigenti 
al 70 per cento — dice Pezzo- 
li, regista insieme a Ugo In ti¬ 
ni dell’operazione — e avvia¬ 
to una riflessione molto se¬ 
ria su ciò che è accaduto, 
mentre attendiamo 1 risulta¬ 
ti definitivi dell’inchiesta». 

A Savona è stato affidato 
ad un insegnante quaran¬ 
tenne, sindaco dell’ammini¬ 
strazione di sinistra di Cen- 
glo. Guido Bonino, il compi¬ 
to di rappresentare, quale se¬ 
gretario provinciale eletto 
all’unanimità, il volto di un 
partito rinnovato e pulito. E 
tuttavia, dal seno stesso del 
PSI, non mancanoperplesst- 
tà sull’operazione Savona. È 
vero — si dice senza troppi 
complimenti — che I leader 
locali non incarcerati e più 
legati a Teardo magari non 
compaiono negli organismi 
dirigenti. Ma il potere vero 
rimane nelle loro mani. Il 
congresso, insomma, sareb¬ 
be comunque stato vinto da 
un «teardlsmo* senza Tear¬ 
do. E forse qui si impone uno 
spunto di riflessione proprio 
sul fenomeno stesso del 
«teardlsmo» in Liguria. Non 
solo un esempio inquietante 
di illegalità e di inquinamen¬ 
to, ma anche una cultura e 
uno stile politico che ha af¬ 
fermato «ante litteram» le di¬ 
sinvolture e l’aggressività 
del craxlsmo, che na forma¬ 
to dirigenti anche capaci, 
anche al di fuori degli inte¬ 
ressi più o meno manosi del 
«clan» Teardo. 

Le analisi che il PSI ligure 
offre per spiegare gli esiti 
perversi di quel fenomeno 



Fulvio Cerofolini 
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Pesa come una 
cappa di piombo 
la fase politico¬ 
giudiziaria 
impersonata da 
Alberto Teardo, 
ex presidente 
regionale 
Cambiato a 
Savona 
il 70% del 
gruppo dirigente 
Cerofolini: 

«Il partito, un 
giaguaro verde?» 
La gestione 
del potere 


sono abbastanza omogenee: 
«In Liguria — riconosce 
francamente Pezzoli — il 
partito gestisce una enorme 
fetta di potere. A questa re¬ 
sponsabilità non ha corri¬ 
sposto e forse non corrispon¬ 
de ancora, un adeguato stru¬ 
mento organizzativo. Inoltre 
governiamo metà della Li¬ 
guria col PCI e metà con la 
DC. Questo ci espone indub¬ 
biamente a tensioni diffìcili. 
Ma è una responsabilità che 
noi non ci possiamo permet¬ 
tere di rifiutare». Anche 
Morchio insiste sulla consa¬ 
pevolezza, secondo lui molto 
forte nel PSI, di dover attrez¬ 
zare e adeguare lo strumento 
partito alle rilevanti respon¬ 
sabilità di governo locale e 
nazionale. E questa è uffi¬ 
cialmente la missione affi¬ 
data da Craxi al fedelissimo 
Ugo Intinl, spedito a Genova 
in qualità di «commissario». 

Qualche accento diverso si 
raccoglie però per quel che 
riguarda le cure e il vaccino. 
Se Pezzoli e Morchio insisto¬ 
no sul ruolo di più efficaci 
strumenti di controllo e di 
autodisciplina, e soprattutto 
su un più Incisivo potere de¬ 
gli organismi dirigenti (gra¬ 
zie anche all’elezione diretta 
dei segretari) — e qui Pezzoli 
non trascura un’altra inter¬ 
pretazione del «teardlsmo», 
come «accerchiamento delle 

E rovir.ce verso Genova ma- 
igna» — Cerofolini non esi¬ 
ta a riprendere la sua vec¬ 
chia polemica: «Va definiti¬ 
vamente superato quello 
stato di democrazia bloccata 
dentro al partito, che è all’o¬ 
rigine di tanti fenomeni de¬ 
generativi». 

I socialisti liguri afferma¬ 
no che la questione morale 
non è una «esclusiva del loro 
partito», e che anzi coinvolge 
l’Intera classe dirigente re¬ 
gionale (anche se «con 1 «do- 
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vuti distinguo» aggiunge 
Pezzoli) ma è chiaro che mol¬ 
ti dirigenti la vivono come 
un incubo dal quale liberar¬ 
si, soprattutto per conqui¬ 
stare quel «balzo» elettorale 
oltre il 10 per cento finora ri¬ 
masto un sogno. Se Savona 
piange, da questo punto di 
vista, Genova certamente 
non ride. Alle ultime elezioni 
in città il PSI ha perso in un 
sol colpo i sei punti ih per¬ 
centuale che aveva conqui¬ 
stato nelle precedenti ammi¬ 
nistrative. Un effetto detrar¬ 
reste di Teardo a pochi gior- 
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ni dal voto, ma anche dell’ 
accumularsi di «incidenti 
spiacevoli» per il partito ge¬ 
novese. Il maggiore gruppo 
di potere, che fa capo al se¬ 
natore Francesco Fossa, è 
stato travolto dallo scandalo 
P2. La comparsa negli elen¬ 
chi di Gelli è costata al vec¬ 
chio Fossa la candidatura al¬ 
la presidenza del consorzio 
autonomo del porte, stron¬ 
cata dal giudizio sferzante di 
Pertini, e ha bruciato la car¬ 
riera politica del figlio Mi¬ 
chele, ex assessore regionale 
implicato in una brutta sto- 
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ria di favori intorno alla ge¬ 
stione di un tomografo assia¬ 
le computerizzato (TAC), so¬ 
fisticata attrezzatura sanita¬ 
ria gestita da una società 
privata in cui figuravano 
troppi piduisti, parenti e a- 
mici dei Fossa. L’istruttoria' 
aperta dalla magistratura si 
è recentemente conclusa con 
una assoluzione per Fossa 
junior, ma la procura della 
Repubblica ha immediata¬ 
mente impugnato la senten¬ 
za. Insomma, una ferita non 
ancora rimarginata. Non a 
caso anche i vecchi avversari 
politici dei Fossa oggi tendo¬ 
no a dire che la corrente, 
sempre maggioritaria nel 
partito genovese, non va più 
considerata semplice ema¬ 
nazione di un predominio 
«familiare», ma come una 
componente rinnovata, i cui 
uomini di punta sono il gio¬ 
vane segretario genovese 
Morchio e l’assessore comu¬ 
nale all’urbanistica Grego¬ 
rio Catrambone. Questo, ri¬ 
petono tutti 1 dirigenti del 
PSI ligure, sarà un congres¬ 
so senza polemiche interne; 
il partito «non i stato mai co¬ 
sì unito». Ed anche per quel 
che riguarda l’immagine e- 
stema si indicano segnali 
positivi: a cominciare dal pi¬ 
glio efficientlsta e aggressi¬ 
vo del neopresidente del con¬ 
sorzio del porto, Roberto D* 
Alessandro, uomo «di area» 
voluto da Craxi. 

In realtà le contraddizioni 
non mancano. Un accordo 
intervenuto tra le varie com¬ 
ponenti interne (a Genova i 
delegati sono stati ripartiti 

S iù o meno su questa base: 

5 per cento ai «fossiani», 18 
per cento a Magnani e al gio¬ 
vane «emergente» Sanguina¬ 
ti, neodeputato, 18 per cento 
a Delio Meoli, ex segretario 
regionale e attuale sottose- 
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gretario alle Partecipazioni 
statali, 20 per cento a Cerofo¬ 
lini e ai lombardiani della si¬ 
nistra sindacale, il resto agli 
achilliani) assicura pace so¬ 
stanziale al congresso, ma il 
problema di chi si assicurerà 
la leadership del partito do¬ 
po questi mesi tempestosi ri¬ 
mane sostanzialmente aper¬ 
to. Nè fila tutto liscio sul 
fronte della «governabilità» 
locale. Se D’Alessandro sfida 
a braccio di ferro i portuali, 
si trova faccia a faccia col 
combattivo vice console del¬ 
la compagnia Matteo Fu sa¬ 
ro, socialista. Tra la giunta 
regionale pentapartita capi¬ 
tanata da Magnani e il co¬ 
mune «rosso», guidato da Ce¬ 
rofolini, sono più i litigi che 
gli accordi. I due interessati, 
naturalmente, tendono a mi¬ 
nimizzare. Magnani, anzi, 
offre un’interpretazione «di¬ 
namica» della politica delle 
giunte bilanciate. «La dialet¬ 
tica ■—dice. — è vitale a livel¬ 
lo delle istituzioni. La Regio¬ 
ne poi deve farsi carico del 
grave stato di crisi della Li¬ 
guria, e deve anche tener 
conto che 1 tre comuni mag¬ 
giori, Genova, La Spezia e 
Savona, sono guidati da 
maggioranze di sinistra. In- 
somma, più che una coali¬ 
zione, noi dobbiamo rappre¬ 
sentare le esigenze profonde 
dell’intera società regiona- 
le». 

Ma c’è anche chi, come 
Antonio Bettanini, animato¬ 
re dei club Turati, vice segre¬ 
tario provinciale a Genova, e 
uno dei più fedeli interpreti 
della. cultura politica del 
«rinnovamento» craxiano, 
non nasconde l’inadeguatez¬ 
za di questa «dialettica» isti¬ 
tuzionale proprio di fronte 
alla gravità ed esemplarità 
della crisi ligure anche a li¬ 
vello nazionale. Bettanini 
denuncia un «malessere del¬ 
la periferia» che a Genova 
non fa eccezione, e che anzi è 
alimentato dalla «frantuma¬ 
zione del potere nella città». 
Una situazione che coinvol¬ 
gerebbe tutti i ceti e i partiti, 
e che anche nel PSI, mette¬ 
rebbe in evidenza come il 
«forte rinnovamento impres¬ 
so al centro del partito» non 
abbia ancora camminato 
sufficientemente nel PSI li¬ 
gure. Ritorna il tema indica¬ 
to come quello centrale del 
congresso del- 

l’«autoriforma», l’adegua¬ 
mento dello strumento par¬ 
tito. 

Ma rispetto alla società e 
alle altre forze politiche e- 
merge soprattutto il tema 
dei rapporti a sinistra. Pezzo- 
li vi dedica grande spazio 
nella relaztooe che sta pre¬ 
parando per il congresso re¬ 
gionale, Morchio e Cerofoli¬ 
ni ne parlano con preoccu¬ 
patone. Non si mettono in 
discussione le alleanze locali 
fino *11*85, ma si minaccia- 
raggravarsi della polemica 
traPCI e PSI non potrà alle 
lunghe evitare riflessi locali. 
Si ha però la sensazione di 
un giudizio stereotipato e di 
un’analisi bloccata. Tutta la 
vicenda del decreto viene ga¬ 
bellata come l’esito di uno 
sciagurato «arroccamento» 
comunista. Anche chi, coma 
Magnani, si dimostra più 
possibilista ve r s o posizioni 
diverse sul merito oel prov¬ 
vedimento e dell’atteggia¬ 
mento del governo, s’arresta 
di fronte al significato di una 
mobilitazione e di un inter¬ 
vento cosi appassionato di 
vaste porzioni di classe ope¬ 
raia, tra cui certamente quel¬ 
la genovese e ligure. L’argo¬ 
mento, sarà per preoccupa¬ 
zioni unitarie o che altro, è 
addirittura «tabù» tra i sin¬ 
dacalisti socialisti della sini¬ 
stra lombardismi e della 
Cgil,i quali preferiscono par¬ 
lare dei problemi delia crisi 
ligure, come possibile terre¬ 
no di ricomposizione dell’a¬ 
zione sindacale. 
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ALL’ UNITA' 


GII «aiuti», semmai, 

U riceviamo noi . 

(indicizzare quei prezzi!) 

Cara Unità, 

che nel secolo d'oro della scienza — me¬ 
diante la quale si potrebbero risolvere infini¬ 
ti problemi della vita — quello della fame 
sia il dramma umano più penoso del popoli 
del mondo sottosviluppato e che decine di 
migliaia di persone, soprattutto bambini, 
muoiano di fame, è una vergogna tremenda 
della società nella quale viviamo. 

E ancor più inconcepibile che mai come 
oggi i Paesi sottosviluppati siano tanto pove¬ 
ri e sfruttati; né si può far finta di dimentica¬ 
re che i Paesi industrializzati continuano a 
vivere e a prosperare sulle materie prime a 
buon mercato fornite, loro malgrado' a tali 
condizioni, dai Paesi sottosviluppali. Ecco 
perché mi sembra ipocrita l'atteggiamento di 
coloro che continuano a parlare di «aiuti» a 
favore di questi Paesi. Gli aiuti, semmai, li 
riceviamo noi. 

Molto giusta mi pare la posizione del no¬ 
stro partito che propone un intervento 
straordinario (perché bisogna fare urgente¬ 
mente qualcosa di concreto per salvare mi¬ 
gliaia ai vite) integrandolo però con una di¬ 
versa politica di cooperazione allo sviluppo. 

Perché il nostro governo non propone l’in¬ 
dicizzazione dei prezzi delle materie prime, 
uniche risorse di questi Paesi, quando assi¬ 
stiamo ad un crescente scompenso con i prez¬ 
zi dei prodotti industriali? 

Le nazioni povere non traggono alcun van¬ 
taggio dai rapporti con i Paesi più ricchi e 
dalla presenza sul loro territorio delle mul¬ 
tinazionali. le quali ricavano immensi profit¬ 
ti. interamente riesportati; tre. quattro, cìn- 

J ue volte maggiori degli investimenti fatti. 

’er cui l'abisso economico tra i Paesi svilup¬ 
pati e i Paesi che vogliono svilupparsi, invece 
di diminuire ingrandiste. In queste condizio¬ 
ni fermare la marcia della fame nel mondo 
diventa impresa disperata. Ma prima o poi 
le conseguenze verranno pagate da tutti. 

Si fa presto a dire fame: c'è sempre un 
Pannello di turno pronto a recitare la più 
sfrenata demagogia con un’orgia di parole; 
ma le cose continuano a peggiorare se non si 
affrontano alla radice. Insista dunque il no¬ 
stro partilo sulla linea indicata al XIV Con¬ 
gresso con la relazione di Berlinguer, perché 
con la fame non si può scherzare, soprattutto 
quando c'è gente che muore. 

ELVO TEMPIA -GIM» 
(Biella - Vercelli) 


Per un Nicaragua 
non più assediato 

Caro direttore, 

queste poche note traggono spunto dall' 
angoscia che da tempo vivo per quello che 
sta succedendo in Nicaragua e per il futuro 
di questa nazione: 

a) sono molto indignato per il modo in cui 
la RAÌ-TV informa Ja pubblica opinione 
della, situazione in Nicaragua (o meglio non 
informa); o quando viene spesa qualche pa¬ 
rola per bocca degli speaker dei vari Tele¬ 
giornali, il tutto è condito in modo da non far 
capire che cosa si agita in quelle acque. Non 
sarà che la RAI-TV è lottizzata, tra gli altri, 
anche da Reagan? 

b) plaudo a certa parte del cinema ameri¬ 
cano che ha avuto il coraggio di informare 
l’opinione pubblica sulla situazione nel Cen- 
tro-America: dopo il «Missing» di Costa Ga- 
vras. ho apprezzato molto il «Sotto tiro» di 
R. Spottiswoode. Un segno in più che il cine¬ 
ma è più libero rispetto ai programmi televi¬ 
sivi; 

c) sono insoddisfatto dalla mancanza di 
iniziative da parte della sinistra per solleci¬ 
tare il governo italiano a prendere una posi¬ 
zione precisa e inoltre — ben più importante 
secondo me — per sensibilizzare l'opinione 
pubblica. Non credo che oggi non siano pro¬ 
ponibili iniziative del tipo « Concerto per il 
Cile». 

E con ciò aspetto di partecipare ad una 
grossa manifestazione con le forze della cul¬ 
tura e del lavoro, per un Nicaragua non più 
assediato. 

ELIO ANTONELLI 
(Roma) 

Già tremila miliardi 
solo coi primi due 

Caro direttore, 

i da due mesi che protestiamo contro il 
f amigerato decreto ora decaduto, ripresenta¬ 
to come decreto-bis. 

Secondo me nella nostra attività è manca¬ 
to un chiarimento: a quanto ammonta il ta¬ 
glio dei primi due punti di contingenza; e di 
chi vanno a benefìcio. 

Lavoratori colpiti circa 18 milioni: per L. 
13.000 mensili * £. 234 miliardi; per 13 
mesi * L. 3.042.000.000.000 all’anno. 

Tutti a benefìcio del capitalismo. 

RENATO BERNARDI 
(Vergato • Bologna) 

Difesa di quelle canzoni: 
la «retta via» non è 
seguire le orme dei padri 

Cara Unità. 

sono un giovane attivista della FGCI di 
Cesena e della Federazione di Forlì; voglio 
dire qualcosa riguardo alTarresto di Vasco 
Rossi per la droga. Premetto che non sono un 
«crazy fan- di Vasco, anche se il suo genere 
di musica mi piace perchè è originale e ben 
fasto. 

Vasco Rossi è da sempre vittima di quel 
•perbenismo moralista» che lo giudica, a 
mio parere, in modo ottuso e sbagliato. 
Quello stesso falso •perbenismo moralista» 
che vieta ad una scuola di fare lezione in 
modo diverso, apprendendo in prima perso¬ 
na da chi vive resperienza della prostituzio¬ 
ne: come se una prostituta potesse attaccare 
qualche malattia che distoglierebbe i ragaz¬ 
zi dalla retta via, che secondo questi perbeni¬ 
sti è il seguire ad occhi chiusi le orme dei 
padri, fautori prima di un regime fascista e 
poi di un regime capitalistico borghese che 
nulla ha a che fare col pieno rispetto dei 
diritti di tutti i cittadini (anzi, chissà perchè 
si rispettano sempre e solo coloro che hanno 
le tessere e le idee pentopartite). 

Tornando a Vasco, penso che anche uno 
come lui possa insegnarci qualcosa: le sue 
canzoni, che possono essere ad una prima 
vista superficiali, prive di significato, na¬ 
scondono qualcosa di profondo e di vero che 
va contro quel facile perbenismo il quale ten¬ 
de solo a salvaguardare la buona facciata 
della gente. Le sue canzoni seguono un filone 
ami-conformista, ma non portano i giovani a 


ribellarsi contro tutto e tutti, bensì solo con¬ 
tro l'ipocrisia e le facili crociate contro i 
diversi (non nel senso sessuale): i diversi di 
Vasco sono coloro che si ribellano ad un si¬ 
stema che conosce solo l’amore per il porta¬ 
foglio e la digmtà del clientelismo. 

«Vita spericolata» presentata a Sanremo 
‘83, che può sembrare una canzonetta da 
«Zecchino d’oro », è in realtà una presa in 
giro degli schiavi del capitale, perchè questo 
« sbandato » canta praticamente il menefre¬ 
ghismo e la riluttanza nei confronti di questa 
società borghese e ipocrita, che pensa di a- 
prirsi le porte dei Paradiso con gli assegni, 
che paga 200.000 tire per una serata a San¬ 
remo e poi applaude con ipocrisia gli operai 
in tuta da lavoro che protestano perché gli 
stanno togliendo quel poco pane che si sono 
sempre sudato. 

Non ho voluto difendere e giustificare Va¬ 
sco Rossi; ho solo voluto difendere le sue 
canzoni e condannare chi si abbandona a fa¬ 
cili giudizi, dettati soprattutto dalla rabbia 
che lui suscita con esse quando colpiscono 
nel segno. 

ANDREA FORTI 
(Ccsena-Forlì) 

La risposta di Nuvola Rossa 

Cara Unità. 

sul numero del 24-4 è pubblicata una let¬ 
tera sul valore della superfìcie del suolo. Il 
lettore ha ragione: il terreno non è un'azien¬ 
da. Questa idea fissa di trasformare tutto in 
« economico » sta rovinando la vita, in tutti i 
sensi. 

La terra è la vita per tutti gli esseri viventi: 
che debba essere «di qualcuno» è solo una 
mania della nostra civiltà. 

La miglior soluzione al problema della 
proprietà o della « rendita» del terreno è an¬ 
cora la risposta di Nuvola Rossa agli inva¬ 
sori statunitensi che volevano « comprare» la 
parte migliore del territorio Sioux: -La terra 
è del Grande Spirito. Non si può vendere né 
comprare». 

Naturalmente se la presero con la violen¬ 
za. 

GUIDO CASETTA 
(Torino) 

«... lei è fortunata» 

Cara Unità. 

sono anch'io una «morosa inconsapevole » 
della SIP come quei compagni la cui lettera 
è stata pubblicata domenica 15 aprile. 

Ho 73 anni e sono ammalata, vivo sola, 
spesso devo chiedere aiuto all'improvviso al 
medico. Circa un mese fa mi si interrompe il 
telefono, di sabato: penso ad un guasto, ma 
fino a lunedì non riesco a sapere nulla; lune¬ 
dì dall’ufficio guasti mi si dice che mi è stato 
interrotto perchè non avevo pagato la bollet¬ 
ta; che hanno troppi casi e non avvertono più 

Vado agli uffici, lontanissimi. Costo dei 
taxi andata e ritorno, perchè non ho più la 
forza di muovermi da sola coi mezzi pubbli¬ 
ci. Lunghe code a vari sportelli. Eravamo 
moltissimi. Qualcuno mi ha detto: «Lei è 
fortunata, perchè le è accaduto una sola vol¬ 
ta». t- 

. v CLELIA ABATE 

(Milano) 

I moduli, tardi; 
le istruzioni non ancora 

e ^ 

Caro direttore, 

perché il sen. Visentini non mantiene le 
promesse di compiere ogni azioneper favori¬ 
re il miglioramento dei rapporti fra i contri¬ 
buenti e il fisco? O ritiene, invece, che i rap¬ 
porti positivi si istaurino con la metodologia 
attuata per la dichiarazione dei redditi del 
1983? 

È mai possibile che a un mese dalla sca¬ 
denza per la presentazione delle dichiarazio¬ 
ni il ministero delle Finanze abbia appena 
pubblicato i moduli e non abbia ancora pre¬ 
disposto le « istruzioni». lo strumento neces¬ 
sario per poter compilare le dichiarazioni? 

È questa la strada per permettere che il 
contribuente assolva i propri obblighi con 
tranquillità, senza la preoccupazione di 
commettere errori formali che tanto piaccio¬ 
no ai l'Amministrazione finanziaria? 

Nella provincia di Reggio Emilia per e- 
sempio, la quasi totalità arile dichiarazioni 
dei redditi viene predisposta dalle associa¬ 
zioni di categoria, da! sindacato dei lavora¬ 
tori, dagli studi professionali Ebbene, se poi 
qualcuno avanzerà richiesta di slittamento 
dei termini, probabilmente il ministero ri¬ 
sponderà che lo Stato non può farsi carico 
ari problemi organizzativi delle associazioni 
di categoria, del sindacato, del commerciali¬ 
sta... 

WALTER FRANCESCHINI 
(Scandiano - Reggio Emilia) 

Un titolo riduttivo 
(ma voleva fare un po’ 
di pubblicità all’ARCI) 

Cara Unità. 

ho letto con interesse il 25-4 la lettera del¬ 
la compagna Laila Cresta di Genova e mi è 
sembrato molto riduttivo il titolo della reda¬ 
zione alla sua tetterà, cioè «Una compagna 
che il 3 aprile non ha letto la pagina sui Circo¬ 
li ARCI-Ragazzi». 

La compagna, nella sua lettera, ha tratta¬ 
to un grosso problema, cioè che nonostante 
Timportanza che ha, l’educazione dei ragaz¬ 
zi è un campo trascurato e sottovalutato dai 
compagni. 

L'educazione (in casa e fuori casa) è anco¬ 
ra seguita per io più dalla donne. E le donne, 
nella nostra società, vivono una situazione di 
non parità- motte devono accudire in tutto e 
per tutto alla casa dopo il lavoro, alcune non 
hanno la stessa libertà di partecipazione alla 
vita sociale e politica che hanno invece i 
compagni (vuoi per il tipo di rapporto di 
coppia, vuoi per i pericoli che si incontrano 
ad uscire di sera, maggiori per le donne). 

Sono queste, a mio parere, le ragioni prin¬ 
cipali del nostro *non adeguato» lavoro in 
questo campo. Ritengo che, per riuscire a 
cambiare le cose, se ne deve parlare e discu¬ 
tere. 

MARCELLA MARELLI 
(Cusano Milanmo - Milano) 

«Studio da gioielliera» 

Cara Unità. 

sono una ragazza cecoslovacca di 17 anni, 
studio da gioielliera e sono appassionata di 
musica e problemi culturali in generale. 
Vorrei entrare in corrispondenza con qualche 
ragazza o ragazzo italiani, magari usando 
ringlese’ma tenendo conto che ho appena 
incominciato ad impararlo. 

ÈVA SNOVICKÀ 

(Mlynski 209.69146 Breslav - Ladni) 
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rifiuta- CRONACHE 


Un altro magistrato 
del Tribunale ai Como 


Bomba 
ad una sede 


La Biennale 
rischiala 


sospeso dal CSM Honduras bancarotta 


ROMA — Dopo il pretore Giorgio Berardi, sospeso dalle funzini 
e dallo stipendio, un altro magistrato del Tribunale di Como è 
stato raggiunto da provvedimento disciplinare: Franco Vincilo* 
ri, presidente di sezione del tribunale penale, dovrà lasciare la 
sede. Il trasferimento d’ufficio, deciso ieri all’unanimità dal 
CSM in assemblea plenaria, è scaturito da una inquietante vi* 
cenda giudiziaria scoperta negli uffici del palazzo di giustizia 
del capoluogo lariano: la scomparsa di alcuni fascicoli proces* 
suali che riguardavano un contrabbandiere, Donato Bottone. 
La «talpa» venne scoperta, si trattava di un custode del tribuna* 
le. Nel processo, celebrato pochi mesi fa, il dottor Vincitori com¬ 
parve come testimone dopo che il Bottone raccontò ai giudici un 
episodio che documentava ì suoi rapporti con il magistrato. Ecco 
la vicenda: nel luglio 1980 Franco Vincifori, che mira alla carica 
di presidente del Tribunale comasco, tramite un custode dei 
Palazzo e il Bottone, entra in contatto con il prefetto Walter 
Pelosi, allora capo dei servizi di sicurezza (è stato allontanato dal 
ministero dell’Interno per la sua appartenenza alla lista di Gei* 
li). Fino al 1978 Pelosi era stato prefetto a Varese, poi Venezia. Al 
funzionario il dottor Vincifori aveva chiesto di perorare la sua 
promozione a Presidente del Tribunale, presso il CSM. Davanti 
ai giudici, come testimone, Vincifori dichiarò, tra l’altro, di es* 
sersi comportato «come tutti i magistrati che richiedono ed ot¬ 
tengono incarichi direttivi poiché — aggiunge — senza appoggi 
politici dal CSM non si ottiene nulla», feri il plenum del CSM ha 
stabilito che Vincifori non può più amministrare la giustizia 
con piena credibilità nella sede attuale ed ha aperto il procedi¬ 
mento di trasferimento in base all’art. 2 della legge delle gua¬ 
rentigie. L’ultimo importante processo diretto dal magistrato è 
stato quello contro i rapitori di Gaby Kiss Maerth. 


Interrogato dal giudice di Firenze 

«Armi, truffe, 
P2? Non so 
niente» dice 
Gelli junior 

Ripartito per Ginevra il magistrato svizze¬ 
ro che indaga sull’evasione del «venerabile» 


I Dalla nostra redazione 

I FIRENZE — Erano da poco 
passate le 13,30, quando il 
giudice istruttore Rosario 
Minna, che indaga su un 
traffico di armi che vede in¬ 
diziati Lido e Raffaello Gel- 
li, ha lasciato il carcere di 
Solilcclano a bordo di una 
Alfetta blindata. Da pochi 
minuti era terminato il col¬ 
loquio con Raffaello Gelli. Il 
figlio del gran maestro della 
P2 ha ritrovato Improvvisa¬ 
mente l’uso delia parola per 
affermare che con il traffico 
di armi che gli viene conte¬ 
stato non ha assolutamente 
nulla a che fare. Muto con il 
magistrato svizzero Trem- 
bley, venuto In Italia per in¬ 
dagare sulla fuga del capo 
della P2 dal carcere di 
Champ Dollon, Geli! junior 
ha accettato di rispondere al¬ 
le domande del giudice l- 
struttore di Firenze. Minna 
lo ha interrogato ieri matti¬ 
na dalle 11,30 alle 13,30, pre¬ 
senti 1 suoi difensori di fidu¬ 
cia, i legali Fabio Dean e Ro¬ 
dolfo Lena. A quell’ora Jean 
Pierre Trembley deluso ed 
irritato per il viaggio a vuo¬ 
to, era già in volo per Gine¬ 
vra. Ma anche il giudice 
Minna pare non abbia rica¬ 
vato un gran che da questo 
colloquio. II magistrato non 
hà rilasciato dichiarazioni 
né ha commentato l’incon¬ 
tro con il figlio del capo della 
P2. Raffaello Gelli, secondo i 
suoi legali, avrebbe toccato 
vari argomenti. Avrebbe 
parlato della sua vita, delle 
sue amicizie, della sua attivi¬ 
tà in campo commerciale. 
Con Gelli junior, sempre 


ROMA — lì ‘inade in Italy », gli 
adulteri, la droga, concorrenza 
industriale!, gente in ansia, con 
bisogni urgenti di informazioni: 
è un modo per far soldi, par¬ 
don, per fare un mestiere diffi¬ 
cile e delicato, ma — riuscen¬ 
doci — ben retribuito, l'investi¬ 
gatore privato protagonista dei 
nostri romanzi d'evasione. Ne 
hanno ben poco, tuttavia, i cen¬ 
tomila detectives — sono tanti 
in Italia — dei più noti modelli 
letterari, gli •Hercules Poirot* 
dalle •cellule grigie » permanen¬ 
temente in movimento, gli 
•Sberhk Holmes » impigriti dal¬ 
le brume londinesi, i ‘Mickey 
Sharie » violenti ma buoni. 

Duecento di loro sono a con¬ 
gresso da ieri a Roma a Palazzo 
Valenti ni, chiamati dalla loro 
associazione professionale, la 
•Federpol», a discutere dell’ar- 
gomento principe: l'istituzione 
di un •Albo professionale* che 
dia sicurezza e garanzia agli «o- 
pe re tori* ed agli •utenti*. Un 
professore di procedura penale, 
Piermaria Corso (Università di 
Parma) ha annunciato, ieri 
mattina, in apertura, che il Mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia ha 
commissionato una ricerca sul¬ 
l’argomento, perché — nono¬ 
stante le dimensioni del feno¬ 
meno — se ne sa poco o nulla, 
mentre, di legislatura in legi¬ 
slatura, si susseguono proposte 
di legge un po’ corporative, un 
po'repressive, alcune criticabi¬ 
li, altre meno, ma — dicono i 
detectives — tutte arenate. 

Chi sono? C'è pure una don¬ 
na, viene da Sassari, ha 30 armi, 
è ‘figlia d'arte*: si chiama Ma¬ 
ria Sacchetto e non somiglia 


ROMA — Attentato ieri pome¬ 
riggio contro la sede romana 
dell’ambasciata deU’Hondu- 
ras. Un ordigno confezionato 
artigianalmente con mezzo 
chilo di tritolo e racchiuso in 
un involucro di cartone è stato 
fatto esplodere davanti all’in¬ 
gresso degli uffici distaccati 
presso il Quirinale in via Bai- 
monte 4 ai quartiere Delie Vit¬ 
torie. Nell’esplosione che ha 
distrutto la porta e l’interno 
della rappresentanza diplo¬ 
matica è rimasta ferita solo la 
segretaria, Sandra Isa bel Lar¬ 
dila bai di 32 anni che in quel 
momento era intenta a sbri¬ 
gare alcune pratiche. La don¬ 
na accompagnata dai carabi¬ 
nieri al Policlinico Gemelli è 
stata medicata e giudicata 
guaribile in pochi giorni per 
leggere ferite. Nel corso deila 
giornata nessuna organizza¬ 
zione ha rivendicato la crimi¬ 
nale impresa. 
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. VENEZIA — Passano le setti¬ 
mane ma 1 soldi, alla Bienna¬ 
le, non arrivano nonostante I’ 
iniziate smisurata fiducia del¬ 
la maggioranza in seno al con¬ 
siglio di amministrazione che 
il governo si sarebbe dimo¬ 
strato sensibile alle esigenze 
del grande ente culturale. Co¬ 
sicché, in attesa delle prossi¬ 
me elemosine, la sola promes¬ 
sa garantita dei programma 
di quest’anno è l’apertura del¬ 
la mostra delle arti visive. Ma 
la tensione, all'Interno della 
Biennale, è arrivata a livelli 
sorprendenti e il personale ha 
dichiarato la sua indisponibi¬ 
lità a collaborare, d’ora in poi, 
con i programmi dell’Ente. 
Due ore di sciopero ieri matti¬ 
na, dalle 12 alle 14 e una as¬ 
semblea eccezionalmente uni¬ 
taria dalla quale è uscito un 
ultimatum: viene assicurata 
la manifestazione delle arti vi¬ 
sive, si biocca tutto il resto, 
mostra del cinema compresa. 
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stando alle dichiarazioni di 
Dean e Lena, il magistrato 
non ha parlato solo del traf¬ 
fico di armi in relazione al 
famoso episodio del 1971 ac¬ 
caduto nel porto di Livorno. 
Una vecchia storia: una cas¬ 
sa caduta da una nave a- 
vrebbe rivelato il vero conte¬ 
nuto: pistole anziché mate¬ 
riale elettronico, come risul¬ 
tava dalle bollette di accom¬ 
pagnamento. Un episodio 
misterioso rivelato dai «mas¬ 
soni democratici» nel 1976- 
’77 con l'invio di un esposto- 
denuncia alla Procura di Fi¬ 
renze. I difensori sostengono 
che nella comunicazione 
giudiziaria notificata a Raf¬ 
faello Gelli non ci sarebbe al¬ 
cun accenno all’episodio di 
Livorno. Si fa riferimento 
soltanto all'articolo del codi¬ 
ce penale attinente alle armi. 

Durante le due ore di col¬ 
loquio, Raffaello avrebbe ac¬ 
cennato anche a rapporti 
con il potente genitore. Lido 
Gelli non avrebbe mai messo 
al corrente il figlio dei suoi 
traffici e delle sue molteplici 
attività. Lena e Dean, al ter¬ 
mine del faccia a faccia tra 
Gelli junior e il magistrato 
fiorentino, si sono dichiarati 
soddisfatti deU’interrogato- 
rio. Hanno precisato che il fi¬ 
glio del capo delia P2, per il 
quale è già stata chiesta la 
libertà provvisoria per la vi¬ 
cenda ai Prato, potrebbe es¬ 
sere anche scarcerato, consi¬ 
derata la scarsa consistenza 
delle accuse del giudici pra¬ 
tesi. 

L’impressione che si rica¬ 
va da questo incontro è che 
probabilmente si è trattato 


proprio all’anziana Miss Mar- 
pie: ‘Ora in Sardegna è tutto in 
crisi, anche a noi l’ANIC e la 
SIR procurarono lavoro. Ci sal¬ 
viamo con le banche e le assicu¬ 
razioni*. 

Di che si occupano? Il segre¬ 
tario generale, Graziano Nicco- 
lai, doppio petto blu da funzio¬ 
nario di banca, fa una casistica: 
•Informazioni commerciali, di¬ 
fesa dalle contraffazioni dei 
marchi, investigazioni sulle 
tossicodipendenze, prevenzio¬ 
ne dei sequestri». Cambiano, 
insomma, con il mondo in mo¬ 
vimento, le •utenze* e i •biso¬ 
gni*, cui (l’ha sancito la Corte 
Costituzionale nel 7 5) gli inve¬ 
stigatori privati offrono un 
•servizio socialmente utile*. 
Niccolai mi spiega che si è fatto 
persino un corso universitario a 
Madrid, un altro è in prepara¬ 
zione in Italia, a Padova. •Refe¬ 
renze bancarie, bollettini dei 
protesti: abbiamo i nostri ar¬ 
chivi, alcuni già computerizza¬ 
ti*. 

Giandomenico Anastasi 
(cravatta da manager, piglio 
accattivante) è specializzato in 
grossi colpi contro chi sta cer¬ 
cando di inquinare il grande 
boom degli stilisti italiani all’e¬ 
stero, attraverso la contraffa¬ 
zione dei /narrò/ di fabbrica, i 
falsi Gucci, i falsi Armani i falsi 
Fendi, son passati sotto il suo 
sveglio sguardo. L’rocchio pri¬ 
vato*, al servizio delle grandi 
ditte gira per l’Italia, indaga. 
•Ci presentiamo solitamente 
precèduti da referenze e telefo¬ 
nate, come grossi esportatori 
per il Medio Oriente, compria¬ 
mo campionari. L’ultimo che 
abbiamo pescato con le mani 


di un colloquio informale, di 
una prima presa di contatto. 
Ieri. all’interrogatorio non 
era presente il sostituto pro¬ 
curatore Pier Luigi Vigna, 
cioè il magistrato che ha ini¬ 
ziato l’azione penale nei con¬ 
fronti di Licio e Raffaello 
Gelli. L’inchiesta partì nel 
giugno dell’81 quando nu¬ 
merose abitazioni di piduisti 
toscani furono perquisite. 
Nacquero una serie di in¬ 
chieste che si sono intreccia¬ 
te con altre per esportazioni 
di valuta (Alberto Fioravan¬ 
ti, braccio destro di Alessan¬ 
dro Del Bene, uno dei padri¬ 
ni di Licio Gelli), per traffico 
di armi (Raffaello e Licio 
Gelli). Un’inchiesta ha inve¬ 
stito anche le Officine Gali¬ 
leo, produttrici di congegni 


Raffaello 
„ Gelli 


di puntamento sofisticati. È 
probabile quindi che Raf¬ 
faello Gelli farà nuovamente 
interrogato dai giudici fio¬ 
rentini. Siamo alle prime 
battute. 

' Geli! junior sarà ascoltato 
anche dal giudice di Arezzo, 
Franco Chimenti, per la pro¬ 
curata evasione del padre. 
La stessa accusa è rivolta al¬ 
la moglie di Licio Gelli, Wan¬ 
da Vannacci e all’autista El¬ 
vio Lombardi Gabrielli. Raf¬ 
faello Gelli aveva concorda¬ 
to con i suol avvocati il rien¬ 
tro in Italia per evitare l’ar¬ 
resto da parte delia giustizia 
Svizzera. Evidentementesi 
sente più sicuro in Italia do¬ 
ve conta parecchi amici e 
protezioni. 

Giorgio Sgherri 


Una mostra 
per gli 
occhiali 
«italian style» 
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«Occhio privato» 
a congresso 

Un mestiere che 
va cambiando 


nel sacco mi ha lasciato a bocca 
aperta: in un anno e mezzo, un 
fatturato di due miliardi e 800 
milioni di borsette "made in 1- 
taly” fasulle. Alla fine dell’83 
feci sequestrare — la denuncia 
in questi casi fa scattare il pro¬ 
cedimento di ufficio — / cilin- 


dri d’acciaio dei "marchi falsi”, 
e 10 chilometri di tessuti già 
stampati e pronti per fare il 
grande viaggio*. 

Il Cavaliere Nicolò Alberto 
Amati (ex Criminalpol, ma an¬ 
che •benemerito dell'Arma») è 
meno loquace. •!! mio lavoro? 



Da due convegni intemazionali 
la sfida ecologica al «borotalco 
nero» delle centrali a carbone 


Il pedone al contrattacco 

ROMA — È cominciata la «guerra» dei pedoni alle automobili 
parcheggiate sui marciapiedi che impediscono alla gente di 
camminare senza pericoli. Questa volta non si tratta di sole 
parole. Tutte le auto che ingombrano i marciapiedi saranno 
«guarnite», ad opera degli aderenti alla Lega Ambiente e all’As¬ 
sociazione per la difesa del pedone, di un adesivo su cui c’è 
scritto «Il marciapiede è mio». A buon intenditor... 


ROMA — Lo chiamano «borotalco nero». Sono 
i residui inquinanti delle centrali a carbone. Si 
possono eliminare? Si possono combattere? È 
questa la sfida che la Lega Ambiente-Arci lan¬ 
cia, In collaborazione con il Comune di Ugna¬ 
no Sabbiadoro, la Provincia di Brindisi, il Di¬ 
partimento urbanistica dell’Università di Ve¬ 
nezia e la Facoltà d’Archìtettura dell’Universi¬ 
tà di Firenze. Se ne discùterà in due convegni 
internazionali ad altissimo livello. Il primo — 
che si svolgerà a Brindisi dai 10 al 13 maggio — 
ha, come tema centrale, l’uso dello strumento 
Bilancio di impatto ambientale — il BIA — 
nelle centrali: nella città pugliese se ne sta co¬ 
struendo un’altra, la seconda. Il secondo avrà 
luogo a Lignano Sabbiadoro, nel Veneto, famo¬ 
so centro turistico che, come ci informa l’asses¬ 
sore alla Sanità Loretta Dal Martello, ospita 
ogni anno 250 mila persone e si trova ai margi¬ 
ni di una delle «zone umide» di grandissimo 
interesse ambientale. A Lignano verranno af¬ 
frontati i problemi delie nuove tecnologie e 
quello del controllo dell’inquinamento da cen¬ 
trali a carbone. Ieri le due manifestazioni, rjc- 
che di tavole rotonde e dibattiti, e che nell’in- 
sieme formano un vero e proprio congresso in¬ 
ternazionale su uno dei temi di cui si discute di 
più nel mondo, energia e inquinamento, sono 


state presentate in una conferenza stampa a 
Roma. Cerano i rappresentanti dei due enti 
locali, Enrico Testa ed Ermete Realacci, rispet¬ 
tivamente presidente e segretario della Lega, 
nonché i professori Falqui e Bettini. Reduci da 
un lungo viaggio negli USA, i due studiosi han¬ 
no informato sulla situazione In quel paese, 
rivelando il distacco enorme che ci separa da 
tecnologie più avanzate e moderne le quali ten¬ 
gono si conto della produzione, ma anche della 
salute dei cittadini. Enrico Testa ha, da parte 
sua, insistito sull’applicazione del BIA, uno 
strumento indispensabile che deve vedere la 
partecipazione non solo del cittadini, ma di en¬ 
ti e associazioni ambientaliste e scientifiche. 
Sul piano delia divulgazione scientifica la Lega 
punta sulla maggior diffusione possibile di in¬ 
formazioni scientifiche finora poste in ombra 
dai dati ufficiali dell'Enel. In questo senso ai 
convegni verranno rese note le esperienze con¬ 
dotte sia sugli impianti di Four Comers (Nuovo 
Messico), sia nei laboratori di Los Alamos non¬ 
ché la necessità di piani organici per l'utilizzo e 
ii controllo delle ceneri, l’abbattimento dell’a¬ 
nidride solforosa (negli USA viene riconvertita 
in acido solforico) e, infine, la valutazione della 
radioattività. 

ir, ac. 


Direttamente dal Brasile il finanziere torna a lanciare messaggi 

Ortolani cambia idea e rifiuta 
l'interrogatorio den’lnquirente 

La «inente grigia» delia P2 doveva essere sentito a S. Paolo sul caso delle tangenti Eni-Petromin 
Improvvisamente ha fatto ricorso smentendo la sua disponibilità - Al CSM esposto sul sequestro dei libri 


ROMA — Ortolani, le grandi mano¬ 
vre continuano. E il colpo di scena,. 
stavolta, viene direttamente dal Bra¬ 
sile: cambiando opinione all’improv- 
viso il finanziere ha fatto sapere che 
non è più disponibile a farsi interro¬ 
gare sul caso delle tangenti Eni-Pe¬ 
tromin, la vicenda per la quale l’In¬ 
quirente, proprio l’altro giorno, ha 
ottenuto un supplemento d’indagine 
di quattro mesi. 

Strano voltafaccia: Ortolani aveva 
confermato la sua disponibilità all’ 
interrogatorio, previsto il 9 maggio a 
S. Paolo del Brasile, anche pochi 
giorni fa, dopo il clamoroso «caso» 
del sequestro, chiesto e prontamente 
ottenuto, dei 4 libri che parlavano 
della P2 e delle sue «specchiate» atti¬ 
vità. Le ragioni di questo singolare 
comportamento sono insondabili. 
Ma che siano altrettanti messaggi a 
non meglio definiti destinatari è in¬ 
vece assai chiaro. 

Il finanziere, a quanto si è saputo, 
ha fatto ricorso contro l’audizione 
per rogatoria, fissata da tempo per il 
9 maggio, con una memoria alla 
Corte federale di Brasilia. Spetterà 
però al giudice di S. Paolo che con¬ 


durrà materialmente la rogatoria, 
giudicare suU’ammissibilità di que¬ 
sto ricorso. Se questo dovesse essere 
giudicato inammissibile, l’audizione 
verrebbe egualmente fissata. I due 
relatori del caso, il comunista Mar- 
torelli e il de Vitalone, vorrebbero 
però essere certi che l’interrogatorio 
possa effettivamente avvenire. Da 
ieri pomeriggio sono quindi iniziati 
contatti con la Farnesina: la risposta 
dovrebbe essere nota già oggi. 

È anche possibile, però, che l’audi¬ 
zione venga fissata e Ortolani, che 
nonostante alcune pendenze, in Bra¬ 
sile è libero cittadino, non intenda 
presentarsi. Il finanziere avrebbe 
motivato il suo ricorso affermando 
che l’Inquirente non avrebbe legitti¬ 
mità per l’interrogatorio e che, in o- 
gni caso, luì è già stato sentito dalla 
stessa commissione più di due anni 
fa a Ginevra. 

Nel merito della vicenda Ortolani 
ha affermato, recentemente a un 
settimanale, di non avere nulla da 
aggiungere a quanto ha già messo a 
verbale a Ginevra. Come si ricorderà 
fu il senatore del Psi Formica a rive¬ 
lare che Ortolani gli parlò dell'esi¬ 
stenza di una colossale operazione- 


tangente dietro il contratto petroli¬ 
fero Eni-Petromin che doveva anda¬ 
re a personaggi e gruppi di alcuni 
partiti di governo e a operazioni nel 
campo dell’editoria. 

Le novità su questa faticosa in¬ 
chiesta della tangente non si ferma¬ 
no però qui. Le autorità svizzere 
hanno fatto sapere che tra quindici 
giorni il giudice svizzero Harary 
prenderà una decisione sulle richie¬ 
ste di indagini e accertamenti (ban¬ 
cari e no) avanzate dall’Inquirente 
per conoscere i nomi dei destinatari 
dei 17 milioni di dollari della tangen¬ 
te. Le banche, infatti, hanno fatto 
opposizione e il giudice dovrà deci¬ 
dere se respingere o meno questi ri¬ 
corsi. La faccenda, quindi, sembra 
andare in ogni caso un po’ per le lun¬ 
ghe dato che la legislazione svizzera 
prevede un ulterióre grado di appello 
degli interessati anche nel caso il 
giudice respinga questi primi ricorsi. 
Le autorità svizzere hanno però re¬ 
spinto le critiche, venute da varie 
parti e da membri dell’Inquirente 
stessa, su una scarsa disponibilità 
dimostrata in questi delicati accer¬ 
tamenti. Tutto quello che potevamo 
fare — sembrano dire — lo stiamo 


facendo. Oltre ai nomi dei titolari del 
conti correnti su cui furono trasferiti 
i 17 milioni di dollari versati alla So- 
philau, la misteriosa società pana¬ 
mense di intermediazione nell’affa¬ 
re, l’Inquirente aveva chiesto alla 
Svizzera di accertare se tale somma è 
ancora nelle banche elvetiche e, e- 
ventualmente, come è stata utilizza¬ 
ta. 

Ma il «caso» Ortolani ha avuto, ie¬ 
ri, anche un ulteriore seguito. Infatti 
il Consiglio superiore della Magi¬ 
stratura è stato sollecitato ad inte¬ 
ressarsi delle polemiche sorte dopo 
la contestatìsslma decisione del pre¬ 
sidente del Tribunale di Varese Piero 
Dini di sequestrare, su richiesta del¬ 
l’avvocato di Ortolani, quattro libri 
sulla P2. Uno degli autori del libri, il 
comunista Giuseppe D’Alema, che 
ha firmato la «Resistibile ascesa del¬ 
la P2» ha presentato ieri, tramite il 
suo legale, l’avv. Fausto Tarsitano, 
un esposto contro il magistrato di 
Varese. Nel documento l’ex parla¬ 
mentare comunista sollecita l’orga¬ 
no dei giudici a valutare se esistano 
■le condizioni per l’adozione di prov¬ 
vedimenti di sua competenza». 

Bruno Mfserendino 


MILANO -— Donne, perché 
vi comprate tante paia di 
scarpe e di solito non avete 
neanche un paio di occhiali 
di ricambio?. Lo chiedono 
con una premura ovviamen¬ 
te un po’ pelosa i produttori 
di lenti e montature, i quali 
si preparano con il MIDO 
(Mostra intemazionale di ot¬ 
tica e oftalmologia che si è 
aperta ieri alla Fiera di Mila¬ 
no e chiuderà il 7 maggio) a 
valorizzare ancor più le con¬ 
quiste della moda italiana. È 
infatti nel campo delle mon¬ 
tature e degli occhiali da sole 
che il prodotto nazionale si è 
ben piazzato nell’83 sul mer¬ 
cato mondiale. Basti dire che 
su un fatturato di 208 miliar¬ 
di hanno passato i confini 


Cose grosse: assicurazioni, fi¬ 
nanziarie, immobiliari, grandi e 
piccole industrie del nord e del • 
sud, cose molto in alto. Non mi 
faccia parlare!*. Ma i telefoni li 
intercettate o no? C’è la legge 
del ”13 — dopo lo scandalo di 
Tom Ponzi, un Wa terga te con 
ministri e questori implicati — 
che lo vieterebbe _ Giancarlo 
Alunno, titolare dell’agenzia 
Romana Investigazioni in via 
Frattina dice che ormai, a parte 
gli •abusivi*, di cui — con l’Al¬ 
bo — ci si vorrebbe liberare, 
•molti di noi dispongono di so¬ 
fisticate attrezzature per la bo¬ 
nifica delle microspie telefoni¬ 
che e delle "pulci” d’ambiente, 
quelle, insomma — spiega — 
che potrebbero esser sotto que¬ 
sto tavolo*. 

Uno sguardo indagatore lo 
getta, per abitudine. E mormo¬ 
ra: •Siamo impestati». Parcella 
media? «A Roma da duecento¬ 
mila e trecentomila al giorno. 
Col traffico ingorgato, i pedina¬ 
menti sono più difficili: ideale 
una Al 12 Abortii, né rossa, né 
gialla, diciamo beige. Di sup¬ 
porto, per “stappare” ai sema¬ 
fori, una moto*. Chi pedinate? 
•Il 30 per cento del volume d’ 
affari viene dalle coppie infede¬ 
li Ma è un settore in calo, dopo 
la depenalizzazione dell’adul¬ 
terio. Ora c’è il dramma del fi¬ 
glio che si droga. Fanno tardi la 
aera, spariscono oggetti d’oro. 
E cominciano a tremare. A vol¬ 
te, per fortuna, sono sospetti 
infóndati. E noi alla fine pre¬ 
sentiamo un rapportino che dà 
gioia alle famiglie. E siamo più 
contenti*. 

Vincenzo Vasile 


della patria occhiali per ben 
175 miliardi (verso gli USA, 
la Francia e la Germania). 
Le esportazioni sono aumen¬ 
tate dei 32,9%. • 

Gli occhiali che battono 
bandiera italiana, perciò, si 
caratterizzano in particolare 
per la loro «civetteria», un vi¬ 
zio che si segnala sempre più 
come una grande virtù na¬ 
zionale. Il settore delle lenti 
però resta stagnante. * 

La produzione italiana di 
lenti, si basa sul vetro impor¬ 
tato, in una quantità che si 
aggira Intorno ai 12 milioni 
di pezzi (cioè di «sbozzi» di 
forma rotonda). Come fac¬ 
ciamo in altri campi, impor¬ 
tiamo la materia prima, la 
lavoriamo e la restituiamo 


sul mercato mondiale con 
forme e colori che. ne fanno 
un «tipico prodotto italiano». 

Per quel che riguarda le 
lenti a contatto, il mercato 
interno è fermo: il pubblico 
sembra confuso dalla veloce 
proposta di materiali e tipi 
diversi, mentre persiste una 
diffidenza che certe campa¬ 
gne di stampa hanno accre¬ 
sciuto, anche se seguite da 
complete smentite. E mentre 
si cercano materiali «bio¬ 
compatìbili» e «gas-permea¬ 
bili», gli occhiali rimangono 
anche per i portatori di lenti 
corneali un sussidio indi¬ 
spensabile. 

Ma cosa sono gli occhiali? 
Una protesi o una maschera, 
una indispensabile tortura o 


un vezzo? Gli occhiali sono 
un po’ tutto questo e anche 
qualcosa di più. Lo sapevate, 
per esempio, che le donne 
comprano il 60% degli oc¬ 
chiali e gli uomini solo il 
40%? Questo può voler dire 
che, se molte donne rifiuta¬ 
no le lenti o cercano di por¬ 
tarle il meno possibile, molte 
altre invece ne possiedono 
più paia e le considerano 
parte variabile del loro 
•look». Queste signore, molto 
simpatiche ovviamente ai 
produttori di occhiali, e be¬ 
nemerite dell’industria na¬ 
zionale, vanno veramente 
controcorrente. Risultereb¬ 
be infatti, da indagini pro¬ 
mosse dal Comitato difesa 


vista, che addirittura il 42% 
degli automobilisti italiani 
ci vede male e ha un solo 
paio di occhiali spesso non a- 
deguati. Il 13%, poi, non ci 
vede affatto e non usa oc¬ 
chiali. Questi e altri dati sa¬ 
ranno portati al prossimo 
MIDO per documentare la 
salute nazionale in questo 
campo. Un campo nel quale, 
mentre la ricerca è in gran 
parte lasciata nelle mani dei 
privati, non esiste quasi nes¬ 
suna prevenzione scolastica 
e no. Insomma potrebbe ri¬ 
sultare che l’Italia vende i 
suoi occhiali a tutti i paesi 
più avanzati, ma «vede» co¬ 
me il Terzo mondo. 

m. n. o. 


Il ministro blocca le 
scuole sperimentali 


ROMA — Il ministro Fai cucci ha scelto di tagliare le gambe alle 
scuole sperimentali. Con un’ordinanza ha infatti imposto il blocco 
delle classi sperimentali della secondaria superiore. In questo mo¬ 
do, le 256 scuole medie superiori che avevano presentato per l’an¬ 
no scolastico ’84-’85 progetti di sperimentazione, rischiano di ve¬ 
dersi rispondere un secco no. Il blocco però non vale per tutti. Gli 
istituti privati potranno infatti ampliare i loro progetti di speri¬ 
mentazione e realizzare quindi corsi di studio più moderni e con¬ 
correnziali con quelli della scuola pubblica. Una protesta è venuta 
dalla sezione scuola del PCI. «Rischiano di essere colpite dall’ordi¬ 
nanza — dice il PCI — anche centinaia di sperimentazioni in 
atto*. Contro l’iniziativa ministeriale hanno preso posizione anche 
i sindacati confederali e il Centro di iniziativa democratica degli 
insegnanti. 


Rivolta aH’ Asinara: 
condanne per 60 amai 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
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SASSARI — I giudici della Corte d’Assise di Sassari hanno con¬ 
dannato a cinque anni di reclusione per la rivolta nel carcere 
deil’Asinara avvenuta il 2 ottobre <?•! 1979, Renato Curdo, Alberto 
Franceschini, Paolo Maurizio Ferrari, Araldo Lintrami, Angelo 
Busone, Giuliano Isa, Giorgio Panizzan, Tonino Paroli e Giorgio 
Semeria. A cinque anni è quattro mesi di reclusione sono su ti 
condannati, invece, Roberto Ognibene, Lauro Azzolini e Pasquale 
Abatangelo, riconosciuti responsabili anche di tentativo di seque¬ 
stro nei confronti di un agente di custodia. Sono stati assolti per 
insufficienza dì prove da tutte le imputazioni (tentativo di omici¬ 
dio, tentativo di sequestro di persona, lesioni a un agente di custo¬ 
dia, detenzione e porto di esptonvLdanneaiamento aggravato ai 
danni dello Stato) Guido Coccolo e Emanuele Attimonefi. Tutti gli 
imputati condannati dovranno risarcire i danni allo Stato. I giudi- 
ri della Corte d’Assise di Samari, i quali sono rimasti tre ore e 
mezzo in camera di consiglia dove si erano ritirati dopo quattro 
udienze, hanno assolto tutti gii imputati dall’accusa di tentativo di 
omicidio. 
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l’Unità- VITA ITALIANA 


Alla vigilia della strage un vertice di routine al comitato per l’ordine e la sicurezza Conferenza programmatica 

, ■ -, - * <r ’ v 


Caso Chimici, in una 


chi sapeva dei pericoli tacque dei 


riunione Calabria come, 

... il progetto 

li tacque dei comunisti 


Dagli atti ufficiali un allucinante diario di sottovalutazioni - Nuove polemiche sollevate dal PCI alla Camera 
Sin dal 13 luglio il libanese Chebel aveva messo le autorità sull’avviso - Indignazione di De Francesco 


Le direttrici dell’alternativa nell’interven¬ 
to di Politano - Domani conclude Reichlin 


ROMA — Ventiquattro ore prima della strage in 
cui perse la vita 11 consigliere Istruttore di Palermo 
Rocco Chinnlcl, Insieme a due carabinieri della 
scorta ed al portiere, si riunì a Palermo 11 Comita¬ 
to provinciale per l'ordine e la sicurezza. Ordine 
del giorno, Il miglioramento delle scorte al magi¬ 
strati probabili obiettivi di rappresaglie della ma¬ 
fia. Erano presenti alcuni funzionari che già sape¬ 
vano del particolareggiati annunci della strage 
Imminente fatti dall'infiltrato libanese Ghassan 
Bou Chebel. Oltre all'allora questore di Palermo 
Nino Mendolla (sul quale l'altro ieri al Senato In 
risposta ad una Interrogazione PCI il ministro de¬ 
gli Interni Oscar Luigi Scalfaro ha rivelato l'esi¬ 
stenza di un’inchiesta del pretore con l'Ipotesi di 
reato di «omissione di atti d’ufficio»), altri ancora, 
che, pur informati, tacquero. 

È quanto ha rivelato, sulla scorta d’una docu¬ 
mentazione raccolta da atti ufficiali (verbali del 
processo Chinnlcl, atti parlamentari della Com¬ 
missione Antimafia), un’altra Interrogazione pre¬ 
sentata sin dal 21 marzo scorso da parlamentari 
del PCI. Il primo firmatario, compagno Nino 
Mannlno, ha sollecitato Ieri sera in chiusura di 
seduta a Montecitorio una risposta. Il presidente 
dell’assemblea, Nilde Jotti, ha assicurato un suo 
Intervento sul ministro. 

Rileggiamo lo sconcertante e tragico diario del¬ 
la «strage annunciata»: 

13 luglio . Su indicazione del dottor Alberto Sa¬ 
batino, direttore del nucleo centrale antidroga 


presso il ministero degli Interni, e con l'autorizza¬ 
zione del dottor Mendolla, il capo della Criminal- 
pol di Palermo Tonino De Luca fissa — l’ha di¬ 
chiarato egli stesso davanti al giudici di Caltanis- 
setta un Incontro con il trafficante libanese la¬ 
titante. Alle 23, a Taormina, Chebel gli rivela che 
la mafia sta preparando un attentato contro l’alto 
commissario Emanuele De Francesco. 

14 luglio. De Luca informa il capo di gabinetto di 
De Francesco, dottor Bruno Contrada, ed 11 que¬ 
store. Assieme al capo della Mobile Ignazio D’An- 
tone riceve da Mendolla l’autorizzazione a mante¬ 
nere i contatti. 

18 luglio. Chebel chiede al capo della Crimlnal- 
pol un incontro a Milano. De Luca e il capo della 
Mobile ne parlano al Procuratore Generale Ugo 
Viola. C’è bisogno d’una autorizzazione da Milano 
dove contro 11 libanese esistono gravi pendenze. 
Da qui una telefonata di Viola ai P.G. milanese, 
Corrlas, ed un vertice con 1 magistrati Grcstl e 
Marini, con conseguente assenso a continuare. 

26 luglio. Il libanese è ancor più preciso. Parla di 
un’autobomba telecomandata. De Luca si preoc¬ 
cupa e Insiste: avverte immediatamente dei nuovi 
sviluppi sla il questore Mendolla, sia il capo di 
gabinetto di De Francesco, Contrada. 

28 luglio. Ma De Francesco, una delle vittime 
designate, non ne sa ancora nulla di preciso. L’alto 
commissario, ascoltato nel novembre scorso dall’ 
Antimafia, ha rivelato — lasciando trapelare una 
certa indignazione — che il 28 luglio, all'Immedia¬ 


ta vigilia della strage* si tenne a Palermo una riu¬ 
nione del comitato provinciale per l’ordine e la 
sicurezza. Molti di coloro che sapevano erano lì. 
Non aprirono bocca. Dice De Francesco: «Me ne 
parlarono solo a strage avvenuta, 12 ore dopo». 

Insomma, il ministro Scalfaro al Senato non ha 
detto tutto. Per quel che riguarda le responsabilità 
dell’ex questore si è trincerato dietro l’esito dell’ 
inchiesta giudiziaria, intrapresa dal Procuratore 
Generale Viola (il quale nella sua nota al ministe¬ 
ro degli Interni contraddice le dichiarazioni di De 
Luca, sostenendo, anche lui, di non essere stato 
tempestivamente informato). Intanto Mendolla è 
andato in pensione. E gli altri partecipanti a quel¬ 
la riunione che forse avrebbe potuto bloccare la 
mano degli assassini? • ' ' 

A Palermo, Intanto, Ieri 11 caso Chinnlcl ha avu¬ 
to solo una singolare «coda» In tema di libertà di 
cronaca: davanti alla terza sezione del Tribunale 
sono comparsi 4 giornalisti, Franco NIcastro e 
Francesco La Licata, del «Giornale di Sicilia», En¬ 
zo Raffaele de «L'Ora» e Giorgio Petta de «La Sici¬ 
lia» accusati d’aver violato il segreto istruttorio 
per aver pubblicato, come quasi tutti gli altri gior¬ 
nali, 1 nomi delle persone imputate delia strage. I 
giudici hanno deciso Incredibilmente una linea 
«dura», rifiutando di risolvere l’incomprensibile 
«querelle» Intrapresa dalla Procura della repubbli¬ 
ca di Palermo (dai cui ambienti la notizia trapelò) 
con una «oblazione». 

v. va. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La Calabria 
non più regione improduttiva, 
dipendente dal resto del paese, 
dove meccanismi clientelari, 
crisi della democrazia e mafia si 
combinano: voltare invece pa¬ 
gina, guardare alla crisi del 
Mezzogiorno e della Calabria 
per disegnare un progetto di al¬ 
ternativa che tenga conto di 
tutte le possibilità produttive, 
rovesciando il ruolo dello Stato 
e della spesa pubblica. Sono 
questi i grandi temi che da ieri 
si affrontano a Catanzaro nella 
conferenza programmatica per 
l’alternativa indetta dal PCI e 
che sarà conclusa domani da un 
intervento di Alfredo Reichlin. 

In uno scenario con centomi¬ 
la giovani disoccupati, una acu¬ 
tissima questione democratica 
e morale che non ha paragoni 
nel resto del Paese, una profon¬ 
da crisi istituzionale il PCI lan¬ 
cia un progetto di alternativa e 
di sviluppo rivolto a forze poli¬ 
tiche e sociali, produttive, che 
pagano i risultati perversi di 
quaranta anni di politica sba¬ 
gliata. 


A Lucca, provenienti da tutta l’Italia, per il terzo convegno nazibnale 

Ite milioni di «volontari»: chi sono? 

Quindicimila sigle per un impegno vastissimo: anziani, handicappati, tossicodipendenti, ammalati - Il 70% nel centro-nord - Scelta 
di fede, di impegno civile, di vita: ciascuno con le sue motivazioni - Il non facile rapporto con le istituzioni, io Stato, la politica 


Dal nostro Inviato 

LUCCA — Ecco l’Italia che la¬ 
vora senza chiedere una lira, 1’ 
Italia di chi trascorre una notte 
intera su una ambulanza senza 
volere nulla in cambio, o di chi 
aiuta un giovane bruciato dall’ 
eroina senza essere né infer¬ 
miere né psicologo o, ancora, di 
chi insegna a giocare ai bambi¬ 
ni che vivono nelle roulotte di 
Acerra, senza avere la laurea in 
pedagogia. È l’altra faccia del 
consumismo. È il popolo «dell’ 
impegno volontario». Riempie 
il catino del Palazzetto dello 
Sport di Lucca per il terzo con¬ 
vegno nazionale sui problemi 
del volontariato. Un migliaio di 
delegati di tutte le regioni, 
composti, attenti, parchi negli 
applausi, ma soprattutto diver¬ 
si tra loro: tonache nere di sa¬ 
cerdoti e grossi maglioni di lana 
che scendono lunghi sui blue- 
jeans scoloriti, ragazzine con la 
blusa decorata da distintivi ed 
eleganti signore in tailleur, gio¬ 
vani in giacca e cravatta e qua¬ 
rantenni con il «piumone» e l’a¬ 
ria da ex sessantottini. 

Facile contarli sotto i fari del 
Palasport. Impossibile farlo 
fuori di qui, sapere quanti sia¬ 
no nel resto d’Italia. Una ricer¬ 
ca congiunta del ministero del 
Lavoro e di quello dell’Interno 
ci ha provato. Magri i risultati. 


nonostante il lodevole sforzo e 
la gran massa di informazioni 
raccolte. La ricerca dice che l’e¬ 
sercito dei volontari è inqua¬ 
drato sotto 15.000 sigle; ne sono 
state schedate poco meno della 
metà. Una stima parla di tre 
milioni di «volontari» ma avver¬ 
te subito dopo che, probabil¬ 
mente, sono in numero maggio¬ 
re. ... - . .. 

È una costellazione senza 
centro di gravità, una galassia 
senza soli ma con mille pianeti. 
Le statistiche disegnano una 
distribuzione territoriale non 
omogenea: il 70% dei volontari 
si trove nel Centro-Nord, le re¬ 
gioni a più alta densità sono 
Lombardia, Trentino, Veneto, 
Toscana ed Emilia-Romagna. 

Nessuno si azzarda a dire chi 
6Ìano, in realtà, i volontari, cosa 
pensano, cosa vogliono. Né, 
tanto meno, si adombrano spie¬ 
gazioni sul perché di una scelta, 
su cosa spinge un ragazzo a tra¬ 
scorrere un pomeriggio alla set¬ 
timana tra gli ospiti di un ospi¬ 
zio. Chi cerca elementi unifi¬ 
canti basandosi sulle percen¬ 
tuali delle rilevazioni resta di¬ 
sorientato: i titoli di studio va¬ 
riano dalla licenza elementare 
alla laurea, la classe sociale dal 
disoccupato al dirigente d’a¬ 
zienda, l’età dall’adolescenza 
alla vecchiaia. 
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Dice Oscar Scalfaro, mini¬ 
stro degli Interni, dalla tribuna 
del convegno: «Il volontariato è 
l’uomo al servizio dell’uomo 
per una scelta libera». È vera¬ 
mente così? Qualcuno in sala fa 
cenni di assenso, altri storcono 
la bocca. Giriamo tra la platea 
con il quaderno degli appunti. 
Dice Raffaella, della «Comuni¬ 
tà di via Gaggio» di Lecco (si 
occupa di tossicodipendenze): 
«Lasciamo da parte questé af¬ 
fermazioni che sanno di pieti¬ 
smo. Io lavoro in comunità per¬ 
ché mi piace, perché mi dà la 
possibilità di stare con gli altri, 
perché mi interessa cosa succe¬ 
de nel territorio dove vivo». Re¬ 
plica una pensionata, attivista 
della Caritas di Pisa: «Alla base 
c’è una scelta di lede, l’interes¬ 
se per l’uomo». Interviene Nun¬ 
zio, un giovane della «Buona 
Volontà Mondiale di Napoli»: 
■Rifiuto l’etichetta di volonta¬ 
rio. Non faccio il volontario 
part-time, la mia è una scelta di 
vita». 

«È una Italia sempre meno 
sommersa e sempre più inci¬ 
dente», commenta Niccolò Li-- 
pari, senatore, salutando i con¬ 
vegnisti. Negli ultimi anni il vo¬ 
lontariato si è incontrato (spes¬ 
so scontrato) con lo Stato. Ne è 
nata una sorta di reciproca' 
«strategia dell’attenzionei che. 


lentamente, si concretizza in 
proposte di collaborazione sta- 
.bile tra istituzioni ed associa¬ 
zioni volontarie. Gianfranco 
Bariolini, presidente della 
Giunta regionale toscana, an¬ 
nuncia proprio qui, a Lucca, 
che la Toscana sta mettendo a 
punto una legge-quadro sul vo¬ 
lontariato: «Sono qui — spiega 
— perché da questo convegno 
mi aspetto indicazioni utili alla 
nostra legge». In Senato è stata 
presentata una proposta in 
questo senso. Maria Eletta 
Martini guarda agli esperimen¬ 
ti di partecipazione democrati¬ 
ca: «Avevamo creduto, negli an¬ 
ni settanta, che gli strumenti di 
partecipazione legati al decen¬ 
tramento fossero garanzia per¬ 
ché il potere politico non dive¬ 
nisse totalizzante. Le istituzio¬ 
ni stanno attraversando mo¬ 
menti di crisi. In questo conte- 
sto — si domanda — quale ruo¬ 
lo può avere un fenomeno così 
vitale come il volontariato?». 

' I delegati sono sensibili a 
questi ragionamenti. La prati¬ 
ca ha insegnato a tutti che le 
istituzioni possono essere un 
aiuto. «Attenzione però — dice 
un delegato, Luciano Paolinel- 
!i, del ’CEIS tossicodipendenti’ 
di Lucca — non vogliamo esse¬ 
re delegati a svolgere servizi, 
non vogliamo costruire la no- 


Per l’A vanti! di ieri una giustizia che non sopporta le critiche 
non -è vera giustizia o almeno non è la giustizia di un paese 
democratico ». Giustissimo. -E su quest’ultimo concetto — scrive 
ancora /'Avanti! — insiste un quotidiano come il nostro che nega 
ai giornalisti il diritto alla calunnia, spesso generica e fine a se 
stessa, proprio perché rivendica il pieno diritto alla contestazio¬ 
ne di fatti e circostanze precise ». - ». . 

Ben detto, ed è difficile non concordare con il quotidiano del 
PSI su queste affermazioni di principio. Giustamente /'Avanti! 
opera una distinzione importante: un conto è il diritto alta criti¬ 
ca. un altro il diritto alla calunnia. La prosa </e//’AvantÌ! si riferi¬ 
sce alla querela del Pm milanese del processo per l’omicidio del 
giornalista Walter Tobagi, Armando Spataro. il quale ha denun¬ 
ciato giornalisti e parlamentari che hanno scritto su quel giorna¬ 
le non già perché si è ritenuto « criticato », ma, per l’appunto, 
• calunniato ». Ha ragione? Ha torto? A stabilire la fondatezza 
delle accuse sono chiamati il tribunale di Roma per i giornalisti e 
la Camera dei deputati per gli articolisti coperti dalla immunità 
parlamentare. L’Avanti!, invece, precedendo * giudici, ha già e- 
messo la sentenza e ha criticato l’Unità che ha dato un’informa¬ 
zione corretta sulla vicenda. Non è la prima volta, del resto, che 


La crìtica 
la calunnia 
e il 

domale 

del 

presidente 


il quotidiano del PSÌ adotta siffatti comportamenti. Per 
/'Avanti!, ad esempio, non -critiche-, ma -calunnie e diffamazio¬ 
ni- erano quelle del direttore del Corriere della Sera, Alberto 
Cavallari. E di fatti quando, in primo grado. Cavallari venne con¬ 
dannato a cinque mesi di reclusione, l’ Avanti! scrisse che quel 
verdetto costituiva -un altro segno importante che la civiltà giu¬ 
ridica del Paese non accetta più usi della stampa brutalmente 
lesivi della dignità delle persone e della verità ». Identica convin¬ 
zione /'Avanti! ha manifestato per la denuncia che l’on. Bettino 
Crasi ha sottoscrìtto, impiegando fra l’altro la carta intestata 
della presidenza del Consiglio, contro il giudice istruttore di 
Trento, Carlo Palermo. Ora, non è un segreto che /'Avanti! già 
gode del privilegio di essere il foglio del primo ministro. Privilegio 
di cui anche sulla questione che è oggetto della denuncia del 
magistrato milanese ha fatto uso e, forse, anche abuso. Pensava¬ 
mo, tuttavia, che, per quanto disinvolto, /'Avanti! non tendesse a 
fare dei privilegi l’uso che notoriamente si fa delle ciliegie. Leg¬ 
gendo il corsivo di ieri si direbbe, invece, siccome un privilegio tira 
Veltro, che /'Avanti! ritenga di possedere anche quello di senten¬ 
ziare da quale parte sta la ragione e da quale il torto. 


stra piccola clinica privata, ma¬ 
gari col finanziamento dello 
Stato». «Niente delega — riba¬ 
disce Franco Prina del ‘Gruppo 
Abele’ di Torino — vogliamo 
collaborare su progetti definiti, 
non solo in fase di emergenza». 
«Scaricare sul volontariato le 
carenze dei servizi pubblici — 
aggiunge un altro delegato — 
non sarebbe né giusto nei con¬ 
fronti dei politici, né educativo 
verso la gente, né rispettoso 
verso il Volontariato». «Le isti¬ 
tuzioni — dice polemica Anna 
Maria, una animatrice del cam¬ 
po roulotte di Acerra — non le 
conosco. Da noi c’è la camorra». 
■L’importanza comunque — 
aggiunge Rosanna, del Centro 
giovani e comunità di Stazzema 
— è che ci siano programmi 
concreti». 

Radicati convincimenti mo¬ 
rali, diffusa ideologizzazione, 
spesso la fede cristiana. A tutto 
questo i «volontari» coniugano 
un pragmatismo convinto. Sin¬ 
tomatiche le risposte che ven¬ 
gono date a chi l’interroga sui 
rapporti con la politica e con i 
partiti. «Con i partiti il mio rap¬ 
porto è pessimo — dice un ra¬ 
gazzo di Napoli — spesso cer¬ 
cano di inglobarci, alcuni ci 
considerano serbatoi di voti. 
Ma — aggiunge subito dopo — 
non abbiamo pregiudizi. Argo¬ 
menti concreti come la pace, la 
non violenza e altro ancora, ci 
possono trovare d’accordo. O- 
gnuno, però, con il suo ruolo». 
Gabriella, della Caritas dell’A¬ 
quila: «La politica ci deve esse¬ 
re, è importante, ma io non vo¬ 
glio entrarci dentro». Replica 
Domenico, obiettore di co¬ 
scienza, anch’egli della Caritas 
dell’Aquila: «Bisogna agire per 
cambiare le cose, questa i la po¬ 
litica». 

Istituzioni e associazioni del 
volontariato si guardalo a di¬ 
stanza, cercano un linguaggio 
comune, a volte si trovano ad 
operare insieme. Ora si cercano 
forme legislative per garantire, 
senza sopraffazioni, quello che 
il vescovo di Lacca, monsignor 
Giuliano Agresti chiama il 
•pluralismo collaborante*. 

Andre* Laseri 
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Il primo punto del progettò 
comunista è quello di massicci 
investimenti nelle risorse esi¬ 
stenti, ma contemporaneamen¬ 
te anche grandi investimenti in 
nuove capacità produttive, 
nuovi comparti e prodotti. In¬ 
serire insomma la Calabria 
dentro il discorso delle nuove 
industrializzazioni, rifiutando 
la logica degli anni cinquanta e 
sessanta che rispose alla crisi 
del Mezzogiorno solo con l’assi¬ 
stenzialismo e che oggi caratte¬ 
rizza ancora l’azione e le scelte 
del governo: la reindustrializ¬ 
zazione al Nord, la Cassa al 
Sud. Un nuovo sviluppo invece 
che chiami a raccolta le forze 
sane, per trasformare la Cala¬ 
bria — ha detto il segretario re¬ 
gionale del PCI, Franco Polita¬ 
no — da «fenomeno di inflazio¬ 
ne che aggrava la crisi italiana 
in fattore produttivo. Anche la 
battaglia sul decreto deve quin¬ 
di investire gli obiettivi dell’oc¬ 
cupazione, dello sviluppo eco¬ 
nomico e sociale». Qui il PCI ha 
individuato tre grandi «fattori 
di sviluppo» su cui poggiare il 
progetto di rinascita. Innanzi¬ 
tutto la rivitalizzazione della 
democrazia, il punto che vìa 
via nel corso degli anni è dive¬ 
nuto il centro reale dello scon¬ 
tro con le classi dirigenti. La 
questione morale, cioè, come 
«volano» dello sviluppo, e di o- 
gni ipotesi di programmazione 
e di crescita. In questo ambito 
lotta alla mafia e battaglia per 
la democrazia sono momenti di 
una battaglia più generale che 
si compenetrano sempre più 1’ 
uno all’altro. 

Il secondo fattore di svilup¬ 
po indicato da Politano sta 
nell’uso delle risorse : agricoltu¬ 
ra, industria legata ai servizi e 
al territorio, energia, turismo. 
Infine un modo nuovo di fare e 
organizzare la cultura. 

Tre fattori di sviluppo per ri¬ 
generare quindi la politica e la 
democrazia in questa regione, 
una sfida anche «alla sinistra 
che in Calabria — ha detto Po¬ 
litano — non si esprime solo 
nei partiti, per una riaggregà- 
zione di pezzi di società, per co¬ 
struire alleanze sociali e politi¬ 
che» andando al di là di numeri 
e schieramenti. Un patto con 
quelle forze che «possono far 
camminare l’alternativa po¬ 
nendo al centro il ricambio del¬ 
le classi dirigenti, affermare un 
modo nuovo di pensare e di ge¬ 
stire il potere». 

I punti di forza della propo¬ 
sta economica del PCI per rom¬ 
pere la dipendenza sono stati 
illustrati nella seconda relazio¬ 
ne svolta da Pino Soriero, re¬ 
sponsabile economico del PCI 
calabrese. Cinque i punti espo¬ 
sti da Soriero: programmazione 
per progetti degli investimenti 
e della spesa; nuova politica per 
l’occupazione e riforma del 
mercato del lavoro; innovazio¬ 
ne e nuova industrializzazione; 
qualificazione del sistema <e- 
nergia e delle infrastrutture 
tecnologiche; nuovo ruolo delle 
città nella strategia di recupero 
dell’ambiente e del territorio. Il 
nodo centrale è il «circolo vizio¬ 
so — ha detto Soriero — che 
caratterizza la nuova dipen- ' 
denza calabrese: •' una massa 
monetaria che non induce ca¬ 
pacità produttive ma solo nuo¬ 
vi livelli di consumi». 

Per rompere questa nuova 
dipendenza che si alimenta nel 
rapporto fin qui avuto lira Cala¬ 
bria e Stato attraverso la spesa 

{ mbblica ecco il primo punto di 
orza ma anche il «filo rosso» 
che-lega tutta l’impostazione 
della proposta comunista e cioè 
la programmazione della spesa 
per progetti. ~ 

Alla Conferenza program¬ 
matica comunista sono presen¬ 
ti rappresentanti di consigli di 
fabbrica, sindacati, organizza¬ 
zioni imprenditoriali, delle 
strutture universitarie e di ri¬ 
cerca, degli altri partiti. Nume¬ 
rosi gli interventi e le comuni- 
canoni die già nel pomeriggio 
di ieri sono state illustrate. 

Filippo Veltri 
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Firenze, manifestano contro 

gli sfratti: due fermi 

: ' % .... ; ; ' •*'. ■! •. • 

FIRENZE — Per chi protesta contro gli sfratti ora si usano le 
manette. Due persone sono finite ài commissariato al termi¬ 
ne di una manifestazione di solidarietà promossa'dal Comi¬ 
tati sfrattati del SUNIA in via della Cernala, durante l’esecu¬ 
zione forzosa di uno sfratto. Sono stati fermati con la forza, 
arrestati e caricati sulla camionetta della Celere 11 dirigente 
provinciale del SUNIA, Adolfo Corti ed una anziana signora. 
Ave Blaglnt, di 64 anni, vedova, pensionata, ammanettata in 
mezzo alla strada mentre gridava slogaris contro il governo e 
protestava per la situazione delle migliaia di alloggi vuoti. I 
due fermati sono stati rilasciati dopo alcune ore. Difficile' 
capire il comportamento del responsabile del commissariato 
di polizia della zona di Rlfredl che ha comandato gli arresti al 
suoi uomini quando ormai lo sfratto e la manifestazione 
volgevano al termine. Una dura condanna è stata espressa 
dalla Federazione del PCI, dal SUNIA e dalla UIL-casa. 

PCI: subito misure per esentare 
gli IACP dal pagamento dell’ILOR 

i .- . • 

ROMA —r Sul pagamento dell’ILOR da parte degl» IACP, 
Intervento del PCI. I deputati Antoni, AlborgheUi, Triva, 
Auleta, Clofi e Sarti hanno rivolto un’interrogazione al mini¬ 
stro delle Finanze perché assuma provvedimenti per chiarire 
l’intassabllità dall’ILOR degli IACP, con efficacia immedia¬ 
ta. I parlamentari comunisti parlano di iniquità della equi¬ 
parazione dell’edilizia pubblica all’edilizia speculativa; di un 
duro colpo che verrebbe inferto all’edilizia pubblica già obe¬ 
rata da una massa di debiti e non In grado di far fronte al 
nuovo onere, se non ricorrendo alle banche; di aggravamento 
della situazione degli IACP dovuta a comportamenti, anche 
governativi, di disinteresse e dannosi nel confronti dell’edili¬ 
zia pubblica. 

Una lettera di Tedeschi 
La risposta di Bellocchio 

Riceviamo e pubblichiamo: 

«Con riferimento alle dichiarazioni del deputato Belloc¬ 
chio riportate in data 24 aprile scorso nell’articolo a firma 
Wladimiro Settimelli e relative alla motivazione della quere¬ 
la da me sporta fin dall’anno scorso nel suoi e nel vostri 
confronti invitovi precisare a norma legge stampa che dette 
dichiarazioni non rispondono a verità come risulta sia da 
quanto pubblicato dalla stampa all’epoca dei fatti sia dalla 
citazione in giudizio per 11 processo che è già fissato per il 2 
giugno prossimo». 

Mario Tedeschi 


Confermo la verità dei fatti che ho addebitato all’ex senatore 
Tedeschi e mi riservo di dimostrarlo in tribunale. 


imostrarlo in tribunale. 

Antonio Bellocchio 


Il compagno Pollastrelli 
segretario del gruppo al Senato 

Il comitato direttivo del gruppo comunista al Senato ha 
nominato il sen. Sergio Pollastrelli segretario del gruppo. 

Umbria, crolla il tetto di una 
chiesa terremotata: un ferito 


PERUGIA — Un operaio — Celso Tenerinl, di 27 anni — è 
rimasto gravemente ferito nel crollo di parte del tetto della 
chiesa «S. Michele Arcangelo» di S. Angelo di Celle, un centro 
agricolo a circa 30 chilometri da Perugia, in comune di Deru¬ 
ta. 

Il Tenermi è stato ricoverato in ospedale; un altro operalo 
— Valentino Sisani —, che assieme stava controllando il 
tetto a causa di una vistosa crepa apertasi sulla volta sopra il 
transetto di destra a seguito delle scosse di terremoto dei 

f ;ioml scorsi, si è salvato rimanendo fermo nella parte di 
etto che non ha ceduto. Invigili del fuoco hanno provveduto 
a portarlo in salvo. E accaduto nel pomeriggio ai ieri poco 
prima delle 18; ì due operai erano stati chiamati dal parroco 
del pìccolo centro agricolo, don Gino dacci, per verificare le 
strutture del tetto dopo che i tecnici del comune di Deruta, 
impegnati come tanti altri in sopralluoghi, avevano riscon¬ 
trato lesioni evidenti alle volte e consigliato ulteriori control¬ 
li. Sul luogo dell’incidente sono intervenuti anche i carabi¬ 
nieri; la chiesa è stata chiusa e la zona transennata. 

«7 aprile», nuove eccezioni 
per la legge sui «pentiti» 

ROMA — La legge sui «pentiti» è tornata alla, ribalta nelle 
arringhe dei difensori di fiducia di Caterina Pilenga e Mauro 
Borromeo, due imputati per i quali il PM, In considerazione 
dell’atteggiamento da essi assunto, ha chiesto la condanna a 
4 anni e a 2 anni e mezzo di reclusione. E se per entrambi i 
rispettivi legali hanno chiesto innanzitutto l’applicazione 
deii’art. 1 della normativa riguardante la non punibilità per 
chi si dissocia e collabora con la giustizia, Pavv. Claudio 
Emery, difensore della donna, ha sollevato altresì una que¬ 
stione di legittimità costituzionale dello stesso articolo in 
relazione alPart. 3 della Costituzione che disciplina il princi¬ 
pio di uguaglianza. 

A parere di Emery, in sostanza, l’ambito di applicazione 
della non punibilità riferita alle imputazioni di natura asso¬ 
ciativa non deve comprendere solo reati come la detenzione 
di armi o di esplosivi per I quali si può arrivare fino a 12 anni 
di condanna, ma altre imputazioni quali per esempio il furto 
(di cui la Pilenga è accusata). 


Oggi 

L Barca, Firenze; G. Chiaro mon ta. Genova; A. Reichlin. Co¬ 
senza; A. Cicchetto, Bari; M. Ventura, Cosenza; P. Zangheri, 
Palermo; A. Battaglia, Trento; A. Coletti, Enne; M. Rodano, 
Ancona; S. Sagra. Arazzo; L. Violante. Voghera (PV). 

Domani 

A. Cossutta, Traviso; A. Reichlin, Cosenza; A. Occhetto, 
Taranto; R. Zangheri, Napoli; A. Ferrandi. Magnago (MI); R. 
Gianotti, Torino; F. Mussi. Ravenna; M. Rodano. Pescara; A. 
Rubbi. Copparo (FE); H. Sandri. Polesine (MN); G. Tedesco, 
Arezzo e Firenze; A. Uso, Fano; L. Violante, Voghera (PV). 
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SALVADOR Domani ballottaggio nel martoriato paese del Centro America 


Arata! propone negoziati Adesso anche i militari puntano 

Tel Aviv sul leader de Napoleon Duarte? 


diretti. «No» 


Il leader dell’OLP per il riconoscimento reciproco fra Israele e uno Stato palesti¬ 
nese in Cisgiordania - Condanna del terrorismo - Ancora tensione a Beirut 


La Democrazia cristiana sembra sicura della vittoria - Ma il fascista D’Aubuisson potrebbe raccogliere 
molti dei voti del partito di destra di «conciliazione nazionale» - La guerriglia minaccia di minare le strade 


TUNISI — In un’intervista ri¬ 
lasciata a Tunisi, quartier ge¬ 
nerale dell’OLP, al settimanale 
francese «Nouvel Observateur», 
il leader palestinese Yasser A- 
rafat ha proposto negoziati di¬ 
retti con Israele e il reciproco 
riconoscimento fra Tel Aviv e 
uno Stato palestinese in Ci¬ 
sgiordania. Ma la sua proposta 
è stata subito respinta da una 
fonte ufficiale israeliana. 

Arafat ha detto: «Ciò che io 
voglio è la pace. Né vincitore né 
vinto, ma pace». E come vi pro¬ 
ponete — ha chiesto l’intervi¬ 
statore, René Backmann — di 
ottenere questo? «Negoziati di¬ 
retti — ha risposto Arafat — 
fra gli israeliani e noi, 6otto gli 
auspici delle Nazioni Unite». E 
poi ha aggiunto: «Proporrò un 
riconoscimento recìproco fra i 
due Stati». 

Il leader palestinese ha an¬ 
che condannato l’uso del terro¬ 
rismo contro «obbiettivi civili», 
dissociandosi dagli attentati 
compiuti di recente a Gerusa¬ 
lemme da elementi dei gruppi 


E alestinesi estremisti. Arafat 
a tuttavia rilevato che tali at¬ 
tentati sono la conseguenza 
«del terrorismo di stato pratica¬ 
to contro di noi da Israele»: 
quello che è accaduto a Gerusa¬ 
lemme «è stata una risposta a 
Sabra e Chetila. La violenza e* 
stremiate provoca contro-vio¬ 
lenza estremista». 

Come si è detto, la proposta 
di Arafat per negoziati diretti è 
stata immediatamente respin¬ 
ta a Tel Aviv da un esponente 
governativo che non ha voluto 
essere identificato. «Israele è 
pronto a negoziare con qualsia¬ 
si paese mediorientale — ha 
detto la fonte — ma non tratta 
con organizzazioni terroristi- 
che, compresa quella di Ara¬ 
fat... Non importa per noi quale 
delle fazioni sia la responsabile 
(degli attentati, ndr): non sono 
per noi un partner per un nego¬ 
ziato». 

Yasser Arafat è atteso oggi a 
Pechino per una visita ufficia¬ 
le. Il leader dell’OLP ha appe¬ 
na concluso i suoi colloqui con 
re Hussein di Giordania, che ha 
definito «positivi». 


BEIRUT — Sono tuttora in al¬ 
tomare sia la definitiva compo¬ 
sizione del governo libanese, sia 
la scottante vicenda dei tre i- 
sraeliani catturati ad un posto 
di blocco siriano a nord di Bei¬ 
rut. A quest’ultimo proposito, 
l’agenzia libanese *A1 Markazi- 
jeh » afferma che Tel Aviv ha 
rinunciato ad un’azione milita¬ 
re, navale ed aerea, gii in pre¬ 
parazione per liberare i tre 
membri dell’ufficio di collega¬ 
mento in Libano; tale rinuncia 
è venuta in seguito all'impegno 
di ufficiali libanesi a interveni¬ 
re presso la Siria per il rilascio 
dei tre. Sembra che anche la 
Croce rossa internazionale sia 
stata contattata per mediare 
uno scambio con i prigionieri di 
guerra siriani detenuti dall’e¬ 
state 1982 in Israele. 

Ieri comunque il ministro 
della Difesa israeliano Arens, 
in un’intervista al giornale • Ye- 
dioth Aharonoth », ha detto che 
Israele non intende chiudere V 
ufficio di collegamento di 
Dbaye, presso Beirut. L’ufficio, 


come è noto, era stato aperto 
d’accordo con i falangisti nell’ 
estate 1982 e raccordo israelo- 
libanese del 17 maggio 1983 lo 
aveva istituzionalizzato; tutta¬ 
via con l’abrogazione di tale ac¬ 
cordo, nel marzo scorso, i diri¬ 
genti libanesi si erano impe¬ 
gnati con Damasco a chiuderlo. 

Per quel che riguarda la 
composizione del governo liba¬ 
nese, il leader sciita Nabih Ber- 
ri ha dichiarato che accetterà di 
farne parte solo se verranno 
creati e affidati a lui due nuovi 
ministeri, uno per il sud Libano 
e uno per la ricostruzione della 
banlieue sud di Beirut (zone 
entrambe a grande maggioran¬ 
za sciita). Il premier Karameh 
ha contrapposto la creazione di 
due commissioni speciali *ad 
hoc ». Le tra native continuano, 
così come continuano le pres¬ 
sioni di Damasco sia su Beni 
che su Jumblatt perché pren¬ 
dano il loro posto nel governo. 
Stilla tlinea verde » fra le due 
Beirut, anche ieri si è combat¬ 
tuto, mentre cannonate si ab¬ 
battevano sui quartieri resi¬ 
denziali. 


FAME NEL MONDO 


Andreotti all’UlilCEF: non solo 

1 

emergenza, occorre lo sviluppo 


ROMA — Dieci giorni di dibattito, rap¬ 
presentanti di 41 nazioni, una serie di 
felici iniziative collaterali — il concerto 
per il mondo ai Foro Italico, l’udienza 
dal Papa e la visita da Pertinl, l’incon¬ 
tro con gli organismi di volontariato, la 
giornata universale dell’infanzia con 
una cerimonia oggi a piazza Navona — 
il consiglio di amministrazione dell’U- 
NICEF, il Fondo delle Nazioni unite per 
l'infanzia, ha chiuso ieri i suoi lavori 
annuali, svoltisi per la prima volta in 
Italia. Ieri mattina ha preso la parola 
all’auditorium della Tecnica Giulio An¬ 
dreotti, ministro degli Esteri di un pae¬ 
se che non è per l’UNICEF ospite qua¬ 
lunque visto che l’Italia è, dopo gli Stati 
Uniti, il secondo contribuente del Fon¬ 
do. 

L’intervento era atteso anche perché 
sulle questioni dell’assistenza e delle ' 
sue forme ai paesi poveri la polemica è 
tutt’altro che chiusa e 11 governo non ha 
ancora fornito risposte. E, pur tra le 
pieghe di un discorso tutto di «piacevole 
etichetta», alcuni spunti polemici, so¬ 
prattutto rispetto alla proposta di un 
alto commissariato come vorrebbero i 
radicali, sono venuti. Il ministro ha ri¬ 
cordato «i divari scandalosi di benesse¬ 


re e di opulenza fra il nord e il sud del 
nostro pianeta» affermando che «non vi 
sarà equilibrio e non vi sarà stabilità 
nelle relazioni internazionali finché 
malnutrizione, sete e malattie conti¬ 
nueranno a infierire su più della metà 
del genere umano». 

E, se a proposito della drammatica 
situazione dell’Africa sub-sahariana, 
Andreotti ha parlato di «sfida di ecce¬ 
zionale portata da affrontare con mezzi 
e sforzi ugualmente eccezionali», più a- 
vanti ha messo in guardia contro, una 
pura scelta legata all’emergenza. «E ov¬ 
vio — ha detto infatti — che modi e 
mezzi dell’azione di emergenza debbo¬ 
no differire da quelli dell’attività pro¬ 
grammata per creare le premesse di svi¬ 
luppo, tuttavia è opportuno che le due 
forme siano tra loro collegate e comple¬ 
mentari». 

L’accenno a certe impostazioni a dir 
poco demagogiche che, a proposito del¬ 
la fame nel mondo circolano, è eviden¬ 
te. Più evidente anche per la diversità 
della sede era stato l’accenno durante 
l’importante incontro — il primo — che 
il comitato italiano dell'UNICEF aveva 
avuto giovedì con gli organismi di vo¬ 
lontariato. La campagna lanciata dall’ 


UNICEF per salvare con l’adozione di 
misure a basso costo la vita di 20 mila 
dei 40 mila che muoiono ogni giorno di 
malnutrizione e malattie ha infatti bi¬ 
sogno del sostegno e della collaborazio¬ 
ne di chi nel paesi in via di sviluppo 
svolge già un prezioso lavoro di coope¬ 
razione. All’incontro hanno partecipato 
per l’UNICEF Arnoldo Farina, Cecilia 
Chiovini, Paolo Basurto, Erano prsenti 
numerosi organismi di volontariato dal 
CUAMM all’ ICU al COSV al FOCSIV, 
mons. Gallina, in rappresentanza del 
Vaticano, Laura De Clementis e Guido 
Bertolaso del Dipartimento per la coo¬ 
perazione allo sviluppo. 

Un dibattito di estremo interesse al 
termine del quale si è deciso di costitui¬ 
re un gruppo di lavoro permanente per 
la realizzazione di un progetto mater- 
no-infantile nei paesi in via di sviluppo. 
Da quasi tutti gli interventi è venuta la 
sottolineatura netta che gli aiuti italia¬ 
ni al Terzo Mondo vengano considerati 
nel quadro di una cooperazione che 
persegua tenacemente l’obiettivo di 
una reale autosufficienza alimentare. Il 
riferimento in negativo all’alto com¬ 
missariato-panacea di Pannella era e- 
vidente. 


SAN SALVADOR — Napo¬ 
leon Duarte sarà il nuovo 
presidente del Salvador? Il 
leader democristiano ne 
sembra certo. Anche perché, 
secondo i dati di un sondag¬ 
gio dei giorni scorsi, la De¬ 
mocrazia cristiana dovrebbe 
conquistare il 64 per cento 
del voti. Secondo molti os¬ 
servatori, tuttavia, la vitto¬ 
ria di Duarte non apparireb¬ 
be così scontata. Anche per¬ 
ché dalle notizie che arriva¬ 
no da diverse province del 1 
Paese molti elettori del Par¬ 
tito di conciliazione naziona¬ 
le (PCN) avrebbero deciso di 
votare per il candidato fasci¬ 
sta Roberto D’Aubuisson. Al 
ballottaggio di domenica in¬ 
fatti i salvadoregni dovran¬ 
no scegliere tra il leader del¬ 
la Democrazia cristiana e il 
fondatore di Arena, capo ri¬ 
conosciuto degli squadroni 
della morte ed indicato come 
il mandante dell’assassinio 
di monsignor Romero. Il 
PCN ha ufficialmente lascia¬ 
to liberi i propri elettori: ma 
non bisogna dimenticare che 
si tratta di un partito di de¬ 
stra da sempre responsabile 
di primo piano delle più o- 
scure vicende politico-mili¬ 
tari di questo martoriato 
paese del Centro America. 

Al ballottaggio di domeni¬ 
ca — così come avvenne alle 
elezioni del primo turno, il 25 
marzo scorso — non parteci¬ 
peranno le forze dell’opposi¬ 
zione. I guerriglieri salvado¬ 
regni, intanto, hanno minac¬ 
ciato di minare le più impor¬ 
tanti strade del Paese per 
impedire agli abitanti di re¬ 
carsi a votare domenica 
prossima. La notizia è stata 
resa nota ieri da «Radio ven- 
ceremos», l’emittente della 
guerriglia. 

Le forze armate hanno in¬ 
tanto fatto sapere che è loro 
intenzione «mantenere la più 
assoluta apoliticità». La di¬ 
chiarazione del ministro del¬ 
la Difesa, generale Eugenio 
Vides Casanova, è stata va¬ 
lutata da molti osservatori 
come un segnale «distensivo» 
nei confronti del leader de¬ 
mocristiano. Una scelta det¬ 
tata, a quanto pare, dalla de¬ 
cisione del governo Reagan 
di puntare su Napoleon 
Duarte. Ma la «disponibilità» 
dei militari sembra comun¬ 
que condizionata al ' pro¬ 
gramma che il leader demo- 
cristiano realizzerà concre¬ 
tamente una volta eletto. 
Nessuno infatti crede che i 
militari saranno disposti fa¬ 
cilmente a cedere il loro e- 
norme potere. 



Un battaglione di paracadutisti salvadoregni dopo un’azione contro le guerriglia nella provincia di Cabanas 


_CEE_ 

La Thatcher 
da Mitterrand 
a «mani vuote» 

L’incontro che si è svolto a Parigi si è con¬ 
cluso con un ennesimo rifiuto britannico 

✓ 

Nostro servizio 

PARIGI — La «dama di ferro» ha colpito ancora lascian¬ 
do Mitterrand un po’ più angosciato di prima sull’avve¬ 
nire della Comunità europea. In effetti, se la signora 
Thatcher è ripartita per Londra, ieri pomeriggio, dopo 
tre ore di colloquio e un pranzo con il presidente france¬ 
se, senza una parola di commento, l’Eliseo dal canto suo 
si è limitato a parlare dì «incontro cortese e puntuale» che 
lascia ancora sperare nel raggiungimento «di una ridu¬ 
zione del contenzioso» prima del vertice europeo di Fon- 
tainebleau, cioè in un allentamento dell’insolubile nodo 
del contributo britannico al bilancio comunitario che 
strozza le normale attività della CEE dopo aver provoca¬ 
to il fallimento dei due vertici precedenti, quello di Atene 
e quello di Bruxelles. 

Il silenzio della signora Thatcher e la laconicità del 
portavoce dell’Eliseo sono stati commentati a Parigi co¬ 
me una sorta di confessione di questo tipo: la «dama di 
ferro», più che mai «dama dì picche» per la Comunità 
europea, è arrivata a Parigi a mani vuote, senza nessuna 
proposta conciliatrice o compromissoria, e si è limitata a 
ripetere a Mitterrand quello che aveva già detto a Kohl 


CILE 

Cariche 
e arresti 
durante 
un funerale 


SANTIAGO DEL CILE — 
Violente cariche dei carabinieri 
contro un folto gruppo di per¬ 
sone che partecipava ai funera¬ 
li di un ragazzo ucciso dai mili¬ 
tari cileni durante le manife¬ 
stazioni del Primo Maggio. Gli 
incidenti sono avvenuti quando 
seicento persone stavano sfi¬ 
lando in corteo verso il cimitero 
della capitale portando bandie¬ 
re cilene e grossi cartelli con la 
foto del quindicenne Pedro An- 
dres Mariqueo Martinez. Tutta 
la zona era però sorvegliata da 
un imponente numero di cara¬ 
binieri che hanno sferrato una 
dura carica contro i manife¬ 
stanti. Il bilancio dei feriti non 
è ancora noto. 6 certo, comun¬ 
que, che i carabinieri hanno ar¬ 
restato undici persone. Pedro 
Andres Mariqueo Martinez è 
stato ucciso il Primo Maggio, 
nel quartiere popolare di Her- 
madia, da un carabimere che 
gli ha sparato tre colpi di fucile. 


LIBIA 

Scoperte 
armi nella 
ambasciata 
inglese 


TRIPOLI — La televisione li¬ 
bica ha diffuso giovedì notte le 
immagini di armi scoperte in 
una cassaforte dell’ambasciata 
britannica a Tripoli. All’opera¬ 
zione era presente un rappre¬ 
sentante dell’ambasciata italia¬ 
na che come è noto cura gli in¬ 
teressi britannici in Libia. All’ 
apertura della cassaforte è sta¬ 
ta constatata la presenza di 
cinque pistole. 42 proiettili ca¬ 
libro 9 e 32 proiettili calibro 32, 
nonché due scatole di gas lacri¬ 
mogeni e 20 maschere antigas. 

L’ambasciatore britannico 
Miles, rientrato la settimana 
scorsa dalla Libia dopo la rot¬ 
tura delle relazioni diplomati¬ 
che tra i due paesi, ha afferma¬ 
to ieri che «non vi sono mai sta¬ 
te armi all’interno dell’amba¬ 
sciata britannica, né al momen¬ 
to della nostra partenza né in 
precedenza». Secondo fonti in¬ 
glesi, le armi sarebbero state 
messe nella cassaforte prima 
che giungesse il diplomatico i- 
taliano. 


QUESTIONE TEDESCA Convegno al centro studi sui paesi socialisti del «Gramsci» 

Le due Germanie, una felice eccezione 

In un periodo di inasprite tensioni fra Est e Ovest, la «Ostpolitik» ha continuato a far sentire 
i suoi effetti distensivi nei rapporti fra RDT e RFT - La relazione introduttiva di Enzo Collotti 


pochi giorni fa, e cioè di avere «un margine dì manovra 
troppo angusto per potersi permettere una qualsiasi con- ' 
cessione». E Mitterrand, che nei sei mesi dì presidenza 
francese e dunque in qualità di presidente della Comuni¬ 
tà europea voleva risolverne la crisi per figurare come il 
padre di un’Europa risanata e risorta, ha male incassato 
questo ennesimo rifiuto britannico che fa planare sul 
vertice europeo di Fontaìnebleau, l’ultimo del travaglia¬ 
to semestre francese, l’ombra di un nuovo disastro diplo¬ 
matico. 

Va detto che Ieri la signora Thatcher non doveva esse¬ 
re di umore conciliante dopo la batosta subita dal partito 
conservatore nelle recentissime elezioni supplettive: ma 
questo non giustifica il resto. E il resto è che Mitterrand 
ha commesso forse un errore pensando che da questo 
incontro — il terzo dell’ultimo giro cominciato con Craxl 
a Roma e proseguito con Papandreu ad Atene — potesse 
finalmente uscire la fumata bianca dell’ «habemus pa- 
pam» sotto forma di un cedimento britannico. 

L’incontro comunque era nato sotto una cattiva stella: 
due ore prima dell’arrivo a Parigi del premier britannico 
il primo ministro Mauroy, che avrebbe dovuto partecipa¬ 
re al pranzo presidenziale e dunque a una parte dei collo¬ 
qui, era stato trasportato d’urgenza all’ospedale per una - 
affezione polmonare acuta, non sì sa ancora se dì origine ' 
virale poiché gli esami medici sono in corso. Non si esclu¬ 
de che la malattia possa essere stata contratta nel corso 
della recente «tournée» africana del primo ministro che 
giovedì sera, al termine del consiglio dei ministri, aveva 
accusato un profondo e insolito spossamento. 

Come sempre in questi casi è cominciato negli ambien- - 
ti politici parigini il crudele «gioco della successione», 
tanto più che di successione si parlava già nelle scorse 
settimane, al momento più acuto della crisi tra socialisti * 
e comunisti. Delors e Rocard sarebbero tra i più quotati 
alla poltrona di Matignon, con una lunghezza di vantag¬ 
gio però in favore del ministro dell’economia e delle fi¬ 
nanze che oggi è certamente la personalità governativa 
più apprezzata negli ambienti economici francesi e inter¬ 
nazionali dopo aver annunciato all’ultimo consiglio dei 
ministri «un Dilancio per il 1985 di super rigore». 

Augusto Pancaldi > 


COMUNE DI URBINO 


APPALTO CONCORSO PER LA CESSIONE IN DIRITTO DI SUPERFICIE 
INTERNO AL PEEP DI TRASANNI. PER LA COSTRUZIONE DI UN EDIFI¬ 
CIO DI N. 10 ALLOGGI. 


ROMA — In un mondo do¬ 
minato dalle drammatiche 
tensioni che l’inasprimento 
della contesa tra Stati Uniti 
e Unione Sovietica ha porta¬ 
to con sé, il rapporto tra le 
due Germanie sembra rap¬ 
presentare una felice ecce¬ 
zione: gli effetti distensivi di 
quella «Ostpolitik» 11 cui me¬ 
rito storico spetta a Willy 
Brandt e ai suoi collaborato¬ 
ri si sono consolidati, il supe¬ 
ramento delle contrapposi¬ 
zioni della guerra fredda 
sembra definitivo, la tenden¬ 
za e verso il meglio. 

Questa constatazione, dal¬ 
la quale lo storico Enzo Col¬ 
lctti è partito nella sua rela¬ 
zione introduttiva, ha rap¬ 
presentato anche lo sfondo e 
il principale motivo di inte¬ 
resse del convegno che l’Isti¬ 
tuto Gramsci e 11 suo «centro 
di studi» sul paesi socialisti 
hanno promosso ad Aricela, 


nei giorni 3 e 4 maggio, sul 
tema «La RDT e la questione 
tedesca», con la partecipazio¬ 
ne di un folto gruppo di stu¬ 
diosi provenienti da diverse 
Università italiane. 

Punto di partenza, ha ri¬ 
cordato Collotti, è il «trattato 
fondamentale» stipulato tra i 
due Stati tedeschi nel dicem¬ 
bre del 12, a coronamento di 
un processo la cui tappa de¬ 
cisiva era stata, due anni pri¬ 
ma, la «svolta» nelle relazioni 
tra RFT e l’URSS. Il «Grun- 
dvertrag» (il trattato appun¬ 
to) chiudeva un capitolo: da 
quel momento, fingere che la 
RDT non esistesse e che la 
RFT rappresentasse da sola 
«tutta la Germania» non ave¬ 
va più senso. 

E a partire da quella revi¬ 
sione politica che si sono po¬ 
tuti realizzare, nonostante i 
limiti del trattato e il conten¬ 
zioso rimasto aperto, ulterio¬ 
ri progressi e che si è giunti a 


un’intensificazione del rap¬ 
porti quale neppure i firma¬ 
tari avrebbero potuto preve¬ 
dere. Il cambiamento di di¬ 
rezione a Bonn non ha inter¬ 
rotto il processo; anzi, è pro¬ 
prio con la CDU-CSU che es¬ 
so ha assunto, paradossal¬ 
mente, maggior rilievo nella 
pratica. 

< Quali indicazioni per il fu¬ 
turo e quale lezione, al di là 
di quanto interessa i prota¬ 
gonisti, si possono trarre da 
questa esperienza storica? 
Né il fantasma di una possi¬ 
bile riunificazione, che toma 
a tratti a essere agitato, né 
quello di una neutralizzazio¬ 
ne della Germania hanno, a 
giudizio di CoUotti, una reale 
consistenza. La divisione e 1’ 
appartenenza del due Stati a 
contrapposte alleanze è un 
fatto. Importante è, invece, 
che essi dispongano, all’in- 
temo dei rispettivi blocchi, 
di una capacità di negoziato 


autonomo, che potrà am¬ 
pliarsi nella misura in cui il 
retroterra di ognuno sarà a- 
deguatamente garantito. 

Perciò, «11 massimo di 
riawicinamento potrà co¬ 
minciare solo quando fosse 
raggiunto il massimo di se¬ 
parazione, che consiste nel 
riconoscimento più pieno 
della sovranità e del caratte¬ 
re statuale della RDT». La 
«sdrammatizzazione» che il 
■trattato fondamentale» ha 
portato e il fatto che tra i due 
Stati tedeschi siano oggi 
possibili i migliori rapporti 
riguardano, in ogni caso, 1’ 
Europa intera, vitalmente 
interessata a una diversa no¬ 
zione della sicurezza. 

L’emergere, nel cuore del 
continente, della «realtà 
nuova» della RDT, con quan¬ 
to di originale essa rappre¬ 
senta nella storia e nell’at¬ 
tualità rispetto agii altri pae¬ 


si del «socialismo reale», è 
stato l’altro tema del conve¬ 
gno. Elvio Dal Bosco ha trac¬ 
ciato, in un’altra relazione, il 
bilancio dello sviluppo eco¬ 
nomico e sociale nel venten¬ 
nio 1960-80, tentando, per 
quanto possibile, un raffron¬ 
to con quello della Germania 
federale. Una serie di comu¬ 
nicazioni hanno toccato 1 te¬ 
mi della partecipazione, con 
particolare riguardo all’e¬ 
sperienza degli altri partiti 
nel primo dopoguerra e al lo¬ 
ro ruolo attuale, dell'agricol¬ 
tura, del movimento pacifi¬ 
sta, dell’ecologia e altri. 

Nella seconda giornata. 
Paolo Chiarini ha svolto una 
terza relazione, sul .tema 
•Brecht e Lukàcs, due mo¬ 
delli culturali», alla quale so¬ 
no seguiti comunicazioni e 
interventi sui problemi della 
cultura, della letteratura, 
della storiografìa. 

Ennio Polito 


n Comune <£ Ultimo, bandisco un appalto concorso por la cessione in 
dritto di superficie dal terreno interno al PEEP di Trasanni per la realizza¬ 
zione di un edificio di n. 10 aàoggi economico-popolari che sarà ceduto 
attraverso la stipula di apposita convenzione al prezzo di L. 
101.771.360. d cui L. 14.832.250 quale corrispettivo dei terreno, e L. 
86.939.110. quale corrispettivo di opere di urbanizzazione. 

L'aggiudicazione del*appalto avverrà suda base di un progetto-offerta 
relativo all'edificio che le imprese concorrenti, partecipando alla gara, si 
' impegneranno a realizzare. 

Possono partecipare al presente appalto-concorso, le imprese costrut¬ 
trici iscritte al'A.N.C. - Cat. Il - per un importo efi L. 100.000.000. 

Le imprese dovranno far pervenire i loro progetti-offerta al Comune ci 
Urbino. Via Pucanetti n. 3. entro le ore 12.00 del giorno 3 loglio 1984. 

Per ogni ulteriore chiarimento tono depositati presso la Sedeteti* del 
Comune di Urbino i capitolato appalto-concorso e relativi allegati. 

Urbino. 5 maggio 1984 

IL SINDACO 
dott. Giorgio Londai 


Noi, la De, Napoli (editoriale 
di Gerardo Chiaromonte) 


La missione di Genscher in USA 

BONN — H ministro degli Esteri tedesco-o cci dentale Hans Dietrich Genscher 
ruiaKmed coBoqu» ufficiali in USA. Socondo ^discrezioni. Genscher chiederà 
a Reagan d amara al Cremino un nuovo segnale di buona volontà per 
migfccrare a tono delle relazioni Est-Ovest. Entro la fine del mesa Genscher si 
recherà a Mosca. 

Italia-Svizzera: conferenza stampa Aubert 

ROMA — Una visite «veramente positiva» ha detto ieri fl capo del «Spartimen- 
to Esteri della Svizzera. Pierre Aubert. in una conferenza stampa al termine dei 
suoi colloqui con a ministro degli Esteri ristiano Gn£o Andreotti. Tra • temi 
affrontati, a miglior amento dele procedure doganali tra i due paesi. 

Alto Volta: ex presidente condannato 

NIAMEY — L e» presidente dell'Alto Volta, co lonnello Seye Zeri», è stato 
co nd a nnato l'altro ieri a quindei ami di reclusione de un tribunale popolare a 
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Colloqui a Roma tra PCI a MAPAM 

ROMA — Avraham Rorenkier. segretario per le relazioni intemazionaS'del 
MAPAM (partito socialista israeKano) ha avuto ieri uno scambio di informazio¬ 
ni con i compagni Antonio Rubbi, rasponsabàe deOa seziona esteri dal PCI. 
CiauSo Ligaa a Ramo Salati. 


ITALIA-FOLONIA 

1° Maggio: messaggio 
di Lama a Ledi Walesa 


URSS-POL 


Jaruzelskì giunto ieri a Mosca 
ha incontrato subito Cemenko 
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Politica estera italiana: gli 
ortodossi dell’Occidente (di 
Claudio Petruccioli) 

La parabola del Psi dall’alter¬ 
nativa al decisionismo (di Fa* 
bio Mussi) 


ROMA — In occasione del !• 
Maggio Luciano Lama ha 
inviato a Lech Walesa un 
messaggio di saluto. «Siamo 
solidali con te per il tuo co¬ 
raggio e determinazione nel¬ 
l'affermazione del diritti e 
delle libertà sindacali nella 
manifestazione del 1° Mag¬ 
gio a Danzica. La CGIL in¬ 
sieme con il movimento sin¬ 
dacale italiano — si afferma 
nel messaggio — appoggia il 
deciso e specifico impegno 


tuo e dei lavoratori polacchi 
per la ricostituzione dei di¬ 
ritti e delle libertà sindacali e 
civili e dell’autonomia del 
sindacato nello spirito dell’ 
accordo di Danzica del 1980 
per la ripresa dello sviluppo 
economico e sociale e l’unità 
del paese in occasione della 
celebrazione dell’indipen¬ 
denza della costituziqne de¬ 
mocratica di Polonia auspi¬ 
chiamo ìa ripresa del dialogo 
tra autorità e forze sindacali 
autonome in gran parte da te 
rappresentate». 


MOSCA — n leader polacco generale Wojcie- 
ch Jaruzelskì i arrivato ieri a Mosca per una 
«visita di lavoro* che — secondo quanto serti 
ve la «Pravda» — «contribuirà ad un ulteriore 
rafforzamento dell’amicizia, unità e collabo¬ 
razione globale fra URSS e Polonia». Jaruzel- 
ski è stato accolto all’aeroporto dal ministro 
degli Esteri Gromiko e dal ministro della Di¬ 
fesa Ustinov; subito dopo il suo arrivo si i 
recato direttamente al Cremlino per Incon¬ 
trarsi con il leader sovietico Cernenko. Jaru- 
zelskl era stato l’ultima volta a Mosca nel 
febbraio scorso In occasione del funerali di 


Yuri Andropov; dopo le esequie aveva parte¬ 
cipato ad un vertice dei leader dell’est euro¬ 
peo con Cemenko. Questa volta la sua visita 
si svolge all’indomani di due giornate di di¬ 
mostrazioni inscenate in Polonia dai sosteni¬ 
tori di «Soltdamosc» e che hanno dato luogo a 
vivaci scontri con la polizia. 

Secondo quanto riferisce la TASS, Jaruzel- 
ski e Cemenko hanno avuto Ieri due riunioni 
di lavoro, cui hanno partecipato anche Gro¬ 
miko, Ustinov.e 11 primo ministro Tlkhonov. 
X colloqui si sono svolti In un clima «cordiale 
e da compagni». 



L’autogol della Confin du- 
stria (di Lina Tamburrino) 

Due o tre cose che so di Orto¬ 
lani (intervista a Giuseppe D’ 
Alema) 

L’industria in Campania: cri¬ 
si e innovazioni (articoli di A- 
driano Giannola, Umberto 
Minopoli, Marcello Villari) 

Israele anno zero (articoli di 
Marcella Emiliani, Alberto 
Toscano, Maria Cristina Erco- 
lessi) 

Se ritorna l’Accademia (in* 
tervista a Giuliano Briganti) 

» Top secret sulla scienza avan¬ 
zata (di Daniele Mazzonis) 

» La pittura a fumetti (di Pablo 
Echaurren) 
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l'Unità ■ ECONOMIA E LAVÓRO 


SABATO 
6 MAGGIO 1984 


La Centrale, risanati i conti 
ora pensa all’affare Corriere 


Con la vendita del 
dente Schlesinger. 


MILANO — Manca 11 timbro 
ufficiale dell’organo di vigi¬ 
lanza sulle aziende di credi¬ 
to, ma al può dare per con¬ 
cluso Il passaggio dei Credito 
Varesino alla Banca Popola¬ 
re di Bergamo. Giovedì 11 
consiglio di amministrazio¬ 
ne della Centrale ha appro¬ 
vato alla unanimità la ces¬ 
sione del suo pacchetto azio¬ 
nario, 11 48,3%, alla banca 
bergamasca per un prezzo di 
7500 lire per azione, quindi 
per una cifra complessiva vi¬ 
cina al 220 miliardi di lire. «A 
questo punto la Centrale è 
completamente risanata e 
non va ricapitalizzata», ha 
dichiarato 11 suo presidente 
11 prof. Piero Schleslnger, il 
quale ha altresì affermato 
che lascerà 11 suo Incarico 
conclusa questa operazione. 
Allorché le sette banche del 
pool che rilevarono le attivi¬ 
tà del Banco Ambrosiano in¬ 
sediarono alla testa della 
Centrale 11 prof. Piero Schle¬ 
slnger, la finanziaria aveva 
nel suol forzieri partecipa¬ 
zioni notevoli: un consisten¬ 
te pacchetto azionario della 
Toro assicurazioni, ceduto 
un anno fa al gruppo Agnel- 
li-Ferrero-Acutis; la mag¬ 
gioranza assoluta delle azio¬ 
ni delia Banca Cattolica del 
Veneto, la quasi maggloran- 


Dal nostro inviato 
CAMOGLI —> A discutere del 
ruolo e dei compiti del Parla¬ 
mento europeo, che andre¬ 
mo ad eleggere fra poco più 
di un mese, del motivi di fi¬ 
ducia e soprattutto di sfidu¬ 
cia nel confronti di una isti¬ 
tuzione che tanto poco è en¬ 
trata nel cuore e nella co¬ 
scienza della gente, è stato 
questa volta il sindacato: un 
convegno promosso, Insieme 
con il movimento federali¬ 
sta, dalla Federazione unita¬ 
ria CGIL-CISL-UIL della Li¬ 
guria, ascoltando esperti (co¬ 
me i parlamentari europei 
Spinelli, Didò, Carosslno), 
cercando il dialogo e il con¬ 
fronto con i dirigenti sinda¬ 
cali stranieri e con l’Impren¬ 
ditoria pubblica e privata (da 
D'Alessandro, presidente 
dell’Ente porto di Genova, a 
Bozzo della Lega delle coope¬ 
rative). 

Tante ragioni insomma 
concrete per parlare d’Euro¬ 
pa unita e per ritrovare an¬ 
che un sindacato italiano u- 
nito: di fronte alla crisi 
CGIL, CISL e UIL sono in¬ 
sieme convinte, ci ha spiega¬ 
to Michele Magno (responsa¬ 
bile dell’Ufficio internazio¬ 
nale CGIL), che «occorre mi¬ 
surarsi con i problemi istitu¬ 
zionali della Comunità e che 
bisogna dare battaglia per¬ 
ché la CES, cioè la Confede¬ 
razione dei sindacati conti¬ 
nentali, esca dalla genericità 


Credito Varesino entrano nelle casse della finanziaria 220 miliardi - Ilpresi- 
smentisce un più diretto coinvolgimento nella proprietà del gruppo editoriale 


za assoluta del Credito Vare¬ 
sino; il 40% del gruppo edito¬ 
riale Rizzoli, che era stato 


le somma di 177 miliardi di 
lire. Ma la Centrale aveva 
anche debiti enormi, genera¬ 
ti In buona parte dalla av¬ 
ventura nel gruppo Rizzoli- 
Corriere della Sera, oltre che 
da una gestione non del tut¬ 
to adeguata. Cosi sono stati 
venduti Toro e Credito Vare¬ 
sino. 

Con 1220 miliardi dell’ulti¬ 
mo affare si copre una posi¬ 
zione debitoria che aveva 
raggiunto circa 200 miliardi. 
Anzi la finanziarla si ritrova 
una liquidità di quasi 20 mi¬ 
liardi di lire. Epperò oggi il 
suo portafoglio risulta im¬ 
miserito, contiene solamente 
il pacchetto della Cattolica 
del Veneto, la Flscambl, la 
Centrale Fondi, Imprefin, 
una Importante concessio¬ 
naria di Borsa e 11 40% di a- 
zlonl della Rizzoli. Possono 
essere contenti gli azionisti 
di una slmile situazione? 
Forse sì, se si riflette sul fat¬ 
to che la finanziarla si trova¬ 
va in condizioni pietose al¬ 
lorché morì Roberto Calvi. 
Rimane il fatto concreto che 
una delle più potenti finan¬ 
ziarie italiane oggi è in grado 
di riprendere una sua fun¬ 


zione operativa a livelli cer¬ 
tamente non primari; ecco il 
prezzo del suo risanamento, 
e ieri la Borsa di Milano deve 
avere segnalato un qualche 
suo malumore limando ver¬ 
so Il basso la quotazione del 
titolo. 

Non è tutto. E noto che il 
pacchetto azionario della 
Rizzoli i stato più volte sva¬ 
lutato dalla Centrale e ades¬ 
so si trova in carico formal¬ 
mente per 10 miliardi, con¬ 
cretamente a prezzo zero. È 
altrettanto conosciuta la si¬ 
tuazione in cui versa 11 grup¬ 
po editoriale, nel suo secon¬ 
do anno di amministrazione 
controllata. L'opera di risa¬ 
namento (che, e bene ricor¬ 
darlo, è stata possibile anche 
mediante «sacrifici» notevoli 
per l’occupazione, solo al 
Corriere oggi cl sono quasi 
500 Upografiin meno di 3 an¬ 
ni fa) condotta dal giudice 
Marescottl, dal commissario 
giudiziale dell'editoriale 
Corsera Della Rocca e di 
quello della Rizzoli spa Gua- 
tri hanno contribuito a ri¬ 
mettere parzialmente in se¬ 
sto la società. Anzi, per 
quanto concerne li Corriere 
nel 1984 dovrebbe dare un 
attivo sui 20 miliardi. Ci so¬ 
no all’orizzonte compratori 
della Rizzoli-Corsera? Il 


Europa più lontana? 

Ne parla il sindacato 

Convegno della CGIL-CISL-UIL ligure e del movimento federa¬ 
lista - II Parlamento di Strasburgo saprà riformare se stesso? 


prof. Schleslnger dice che «cl 
sono pour parler, avances, 
ma nessuna offerta che ci 
tranquillizzi. La Centrale ha 
ceduto gioielli per sistemare 
l’eredità gravosa lasciata da 
Calvi. La Rizzoli fa parte di 
questa eredità e non è un 
gioiello, nonostante 11 mi¬ 
glioramento della gestione. 
Noi vogliamo cederla, occor¬ 
re un Imprenditore, le ban¬ 
che devono fare le banche. 
La Centrale può cedere le sue 
azioni Rizzoli a zero lire, ma 
11 problema è come sistema¬ 
re il gruppo. Attendo 1 conti 
della società, le prospettive 
che indicano per uscire dalla 
amministrazione controlla¬ 
ta, ma posso dire che i conti 
di Ukmar (questi nel suo 
•plano* parlava di 170 mi¬ 
liardi necessari per rilevare 
l’azienda) appaiono oggi ir- 
reallstlci per 1 miglioramenti 
conseguiti». Riuscirà la Cen¬ 
trale, in che tempi e come a 
vendere la Rizzoli? VI è chi 
ha scritto che le banche del 
«pool» del Nuovo Ambrosia¬ 
no hanno intenzione di rica¬ 
pitalizzare la Rizzoli spa, ac¬ 
quisendo la proprietà del 
Corriere, provvedendo a tra¬ 
sformare i loro crediti in a- 
zioni del Corsera. Il prof. 
Schleslnger smentisce i ter¬ 
mini della operazione, quan- 


delle proposte e dei progetti, 
che conducono alla paralisi 
dell’iniziativa». 

Un giudizio che lascia in¬ 
tendere come le perplessità 
sul ruolo dell'Europa siano 
diffuse anche tra alcune del¬ 
le più importanti confedera¬ 
zioni sindacali, come le ten¬ 
denze nazionalistiche non 
siano soltanto della Tha- 
tcher ma anche di molte e 
organizzate forze sociali. C'è 
di mezzo una ragione politi¬ 
ca e culturale, un gap tra ne¬ 
cessità Imposte dalla crisi e 
l’apparente immediatezza 
delle soluzioni «locali»: »I 
paesi europei — ha esem¬ 
plificato Altiero Spinelli — 
devono misurarsi con gli 
Stati Uniti e II Giappone, ma 
rischiano la sconfitta e l’e¬ 
marginazione se non si uni¬ 
scono politicamente ed eco¬ 
nomicamente. Basti dire che 
nell’Europa occidentale l’in¬ 
vestimento per la ricerca 
scientifica vale quanto quel¬ 


lo statunitense ed è il doppio 
di quello giapponese, ma non 
c’è dubbio che qui sono mol¬ 
to, molto Indietro. Sarebbe 
necessaria, per un salto di 
qualità, per porsi al livello 
dei nostri concorrenti, una 
convergenza di sforzi e di o- 
biettlvi». 

Finché non si comprende¬ 
rà questo, non si porrà nep¬ 
pure rimedio al «difetto di 
potere» della Comunità eu¬ 
ropea, di un Parlamento che 
non può dettare leggi, che 
non può decidere, che alla fi¬ 
ne non conta nulla. Più pote¬ 
re dunque all’Europa unita, 
secondo ad esempio quel 
progetto di riforma Istituzio¬ 
nale, presentato proprio il 14 
febbraio scorso da Spinelli e 
approvato dal Parlamento 
europeo (condiviso e soste¬ 
nuto dal PCI, come ha ricor¬ 
dato Carosslno), un progetto 
che disegna di fatto una 
nuova divisione dei poteri e 
un nuovo sistema decislona- 


«Pensiamo — osservava 
Michele Magno — che lo 
stesso processo debba inve¬ 
stire il sindacato: è la strada 
verso un'autentica democra¬ 
zia politica ed economica. 
Altrimenti cl si ritrova a ra¬ 
gionare e a discutere ciascu¬ 
no per conto proprio, in con¬ 
dizioni di concorrenza, caso 
per caso, paese per paese». 
Insomma, c’è anche un sot¬ 
tinteso rifiuto di quella for¬ 
mula dello sviluppo «a geo¬ 
metria variabile», ribadita 
da Antonio Giolitti, rappre¬ 
sentante italiano nella com¬ 
missione europea, in un in¬ 
tervento scritto, che rischia 
di accentuare la divaricazio¬ 
ne tra aree forti e deboli. 

Veniamo al progetti del 
sindacato. In testa c’è quello 
appunto per le 35 ore setti¬ 
manali, rilanciato dalla con¬ 
ferenza di Strasburgo, soste¬ 
nuto soprattutto dal tede¬ 
schi. «Siamo d’accordo — 


tomeno in parte. «Escludo 
che l’Ambrosiano possa farsi 
carico da solo della soluzione 
proprietaria e gestionale del 
gruppo. Non escludo possa¬ 
no aiutare qualche impren¬ 
ditore interessato all’opera¬ 
zione. I tempi sono stretti, 
poiché si avvicina la fine del¬ 
l’amministrazione control¬ 
lata (il prossimo novembre, 
ndr), ma non tntravvedo 
nessun < progetto concreto, 
solo intenti generici e vaghi». 

Dal generico e dal vago si 
approderà al concreto? SI ri-' 
metteranno In moto cordate 
per Corrlere-Rlzzoll? È un e- 
lemento di un «puzzle» che 
appare più vasto e intricato. 
Vi sono operatori finanziari 
milanesi che parlano di «ma¬ 
novre in corso» per la siste¬ 
mazione del Corriere, ma an¬ 
che di mutamenti degli equi¬ 
libri esistenti nella principa¬ 
le piazza finanziaria italia¬ 
na: da una parte i socialisti 
aumenterebbero ii proprio 
peso nel Corriere (si tratta 
della configurazione che as¬ 
sumerà la cordata di im¬ 
prenditori e dell’assetto del 
nuovo gruppo dirigente della 
testata, il dopo Cavallari), 
mentre 1 «cattolici» rafforze¬ 
rebbero la loro presenza tra 
gli istituti di credito. 

Antonio Mereu 


spiegava Magno — con qual¬ 
che perplessità sul modo con 
11 quale la proposta viene 
formulata. Bisogna riferirsi 
a realtà precise, nazionali ed 
aziendali. Eventualmente 
discutere di forme di solida¬ 
rietà tra i lavoratori: meno 
ore, insomma, di lavoro per 
più posti di lavoro, senza vo¬ 
ler difendere a tutti i costi la 
parità di stipendio». Ma la 
carta di Strasburgo sostene¬ 
va invece la difesa del potere 
d’acquisto, proprio per non 
indebolire la domanda per 
non imboccare quindi «una 
spirale di Impoverimento». 

Alla battaglia dei sindaca¬ 
ti tedeschi si guarda dallTta- 
lla con Interesse: potrebbe 
essere un esempio, per que¬ 
sto si pensa a forme di con¬ 
creta alleanza e di sostegno, 
dt mobilitazione nelle azien¬ 
de italiane coilegate a gruppi 
tedeschi. 

Potrebbe essere il segno di 
una volontà precisa: che ri¬ 
strutturazioni, innovazioni 
tecnologiche, nuovi investi¬ 
menti e nuove politiche di 
mercato passino con il con¬ 
senso del lavoratori. Anche 
quando ci sono di mezzo le 
multinazionali, al cui stra¬ 
potere l’ostacolo più grosso 
può essere rappresentato 
proprio dall’Europa unita. 
Unita, come tutti hanno au¬ 
spicato, nelle istituzioni co¬ 
me nelle lotte. 


Oreste Pivetta 


Cento anni fa faticavano da sole a sole 
Ora gli edili si battono per le riforme 


ROMA — Faticavano dall’alba al 
tramonto, «da sole a sole» si diceva 
allora: 12-13 ore e anche più, in con¬ 
dizioni spietate di sfruttamento, tan¬ 
to più quando segnate dalla «concor¬ 
renza» del lavoro minorile: questa 
era la «giornata» del lavoratore edile 
verso la fine del secolo scorso. E fu la 
molla potente dell’organizzazione 
delle prime leghe di «miglioramento» 
e di «resistenza» nelle realtà dei più 
tumultuosi insediamenti urbanisti¬ 
ci, come Torino e Milano, In cui co¬ 
minciò ad evolversi la tradizione del¬ 
le società di mutuo soccorso a fini 
solidaristici verso più generali con¬ 
tenuti rivendicativi. 

Era li 1884 quando furono creati l 
primi veri e propri organismi sinda¬ 
cali nel lavoro edilizio. Cento anni 
dopo la FILLEA-CGIL ha rievocato 
quel momento storico sulle cui fon¬ 
damenta è stato costruito il sindaca¬ 
to qual è oggi: organizzazione di dife¬ 
sa delle condizioni deU’intero mondo 


I dirigenti 
Conf- 
coltlvatori 
da Fortini 


ROMA — AH’indoroani della 
grande manifestazione conta¬ 
dina nella capitele, alla quale 
hanno partecipato centocin¬ 
quantamila agricoltori prove¬ 
nienti da tutte le regioni italia¬ 
ne, i dirigenti della Confcolti- 
vatori, l’organizzazione che ha 
promosso la protesta, sono stati 
ricevuti dal Presidente della 
Repubblica Pettini. Il presi¬ 
dente Avolio, accompagnato da 
una rappresentanza di espo¬ 
nenti regionali della confedera¬ 
zione, ha illustrato a) Capo del¬ 
lo Stato le ragioni all origine 
della manifestazione. 

NELLA FOTO: Fortini cor I «vi¬ 
genti della Confcottìvatovi 


del lavoro ma senza mai andare con¬ 
tro gli Interessi generali del paese, 
anzi diventando esso stesso fattore 
di sviluppo. Lo ha ricordato, in Cam¬ 
pidoglio in una sala gremita di lavo¬ 
ratori, il prof. Gaetano Arfè. 

La prima organizzazione naziona¬ 
le di categoria fu costituita in Italia 
proprio sull’onda lunga degli sciope¬ 
ri cne dall’aprile 1886 i muratori, ba¬ 
dilanti, manovali e garzoni sviluppa¬ 
rono, a partire da Torino, per la gior¬ 
nata lavorativa di 10 ore. Allora I la¬ 
voratori si tassavano per 20 centesi¬ 
mi, una cifra non esigua dati 1 salari 
del tempo. «Era un contributo di fe¬ 
de», ha detto Gianni Vinay, segreta¬ 
rio generale aggiunto della FILLEA 
aprendo la manifestazione. Di fede 
nel proprio ruolo, .iella propria forza 
unita, nei valori di solidarietà e di 
riscatto su cui si è radicato il movi¬ 
mento sindacale. Era questo — come 
ha sottolineato Luciano Lama — 11 
nerbo politico di un movimento che 




non ha mai rinunciato a impegnarsi 
■per il domani*. La storia stessa di 
questa categoria proprio a Roma, 
dalla trasformazione a città-capitale 
nell’epoca umbertina al passato 
prossimo del saccheggio urbanisti¬ 
co, è storia legata emblematicamen¬ 
te — lo ha ricordato II sindaco Vetere 
—ai più profondi mutamenti politici 
e sociali. 

«Ancora adesso le rivendicazioni 
degli edili si muovono in quel solco: 
hanno, infatti, la loro centralità nei 
problemi della casa, delle opere pub¬ 
bliche, della trasformazione del can¬ 
tiere, del cottimo e del subappalto in 
Impresa Industrializzata, sui quali è 
possibile misurare 11 reale livello di 
progresso del paese. Ha detto Lama: 
«Quando si parla della costruzione di 
case, accessibili al redditi del lavora¬ 
tori, dando lavoro al giovani e met¬ 
tendo In moto un settore trainante 
dell'economia, si parla di uno degli 



aspetti fondamentali della vita dell’ 
uomo, importante tanto quanto il li¬ 
vello di salario, sul quale si discrimi¬ 
nano le posizioni e le volontà politi¬ 
che effettivamente riformatrici». 

Storia e festa. I cento anni delle 
prime leghe edili sono stati l'occasio¬ 
ne per una festa del tesseramento 
della FILLEA, in un affollato cine¬ 
ma romano, nel pomeriggio. Hanno 
parlato Annio Breschi, segretario 
generale degli edili, e Ottaviano Del 
Turco, per riaffermare che è nel 
grande patrimonio di ideali e di lotte 
la più sicura garanzia della capacità 
di crescita del sindacato. Ma anche 
per rilanciare nelle difficili condizio¬ 
ni di oggi, un impegno unitario; tan¬ 
to più significativo se si ricorda che 
furono proprio gU edili, nel 1969, al 
culmine di un autunno segnato dallo 
sciopero generale per la casa, ad an¬ 
ticipare con un patto federativo l’in¬ 
tero movimento sindacale. 

p. C. 


Confindustria 
presenta 
«libro bianco» 
suN’export 


ROMA — Il vicepresidente 
della Confindustria Franco 
Matte! e il prof. Rosolino Or¬ 
lando hanno presentato ieri un 
•libro bianco» sul supporto assi- 
curativo e finanziario all’E¬ 
xport in cui chiedono di creare 
un segretariato in cui coordina¬ 
re le azioni, oggi «parse e talvol¬ 
ta contrastanti, dei ministeri 
Esteri, Commercio Estero s Te¬ 
soro. La Confindustria non 
chiede l’aumento delle risorse 
p«r il sostegno all’export ma so¬ 
lo l’impiego degli «aiuti» a fini 
commerciali. Questi problemi 
saranno discussi in un conve¬ 
gno organizzato dal PCI il 7 e 8 
maggio a Prato. . 


Su Bagnoli 
niente 
accordo 
raFLMe 
Italsider 


ROMA — Nulla di fatto fra 
FLM e Italsider sulla riaper¬ 
tura di Bagnoli. Non solo 
non al è trovato un accordo, 
ma le parti, durante le venti 
ore di trattativa, si sono tro¬ 
vate più volte ad un passo 
dalla rottura. Il prossimo In¬ 
contro è stato fissato per l’ot¬ 
to maggio. LTtalslder ha 
consegnato alla FLM un do¬ 
cumento che contiene le pro¬ 
poste del gruppo. La ragione 
fondamentale del disaccordo 
tra sindacato e azienda sta 
nelle volontà da parte di que- 
st’ultlma di fissare il numero 
del lavoratori che rientre¬ 
ranno in fabbrica prima del 
riavvio dell’Impianto. Il con¬ 
siglio di fabbrica di Bagnoli 
giudica questo atteggiamen¬ 
to inaccettabile. L’Italsider 
propone, Inoltre, il rifaci¬ 
mento del secondo altoforno 
dello stabilimento napoleta¬ 
no, l cui lavori dovrebbero 1- 
nlzlare In agosto. 11 comple¬ 
tamento della seconda cola¬ 
ta continua e la realizzazione 
della quinta batteria della 
cokeria. Luigi Agostini, se¬ 
gretario nazionale della 
FLM, ha annunciato che per 
1 prossimi giorni verrà con¬ 
vocato il coordinamento I- 
talsider e che «in quella sede 
verrà dato un giudizio sul 
documento ricevuto». 


La Pirelli 
in lotta 
per4500 
posti in 
pericolo 


MILANO — Primi scioperi ieri 
alla Pirelli Bicocca, dopo la rot¬ 
tura delle trattative fra il verti¬ 
ce dell’azienda e il sindacato. Il 
nuovo assetto delle produzioni 
aU’interno del gruppo, il desti¬ 
no dello stabilimento della Bi¬ 
cocca, e con esso di circa 3500 
operai oggi in produzione nel 
reparto pneumatici sono i mo¬ 
tivi della vertenza che si è ina¬ 
sprita quando la Pirelli ha po¬ 
sto il sindacato di fronte ad una 
sorta di ultimatum, minaccian¬ 
do di passare a decisioni unila¬ 
terali con 11 ricorso alla cassa 
integrazione per circa 4500 di¬ 
pendenti del gruppo. Così ieri, 
a partire dai reparti che sono 
per primi minacciati di smobi¬ 
litazione, sono iniziati alla Bi¬ 
cocca scioperi articolati. Intan¬ 
to ieri si è riunito il consiglio di 
amministrazione delle Indu¬ 
strie Pirelli per approvare il bi¬ 
lancio dell’esercizio 83, eserci¬ 
zio che si è chiuso con una per¬ 
dita di tre miliardi di lire. Nel 
primo trimestre di quest’anno, 
però, i conti economici delle In¬ 
dustrie Pirelli e delle sue con¬ 
trollate sono nettamente mi- 


Brevi 


Sciopero distributori carburante 

ROMA — Il sindacato unitario di categoria ha confermato I 4 giorni di 
sciopero dei gestori di impianti di distribuì ione carburante. L'agitazione verrà 
attuata noi giorni 9. 10, 23 • 24 maggio. All'origine delia protette tre motivi 
fondamentali: l'attuale metodo di determinazione dai prezzi (che avrebbe 
inserito notevoli distorsioni nei rapporti economici tra gestori e compagnie), le 
inadempienze delie compagnie petrolifera a infine le disdette dei contratti di 
gestione che stanno arrivando numerose in questo ultimo periodo. 

Igiene urbana a Napoli: Iniziative CI8PEL 

ROMA — Dopo il Comune di Roma, anche tre aziende municipalizzate (quelle 
di Bologna, dt Torino e di Firenze) hanno inviato a Napoli alcuni mezzi per 
agevolare il lavoro di raccolta dei rifiuti a Napoli. L'iniziativa A stata promossa 
dalia Federambiente e dalla CISPEL 

Per l'industria tessile segni di ripresa 

MILANO — L'industria tessile e dell" abbinamento mostra segni di ripresa 
non solo aui mercati esteri — dova sta consolidando le proprie posizioni — 
ma anche su quello nazionale, dova si rileva una crescita degli ordini piuttosto 
marcata. Lo ha rivelato l'ultimo rilevamento dell'Osservatore congiunturale 
dal fattore, presentato dalla Federtessile e dalla Snia Fibra. 

Diminuiscono investimenti enti locali 

RIMINI — Le restrizioni che gli ultimi governi hanno imposto anche agii enti 
locali hanno provocato un consistente calo degli investimenti. L'andamento 
preoccupante, è stato messo a fuoco nel corso dai convegno sulla finanza 
locale in corso di svolgimento a Rimini, per iniziativa del «Sole 24 Ora». Una 
possibile via d'uscita di fronte all'attuale «impasse» — A stato detto — 
potrebbe essere costituita dal varo di una affettiva area Impositiva autonoma 
per gli enti locali. 

Sciopero dei lavoratori Zanussi 

PORDENONE — Sciopero compatto ieri mattina dei lavoratori della Zanussi 
di Potete per chiedere al ministero dell'Industria il rispetto degli accordi e la 
ricorca di una soluzione che consenta di mantenere in Italia il controllo del 
gruppo. Per circa due ore i lavoratori hanno occupato la linea ferroviaria Udine- 
Venezia. Nel pomeriggio, finalmente. Altissimo ha convocato per il prossimo 
martedì la FLM per un esame della situazione. Intanto, il capogruppo comuni¬ 
sta 0l consiglio regionale del Friuli-Venezia Giulia ha chiesto la convocazione 
del consiglio per discutere la vicenda Zanussi. Ciò che sta accadendo — ha 
affermato il compagno Renzo Pascolat — A veramente incredibile e grave. 
Pascolat si A anche chiesto come sia possibile che «la giunte regionale fosse 
completamente all'oscuro della trattativa col gruppo svedese Electrolux e 
della decisione finale di Cuttica». 


fé i ^visi°niTrV?i B „o"n S ™° Manifestazione per la Piaggio a Genova 


so. C’è un incremento delle 
vendite del 19 per cento. La do¬ 
manda tira soprattutto per la 
Pirelli Cavi (+40 per cento), 
ma anche nel settore pneuma¬ 
tici e prodotti diversificati. 


USA boemi, però 
processano 
l’importazione 


I cambi 


1 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

4/S 


Dollaro USA 

1677.60 

1667,25 

Marco tedesco 

618,89 

610,50 

Franco trónca»» 

201.64 

201,59 

Fiorito olande»» 

649,87 

049,43 

Franco belga 

30,381 

30,363 

Sterlina inglese 

2366.90 

2364,820 

Sterlina Irlandese 

1899,50 

1896.70 

Corone danese 

169.135 

169.10 

ECU 

1386,85 

1386,76 

Dollaro canadese 

1301.025 

1304,65 

Yen giapponese 

7.41 

7.441 

Franco svizzero 

747.10 

748.875 

Scellino austriaco 

88.002 

87.084 

Corona norvegese 

217.475 

218.02 

Corona svedese 

209,935 

210,625 

Marco finlandese 

292,15 

292.775 

Escudo portoghese 

12,195 

12.243 

Peseta spagnola 

11.042 

11.026 


GENOVA — Migliaia di lavoratori della Piaggio (in gran parte provenienti oa 
Pontedera. in Toscana) hanno manifestato a Genova contro il recente provve¬ 
dimento di cassa integrazione per tremila dipendenti. All'iniziativa, che si ò 
Svolta davanti ai cancelli della Piaggio, hanno partecipato anche l'assessore 
ragionala ligure all'industria Trucco e i smelaci di Pontedera o Pisa. Berardineili 
e Marmi. 


COMUNE DI REINO 

(Provincia di Benevento) 

AVVISO DI GARA 
IL SINDACO AVVISA 

che si appaltano, a licitaziona privata, ì seguenti lavori: 

1) Costruzione del Campo Sportivo 1* lotto • Importo a base d'aste - lire 
64.358.000: 

2) Costruzione del Campo Sportivo 2’ lotto • Importo a base d'asta > lira 
8S.000.000. 

Le rispettive gare verranno esperite ai sensi detrarr. 1. lettera d), della 
lagge 2-2-1973, n. 14 a successive modifiche ed integrazioni. 

In seda di 1* esperimento verranno accettate solo offerta in ribasso. 

Le richieste per eventuali inviti, da prodursi in carta legale, dovranno 
pervenire, per ogni singolo lotto, entro 10 giorni dalla pubblicazione dei 
presente avviso e dovranno contenere le dichiarazioni di iscrizione all'albo 
nazionale dai costruttori per lo categoria ed importi adeguati. 

L* richiesta di invito non vincolano l'Amministrazione Com.la. 


ROMA — Nella riunione del¬ 
l’Organizzazione per la coo¬ 
perazione economica — O- 
CSE — che al è avolta a Pari¬ 
gi per preparare la conferen¬ 
za annuale dei miniatri delle 
finanze (fine maggio) ed il 
vertice dei principali paesi 
industrializzati (giugno) si è 
riaperto lo scontro fra il con¬ 
sigliere economico di Rea- 
gan Martin Feldstein e 1 rap¬ 
presentanti dei paesi euro¬ 
pei. Del 3-3,5% di crescita 
previsto a fine ’84 per 1 24 
paesi deU’OCSE, la parte del 
leone va agli Stati Uniti che 
si permettono un disavanzo 
nella bilancia commerciale 
di 80-100 miliardi di dollari. 
Inoltre dei 255 miliardi di 
dollari che il Tesoro degli 
Stati Uniti prende in prestito. 
quest'anno, - circa la metà 
verrà rastrellata all’estero, 
in particolare dall’Europa, 
perché in Nord ameri ca il ri¬ 
sparmio resta basso nono¬ 
stante le riduzioni fischi. 

Così gU Stati Uniti annun¬ 
ciano di avere creato un mi¬ 
lione e 227 mila posti di lavo¬ 
ro fra gennaio ed aprile, ri¬ 
ducendo Il tasso di disoccu¬ 
pazione al 7,8% mentre in 
Europa occidentale resta al- 
1*11%. In aprile tuttavia i po¬ 
sti creati, 407 mila, sono stati 
Inferiori alle nuove domande 
di lavoro ed 1 disoccupati so¬ 
no aumentati di 70 mila (otto 
milioni e 840 mila in tutto). 

Il deficit commerciale sti¬ 


mola reazioni protezionisti¬ 
che, Ieri a Washington è ini¬ 
ziata una inchiesta sulle im¬ 
portazioni di scarpe, com¬ 
prese quelle italiane, in se¬ 
guito alla richiesta di cinque 
anni di contingentamento. 
Si oppongono 1 commercian¬ 
ti di calzature ma la riduzio¬ 
ne delle importazioni è stata 
caldeggiata dal rappresen¬ 
tante della federazione sin¬ 
dacale AFL-CIO Lane Kir- 
kland il quale afferma che le 
importazioni fanno chiudere 
le fabbriche. Le importazioni 
andrebbero ridotte d’autori¬ 
tà da 582 a 450 milioni di 
pala all’anno (escluse le 
scarpe di gomma). La deci¬ 
sione sarà presa a giugno. La 
causa dell’alto livello di im¬ 
portazione è sicuramente il 
caro-dollaro praticato per 
attirare i capitali esteri. Il 
Tesoro statunitense preleva 
questa settimana dal merca¬ 
to 16 miliardi di dollari pro¬ 
vocando tensioni in aumen¬ 
to del tassi d’interesse che la 
•flessibilità» della politica 
monetaria non riesce a con¬ 
tenere. Di qui il malumore 
dei governi europei. 

Ieri la Cina ha annunciato 
l’Incremento del 12% nella 
produzione industriale leg¬ 
gera e pesante anche net pri¬ 
mo trimestre di quest’anno, 
n risultato contribuisce a fa¬ 
re dei paesi asiatici, compre¬ 
sa l’India. Tana di più rapi¬ 
do sviluppo in questo mo¬ 
mento. 


R«ino. 21 aprila 1984 


IL SINDACO 
Antonio DE Nigris 


COMUNE DI RAVISCANINA 

(Provincia di Caserta) 

AVVISO 

Per l'appalto dei lavori di costruzione di un tratto di 
fogna, località «Campoceraso», sarà indetta ed esperita, 
col metodo di cui alla lettera d) dell'alt. 1 della legge 
14/1973 e con il procedimento di cui al successivo art. 4, 
una licitazione privata sull'importo basa di L. 
163.608.556. 

Non saranno ammesse offerte in aumento. 

Eventuali richieste di ammissione alla gara, dovranno 
pervenire entro e non oltre il 15 maggio 1984, nelle ore di 
ufficio. 

Raviscanina, 26 aprile 1984 

IL SINDACO 
rag. Alberico Masiello 


Nuove imprese: le coop 
faranno appelo 
al risparmio privato 


COMUNE DI SANREMO 


AVVISO DI GARA 

H Comune di Sanremo provveder* ad appaltare, mediante gara 
a beh azione privata, i seguenti lavori: 

— costruzione impianto d* sollevamento acque nere presso il 
MaceSo Comunale per la zona Armea-Poggio, Via Duca d'Aosta a 
Nuovo Mercato dei Fiori (art. 1 lett. C L. 2-2-1973, n. 14). 
Importo a base di gare: L. 188.000.000. Sono escluse le offerte 
in aumento. Cat. A-N.C. 12/A. 

— s is tem a zione 2* piano edifìcio scolastico ex Colonie Milane¬ 
si per aule Istituto Magistrale (art. 1 lett. O L. 2-2-1973 n. 14). 
Importo a base di gara: L. 138.000.000. Sono escluse le offerte 
in aumenta Cai A.N.C. 2. 

Le richieste di invito, in carta bollata da L 3.000, devono 
essere inviate al Comune di Sanremo - Ufficio Contratti - entro 8 
20-5-1984. 

Sanremo, 14 aprfle 1984 

- IL SUB COMMISSARIO 

PREFETTIZIO 
don. Gabriele Parroco 


COMUNE DI QUARONA 


VENEZIA — «Le imprese so¬ 
no numerose ma i capitali 
insufficienti e poiché sono 1 
mezzi propri che fanno l’im¬ 
presa, ciò che manca ad una 
nuova fase di sviluppo è pro¬ 
prio una più larga imprendi¬ 
torialità» ha detto il presi¬ 
dente della Lega Onelio 
Prandinl concludendo il 
convegno finanziario. Lo svi¬ 
luppo delle cooperative, la 
loro ricerca di più ampi fi¬ 
nanziamenti dai soci, vuol 
rispondere a questa esigenza 
di nuova imprenditorialità 
ma — ha detto ancora Pran- 
dini — «con l’aumento del 
conferimento di quote dal 


soci muta 11 rapporto fra so¬ 
cio ed impresa nel senso di 
una diversa partecipazione 
democratica e si impone una 
rapida innovazione cultura¬ 
le e politica nella direzione 
delle cooperative». Riferen¬ 
dosi alla politica bancaria 
Prandinl ha detto che si trat¬ 
ta di promuovere l’impiego 
produttivo del risparmio an¬ 
che attraverso tutti 1 canali 
privati e che «In questa ottica 
va capita la nostra aspirazio¬ 
ne a costituire una banca 
che ci consenta di e ss ere di¬ 
rettamente presenti nella 
raccolta generale del rispar¬ 
mio». 


Avvivo di Sctt a none privata par Tappato dai lavori di ristrutturazione • 
aeaorduwie menutenztaoe «va# R o t a rvSa a aoda di contro di servizi comune». 

Procedm di cui arart. 1. lettera A) dala legga 2-2-1973 n. 14. 

Imperio ■ baaa «Tea» L. 3S3.0SO.OOO. 

Lo K wp r aee I nt a r eaae u p o pp a n o far pervenne domand a «* p t e cl p t ione 
e nee IO deni dala data di pUbMca ti on» dal p r aaa nt a avviv a La l ic Xee i a cS 
MS npn S comunque Vnoolni par TAmneniavaciona. 

n. SINDACO 
Giancario Zamboni 


ABRUZZO finiamo 
settimanalmente da t 
140.000 appartamen¬ 
ti arredati mare SILVI 
PESCARA monta¬ 
gne Roccaraso Pe- 
scasseroTi. Campo di 
Giove 0864/85050. 


Frenfeas 4 Rama) 

X smO Jk CO mw t MOTO me le dna eee- 

M ioaneee p -n» In 1 Mei c - Ugge 
1-2-1 ITI n. 1«) pe i» weeM 4 ee«r» 


« e — «l 1114 VOI 700.po*Mno««f 
m dBRwim ee evie Ugnt e oueno Cfmv- 

»U*U U nc£«m m P»mri«« me 

Omnee • Uvea 20 «rito 1SS« 

SSmOACO 
S. Cileni 
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Retequattro controbatte alla «Risatissima» di Berlusconi con un collage di film 

di cassetta: i protagonisti sono gli stessi, Edwige Fenech, Lino Banfi, la Cassini... 

, \ , t 

Ma che stupide risate! 


i Stupidissima contro ' Risatissima. Stessa 
ora, stesso giorno, e soprattutto stessi prota- 
• gonlstl: Mondadori e Berlusconi si combat» 
4 vtono a colpi di Edwige Fenech, Lino Banfi, 
Gianfranco D'Angelo, e poi Vitali, Monta- 
gnani (in bella mostra anche su Raiuno, con 
«Don Fumino»), Nadia Cassini... Sono i prò» 
‘tagonisti del film «fuoriserie», genere Pieri¬ 
no, caserme, dottoresse e scuole, assoldati a 
tempo pieno per Canale 5 e Italia 1, ma «ac¬ 
quistati» anche, sotto forma di film, da Mon¬ 
dadori. Così, se Berlusconi li sfodera nel va¬ 
rietà, Retequattro li incolla l'uno aU'altro, fo¬ 
togramma dopo fotogramma, in un pro¬ 
gramma di «tipo demenziale» (definizione 
dell'autore, Mimo Lombezzi). 

Berlusconi, che è riuscito ad imbroccare 
dei buoni varietà solo con la sua Rete mino¬ 
re, Italia 1, li ripropone sul video per il sabato 
sera tutti illuminati da lustrini e palllettes, 
nella migliore tradizione della TV «anni 60», 
che sprigionava - ricchezze di cartapesta. 
Mondadori, invece, che sulla serata del saba¬ 
to era «tagliato fuori». nell'Impossibilità di 
. mettersi sullo stesso plano della RAI e del 
suoi Al Paradise e di Berlusconi e delle sue 
produzioni, ha puntato sul versante cinema. 
Carlo Freccero, ex «ragazzo prodigio» di Ber¬ 


lusconi arrivato a Retequattro con il compito 
di dare una svolta alle programmazioni, ha 
iniziato la sua opera curando, per il sabato 
sera, delle serate a soggetto: film e interviste 
ora sul rock, ora sulla sceneggiata napo¬ 
letana. ’ '>■. i l 

E adesso è passato al «collage». Alla moda 
di «Lucherini & Spinola», e del loro film Un 
sorriso, uno schiaffo, un bacio in bocca, Mimo 
Lombezzi (che sul «Manifesto» cura la rubri¬ 
ca «Telecomando») ha scritto un testo di fan¬ 
tasia, «illustrato» dalle immagini dei film che 
— benignamente — si possono definire di 
«cassetta». Con l'avvento di Freccero, confi¬ 
dano a Retequattro, quei -film già acquistati 
da Mondadori non avrebbero più avuto spa¬ 
zio, non sarebbero mal stati trasmessi inte¬ 
gralmente. Così, almeno, non figurano in 
rosso sui bilanci della Rete. 

«Sono i film di Michele Massimo Taracchi- 
ni, di Mariano Laurenti, di Carmineo, tanto 
per citare 1 registi più ricorrenti dalla Solda¬ 
tessa alle grandi manovre a Pierino contro tut¬ 
ti — spiega Lombezzi —. Ho scritto un testo 
serissimo, ispirato alla prosa del libro "Cuo¬ 
re'': una parodia delle forme di comunicazio¬ 
ne ufficiose, tipo cinegiornale. Ne è uscita 


una specie di "viaggio in Italia", che trasmis¬ 
sione dopo trasmissione affronta diversi a- 
spettl, la scuola, la caserma, gli ospedali, le 
vacanze, l'amore. Con gli spezzoni dei diversi 
film ho ricostruito delle storie, che stravolgo¬ 
no però 11 "parlato"». 

Rimontando completamente delle gags, 
creando del tormentoni, con uno spogliarello 
della Fenech o con un ballo della Cassini, e 
utilizzando sofisticati macchinari elettroni¬ 
ci, Retequattro cerca così dì agguantare il 
sabato sera: serata televisiva assai delicata, 
da trent'annl dedicata al varietà. La prima 
puntata è già andata in onda sabato scorso: 
era stata decisa e «creata» in tempi record, 
uscita quasi in incognito, senza nemmeno 
uno spot di propaganda. «È stata una vera 
sorpresa: è andata benissimo, molto meglio 
delle aspettative», dice trionfante Lombezzi. 
La prova del fuoco, però, è stasera, con la 
puntata dedicata a «Uomini e caporali» e lo 
scontro diretto tra. due coppie classiche del 
genere «stupidissimo»: Montagnani-Fenech 
contro Banfi-Cassini. Un interrogativo però 
resta sospeso a mezz’aria: gira e rigira, que¬ 
sta, non e la parodia del sabato sera in TV? 


parodia del sabato sera in TV? 

Silvia Garambois 


□ Raiuno 


10.00 COLONNA SONORA - Festivo» di musiche 
11.00 SANTA MESSA 

11.SB SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attualità religiosa 

12.15 LINEA VERDE 

13.00 TG L'UNA - Quasi un rotocalco par la domenica 

13.30 TG1 - NOTIZIE 

14-19.50 DOMENICA IN... • Presenta Pippo Baudo e «Cronache e avveni¬ 
menti sportivi» 

16.00 NOTIZIE SPORTIVE IN... DIRETTA DA STUDIO 
16.00 DISCORING • Settimanale di musica e dischi 

16.45 NOTIZIE SPORTIVE IN... DIRETTA DA STUDIO 

17.60 NOTIZIE SPORTIVE IN... DIRETTA DA STUDIO 

18.30 90* MINUTO IN... DIRETTA DALLO STUDIO 

19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca registrata di un 
tempo di una partita di serie A - IN... DIRETTA DA STUDIO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL DOTTOR ZIVAGO - Film di David Lean, con Omar Shanf. Julie 
Christie, Rod Steiger (1* parte) 

22.00 TELEGIORNALE 

22.10 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.16 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 
00.10 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

O Raidue 

10.00 GRANDI INTERPRETI - Antonio Dvoràk 

10.45 PIÙ SANI, PIÙ BELLI - Settimanale di salute ed estetica 

11.30 DUE RULLI DI COMICITÀ 

11.50 MEZZANOTTE A BROADWAY - Film di Eugene Forde. con 
Warner Otend, Keye Luke 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30-19.46 BLITZ - Spettacolo di sport e costume, conduce Gianni Mmà 

13.45 PICCOLI FANS 

14.16 BUT2-TG2 SPORT. IMOLA: AUTOMOBILISMO GRAN PRE¬ 
MIO DI SAN MARINO DI FORMULA 1 

16.60 RISULTATI PRIMI TEMPI E INTERVISTE IN TRIBUNA 

17.60 RISULTATI FINALI E CLASSIFICHE 


Lunedì 


□ Raiuno 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative v 
12.00 TG1- FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? • Con Raffaella Carré 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? • L'ultima telefonata 
14.05 DROGA: CHE FARE 

16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO • Telefilm 

16.30 OSE - OCEANOGRAFIA 
16.00 SECRET VALLEY 

16.30 LUNEDI SPORT • Commenti su fatti sportivi della settimana 
17.00 TG1- FLASH 

17.05 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - Settimanale economico della fami* 
glia italiana 

18.00 L'OTTAVO GIORNO - A tu per tu 

18.30 IL GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm ( 1» pane) 

19.00 ITALIA SERA • Fatti, persone e personaggi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL DOTTOR ZIVAGO - Film di David Lean. con Omar Sharif. Julie 
. Christie (2* pane) 

22.16 TELEGIORNALE 

22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.30 SPECIALE TG1 

23.26 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


G Raidue 


10-11.45 TELEVWEO - Pagine dimostrative 
12.00 CHE FAI. MANGI? 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 PICCOLO MONDO INGLESE 

14.30 TG2- FLASH 

14.36-16.30 TANDEM - MUSICHIAMO - Gwco a premi 

16.30 OSE - TECNOLOGIA DEI MATERIAU 
17-18.15 VEDIAMOCI SUL DUE 

17.30 TG2-FLASH 

18.15 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

16.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 


G Rafano 


10-11 

12.00 

12.06 

13.25 

13.30 
14.00 
14.06 
16.00 

15.30 
16.00 
16.50 
17.00 
17.06 
16.16 

16.30 
19.00 

19.40 
20.00 
2030 
21.60 
22.36 
22.46 

23.40 
23.60 


45 TaEVKO - Pagete cSmostrative 
TG1 - FLASH 

PRONTO— RAFFAELLA? - Con Raffaela Carré 
CHE TEMPO FA 


PRONTO». RAFF AELLA ? - L'ultima t ele fon ata 

QUARK - U fina ckla svada 

CRONACHE ITALIANE 

DSC - Vagito afte Bfcfiotaca Vaticana 

CARTONI MAGICI 

OGGI AL PARLAMENTO 

TG1 - FLASH 

FORTE FORTISSMIO TV TOP 
SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
a GRAN TEATRO .DEL WEST. - tel efi lm 
ITALIA SERA - Fatti, p ersone e p er s o na ggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 


GIALLOSERA - La prova finale. tatef Jm 

QUARK - «Viegop nai mondo dala scienza» / 

TELEGIORNAL E 

DROGA/ CHE FARE? 

TOI NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
OSE: I PARCHI NAZIONAU EUROPEI 


G Raidue 


10-11.48 TEUEWEO - Pagina rimostratale 
12.00 CHE FAI. MANGI? 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 PICCOLO MONDO INGLESE 

14.30 TG2- FLASH 

14.35-16.30 TANDEM - Attuairtè, gucl». espiti, videogame» a L'aprisca¬ 
tole. la nuove avventura di Scooby Doo. Cartoni animati 

16.30 OSE a MONTE MCXMLEY 
17-16.30 VEDIAMOCI SUL DUE 

17.30 TG2-FLASH 
17.36 OAL PARLAMENTO 
1630 TG2 • SPORTSERA 

16.40 LE STRADE 01 SAN FRANCISCO - Teiafilm 



18.00 

18.50 

19.00 

19.60 
20.00 

20.30 

21.60 
22.40 
22.60 
23.20 
23.45 


CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di un tempo di una 
partita di Sene B 
TG2 - GOL FLASH 

BLITZ SPETTACOLO - METEO 2 • PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 • TELEGIORNALE 

TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della giornata 
sportiva 

CI PENSIAMO LUNEDI 

HILL STREET GIORNO E NOTTE • Telefilm 

TG2 - STASERA 

TG2 - TRENTATRÉ • Settimanale di medicina 

DSE: IL MISTERO DELLA VEDOVA NERA 
TG2- STANOTTE 


G Raitre 


18.00 


Fanny Ardant: «Domenica 
in...» (Raiuno, ore 14) 


\12.16 TENCO *83: INCONTRI D'AUTORE - (2* puntata) 

12.66 DANCEMANIA - La strobodance 
13.45 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Golf. Open d'Italia 
15.16 UNA PISTOLA PER RINGO - Film di Duccio Tesavi, con Montgo¬ 
mery Wood 

16.50 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Telecronaca a diffusione nazionale. 

Spagna-Jarama: Gran Premio di Spagna 500 cc 
18.00 I RACCONTI DEI 5 CERCHI - 2* puntata 
13.00 TG3 

19.20 SPORT REGIONE 

19.40 MALEDETTO ROCK - Trent anni di musica giovane in Italia 

20.30 DOMENICA GOL - Cronache, commenti, inchieste, diattiti 

21.20 PERCHÉ Si. PERCHÉ NO — Indro Montanelli 
22.05 TG3 - Intervallo con «Bubblies». cartoni animati 

22.30 CAMPIONATO Di CALCIO DI SERIE A 

, 23.15 JAZZ CLUB - Gianluigi Trovasi trio e Luigi Lai 

G Canale 5 

8.30 «L'albero delle mele», telefilm; 9.30 «Ralphsupermaxieroe», te¬ 
lefilm; 10 Sport: Basket; 11.40 Sport Football americano; 11.50 
Sport Football americano; 13 Superclassifica Show; 14 «Kojak», tele¬ 
film; 15 Film «Missione in Manciuria» con Anne Bancroft e Sue Lyon; 

16.40 Film «L'eroe di Spetta», con Richard Egen e Dianne Baker; 

18.30 «Lou Grant». telefilm; 19.30 «Dallas», telefilm; 20.26 Film 
«Grease»; 22.25 «Flemingo Road», telefilm; 23.25 Film «La donna del 


METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 TG2 - SPAZIOSETTE - Fatti e gente deila settimana 
21.25 IL BACIO DELLA VIOLENZA dal romanzo di Dashieil Hammett. 
Con James Coburn (2* parte) 

22.10 TG2- STASERA 

22.15 IL BACIO DELLA VIOLENZA (2* parte) 

23.10 SORGENTE DI VITA 

23.35 DSE IL MISTERO DELLA VEDOVA NERA 
24.00 TG2-STANOTTE 


24.00 

G Raitre 

15.10 CICLISMO - Giro del Trentino, cronometro individuale 
16.00 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20.05 DSE: EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO 

20.30 HO ANCORA UNA VAUGIA A BERLINO - Canzoni deUepoca di 
Weimar, intefpretate da Mitva (Prima parte) 

21.30 TG3 

21.40 DSE: MEDICINA SPECIALISTICA. TEMI DI AGGIORNAMENTO 
PER INFERMIERI PEDIATRICI , 

22.10 IL PROCESSO DEL LUNEDI 
23.15 TG3 

□ Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Attua¬ 
lità. 10:30 «Alice», telefilm. 11 Rubriche; 11.40 «Help!»; 12.16 «Bis»; 

12.45 «H pranzo è servito»; 13.26 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 
«General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 
16.50 «Hazzerd». t ele f i l m ; 18 «L'sRmto de6a m ala», t el e fi l m; 18.30 
«Popcorn», spet ta colo musicale; 19 «I Jefferson», t e le fi l m ; 19.30 Zig 
Zag; 20.26 FBm «> postino suona s empre due volta», con Jack Nichot- 
son e Jessica Lange; 22.25 « Fl e m ingo Roed». tele film ; 23.25 Sport: 
golf; 00.25 Film «L'uomo di ferro», con Jeff Chendl e r. 


G Retequattro 


8.30 Cartoni anim a ti; 9.30 «CMco». t ele fi l m ; IO «I giorni di Bryans, 
telefilm; 11 FBm «Un amore impossibile», con EKsabeth Taylor; 12.30 
Cartoni animati; 13.30 «Fiora sel vag gio » , ts l snovela; 14.16 «Magia» 
tel en ove l a; 16 « Diario del M R ei ch ». s ce neggiato; 17.50 «La femigfis 
Bradford», te lefilm ; 18.50 «Marron Glacé», t e le n ove la ; 19.30 «M'ama 



Luisa Rivetti: «t problemi del 
sig. Rossi» (Raiuno. oro 17) 



METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO • 

19.46 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 I MAGNACI SETTE, • Film di John Stixges. con Yri Brynnar 
22.36 TG2 - STASERA 

22.46 APPUNTAMENTO AL CMEMA 

22.50 DI TASCA NOSTRA - N settimanale del TG2 ai servizio del con 
mature 

23-40 TG2- STANOTTE 


G Raitre 


11.46-13 TELEYDEO - Pagine dènostrative 
15.00 OSE: B. CARBONE 
16.00 FERA DI PRIMIERO: CICLISMO 
16.46 CENTO CITTA D’ITALIA - Cortona èri e domani 
17.00 LE AVVENTURE DI LAURA STORM - DEFKÉE PER UN DRIT¬ 
TO - Con Lauretta Masiero, Aido Giuffrè e Oraste Lionato 

18.25 L'ORECQttOCCHK) - Quasi un quotxfcano tutto d musica 
1600 TG3 

1630 TV3 REGIONI 

20.06 OSE: EDUCAZIONE ALLO SV6UPPO 

20.30 3 SETTE 

21.30 fc JAZZ MUSICA BIANCA E NERA 

22.26 TG3 

2600 CMOS - «L'ultimo barito». con Alan Dcbie, ( 11* a pi eo dto) 


G Canale 5 


630 Buongio rn o R a fia ; 6 «Una vita da vivere», s r s n a gg js lu ; 10 Attua¬ 
ta* 10.30 «AKce». telefibn; 11 Rubriche; 11.40 Halpi; 1616 Bis; 
1646 N pranzo è servi t o; 1625 « S e n tieri», sceneggiate, 14.25 «Ge¬ 
neral H ospita l» , te l efilm; 15.25 «Una vita de viver e », eceneggieto; 
1660 « H az z e r d ». te l efilm; 16 «L'afeero deRe male», telefilm; 1630 
Popc o r n ; 19 al J effer s o n », tela firn ; 19.30 Zig Zag; 20.26 «Palesa , 
telatoli; 21.26 «Portiere di notte», film con Dirfc Bogarda o C h arl o tte 
Sampling; 2626 Sport: boxe; 00,25 Film «lasaù qualcuno mi ama». 


G Retequattro 


Carmen Roseo: eOrive in» 
Italia 1 alla 21.26 


6.30 aOietruee, cartoni animati; 9.30 sChicos. telefilm; 10 al giorni di 
Bryen», telefilm; 11 Firn «Cerri# e Peter, una storie d'amore»; 1630 
Cartoni animati; 13.30 cFiore selvaggio», t el e no vel e ; 14.15 «Msglse, 
« elenoia to ; 16 Diarie del 18 Reich». sceneggiato; 16.60 Cartoni anime- 


destino». con Gregory Peck e Leuren Bacali. 

G Retequattro 

8.30 Cartoni animati; 10 Master», i dominatori dell'universo; 10.30 
«A Team», telefilm; 11.30 Sport: A tutto gas; 12 Sport: Calcio spetta¬ 
colo; 13 Fascination speciale; 15 Film «Un provinciale a New York», 
con Jack Lemmon; 17 Film «Amanti latini», con Lana Turner a Ricardo 
Montalban; 19 Nonsolomoda; 19.30 «Dynasty», telefilm; 20.25 M'a¬ 
ma non m'ama show; 22.30 Film «La ragazza con la pistola», con 
Monica Vitti e Cario Giuffrò; 1.20 «Stricke Forca», telefilm. 

G , Italia 1 

8.30 Mim) e la nazionale di pallavolo; 8.65 Cartoni animati; 10 Film 
«L'occhio caldo del cielo»; con Rock Hudson; 12.15 «Bit»'storia di 
computer; 13 Sport: Grand Prix; 14 Dee Jay Telaviaion; 16.30 «Simon 
& Simon», telefilm; 17.30 «Magnum P.I.». telefilm; 18.30 «Supercar». 
telefilm; 19.30 il circo di Sbirulino; 20.25 Bene biavi bis; 22.30 Film 
«L'uomo che ingannò la morta», con Anton Differing e Hazel Court; 
0.15 Film «La sciabola dal disonora» con Chuck Connors. 


G Telemontecarlo 


12 II mondo di domani; 12.30 Selezione sport; 13.30 In tournée: Ivan 
Graziani; 14.25 Gran Premio di Formula Uno dì San Marino; 17.45 
Cartoni animati; 19.05 Telemenù; 19.20 «Gente di Hollywood», tele¬ 
film; 20.20 «Capitola, sceneggiato; 21.20 «Lo sceriffo del Suds. tele¬ 
film; 22.15 incontri fortunati; 22.45 Macario: storia di un comico. 

□ Euro TV 

9 Cartoni animati; 13 Sport: Campionati mondiali di Catch; 14 Tele¬ 
film, «Falcon Cresta; 18 «Cartoni animatie; 18.30 Telefilm «Anche i 
ricchi piangono» telefilm; 19 «L'incredibile Hulk». telefilm; 20 Cartoni 
animati; 20.20 Film «Al piacere di rivedarlae. con Ugo Tognazzi e 
Frangoise Fabian; 22.20 «Agente Pappare, telefilm; 23.15 Tutto cine¬ 
ma. 


G Rete A 


G Montecarlo 


1630 Prego si accomodi...; 13 «Morie a Mhtdy». telefilm; 13.30 «L'e¬ 
roe dei nostro tempo», sceneggiato; 14.15 Check Up, rubrica di medi¬ 
cine; 15.30 Cartoni animati; 17 Orecehiocchio; 17.30 «I Pruitts». 
telefilm; 18.20 Bim bum bambino; 18.40 Shopping; 19.20 Gii affari 
sono affari; 19.50 «Un eroe da quattro soldi», telefilm; 20.20 Sport: 
oggi boxe; 21.20 Film «Germania in autunno», di registi vari; 2615 
«Saltibanchi si muore», con Enzo Jannacci. 

□ Euro TV 

7.30 Cartoni animati; 10.30 «Peyton Place», telefilm; 11.15 «Marna 
Linda», telefilm; 12 «Movin'on», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Me¬ 
me linda», talefifan; 14.30 «Mangio la foglia», attuaItà; 14.46 «Peyton 
Placa», telefilm; 18 Cartoni animati; 19 «L'Incredibile Hufit». telefilm; 
20 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 20.20 FHm «a profeta», con 
Vittorio Gassmen e Ann Margret; 2620 «6 momento delle variti»; 

23.10 Tutto cinema. 

G Rete A 

8.30 Ma tt ine con Reta A: a c ce nd i un'amica; 13.15 Accendi un'amica 
special; 14 «Cara cara», tetefibn; 15.30 «Mariana, i dfa i t t o di nasce¬ 
re». teltfBm; 16.30 FBm «8 falsari, una ragazza a... un cane onesto», 
con Jkn Hutton a Oorothy Provine; 18 «Spaca G e m a si ; 1630 Cartoni 
animati; 19 «Cara cara», t e l e fi b n ; 20.25 «Mari a na . 1 diritto di na sco - 
re», telefilm; 21.30 FBm «Gioco d'angoscia»; 2630 MBfe a uno not¬ 
te. Verno Btomm. 


ti; 17.20 Mestar», i domi na tori dett'univarso; 17.50 «La famiglia Bra¬ 
dford», t ele fi bn ; 18.50 «Mar r on Glacé». telenovel a; 19.30 M'amo non 
m'ama; 20.25 Un nàtone ai secondo; 2645 FBm «Uno donno di nomo 
Gobio», con btgrid Borgmon o Judy Oevis (1* porto); 00.15 Firn al 
viaggiatoli dato aora», con Ugo Togn azzi a O rnato Vanooi: 622 ABC 
Sport America. 


□ Italia 1 


630 «La grande votola», telefibn; 9.30 Firn «Un pizzico 
con Doris Day; 11.30 sM ao d a i , l iele ton ; 12 «Gfi arai di H 
fièni; 1630 «Lucy Show», t eia fi l m ; 13 «8bn Bum Berne, coi 
ti; 14 «Operazione ladro», telefibn: 16 «Agenzia Rocbfen 
16 «Bòn Bum Barn», carto ni a nfan ati -«Vita da «tregue , tafa 
«Uno femigfie a me rica na», tslsfi fan; 1630 ai p ri n ci p e d 
telefibn; 1640 Rafie 1 fiooh: 1660 ofi mio amico Amofa 
20.25 «Simon 6 Simon», t ofe fib n ; 21.25 Drive In; 23.15 
foooi one sto », con M. Morendo» a V. Po Sica. 00.46 sb ooid 

G Montecarlo 

1630 P re go si accomodi...; 13 « M u i li a Mfanfy». telatoli ; 

cr o cch io; 173o7pHS»!! b& 1620 Bbn bum barn 
Sh opping ; 1620 Gfi affari sono affari; 1650 «Un eroe 
adda. t ele fibn ; 2030 S por t - B aa b a t; 21.46Piana ta mo da , 
«Gfi onorevefie. di 6 Cortami a P. Da Ta p p e. 

□ Euro TV 

7.30 Cartoni anfanati; 10.30 «Peyton Placa», telefilm; 11 


1730 


1630 «L'e- 
tb 17 Orac- 
bino; 1640 


7.30 Cartoni anfanati; 10.30 «Peyton Placa», telefilm; 11 
Linda», tele fibn; 12 «Movin'on», t ele fi bn; 13 Cartoni anfani 
ma Unto», te le fibn ; 14.48 « Peyton P laca» , telefilm; 16 Cai 
ti; 19 «L'mcredfeée Ha ta» , tofefibn; 20 «Anche I ricchi 
teteflhn; 20.20 Firn « Me n e fai Va tica n a» ; 2620 Sport: 
m ond f eB di catch; 2610 Tutto rinoma. 


11.16 


G Rete A 


630 Mani n a con Rat» A: ac ce ndi un'a m i co ; 13.15 Ac ce nd i un'am ica 
epa ri a l; 14 «Cara «ora», telatoli; 1630 « M arian a . B diritte di eti c a 
re», t e le fi b n ; 1630 FBm «La batata di Andy Craber». con Lea Megera 
a Jooy Hsatfasi tan; 16 S p aca Carnea ; 1630 Cartoni a nim ati ; 19 «Cara 
cara», t el efibn ; 20.26 « Mariana. I db i no di nuocere». tafefBm; 21.30 
FBm sta dowpraaaa pr ofe r i sca I ma ri nai», con Alva ro VHafi a Marisa 
MaN; 23.30 FBm «L*avampo st o dalTin f arna v , con Rod C a me ra n a John 



«Il dottor Zivago» (Raiuno, ore 20,30) 
□ RADIO! I 8.451 


9 Film «La pioniera» con William Shatner a Joanna Penar; 10: Prezio¬ 
sità: 13.30 Cartoni animati; 14.30 Film «Minuzzolo», con Myrna Loy a 
Robert Mitchum; 16.30 «L'ora di Hitchcocfc», teiafilm; 17.30 aMariana 
il diritto di nascere», telefilm; 20.25 Film «La ripetente fa l'occhiano 
al preside», con Annamaria Rizzoli e Uno Banfi; 2615 Ciao Èva; 23.30 
Film «Mia moglie torna a scuola», con Renzo Montagnani a Carmen 
Russo. 


non m'ama»; 20.25 Film «Violentemente mia», con Diego Abatantuo- 
no; 22.30 Maurizio Costanzo Show; 00.20 Film «L'impossibiKtà di 
essere normale», con Elliot Gould a Condice Bergen; 2.30 Sport: 
Calcio spenacolo. 

□ Italia 1 

8.30 «la grande vallata», teiafilm; 9.30 Film «La ninna nanna di Broa- 
dway», con Doris Day: 11.30 «Maude», telefilm; 12 «Gli eroi di Ho- 
gan». telefilm; 1630 «Lucy Show», telefilm; 13 Bim Bum Barn, cartoni 
animati; 14 «Operazione ladro», telefilm; 15 «Agenzia Rockford», tele¬ 
film; 16 Bim Bum Barn, cartoni animati, «Vita da strage», telefibn: 

17.30 «Una famiglia americana», telefilm; 18.30 «0 principe dato 
stelle», telefilm; 19.40 Italia 1 flash; 19.50 Cartoni animati; 20.25 La 
luna nel pozzo; 2630 «New York New York», telefilm; 23.30 «Samu¬ 
rai», teiafilm; 0.30 Film «Cleopatra». 


GIORNALI RADIO: 8. 10.12. 13. 
19. 23; Onda Verde: 6.58, 7.58, 
10.10. 10.58, 12.58. 18. 18.58, 
21.25, 22.58; 6 Segnale orario. Il 
guastafeste; 7.33 Culto evangelico; 
8.30 Mirror; 8.40 GR1 copertina; 
8.50 La nostra terra; 9.10 II mondo 
cattolico; 9.30 Messa; 10.15 Varie¬ 
tà varietà; 11.50 Le piace il cine¬ 
ma?; 13.20 Start: lo sport; 13.30 
Cab anch’io; 13.56 Onda Verde Eu¬ 
ropa; 14 Radiouno per tutti speciale. 
14.30-18.02 Carta bianca stereo; 
19.15 GR1 Sport • basket; 19.55 
Asterisco musicale; 20 Punto d'in¬ 
contro; 20.30 Lirica «Le conte Ory» 
di Gioacchino Rossini; 23.05-23.28 
La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8.30. 9 30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.50. 18.45, 19.30. 22.30: 6.05 
Titoli del GR2 mattino: 7 Bollettino 
del maro; 8.15 Oggi è domenica; 


8.45 Le voci d'Italia: Benito Mussoli¬ 
ni; 9.35 L'aria che tira; 11 Cantare 
l'amore; 12 GR2 Anteprima sport; 
12.15 Mille e una canzone; 12.45 
Hit parade; 14 GR regionali; 
14.30-16.58-18.48 Domenica con 
noi - Domenica sport; 20 Momenti 
musicali; 21 C‘d ancora musica og¬ 
gi?: 22 «Arcobaleno»; 22.30 Bollet¬ 
tino del mare; 22.50 Buonanotte Eu¬ 
ropa. , 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45. 13.45. 19.40. 20.45. 23; 
6: Segnale orario e Preludio; 
6.55-8.30-10.30 II concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina; 9.48 
Domenica tre; 11.48 Tre A; 12 Uo¬ 
mini e profeti; 12.30 L'opera per vio¬ 
lino e pianoforte tfi Beethoven; 
13.10 La grande paura; 14 Antolo¬ 
gia dì Radiotre: 17 «Il matrimonio 
segreto»; 20.15 Un concerto baroc¬ 
co; 21 Rassegna delle riviste - natura 
e ambiente; 21.10 «G. Verdi»; 
22.40 «Sull'acqua», racconto di Guy 
Maupassant; 23-23.58 il jazz. 



«Maurizio Costanzo show» su Retequattro «Ile 22.30 


□ RADIO I 

GIORNALI RADIO: 6. 7, 8. 10. 11. 
12. 13. 14, 15, 19. 23. Onda ver¬ 
de: 6.02, 6.58, 7.58, 9.58. 11.58. 
12.58. 14.58. 16.58, 18.58, 

20.50. 22.58; 6.02 La combinazio¬ 
ne musicale: 7.15 GR1 lavoro; 7.30 
Riparliamone con loro; 9 Radio an¬ 
ch’io '84; 10.30 Canzoni nel tempo; 
11.10 I baroni; 11.30 Sha-na-na: 
tutto sul rock; 13.03 Via Asiago 
Tenda: 13.20 La diligenza; 13.28 
Master; 13.56 Onda verde Europa; 
16 II paginone; 17.30 Efington '84; 
18.05 DSE: musica in... conservato- 
rio; 18.30 Musica sera; 19.20 Sui 
nostri mercati; 19.25 Auttobox; 20 
Led Zeppelin; 20.30 «Ricordo del 
maggio 1898»; 21 La fonti della mu¬ 
sica; 21.25 Dieci minuti con...; 
21.35 Musica notte; 22 Stanotte la 
tua voce; 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 

8.30. 9.30, 10. 11.30, 12.30. 

13.30. 15.30. 16.30. 17.30, 

18.30.19.30. 22.30:6.06 » pomi: 


7 Bollettino dei mare; 7.20 Parola ri 
vita; 8 Lunedi sport; 8.45 «Alla corte 
dire Artusi»; 9.10 Tanto è un gioco; 
10 Speciale GR2; 10.30 Rariodue 
3131; 12.10-14 Trasmissioni a GR 
regionafi; 12.45 Discogame; 15 Ra¬ 
tto tabloid; 15.30 GR2 Economia; 
16.35 Due di pomeriggio; 18.32 il 
coltello e la piuma; 19.50 Spedala 
GR2 cultura; 19.57 Vien... la sera: 
21 Jazz; 21.30-23.28 Rariodua 
3131 notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25, 
9.45.11.46.13.45,16.15:18.45. 
20.45. 23.53; 6 Prelutto; 

6.55-8.30-11 H concerto del matti¬ 
no; 7.30 Prima pagina; 10 Ora «D»; 
11.48 Succede in ttafia; 12 Pome¬ 
riggio musicale: 15.18 GR3 Cribra; 
15.30 Un certo de co r so ; 17 DSE: 
Un continente par volta; 17.30-19 
Spazio tra; 21 Rassesta dato rivisto; 
21.10 Nuove musiche tMT Unghe¬ 
ria; 21.45 H m in at or e lombardo; 
22.15 Musicale; 23.07 6 jazz; 
23.40 li racconto di mezza not t e. 



«Portiera di notte» su Canaio 5 aia 21,25 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO; 6, 7. 8. 10, 12. 
13. 14. 15, 19. 21. 23; Onde ver¬ 
de: 6.02. 7.58, 9.58, 10.58, 

11.58. 1658. 14.58. 16.58, 

18.58.20.58, 2658; 6 Segnale o- 
rario; 6.05 La combinazione musica¬ 
le; 8.30 QuotkSano del GR1; 9 Ra¬ 
tto anch'io '84; 10.30 Canzoni nel 
tempo; 11 GR1 Spazio aperto; 
11.30 Sha-ne-ne-na, tutto aul rock; 
1603 Via Asiago Tende; 13.20 la 
dege nza ; 13.28 Master; 13.56 On¬ 
da verde Europa; 15.03 Raefcuno 
per tutti; 18.051 pr o y a mmi dar ac¬ 
cesso: 18.30 Musica sera; 19.20 
Auriobox; 20 Signori., i fe ri ta t o n ; 
20.45 R leggio; 21 La giostra; 
21.25 D*d mmuti con...; 21.35 
Musca notte; 22 Stanotte la tua vo¬ 
ce; 22.50 Intervallo musicato; 
23.05-23.58 La telefonate. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.05. 6.30. 

7.30, 8.30. 9.30, 12 30. 13.30, 

15.30, 16.30. 17.30. 18.30. 


19.30. 2630:61 giornali; 7 Britot- 
rino del mare; 7.20 Parola tS vita; 8 
DSE: Infanzia, coma a perché...; 
8.45 Ala corte di re Artusi; 9.10 
Tanto è un gioco; 10.30 Rattodua 
3131; 1610-14 Tr asm i ssi oni regto» 
nafi; 1645 Discogame; 15 Retto ta¬ 
bloid; 16.35 Due di pomarigyo; 

18.32 R piano ai forte; 19.50 Viene 
toserà...; 21 Jezz: 21.30-23.28 Ra-’ 
ttodue 3131; 2630 B eto nin o dal 
mera. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 7.25. 

9.45.11.45.13.45.15.45.18.45. 

20.45. 23.45; . 6 Pretorio; 
6.58-8.30-11 R concerto del matti¬ 
no: 7.30 Prima pagina; 10 Ora «0»; 
11.48 Succede in Rafie: 12 Pome¬ 
riggio musicato; 15.18 GR3 cultura; 
15.30 Un certo riscorso; 17 DSE: 
La convivenze auto strade; 
17.30-19 Spezio Tre; 21 Ranegne 
dato meste; 21.20 La scienze; 
21.55 Mimche ri Zollano Kodafy; 
22.20 Vis dei «oeofi; 23.20 R jazz- 
23.40 n racconto ri mezzanotte; 
23.58 R toro ri cui si perle. 


.... 
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O Raiuno 


10.00*11.49 TELEVIDEO * Pagine dimostrativa 
12.00 TQ1 - FLASH 

12.06 PRONTO... RAFFAELLA? * Con Raffaella Carrà 
13.26 CHE TEMPO FA , 

13.30 TELEGIORNALE ' 

14.00 PRONTO. 1 .. RAFFAELLA? * L'ultima telefonata 
14.06 IKAWELKA 

16.30 DSE CHIMICA E AGRICOLTURA 
16.00 CARTONI MAGICI 

16.60 OGGI AL PARLAMENTO ' , . ! 

17.00 TG1 - FLASH SY- . • " ' - , V' r 

17.06 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduca Corinna CWry 
18.00 TG1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD • SUO CHIAMA NORD 

18.30 IL GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA • Fatti, persona e personaggi ' 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO . CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IO STO CON GLI IPPOPOTAMI di Italo Zingaralii. Con Sud Spen¬ 
cer, Tcrence Hill 

22.16 TELEGIORNALE ' 

22.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.30 MERCOLEDÌ SPORT - Calcio: V finale Coppa Uefa 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 


22.16 


D Raidue 


10.00-11.46 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 CHE FAI. MANGI? 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 PICCOLO MONDO INGLESE 

14.30 TG2 - FLASH 

14.36-16.30 TANDEM - Attualità, giochi, ospiti, videogsmes; Perdiamo. 
Gioco a premi; «La nuove avventure di Scooby Doo», cartoni animati 

16.30 DSE IL CORPO UMANO 
17.00-18.16 VEDIAMOCI SUL DUE 

17.30 TG2- FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

18.16 SPAZIOLIBERO • I programmi dell'accesso 

18.30 TG2 • SPORTSERA 


18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm ; 

METEO 2 - Previsioni dal tempo -, • ; - 1 - ■' - . 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE • 

20.30 I RACCONTI DEL MARESCIALLO - di Mario Soldati 

21.40 TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa PCI. 

22.40 TG2 STASERA ì " 

22.60 IL BUTTAFUORI - «Le dye orfane!»»,'di Adolphe D Ennery a EmEa 
, Cormon .,»• \ 

00.05 TG2 - STANOTTE , • 


00.06 


Raitre 


11.45-13.00 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
15.16 CICLISMO-Giro del Trentino ' -i. ' 

18.00 DSE: IL CARBONE y, 

16.30 OSE: ROBA DA MEDIOEVO ' ' 

17.00 LE AVVENTURE DI LAURA STORM - Una bionda di troppo 
18.00 CONCERTO IN FOLK ■ 1 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica V; : 
19.00 TG3 ' • • 

19.35 IL PANE SPEZZATO - «Il tempo della solidarietà» 

20.06 DSE: EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO 

20.30 SUSP1RIA • Film di Dario Argento con Jessica Harper, Miguel Bosé, 

Alida Valli . ; V ' 

22.06 DELTA - Settimanale di scienza a tecnica 

22.30 TG3 

23.05 SUI MITI MEDITERRANEI • La favola di Polifemo e di Galatea 

D Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Attua¬ 
lità; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 11.40 «Help!»; 12.15 «Bis»; 
12.45 «Il pranzo è servito»; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 
«General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 
16.60 «Hazzard», telefilm; 18 «L'albero delle mele», telefilm; 18.30 
«Popcorn»; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag»; 20.26 «Rocky 
II», film; 22.25 «Kojak», telefilm; 23.26 Canale B News; 0.25 Film 
«Corrispondente X», con Clark Gable. 


□ Retequattro 






8.30 Cartoni animati; 9.30 «Chico» telefilm; 10 «I giorni di 8ryan», 
telefilm; 11 «Dimmi come mi citiamo». film; 12.30 Cartoni animati; 

13.30 «Fiore selvaggio», telenovela; 14.15 «Magia», telenovela; 


Sylvester Stallone: «Ròcky II» 
su Canate 5 alle 20,25 


‘-,:v ;•%/ • ■ • . ' ' - 

i ÌS.ÒO FBm «Diarie dal M RoMuf; 16.60 Cartoni animati; 17.20 Ma- 
''■ stara, i dominatori daN'univorso; 17.60 aLa f ami gli a Bradford», tete- 
" : film; 18.60 «Marron Qiaoè», telefilm; 16.30 M'orna non m'anio; 20.26 
Film «H vizietto II», con Ugo Tognùti a Mfohsi terrauft; 22.30 «Una 
donna di noma Goida», fUm; 24 8port - C a mpio n at o di boaabai; 0.30 
, Sport - A tutto gèo; 1 «Strlk» Foro#», telefilm . 

□ Italia I , . 

8 30 «Lo grondo vototi», teitfMm; 9.30 FMm «Té par duaa; 11.30 
«Mauda». telefilm; 12 «Gli eroi di Hogan», tele fi l m ; 12.30 «Lucy 
‘ Show», telefilm; 13 Bim Bum Barn, cartoni animati; 14 «Oparasiona 

■ ladro», telefilm; 15 «Agenzia Rookford», telefilm; li Biffi Bum Barn, 
cartoni animati - «Vita da strage», t elefilm ; 17.30 «Una f a mi gli a amp- 
ricane», telefilm; 18.30 «M prinoipa daNa stalla», telefilm; 18.40 Italia 

■ 1 flash; 19.60 Cartoni animati; 20,25 «O.KÌ N prezzo è giusto»; 22.30 

FUm «Addio Jeffl» con Alain Defon « Miratile Dare; 0.16 «Intrigo a 
Montacarlo», film. :. •. - b ; , . 

■ O Telemontecarlo 

12.30 Prago ti accomodi...; 13 «Mork a Mindy», telefilm; 13.30 Sce¬ 
neggiato; 14.40 Delta, rubrica di medicina; 16.30 Cartoni animati; 17 

1 Orecchiocchlo; 17.30 «I Pruitis», telefilm - «Lea amoura da la Bada 
Epoque», sceneggiato; 18.20 Bim bum bambino; 18.40 Shopping; 

19.20 Gli offarl sonò affari; 19.60 «Un eroe da quattro soldi», totofUm; 

20.20 Sport; 22.46 «Attoro, smore mio», con Gigi Protoni. 

Ó Èuro Ty V ; . :.. v , : ' 

7.30 Cartoni animati; 10.30 «Payton Placo», telefilm;. 11.16 «Marna 

■ Linda», telefilm; 12 «Movin'on», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Ma¬ 
rna Linda», telefilm; 14.46 «Payton Place», telefilm; 18 Cartóni anima¬ 
ti; 19 «L'incredibile Hulk», telefilm; 20 «Anche I ricchi piangono», 
telafilm; 20.20 Film «Buòno notizia», con Giancarlo Giannini a Paolo 

• Boiiacelli; 22.20 «Tunl per uno», attualità; 23.16 «Agente Poppar», 
telefilm; 23.40 Tuno cinema. 

' G _ • Rete A v. : \ •;• 

' 8.30 Manina con Reto A; 13.18 Accendi un'amico special; 14 «Cara 
cara», telefilm; 15.30 «Mariana, il dirino di naacara», telefilm; 16.30 
Film «Duello nel Pacifico», con Leo Marvin o Toshiro Mtfune; 18 Spaco 
Game»; 18.30 Cartoni animati; 19 «Cara cara», telefilm;'20.26 «Ma¬ 
riana. Il dirino di neacere», telefilm; 21.30 Film «L'Insegnante bella... 
con fune la classe», con Nadia Cessini e Lino Banfi; 23.30 Film «La mia 
donna ò un angelo», con Joan Fontalne e John Lund. . 



«La due orfanello» su Raidue alle 22,50 


□ RADIO 

GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 10. 11. ? 
13. 14. 15. 17, 19, 23. Onda ver- 
de: 6.03, 7.58, 8.58, 9.68, 10.58, ! 

11.58, 12.58. 14.58. 16.58, ? 

18.58, 20.58. 22.58; L'agenda del 
GR1 ; 6.06 La combinazione musica¬ 
le; 7.15 GR1 lavoro; 8.30 Quotidia¬ 
no del GR 1 ; 9 Radio anch'io '84; 11 
GR1 Spazio eperto; 11.10 1 Baroni; 

11.30 Shà-na-na-na, tutto sul rock; 
12 Via Asiago Tenda; 13.20 La dili¬ 
genza; 13.28 Master; 13.58 Onda 
Verde Europa; 15 Radiouno per tutti; 
16 II paginone;. 17.30 EUington ‘84; 
18 Obiettivo Europa; 18.30 Musica 
sera: 19.20 Sui nostri mercati; 
19.25 Audiobox urbs; 20 «La fine 
del litanie»; 21 Utopia di una rivolu¬ 
zione: 1794; 21.30 GR1 Sport - 
Tutto Basket; 22 Stanotte la tua vo¬ 
ce; 22,50 Oggi al Parlamento; 
23.05-23.58 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30, 

7.30. 8.30, 9.30. 10.30. 11.30, 

12.30, 13.30, 15.30, 17.30. 


18.30, 19.30, 22.30; 6.061 giorni; 
7 Bollettino del mare; 7.20 Parole di 
vita; 8 DSE: Infanzie; 8.45 «Alla cor¬ 
te di re Artusi»; 9.10 Tanto ò un 
gioco;; 10 Speciale GR2; 10.30 Ra- 
diodue3131; 12.10-14 Trasmissio¬ 
ni ragionali: 12.45 Discogame; 15 
Ratto Tabloid; 15.30 GR2 Econo¬ 
mia: 16.35 «2 di pomeriggio»; 
18.32 Ore della musica; 19.50 GR2 
cultura; 19.57 II convegno dei 5; 

20.30 Viene la sera; 21 «Jazz su 
disco»; 21.30-23.28 Radiodue 
3131 ; 22.20 Panorama parlamenta¬ 
re. ..' I 

□ RADIO 3 

GIORNALI * RADIO: 6.45, 7.25, 

9.45, 11.45, 13.45,15.15, 18.45, 

20.45, 23.45; - 6 Preludio; 
6.55-8.30-11 II concerto del matti¬ 
no; 7.30 Prima pagina; 10 Ora «6»; 
11.48 Succede in Italia; 12 Pome¬ 
riggio musicale; 15.18 GR 3 cultura; 

15.30 Un certo discorso; 17-19 
Spaziotre; 21 Rassegna delle riviste; 
21.10 Introduzione a Webern; 22 
Musiche di Alfredo Casoria; 22.30 
American coast to coast; 23 11 jazz. 


G Raiuno 


10-11.46 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 
13.26 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? • L'ultima telefonata 
14.05 QUARK • I MURSI 

15.00 CRONACHE ITALIANE • CRONACHE DEI MOTORI 

15.30 DSE - Restauro statico di edifici di interesse storico e monumentate 
16.00 CARTONI MAGICI 

16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 

17.06 FORTE FORTISSIMO TV TOP • Conduce Corinna Cléry 
18.00 TUTTILIBRI • Settimanale di informazione libraria 

19.30 IL GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
Film Dossier 

20.30 ORE DISPERATE - Film di William Wyier con Fredric March e 
Humphrey Bogart (1* tempo) 

21.46 TELEGIORNALE 

21.60 ORE DISPERATE - Film 12* tempo). Dossier sul film «Ore disperate» 
- In studio Enzo Biagi 

23.35 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


G Raidue 


10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 CHE FAI, MANGI? 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 PICCOLO MONDO INGLESE 

14.30 TG2- FLASH 

14.36-16.30 TANDEM - Attualità, giochi, ospiti, videogsmes e «Il gambe- 
retto» - Cartoni animati 

16.30 DSE: TECNOLOGIA DEI MATERIAU 
17-18.30 VEDIAMOCI SUL DUE 

17.30 TG2- FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
METEO 2 - Previsioni del tempo 



• V'. 


19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 MIXER - Cento minuti di televisione 

21.50 SARANNO FAMOSI - telefilm 
22.40 TG2 - STASERA 

22.50 TG2 - SPORTSETTE 
TENNIS - Torneo Internazionale 
TG2 - STANOTTE 


film con tngrid Bergman e Judy Davi» (3* parte); 0.18 «Chiaro di 
donna», film con Romy Schneider; 2 Sport: «Ring». 


O Raitre 


11.45-13 ’ TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

15.15 CICLISMO -Giro del Trentino , 

16.00 DSE -Il carbone . > ■ V ? 

16.30 DSE - Leggere la letteratura 

.17.00 LE AVVENTURE DI LAURA STORM - A CARTE SCOPEPRTE - 
Con Lauretta Masiero. Aldo Giuffrò e Oreste Lionello 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI 

20.05 DSE - Educazione allo sviluppo 

20.30 IL RITORNO DI BILL! E RIVA - Dal grande al piccolo schermo 

21.30 TG3 

22.05 SUSANNA - Film di Howard Hawfcs con Cary Grant e Katharine 
Hepburn 

O Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Attua¬ 
lità; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 11.40 «Helpl»; 12.15 «Bis»; 
12.45 «il pranzo d servito»; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 
«General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 
16.50 «Hazzard», telefilm; 18 «L'àlbero delle mele», telefilm; 18.30 
«Popcorn»; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «ZigZag»; 20.25 «Super- 
flash»; 23 Ella Fitzgerald in concerto, con Joe Passa a Paul Smith Trio 
•«I Jefferson», telefilm - Sport: basket. 


O Retequattro 


8.30 Cartoni animati; 9.30 «Chico», telefilm; 10 al giorni di Bryan», 
telefilm; 11 «Amicizie: segreti e menzogne», film; 12.30 Cartoni ani¬ 
mati: 13.30 «Fiore selvaggio», telenovela; 14.15 «Magia», telenovela; 
15.00 «Arabella», film; 16.60 Cartoni animati; 17.20 Mestare, i domi¬ 
natori dell'universo; 17.60 «La famiglia Bradford», telefilm; 18.50 
«Una donna di nome Golda» «Marron Glacd». telefilm; 19.30 «M'ama non m'ama»; 20.25 Sponsor 
(Retequattro. ore 22,45) City; 22.15 Nonsolomoda. rubrica; 22.45 «Una donna di nome Golda», 


G Italia 1 


8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 «La prima luca», film-comme¬ 
dia; 11.30 «Maude», telefilm; 12 «Gii eroi di Hogan», telafilm; 12.30 
«Lucy Show», telefilm; 13 Bim Bum Barn, cartoni animati; 14 «Opera¬ 
zione ladro», telefilm; 15 «Agenzia Rockford», telefilm; 16 Bim Bum 
Barn, cartoni animati; «Vita da strega», telefilm; 17.30 «Una famiglia 
americana», telefilm; 18.30 «Il principe delle stelle», telefilm; 19.40 
Italia 1 flash; 19.B0 «Il mio amico Arnold», telafilm; 20.26 «Un povero 
ricco», film con Renato Pozzetto e Ornella Muti; 22.30 Ba Bop a Luta; 

23.30 «I due colonnelli», film; 1.30 Sport: calcio mundial. 


G Montecarlo 


12.30 «Prago si accomodi...»; 13 «Mork a Mindy». trtetilm; 13.30 
sceneggiato; 14.25 Di tasca nostra; 16.30 Cartoni animati; 17 «Orao- 
chiocchio»; 17.30 «I Pruina», telefilm - «Lee amoura da la Balla Epo¬ 
que». sceneggiato; 18.20 Bim bum bambino; 18.40 Shopping; 19.20 
Gli affari sono affari; 19.50 «Un eroe da quanro soldi», telafilm: 20.20 
Sport; 21.20 «Volo senza ritorno», film di M. Powoll; 22.45 Figura, 
figure, figure. ■ 

□ Euro TV 

7.30 Cartoni animati; 10.30 «Peyton Place», telefilm; 11.15 «Marna 
Linda», telefilm; 12 «Movin'on». tslefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Ma¬ 
rna Linda», telefilm; 14.40 Diario Italia, rubrica; 14.46 «Payton Placa», 
telefilm; 18 Cartoni animati; 19 «L'incredibile Hulk». telefilm; 20 «An¬ 
che i ricchi piangono», telefilm; 20.20 «Le braghe dal padrona», film 
con Enrico Montesano e Adolfo Celi; 22.20 «Charlia's Angels». tele¬ 
film; 23.10 Tutto cinema. 

□ Rete A 

8.30 Mattina con Rete A: accendi un'amica; 13.16 Accendi un'antica 
special; 14 «Cara cara», telefilm: 16.30 «Mariana, il diritto di nasce¬ 
re», telefilm; 16.30 «America, America, dò va vai?», film con Robert 
Forster e Verna Blomm; 18 Space Games; 18.30 «Starzinger», cartoni 
animati; 19 «Cara cara», telefilm; 20.25 «Mariana, il diritto di nasce¬ 
re», telefilm; 21.30 «La liceale seduce ! professori», film con Gloria 
Guida e Alvaro Vitali; 23.30 «La pistola e il pulpito», film con Marjoe 
Gortner e Pamèla Sue Martin. 



Humphrey Bogart: «Ora disperate» (Raiuno, ore 20.30) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7.8, 10. 11. 12, 
13, 14. 15. 19.42, 22.50 Onda 
verde: 6.02, 6.58, 7.58, 9.58. 
11.58. 12.58, 14.58, 16.58, 

21.05, 22.58; 6 Segnale orario • 
L'agenda del GR 1:6.02 La combina¬ 
zione musicale; 6.46 Ieri al Parla¬ 
mento; 7.30 Quotidiano GR1; 9 Ra¬ 
dio anch'io '84; 10.30 Canzoni nel 
tempo; 11.10 «I Baroni»; 11.30 
Sha-na-na-na. tutto sul rock; 13.20 
La diligenza; 13.28 Master; 13.58 
Onda Verde Europa; 15.03 Radiou- 
no per tutti; 16 II paginone; 17.30 
EUington *84; 18.05 Canzoni nel 
tempo; 18.05 Canzoni, canzoni; 
18.30 Musica sera; 19.20 Sui nostri 
mercati; 19.25 Audiobox; 20 cDelit- 
to all'isola delle capre»; 22 Stanotte 
la tua voce; 22.50 Oggi al Parlamen¬ 
to; 23.15 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05, 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30, 

15.30. 16.30. 17.30. 19.30. 

22.30; 6.061 giorni; 7 Bollettino del 


mare; 7^20 Parole' di vita; 8 DSE • 
Infanzia: come e perché; 8.45 «Alla 
corte di re Artusi»; 9.10 Tanto è un v 
gioco; 10 Speciale GR2; 10.30 Ra¬ 
diodue 3131; 12.10-14 GR3 Reia¬ 
nali: 12.45 Discogame; 15 Radio ta¬ 
bloid; 15.30 GR2 Economia; 16.35 
«Due di pomeriggio»; 18.32 Le óre 
della musica: 19.50 DSE: Parliamo 
di scuola elementare; 20.10 Viene la 
sera; 21 Jazz; 21.30-23.28 Radio- 
due 3131 notte; 22.20 Panorama 
parlamentare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45,11.45.13.45,15.15.15.45; 
18.45. 20.45. 23.53; 6 Preludio; 
7-8.30-11 II concerto del mattino; 

7.30 Prima pagina; 10 Ora «D»; 
11.48 Succede in Italia; 12 Pome¬ 
riggio musicale; 15 GR3 Cultura;. 

15.30 Un certo discorso; 17 DSE: I 
bimbi inquietanti nella letteratura del 
900; 17.30 Spaziotre; 18.45 GR3 
Europa '83; 17.30-19.15 Spazio- 
tré; 21 Rassegna delle riviste; 21.10 
Orfeo all'inferno; 23 II jazz; 23.40 II 
raccontò di mezzanotte. 


Q Raiuno 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con RaffaeKa Carrà 
13.26 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'óhima telefonata 
14.05 QUARK - «La guerra degli dei» 

16.00 PRIMISSIMA- Attualità culturali del TG1 

15.30 DSE: CHIMICA E AGRICOLTURA 
16.00 NUOTO • Trofeo Sette Colli 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1-FLASH 

17.06 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corinne Cléry 
18.16 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.30 IL GRAN TEATRO DEL WEST-Telefilm 

19.00 ITALIA SERA - Fatti, parsone e personaggi ' 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LORETTA GOGGI IN QUIZ 
22.00 TELEGIORNALE 

22.10 DIECI INCREDIBIU GIORNI - Film di Claude Chabrol. con Anthony 
Perkins e Michel Piccoli 

24.00 TG1 - NOTTE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 
00.10 DSE: PER FAVORE. FATEMI NASCERE BENE 

G Raidue 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagina dimostrative 
12.00 CHE FAI, MANGI? 

13.00 TG2 ORE TREDICI 

13.30 PICCOLO MONDO INGLESE 

14.30 TG2 • FLASH 

14.36-16 TANDEM - Attualità, giochi, ospiti, videogame*; rParofcamo» - 
Gioco a premi 

16.30 DSE: TECNOLOGIA DEI MATERIAU 
17-18.30 VEDIAMOCI SUL DUE 

17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

18.30 TQ2 • SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO-Telefilm. Al termine: Meteo 2 


Previsioni del tempo • 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 IL RITORNO DEI MAGNIFICI SETTE • Film di Burt Kennedy, con 
Yul Brynner 

22.00 TG2 - STASERA 
22.10 ABOCCAPERTA 
23.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.20 TENNIS - Torneo Internazionale 
24.00 TG2- STANOTTE 


Raitre 


11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

13.30 DSE: IL CARBONE 
14.00 DSE: NOVA 

14.30 TENNIS - Torneo Internazionale 

17.00 LE AVVENTURE DI LAURA STORM - REGINA IN FRANCOBOL- 
U - Con Lauretta Masiero. Aldo Giuffrd e Oreste Lionello 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto efi musica 
19.00 TG3 « 

19.35 PENTEDATTILO? AVETE DETTO PENTEDATTILO? 

20.05 DSE: IL SEGRETO DELLE PIEVI 

20.30 LÀ FANCIULLA DEL WEST - Di Giacomo Puccini, con Placido 

Domingo e Carol Neblett - 

22.40 TG3 

22.15 SERATA CON SOMERSET MAUGHAM - Con Anna Mvia Guar- 

nieri e Giuliana Lojodìce 

O Canale 5 r 

8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere». sceneggiato; 10 Attua¬ 
lità; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 11.40 eHeipI»; 12.16 «Bla»; 
12.45 «Il pranzo è servito»; 13.25 «Sentieri», s ce negg ia to; 14.25 
«General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 
16.50 «Hazzard», telefilm; 18 «L'albero delle mele», telefilm; 18.30 
Popcorn; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag»; 20.25 «Ciao 
gente»; 22.50 «I Jefferson», telefilm; 23.50 Sport: football america¬ 
no; 1.10 «Il filo del rasoio», film con Tyrene Power. 


G Retequattro 


8.30 Cartoni animati; 9.30 «Chico», telefilm; 10 «I giorni di Bryan», 
telefilm; 11 «La famiglia Kovack», film con Sarah Cunninghan; 12.30 
Cartoni animati; 13.30 «Fiore selvaggio», .telenovela; 14.15 «Magia», 
telenovela; 15 Film «Mercoledì delle Ceneri» con Elizabeth Taylor e 
Helmut Berger; 16.50 Cartoni animati; 17.50 «La famiglia Bradford», 




il»***. 



itili 

M#t 


telefilm; 18.50 «Marron glacé», telenovela; 19.30 M'ama non m'ama;. 
20.25 «Dynasty». telefilm; 21.30 Fascination speciale; 23.30 Sport: 
caccia al 13; 24 «Uomini selvaggi», film con William Holden. 

□ Italia 1 _ 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 «Tu sei il mio destino», film 
con D. Day e F. Sinatra; 11.30 aMaude», telefilm; 12 «Gli eroi di 
Hogan». telefilm; 12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn». 
Cartoni animati; 14 «Operazione ladro», telefilm; 15 «Agenzia Ro¬ 
ckford», telefilm; 16 «Bim Bum Barn». Cartoni animati - «Vita da 
strega» telefilm; 17.30 «Una famiglia americana», telefilm; 18.30 «B 
principe delle stelle» telefilm: 19.40 Italia 1 flash; 19.60 Cartoni ani¬ 
mati; 20.25 Film; 22.30 «Mako. lo squalo dalla morta», film con Ri¬ 
chard Jaeckél; 0.15 «La signora Sundace», film con E liza beth Montgo¬ 
mery. 

G, Montecarlo 

12.30 Prego si accomodi...; 13 Mork a Mindy. «a|rfìbn; 13.30 Scanag- 
giato; 14.25 Check-up. rubrica medica; 15.30 Cartoni a nimati; 17 
Orecchiocchio; 17.30 «I Praitts», telefilm - «Lea amoura da la Baia 
Epoque», sceneggiato; 18.20 Bim Bum bambino; 18.40 Shopping; 
19.20 «Gli affari sono affari»; 19.60 «Un ero# da quattro soldi», 
telefilm; 20.20 Quasigol; 21.20 «Allegri esploratori», film di H. Levin 
con C. Webb e E. Gwenn; 22.50 Figure, figure, figure. 

□ Euro TV 

7.30 Cartoni animat i ; 10.30 «Payton Placa», telefilm; 11.15 «Marna 
Linda», telefilm; 12 «Agente Popper», te lefi l m ; 13 Cartoni animati; 14 
«Marna Linde», telefilm; 14.48 «Peyton Piece», t e l e fi lm; 18 Cartoni 
animati; 19 «L'incraifib M a Huk» t ale fBm ; 20 «Anche I ricchi piangano», 
telefilm; 20.20 «L'uomo dato cra v a t ta di cuoio», fibn con CSnt Ea- 
stwood a Susan Clark; 22.20«Charlia'a A n gel e» , t alafi h n; 23.10 Tutto 


O Rete A 


8.30 Mattina con Rata A: a ccanò! un'amica; 13.15 A 
special; 14 «Cara cara», ta l a fi m ; 16.30 « Mar ia na. ■ 
. re», tetofìkn; 16.30 «Cessate ■ fuoco», fibn; 18 Spac 
Cartoni animati; 19 «Cara cara», tatofMm; 20.25 «Mai 
nàscerà», t e le f il m ; 21.30 Ciao Èva; 22.15 «L'ora di I 
Corrado: «Ciao, gente» (Ca- firn; 23.30 «Dove vai se M vizietto non ce l'hai?», 
naia 5. ora 20,25) Montagneni e Alvaro VrtaS. 


I un'amica 

MK 18.30 
B diritto di 




«Fascination: la gola» (Retequattro, ore 21.30) 


firn con Renzo 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6, 7, 8, 10, 12, 
13. 14, 15, 16.57. 19.12.23; On¬ 
da verde: 6.02, 7.68, 9.58, 11.58, 
12.58, 14.58. 16.55, 19.10. 

22.58; 6 Segnale orario: 6.05 Com¬ 
binazione musicale; 7.30 Quotidiano 
GR1; 9 Radio anch'io '84; 10.30 
Canzoni nel tempo; 11 GR1 spazio 
aperto; 11.10 «I baroni»; 11.30 
Sha-na-na: .12.03 Via Asiago Tenda; 

13.30 La degenza: 13.36 Master; 
13.56 Onda verde Europa; 14.30 
DSE: piccolo collezionista; 15.03 
Racfiouno per tutti; 16 II patinane; 

17.30 EUington '84; 18 Europe 
spettacolo; 18.30 Musica sera; 
19.15 GR1 Sport; 19.30 Sui nostri 
mercati; 19.35 Audiobox Incus; 20 
«Le due atlanti»; 20.30 H cab altere; 
21 Stagione sin foni ca di primavera 
1984; 22.50 Oggi al Parlamento. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30, 9.30. 11.30. 12.30. 

13.30. 15.30. 17.30, 18.30. 

19.30. 22.30; 6 I giorni; 7 Betoni¬ 


no de) mare; 7.20 Parole di vita; 8 
DSE: Infanzia: 8.45 «Alia corte di Re 
Artus»; 9.10 Tanto à un gioco; 10 
Spedai» GR2; 10.30 Radiodue 
3131; 12.10 Trasmissioni regionali; 
12.45 Discogame; 15 Rado tabloid; 
Ì5.30 GR2 Economia; 16.35 «2 di 
pomeriggio»; 18.32 R. Schumann; 
19.50 GR2 Cultura; 19.57 Viene la 
sera; 21 Jazz; 21.30-23.28 Radio- 
due 3131; 22.20 Panorama Parla¬ 
mentare. . . 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45» 13.45, 15.15, 18.45, 

20.45. 23.53: 6 Preludo; 7. 8.30,' 
11 Concerto; 7.30 Prima pagina; IO 
Ora sD»; 11.48 Succeda in Itafia; 12 
Pomeriggio musicale; 15.18 GR3- 
Cuitura; 15.30 Un certo dncarso; 
17 Spazio*»; 19 Concerti di NapoS; 
19.35 Servizi di spaziare; 21 Ras¬ 
sesta delle riviste; 21.10 Nuove 
musiche daR Ungheria: 21.45 Spa¬ 
ziotre opinione; 22.15 Musiche di 
Cernito Safrìt -Ss e ns ; 23 0 jazz; 
23.40 II racconto di mezzanotte; 
23.53 Ultime notine, H toro. 


Kit 


O Raiuno 


10.00 

10.16 

10.48 

10.66 

12.00 

12.06 

12.30 
13.26 

13.30 
14.00 

14.30 

17.00 

17.06 

18.06 

18.10 

18.20 

18.40 

19.40 

20.00 

20.30 


LE LEGGENDE DI KALEVALA 

UN COLPO DI BACCHETTA - Mueianieti in primo piano (9* punta- 


H. FIORE DEL COMPORTAMENTO - La pipò» - Llrvkto 

RACCONTI FANTASTICI - «Notte in casa Usher» ( 1* spianto) 

TQ1-FLASH 

OBIETTIVO EUROPA 

CHECK-UP - Programma di madfeàna 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

PRISMA - Settimanale di varietà e spettacolo del TG1 
SABATO SPORT - Gscismo: Gèo dato Toccane • Tennis: Tomeo 
inte mazi onale - Nuoto 
TG1• FLASH 

IL SABATO DELLO ZECCHINO 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

PROSSIMAMENTE - Profanimi per sene sere 

FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Sammy Bvtwt 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

AL PARADISE - Con Mariangela Malato, Vivien Read a Elsa Scarto- 


22.00 TELEGIORNALE 

22.10 TAM TAM - Attualità dei TG1 

23.00 PRANZO IN TV - Quattro chiacchiera de un saboto arduo 
24.00 TQ1 NOTTI • CHE TEMPO FA 


G Raidue 


10.00 GIORNI D'EUROPA 

10.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
10.46 A SABATO • Appuntamento in dretta 

12.30 TG2 START - Muoversi: coma a perché 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 TG2 > BELLA ITALIA • Cittì, paesi, uomini, eoe» da (Stendere 
14.00 DSE - SCUOLA APERTA 

14.30 TQ2-FLASH 

14,36 L'ULTIMO AEREO PER VENEZIA • Di Daniele «TAnz» e Sta 
Proietti con Nando Ganoio, Massimo Girotti (5* a P puntala) 
18.60-18.30 SERENO VARIABILE - con il Sùtemone 
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Elisa Scarrqne: «Al Paradise» 
(Raiuno, ora 20,30) 


17.30 

17.35 

18.30 
18.40 

19.45 

20.30 

22.35 

22.45 

23.35 
24.00 


15.40 

16.10 

16.50 

18.26 

19.00 

19.35 

20.15 

20.30 

21.30 
22.05 
23.26 


TG2- FLASH 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
TG2 - SPORTSERA 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Teiefam 
METEO 2 • PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 

UN ALTRO UOMO UN'ALTRA DONNA - Firn di Claude Lekxjch. 
con James Caan. Geneviève Bujoid 
TG2 - STASERA 

UN TEMPO DI UNA PARTITA M PALLACANESTRO PLAY-OFF 
R. BRIVIOO DELL'IMPREVISTO - Taiefam 
TG2-STANOTTE 

Raitre .. - 

OSE: B. CARBONE 

DSE EDUCAZIONE: COSA VA DI M0DA7 ' 

LA VISITA • Firn <S Antonio Pie/angefi. con Santts Milo a Francois 
Péri» 

IL POLLICE - P rog a mmi visti e da vedere su RAITRE 
TG3 

GEO - L’avventura a la scoperta 

PROSSIMAMENTE - Progammi per setta sere 

INDAGINE SUI SENTIMENTI - Con Ruggero Orlando e Rosa Di 

Lucia (3* puntata) 

TG3 

IL TAMBURO DEL LUPO - Di Tonino Nieddu 
DI GEI MUSICA-The Band of Jocka 

Canale 5 


4.16 Boxa; 8.30 «L'afeero doto mele», telefilm; 9 «Erto»», taiafBm; 10 
Film «L'ultima canzone» con Lytito Carter; 12 « Sim o n Te mpl are, tate- 
film; 13 «fi pranzo è servito»; 13.30 FBm « G io v a nn e «l'Arco» con togrM 
Bergm an ; 1 B.30 «A ra besque», t ela fi lm; 18.30 «T.J. Hooker», t alefBm ; 

17.30 «Record», set t imanale « per fi n o 19 «1 J ef f er s on». t ale fB m ; 

19.30 «Zig Zag»; 20.26 eRteatiaaimo»; 22.25 «Super Record» setti¬ 
manale sportivo; 23.29 Roxo; Film «Quoboc», con John Sorrymore jr. 


G Retequattro 


12.30 Cartoni a nim ati ; 13.30 «Fioro ootvuggioo, taàenovolB; 14.16 
«Mogie», t sten ovate: 15 Sport: Coeate al 13; 15^0 Spore Calcio 
spetta co lo; 16.30 Sport: Vincente e pinzato; 17 ASC Sport - Amari' 
ce; 17.20 Cartoni animati; 17.90 «Mai «re di ste. Mai a ; 18.60 
« Marron Gtecéa, tannavate; 19.30 C a r toni animat i; 2026 «A Teoma, 
teiefam; 21.30 cStupidteaimaa, r pi Buili; 23 Spaapor Ocy; 0.46 


□ Italia 1 


8.30 «La gr a n d e «M te t aa , toteW b n ; «HO 
Ofrrte de HevBtenó; 11.30 «Mende». «M 
tetefibn; 12.30 «Lucy Show». talefBm: 
animati; 14 Sport: Soctoconoetro; Colete 
cartoni ani mati. «Vita da strega» , totefii 
Bop a Luta»; 19.40 listo 1 flash; 19.60 « 
20.25 «Superasi», tatefBm; 21.28 «M 
«Orna In»; 0.15 «Dea Jay Te levisi o ni . 

G Telemontecarlo 


17.30 


è; IDOi 


12.30 S aba to spore ippi ca - tote» - P 
Avvenimenti in Earovistono; 17 Animala, 
ring; 18.40 Shopping; Telem «né; (Mence, 
di HoBywoòd», talefBm: 20.20 «Capitele, 
gota diri tigre», tatefBm; 22.15 Firn aO 
Deton a M. Laforet. 


; 17.60 Disco- 
: 1820 «Canta 
2120 aUM- 


□ Evo TV 


7.30 Cartoni animati; 12 «Agente P opper » , totef 
p ia n eti menóteB di Catch; 14 «Falcon Crasi», t 
animati; 19 «L'incredtote HMk», tetefibn; 20 «Ai 
no», talefB m ; 20.20 FBm «Rag. Arturo Do Fanti il 
Fatto V is a gg io e Cather i ne Speak; 22.20 Sport: 1 
di Catch; 23.10 Tutto ci nema; 23.16 Rombo TV. 


G Rete A 


8.30 Cartoni animati; 9.30 «Chico» tetefibn; 10.16 «1 giorni di Bryan», 
telefim; 11 Film «L’albergo più poeto del mondo», con Jaff Rodford; 


6.30 Ma ttin a te con Rete A: a c c endi on’amlsa; 12.iq Asaondi on’ami- 
oa spedai; 14 Canoni animati; 1420 FBm «Seeasree 16.30 «L’ara di 
HHchcocfc». ta tef B m; 17.30 «Mariana, B dbftta di nascane, tetefibn; 
2026 FBm «La po to i ot i a a New New York»; 22.16 «L'ara di U tabct 
ek», te tefi bn; 23.30 Firn «M ofi y con Barbara Aeeh a Gertrude Serg. 



/ 


«Un altro uomo, un’altra donna» (Raidue, ore 20,30) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6.02, 7. 8, 10. 
12. 13, 14. 15; Onde Verde: 6.02. 

6.58. 7.58, 8.5S, 9.58. 10.58. 

11.58, 12.58, 17.30. 18.58. 
19.58,20.58,21.58.22.58; 6 Se¬ 
gnila orario; 6.05 La combinaziooe- 
le musical»: 6.46 Ieri al Palamento; 

7.15 Qui parlai Sud; 7.30 Quotato¬ 
ne GR1; 9 Onda verde week-end; 

10.15 Black-out; 11.44 «La lanter¬ 
na magica»; 12.26 «Un snebbiato 
«MT800»; 13 Lotto; 13.25 Master 
13.66 Onda verde, Europa; 14.05 
Sum m it ti me . «Jants Jopbn»; 14.40 
Master, 15 GR1 Business; 16.03 
Vaiati; 16.30 Doppio gioco; 17.30 
Autorsdto: 18 Obiettivo Europa; 
18.30 Mu sica k o me Votoy: 19.20 
Asterisco musicale; 19.30 Concerto 
di mugi ca e posate; 20 Black-out; 
20.40 Ci atomo anche noi; 21 «Sa 
come salute; 21.30 Gìato sera; 22 
Stasera a Patrica; 22.28 «E. Caru¬ 
so»; 23.05, 23.28 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30, 
7.30, 8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 


13.30, 16.30. 17.30. 18.32. 

19.30, 22.30; 6.02 Labirinto; 7 
B o to nino del mata; 8 DSE: infanzia 
come e perché; 8.45 Mto o una. 
canzona; 9.08 Spazio toero - I pro¬ 
fanimi rieT accesso; 9.32 Dato A 
ala Z; 10 Speciale GR2 Motori; 11 
Long pteying hit: 12.10-14 Ttaetnij 
smragbneK; 12.45 Hit parade; 15 
Gaetano Donizetti; 15.30 GR2 Par¬ 
lamento europeo; 15.45 Hit peretta; 
16.32 Lotto: 16.37 S pe c illa GR2 
agricoltura; 17.02 Mto a una canzo¬ 
na: 17.32 «Un processo famoso»; 
19.50 Da sabato a saboto: 21 Sta¬ 
giona sinfonica pubbé ca 1983-84. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25, 

8.46.11.45.13.45.15.15.18.45, 

20.45. 23.53; 6 Preludio; 6.55, 

8.30, 10.30 R concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina: 10 M mondo del- 
reconomia; 11.15 Tempo a strada- 
Presa house; 12 Pomeriggio musica¬ 
te: 15.1t Conaoopc n ; 15.30 Fol- 
kconcarto; 16.30 L'arte in questio¬ 
ne; 17-19.16 Spatiotre; 21 Ratea- 
arte «tele riviete; 21.10 La musica; 
22.20 Milita Magabff a te mazwke 
di Chopi»; 23 R jazz. 
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Si potrebbe cedere alla 
tentazione di «mettere ordi¬ 
ne» in questo libro di Franco 
Rella, ‘Metamorfosi. Imma¬ 
gini dei pensiero» (Feltrinel¬ 
li, pagg. 169, lire 20.000), e 
non sarebbe poi tanto diffi¬ 
cile: basterebbe incentrare il 
discorso sul termine •figu¬ 
ra» e sulla nota in cui Fauto¬ 
re propone una diversa let¬ 
tura, non solo una diversa 
traduzione, dei termine te¬ 
desco « Qleichnis», che non è 
simbolo, né analogia, né 
metafora, né similitudine, 
né paragone, ma ‘figura». 
L’errore e il peccato si scon¬ 
terebbero però con la rinun¬ 
cia alle figure di un libro 
che, non si dimentichi, ha 
quel sottotitolo: Immagini 
del pensiero. In conclusione 
(ma anche questa è una 
scorciatola): è possibile nar¬ 
rare? E come? 

Tutto 11 discorso di Rella 
prende avvìo in quella fron¬ 
tiera vertiginosa che si apre 
tra veglia e sonno, tra l’ordi¬ 
ne razionale e l’abbandonò 
al corpo. La fanciulla di 
Max Klinger che con la sua 
immagine nuda apre queste 
pagine è indifesa alle spalle, 
a ciò che viene: e ciò che vie¬ 
ne non è figurabile. Anche 
Proust, anche Kafka, i due 
scrittori che insieme a Paul 
Valéry offrono la maggior 
parte delle immagini al di¬ 
scorso di Rella (ma anche 
Leopardi e un Montale letto 
come poeta del •moderno»), 
cominciano le loro opere ca¬ 
landosi nel crepuscolo tra 
veglia e sonno, perché è là 
che avviene la metamorfosi, 
là dove tutto si muove, tutto 
muta, e la sola permanenza 
è l’impermanenza. Nomi, fi¬ 
gure, riti, liturgie, ricorren¬ 
ze, ripetizioni tentano di do¬ 
minare e di ordinare la ca¬ 
sualità. 

Due miti: Narciso, che 
tenta di fissarsi nella prò- - 
pria immagine; Edipo, che, 
tentando di mettere ordine, 
scopre il disordine. Lo stes¬ 
so racconto del disordine è 
un tentativo di mettere or¬ 
dine: è un sogno della ragio¬ 
ne. Dominare II caso: per 
dominarlo, la ragione pro¬ 
duce il metodo. Il nome di 
Cartesio viene da sé: il pen¬ 
siero moderno comincia con 
il suo ‘Discorso sul metodo». 
Miti e magia vengono de¬ 
gradati a movimenti del 
pensiero presclentlfico. Or¬ 
dine e disordine si contrap¬ 
pongono, ambedue presenti 
nello spirito umano. La con¬ 
trapposizione talvolta gene¬ 
ra mostri: per esempio, il 
•catalogo• di Don Giovanni, 
che mette ordine nelle con¬ 
quiste amorose, o il lugubre 
Escoriai di Filippo II. Ma il 
metodo, ordinando, mette le 
cose In evidenza, e l’ordine 
può mutarsi nel massimo 
del disordine (i regimi tota¬ 
litari, per fare un esempio: 
essi sono ‘realtà di furioso 
disordine»). Ordine e disor¬ 
dine sono dunque contigui, 
li divide una linea d’ombra. 
Ed eccoci a noi. 

Là grande crisi che co¬ 
mincia nel secolo scorso e ci 
raggiunge, riporta alla feli¬ 
cita delle mescolanze tra i- 
stinti e ragione. Il metodo 
cartesiano e post-cartesiano 
ne risulta depotenziato. Il 
metodo presuppone una du¬ 
rata: ma 11 tempo della me¬ 
tropoli è l’attimo, che apre 
nella durata la vertigine del 
frattempo. La ragione che si 
azzarda di là dal propri limi¬ 
ti (lo capì Leopardi) non do¬ 
mina tuttavia le metamor¬ 
fosi repentine del moderno. 
Lo sguardo si volge di nuo¬ 
vo alla tenebra, non più a 
ciò che la scienza ci offre, 
ma a ciò che essa tralascia e 
perde. Il paesaggio del mo¬ 
derno, così, si popola nuova¬ 
mente di miti. Le immagini 
del pensiero si producono 
nelle zone di confine, nell’ 
intersezione e nella mesco¬ 
lanza. V*è qui un’evidente 
anticipazione del discorso 
che attraversa la ricerca di 
Rella (In questo libro, ma 
anche in *n silenzio e le pa¬ 
role» e in ‘Miti e figure del 
moderno»): le immagini del 
pensiero si rivelano nell’o¬ 
pera poetica, nella narrati¬ 
va, nell’opera d’arte. L’ope¬ 
ra dell’artista tenta di trat¬ 
tenere le cose sull’orlo dell’ 
evanescenza (e 11 tema vivo 
è, a questo punto, quello del¬ 
la memoria che si oppone 
alla fuga delle cose nell’o¬ 
blio): ma rianimare Carta¬ 
gine — Il sogno del Flaubert 
di •Salammbò», o dell’Al- 
tmann di •Nashville» — è 
impossibile, e questo è il •ca¬ 
rattere tragico dell’espe¬ 
rienza del "moderno”». 

La memoria, ed è vero, è 
l’ossessione del nostro tem¬ 
po. Le pagine dei quotidiani 
sono gallerie di lapidi e di 
busti: volti di trapassati, e 
centenari, millenari, decen¬ 
nali... Ma è anche vero che 
ciò che si vuole permanente 


Con «Metamòrfosi» Franco Rella 
prosegue la sua indagine sul 
pensiero del ’900. Ecco perché la 
conoscenza è affidata all’arte 
dei poeti. E soprattutto a Kafka 
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Samsa 

è il 

nostro 

filosofo 



Un'opera di Kirchner datata 1912 
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si unisce «con la più assolu¬ 
ta e vertiginosa imperma¬ 
nenza». Questa malattia del¬ 
la memoria (ne parlò Flau¬ 
bert) invade anche il presen¬ 
te e il futuro. Il dramma più 
angoscioso del nostro tem¬ 
po, si soggiunge, è dunque 
quello che costringe l’uomo 
a sognare impossibili reden¬ 
zioni del passato (o a conse¬ 
gnare il passato a morte col¬ 
lezioni) e a riempire II futu¬ 
ro delle cose che l’uomo 
stesso tenta di salvare dall’ 
oblio: l’uomo ha scoperto 1 
domini tra veglia e sonno, 
ha rivisitato le tenebre, ha 
capito che l’attimo è un va¬ 
sto continente, ma non vive 
mai quei crepuscoli, quelle 
tenebre, quégli attimi. La 
memoria ossessi va lo spinge 
nel passato o in un futuro 
composto di ‘materiali» 
tratti dall’ingannevole cu¬ 
mulo di memorie trasfor¬ 
mate dal tempo. 

È l’uomo di Kafka, che 
non riesce a redimere il pas- * 
sato (la sua oscura colpa 
dell’oblio), è l’uomo di 
Proust, che inutilmente si 
affanna ■ nella ricerca del 
tempo perduto (che è atti¬ 
mo, presente perduto: non. 
passato). E Proust che in¬ 
scena il dramma della me¬ 
moria: l’intelligenza, egli di¬ 
ce, ‘sotto II nome di passato» 
ci restituisce cose *che non 
sono tali». L’opera di Proust 
si pone «ai vertici del pensie¬ 
ro europeo del nostro seco¬ 
lo», dice Rella; che, così, 
compie anche il suo viaggio 
(la sua metamorfosi) nell’o¬ 
pera letteraria alla ricerca 
delle proprie parole e delle 
proprie Immagini del pen¬ 
siero. Solo questo ci resta, la 
memoria, 1 frammenti di 
passato che rilucono In essa. 
Ma salvare cose ‘Che non so¬ 
no tali» ci salva dal domina¬ 
tori, che hanno sempre cer¬ 
cato, come ha detto Le Goff, 
di Impadronirsi della me¬ 
moria. 

È Proust tuttavia che si 
addentra nel ‘frattempo» 
più vertiginoso; in quel 
•frattempo», se ci è consenti¬ 
to forzare un poco II discor¬ 
so di Rella, che sta tra le co¬ 
se reali e le cose che non so¬ 
no più cose, ma immagini 
della memoria. Qui si insi¬ 
nua la falsificazione del ri¬ 
cordo da parte del tempo, di 
cui ha parlato anche Monta¬ 
le. - - • 

Sicché: da una parte, l’ab¬ 
braccio delle cose morte (per 
salvarle, dice Benjamin), le 
nature morte muslliane, l’i¬ 
nutilità del viaggio roman¬ 
tico che riempie il presente 
di rovine, la collezione che 
strappa all’oblio le cose per 
trasformarle in morta mer¬ 
ce per 11 mercato delle me¬ 
morie, l’amore distruttivo 
che infrange le leggi secon- * 
do le quali le cose passate 
sono morte per sempre, le 
spedizioni nel ricordo (ed è 
ancora Montale), l’ossessiva 
volontà di «nuovo» che può 
solo recidere i legami col 
passato e spingere «verso un 
altrove che è solo stupefatta 
Illusione, immagine dege¬ 
nerata di un mondo possibi¬ 
le, vuota e ridicola speran¬ 
za»: e, dall’altra, l’apertura 
alla trasformazione e a una 
•ragione del possibile». Il 
linguaggio può cogliere il 
nuovo nell’abituale. Leo¬ 
pardi aveva già prefigurato 
•pensatori che siano "som¬ 
mi filosofi moderni poetan¬ 
do perfettamente" e vice¬ 
versa». Un sapere alla fron¬ 
tiera di questi domini è pos¬ 
sibile: la ragione del possibi¬ 
le si colloca qui. 

È Giorgio Colli che ispira 
Rella: la filosofia nasce co¬ 
me letteratura. Oggi, di 
nuovo, la figura Irrompe nel 
testo filosofico, la poesia si 
Investe di responsabilità co¬ 
noscitiva. Ma 11 nuovo rac¬ 
conto è quello di Franz Ka¬ 
fka, «apertura a un diverso 
territorio non più definibile 
In termini di “poesia” o di 
"filosofia”». In Kafka avvie¬ 
ne la metamorfosi. Le im¬ 
magini del pensiero balena¬ 
no improvvise e l’ossessione 
del nuovo, tipica del •mo¬ 
derno», dice Rella, si tra¬ 
sforma In una disponibilità 
ugualmente aperta al pas¬ 
sato e al futuro. Narciso 
contemplato da Valéry: co¬ 
noscersi è perdersi. Ma ciò 
che è perduto, ciò che è di¬ 
menticato, e Rella invoca 
Rllke, •conserva la sua for¬ 
ma nel regno permanente 
della metamorfosi». 

È possibile, dunque, rac¬ 
contare. La strada diversa 
del racconto è stata aperta 
da Kafka (e da Proust, che 
superando le indecisioni 
sulla forma da dare alla sua 
opera scelse la narrazione), 
Il quale racconta 11 mondo 
di figure, aperto allo sguar¬ 
do dalle ibridazioni di Nie¬ 
tzsche e di MusiL 

Ottavjo Cacchi 


Monica Vitti in una fotografia che correda il libro di Lucherini e Spinola: le frecce indicano i «ritocchi» desiderati 
dall’attrice; in basso Sofia Loren con il sarto Schubert 


La scomparsa 
del regista 
Alan Schneider 

LONDRA — È morto a Londra il regista ameri¬ 
cano Alan Schneider. Schneider era' nato 66 
anni fa ed era di origine russa: il suo vero nome 
era Abram Leopoldovic Sneider. Per il pubblico 
cinematografico il suo nome resta legato a un 
solo, indimenticabile, cortometraggio: «Film», 
realizzato dall’unico copione scritto da Samuel 
Beckett per lo schermo e interpretato da un 
magistrale Buster Keaton. Diretto con l’assi¬ 
dua presenza del drammaturga irlandese sul 
set «Film» offre un Keaton, nella sua ultima 
importante prova di recitazione (mori pochi 
mesi dopo) e ripreso, tranne nella drammatica 
apparizione finale, completamente di spalle. 


Da Visconti a Sofia 
Loren, dalle «star» ai 
paparazzi di via Veneto: 
un libro racconta 20 
anni di lavoro della 
più grande fabbrica di 
divi «made in Italy» 


Dolce Vita & Company 
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Vent’annt di lavoro divisi tra divi e giornalisti: ecco il me¬ 
stiere del press-agent. Abbiamo chiesto a Lucherini e Spino¬ 
la, autori di «C’era questo, c’era quello», di presentare ai letto¬ 
ri deirf/nttò il loro libro. Cominciando dal titolo... 


Perché «c’era questo, c’era quello»? Perché in più di vent’anni 
di questo lavoro è la frase che, forse, ci siamo detti (e abbiamo 
detto ai giornalisti) più delle altre. 

Chi c’era ieri sul set di Visconti? C’era questo, c’era quello... 

Chi c’era a casa della Loren quando le hanno annunciato di 
aver vinto l’Oscar? Cera questo, c’era quello... 

' Chi c’era a Gerusalemme per la prima mondiale de «Il giardi¬ 
no dei Finzi Contini»? Cera questo c’era quello^. E cosi via. 

Dopo tanti anni di lavoro come press-agent ci è sembrato 
giusto ricordare. Tanti nomi, tanti personaggi, tanti film. Calco¬ 
lando una inedia di una cinquantina di film all’anno tra noi 
due, e fino a quando è stata con noi Margherita Rossetti, la 
direzione ufficio stampa Lucherìni-Rossetti-Spinola è stata ab¬ 
binata a quasi un migliaio di produzioni. Se ci fermiamo a 
pensare, per un attimo, ai visi, alle fotografie che abbiamo di¬ 
stribuito ai giornali, alle telefonate che abbiamo fatto in tutti 
questi anni c’è da avere paura, o forse da fare cifre da Guinness 
dei primatL 

A questi ipotetici numeri bisognerebbe però aggiungere una 
cosa soprattutto: il divertimento. Perché, facendo questo lavoro, 
ci siamo sempre divertiti. Con passione, a volte anche con rab¬ 
bia, ma sempre con la gioia di fare un lavoro straordinario che 
ci ha permesso di incontrare gente straordinaria, di viaggiare, 
di passare ore e giornate insieme a personaggi che, nel progredi¬ 
re della intimità, acquistavano contorni più pre cis i e spesso 
inaspettati. Insemina il nostro è stato ed è un lavoro bellissimo. 

Cresciuti con una passione quasi fanatica per il teatro ed il 
cinema, per un breve perìodo giovanile entrambi vittime di una 
malintesa vocazione a fare gii attori, al principio degli anni 
Sessanta abbiamo, in qualche misura, inventato un lavoro deci¬ 
samente non dei più tranquilli. 

Ne fanno testimonianza le agende di questi venticinque anni 
fitte di note, di appuntamenti, di numeri telefonici. Quanti 
nomi! Sophia Loren e Pietro Germi, Maria Callas e RosseUini, la 
Cardinale e Visconti, De Sica e la Melato, Gemma e Bette Davis, 
la Spaak, la Vitti, Delon, la Muti_ Alla fine del libro c’è un elenco 
di più di seicento persone a ognuna delle quali è riservato un 
episodio, un racconto, a volte un intero capitola Ma sempre di 
corsa, come a nostro lavoro ci ha insegnalo a vivere. 

Capitoti, ricordi, racconti fatti di che cosa? Non di sola indi¬ 
screzione, anche se c’è; non di pettegolezzo fine a se stesso, anche 
se c’è; non di rivelazioni clamorose, che non ci sono. Ci pare che 
ci sia soprattutto una cosa nel nostro piccolo libro: l’amore ap¬ 
passionato, giovanile, magari anche un poco disordinato per il 
mondo che amiamo s opra tutti: quello dello spettarla 

Attenti a raccontare di personaggi famosi per la loro carriera, 
forse è mancato il modo di sottolineare che nostri amici, né più 
né meno degli attori e dei registi, sono stati sempre i giornalisti. 
Forse perche abbiamo sempre cercato di metterci nei loro pan¬ 
ni, non tediandoti con richieste o proposte di pubblicazione su 
argomenti che non potevano in nessun modo intressarlL O forse 
perché con loro abbiamo sempre giocato lealmente, anche 
quando «coloravamo» le notizie per renderle più facilmente 
pubbticaMIL 

Dirlo in questa sede è quasi imbarazzante, può sembrare piag¬ 
geria. Ma t quo t id ian i di sinistra sono sempre stati i nostri 
migliori — e a volte unici—alleati per alcune battaglie combat¬ 
tute insieme. Su certi argomenti quali i diritti degli autori, la 
libertà di cs prssri on e, la censura, il cinema politico sapevamo 
con certezza di poter contare su di Icro. E insieme a noi lo sanno 
gli attori e I registi italiani. Qualche tempo fa un giornalista 
tedesco ci chiedeva perché secondo noi in Italia la stragrande 
maggioranza della gente dello spettacolo è di sinistra. Dare una 
risposta esauriente sarebbe stato lungo e complicata È stato più 
semplice e rapido mostrargli la pagina degli spettacoli deb 
r«Unità e quella del «Popolo». 


Enrico Lucherini 
Matteo Spinola 


Lavorare divertendosi, lavo¬ 
rare, spesso come matti, ma 
sempre mettendoci qualcosa di 
nuovo, di eccentrico, anche di - 
impossibile. Enrico Lucherini e 
Matteo Spinola lo confessano a 
tutte lettere in C’era questo, c* 
era quello, il libro su quasi 25 
anni di esperienza come press 
agent di cinema e di teatro 
(Mondadori, pagg. 195, lire 
14.000). 

Comunque lo si voglia rigira¬ 
re, questo libro, scritto per ri¬ 
cordare — e far conoscere a chi 
non «c’era» — che cosa sono 
stati, in un certo periodo e sotto 
un certo profilo, il cinema e il 
- teatro italiani — più il cinema 
che il teatro — e i loro protago¬ 
nisti, è, comunque, un «inno» al 
lavoro, all’impegno di affronta¬ 
re il pubblico, di invogliarlo, in- • 
curiosirlo anche con male arti, 
fino a farlo entrare, dopo aver 
pagato il biglietto, nella sala 
' buia a vedere un film, ad anda¬ 
re al cinema, insomma. 

In tal senso. Lucherini e Spi¬ 
nola meriterebbero un monu¬ 
mento. E forse sarebbe giusto 
che glielo offrissero produttori, 
registi, attori e, perché no, an¬ 
che il ministero di via della Fer¬ 
rateli. Ma sicuramente i nostri 
due sarebbero i primi a riderne, 
vivi, vegeti, vitali come sono 
anche se Lucherini scrive, alla 
fine di questo volumetto, di 
sentirsi «come un panda o un 
koala», un animale, cioè, in via 
di estinzione, mentre Spinola 
già pensa a C’era questo, c’era 
quello N. 2. - 

/ Vent’anni e più come press 
agent. Un mestiere che allora 
esisteva oltre oceano, ma che 
qui, da noi, era sconosciuto. 
Lucherini confessa candida¬ 
mente di avere scoperto per ca¬ 
so mestiere e definizione: il pri¬ 
mo perché era «un cane a tea¬ 
tro» e il secondo indagando su 
chi avesse messo la foto di Rita 
Hayworth sulla bomba sgan¬ 
ciata sopra Hiroscima. 

Bombe, per fortuna assai 
meno catastrofiche. Lucherini 
e Spinola ne hanno gettate pa¬ 
recchie. E che cosa c’è di più 
divertente che inventare perso¬ 
naggi di cui tutto il mondo par¬ 
la? Divertimento, fatica, e cre¬ 
dere soprattutto nella pubblici¬ 
tà. Dice però ad un certo punto 
Lucherini: questa può aiutare 
un film buono, ma non salvare 
un film cattiva Come dire? 
Puoi cercare di vendere il fu¬ 
mo, ma deve sapere un po’ di 
arrosto. Altrimenti, per quanto 
tu faccia, il risultato ncn potrà 
essere gratificante. 

Ma se C’era questo, c’era 
quello è un modo di scoprire 
pregi e difetti — i secondi più 
dei primi — di attori e attrici, 
di mettere a nudo mediocrità e 
infantilismi, odi e amori, di ri¬ 
velare, insomma, tutto quello 
che avviene non solo dietro la 
macchina da presa, ma nelle 
roulotte# degli interpreti, negU 
uffici dei p ro du t t ori, e vìa di¬ 
cendo, Lucherini e Spinola rac¬ 
contano, sema misuri • con 
una notevole dose di buon u- 
more, la vera «dolce vita* di via 
Veneto, di quelle rive sinistra e 
destra, anzi marciapiedi di sini¬ 
stra e di destra, dorò si fronteg¬ 
giavano, in quegli anni ormai 
«mitici», due schiere di nottam¬ 
buli. Da un lato — quello del 
«Café de Paris — attori noti • 
sconosciuti, nobili e vagabondi, 
ricchi e meno ricchi; e dall’altro 
lato scrittori, critici e anche 
qualche regista che non avreb¬ 
be mai at tr av er s ato la strada 
scintillante di luci. 

Di tutto dò è rimasto solo il 
segno odia «Dolce vita* diFel- 
lini, ed ora in questo libro di 
Lucherini e Spinola. Ma non ■ 
creda aolo ad un libro di pette¬ 
golezzi, di indìacrezioai e di 
personali ricordi Alcuni degli 
incontri di questa coppia dì 
press agent con autori a attori 
si sono trasformati in ami cizie 
sincere e profonde. E hanno re¬ 
sìstita C’è, ad esempio, 3 lungo 
legame tra Lucherini e Viscon¬ 
ti, le sviate in casa con gli amia 
di questo non dimenticato 
maestro del cinema e del tea¬ 
tro, un Visconti die prepara 3 
caffè come un rito o organizza 
scommesse su chi vincerà 3 fe¬ 


stival di Sanremo. 

Ci sono poi gli incontri cerca¬ 
ti non per professione, ma solo 
per la curiosità fanciullesca di 
conoscere certi miti del cinema 
come Marlene Dietrich. O co¬ 
me Greta Garbo, che Spinola 
riesce fortunosamente a incro¬ 
ciare, a New York, in casa di 
Fredric March, e alla quale è 
costretto a recitare la pascola¬ 
na Cavallina stoma ., 

Di idee folli, di trovate «ge¬ 
niali* trasformate immediata¬ 
mente in foto che facevano il 
giro di tutti i giornali, non solo 
italiani. Lucherini e Spinola ne 
hanno avute tante, ed è impos¬ 
sibile a loro stessi raccontarle 
tutte. Quasi mai, 6 raramente, 
l’espediente venivà ripetuto; o 
solo a tanti anni di distanza. 
Osservatori sottili di un costu¬ 
me in continuo mutamento, 
sanno benissimo che ciò che va 
oggi è già passato non un gior¬ 
no, ma un’ora dopo. Creatori di 
miti, ma pronti anche a di¬ 
struggerli per tornare a vivere 
subito nel mondo di'tutti. Un 
mondo che vorrebbero pulito, ’ 


ordinato, efficiente fin nei par¬ 
ticolari. Ne volete un esempio? 
Un giorno incontro Lucherini 
per strada. Enrico aveva in ma¬ 
no un mozzicone di sigaretta e 
se lo rigirava tra le dita. «Butta¬ 
lo» — gli dissi —. «Non posso». 
«E da quando?» «Da quando ho 
visto sui muri di Roma il mani¬ 
festo di una strada dove, tra i 
sampietrini, spunta una mar¬ 
gheritina. “Roma pulita dipen¬ 
de da te”, dice la scritta. Ora è 
più forte di me, non posso get¬ 
tare più niente per terra». Una 
sciocchezza, un’esagerazione? 
O 3 riconoscimento ai uno slo¬ 
gan azzeccato e felice? 

Il press-agent è una figura 
superata? «Le dive di oggi sono 
le tv private — rispondono i 
nostri due — ; se una volta c’era ' 
la rivalità Loren-Lollo adesso 
c’è Dallas contro Dinasty, que¬ 
sta gara sfrenata degli inaici di 
ascolto». Invece che «buttar 
fuori* nuovi nomi e nuovi volti, 
ora si va in direzione opposta: si 
«buttano dentro» le tv il mag¬ 
gior numero di persone possibi¬ 
li, ma che siano già famose. 

• Mirella Acconciamessa 


GARZANTI informa sul 
contenuto del XII volume 
della ENCICLOPEDIA 
EUROPEA 

Questo volume di circa 1200 
pagine è non solo complemen¬ 
to e conclusione, ma anche di¬ 
mostrazione massima dell’im¬ 
pegno culturale dell’opera. 

La bibliografìa universale . 
occupa i due terzi del volume, con un contenuto 
pari a 6000 pagine di un libro in formato normale. 
L’assunto è stato quello, estremamente impegna¬ 
tivo, di elaborare un sistema che accordasse l'in¬ 
formazione bibliografica alle strutture di un’enci¬ 
clopedia quale la nostra. 

• 80.000 tìtoli di libri e articoli di riviste pubblicati 
in Italia o nei maggiori paesi europei ed extraeu¬ 
ropei formano una sorta di grande «biblioteca 
ideale» su tutto lo scibile. 

Ciascun titolo è stato vagliato secondo due crite¬ 
ri: la verifica dell’efTettiva utilità e vitalità 
dell’opera proposta e il controllo dell’esattezza 
dei suoi dati (tutte le bibliografie contengonoim- 
preetsioni «ereditarie»). 

•Saggiinhvduttiviaìlc varie sezioni e alle principali 
sottosezioni hanno lo scopo di offrire una chiave 
di lettura del materiale bibliografico che segue. 
Firmati da illustri studiosi, essi ripercorrono i di¬ 
versi itinerari della riflessione critica intorno ai - 
singoli argomenti 

Complementi e aggiornamenti 
Un indice repertorio allinea, con brevissime nota¬ 
zioni, tutti i lemmi dei precedenti volumi, aggiun¬ 
gendone altri di aggiornamento o d'integrazione. 
Inoltre esso assolve il prezioso compito di consen¬ 
tire un uso totale, e insieme capillare, dell'intera 
enciclopedia, rivelando le innumerevoli notizie e 
«vod minori»-che sono disseminate nel denso 
tessuto dell'opera. 

Una serie di tabelle statistiche aggiornano tutti i 
dati raccolti nei precedenti volumi, arricchendoli 
di nuovi elementi. A queste si affiancano grafici e 
tabelle riassuntive concepiti e realizzati per rap¬ 
presentare particolari fatti della vita economica. 


li volumi +1 di bibliografia universale e repertorio, 
12.500pagine, oltre100.000veci, 30.000illustrazioni 
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Raiuno, ore 22,10 


\ 

Alboreto, 

Lauda, 

Piquet: 

aspettando 

Imola 


Tarn Tarn, il settimanale del TGl in onda alle 22,10 su Raiuno, 
svelerà ai telespettatori il modo in cui il campione della Ferrari 
Michele Alboreto (nella foto) vive la vigilia del Gran Premio di 
San Marino, dopo la vittoria di Zolder. Il servizio che lo vede 

* _ . i i i_;_*_ t?_: „ 


seguito i preparativi di una gara con molti risvolti spettacolari. 
Sono stati intervistati Niki Lauda e il campione in carica Nelson 


Piquet, mentre Alboreto ha detto cosa si prova sapendo di non 
I dovere deludere l’attesa di 200mila tifosi prenotatisi, appunto, 
domenica ad Imola con la speranza di assistere a una nuova vitto¬ 
ria di un pilota italiano a bordo di una vettura italiana. 

Sandro Vannucci si farà quindi portavoce dei «dietro lè quinte» 
del Rigoletto, che inaugurerà stasera, al Comunale di Firenze, il 
«Maggio musicale». Com'è noto, il regista sovietico Yuri Ljubimov 
difende la sua discussa concezione dell’opera verdiana, contestato 
dal «cast» e dal direttore d’orchèstra Bruno Bartoletti, difeso dal 
direttore artistico del «Maggio», Luciano Berio. 


Raidue, ore 22,10 


Raiuno, ore 17,05 


Eurofestival: 

Battiato e 
Alice in gara 
per l’Italia 


Da Andersen 
a Pejo: tutto 
sul mondo 
delle favole 


Stasera a Lussemburgo la 
canzone europea si mette a 
confronto. Diciannove nazioni 
attraverso i loro rappresentanti 
gareggeranno per riportare Pai- 
loro continentale. L’Italia è 
rappresentata da Alice e Fran¬ 
co Battiato che canteranno I 
treni di Tozeur. La Rai mande¬ 
rà in onda la manifestazione in 
diretta alle 22,10, 6U Raidue. Il 
commento è di Antonio de Ro- 
bertis. L’Eurofestival (còsi è 
anche chiamato il «Gran pre¬ 
mio eurovisivo delia canzona» 
1984 giunto alla sua 20* edizio¬ 
ne) è oggi una manifestazione 
importante. L’Italia, nei lonta¬ 
no 1964. vi colse il successo con 
una Gigliola Cinquetti alle pri¬ 
me armi con la canzone «Non 
ho l’età» che l’aveva vista trion- 
fatrice del Festival di Sanremo. 

Il primato delle vittorie lo 
detiene il Lussemburgo con 
cinque; la Francia segue con 

S uattro, l’Olanda e la Gran 
iretagna con tre. Una sola vol¬ 
ta, come l’Italia, hanno vinto la 
Danimarca e la Germania. Bat¬ 
tiate è anche l’autore della can¬ 
zone che rappresenterà l’Italia. 
II cantautore siciliano l’ha com¬ 
posta ispirandosi a una cittadi¬ 
na del sud della Tunisia (To¬ 
zeur, appunto). 


L’ospite d’onore della gior¬ 
nata del Sabato dello zecchino 
è Pejo, il «papà» dei Puffi. E 
non poteva essere diversamen¬ 
te in una giornata tutta dedica¬ 
ta al mondo delle favore. Da 
Sestri Levante, dove si è con¬ 
cluso il diciassettesimo «Pre¬ 
mio Andersen» per la narrativa, 
Giancarlo Scancarello, il pre¬ 
sentatore del Sabato ha realiz¬ 
zato infatti una puntata «tutta 
magica». Magico, infatti, è il 
mondo della fiaba che ha nel 
premio Andersen il giusto rico¬ 
noscimento alla fantasia dei 
più piccoli. Con i ragazzi della 
scuola elementare di Sestri Le¬ 
vante, dove ha sede il Premio, il 
quartetto del Sabato dello Zec¬ 
chino (oltre a Scancarello, Bic- 
cocchi. Scaletta e La Cajenne) 
va alla ricerca di incontri fanta¬ 
stici, nel castello della «regina 
dei ghiacchi» e in quello di Se¬ 
stri dove tutto ciò che incontra¬ 
no assume sembianze Rabe¬ 
sche. Così, per esempio, trove¬ 
ranno niente meno che la mela 
di Biancaneve, lo specchio del¬ 
la sua matrigna, la scarpina di 
Cenerentola, il Gatto e la Vol¬ 
pe. 


Raiuno, ore 14 


Da Broadway 
a «Prisma» lo 
show della 
MacLaine 



Raiuno, ore 12^0 


Raiuno, ore 23 


«Check up»: 
il glaucoma, 
un male 
diffuso 


A cena con 
Aligi Sassu, 
Franca Valeri 
e Rispoli 


La puntata di Check up, in 
onda alle 12,30 su Raiuno, sarà 
dedicata al «glaucoma», una 
delle più gravi malattie dell’oc¬ 
chio. Infatti è la prima causa di 
cecità nel mondo con una inci¬ 
denza che si aggira intorno al 
30 per cento. La trasmissiode si 
occuperà delta forma più diffu¬ 
sa di questa malattia: 3 glauco¬ 
ma cronico semplice da cui è 
alletto 3 due per cento della 
popolazione al di sopra dei 40 
anni. Ne parleranno illustri cli¬ 
nici italiani e 3 direttore dell’i¬ 
stituto di oftalmologia dell’U¬ 
niversità di Irwing-Califomia, 
prof. Irwin Leopold. 
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Carlo Verdona in «Cuori nella tormenta» 


DIARIO DI UN PAZZO di 
Mario Moretti, dal racconto 
di Nìkolaj Gogol. Scena e co¬ 
stumi di Giuseppe Crisolini 
Malatesta. Musiche di Stefa¬ 
no Marcucci. Regia e inter¬ 
pretazione di Flavio Bucci. 
Roma, Teatro delle Muse. 


Nella fase iniziale della 
stagione, si vide li Diario di 
un pazzo di Gogol adattato 
da Roberto Lerici, interprete 
Antonio Salines. Adesso, sul 
finire deU’ap.no teatrale, ec¬ 
co a noi, ma dopo un già am- 
plo.giro per ITtalIa, lo stesso 
racconto elaborato diversa- 
mente da Mario Moretti, e 
affidato alla strepitosa bra¬ 
vura di Flavio Bucci (nel 
frattempo c’è pure stata la 
riproposta di una più che cu¬ 
riosa versione marionettisti¬ 


ca del piccolo capolavoro go- 
goliano, curata da Gianni 
Pulone). 

Ricordiamo del resto un 
Flavio Bucci molto giovane, 
vari anni or sono, all’avvio 
della sua carriera, alle prese 
col personaggio di Aksentij 
Ivanovic Popriscin, meschi¬ 
no burocrate nella vecchia 
Russia zarista, prospettato 
in una luce inquietante di 
follia «all’italiana» (la regia 
era, nell'occasione, di Gior¬ 
gio Bandini). ~ 

Anche il Popriscin attuale, 
nelle'fattezze, nella vocalità 
(segnata a tratti, finemente, 
da una voluta, lieve balbu- 
. zie), nella gestualità «eccessi¬ 
va» (ma sempre controllata) 
dell’attore, con quei grandi 
occhi scuri, le folte sopracci¬ 
glia e i capelli neri, la faccia 


□ Raiuno 


In esclusiva a Prisma, 3 settima n ale di varietà e spettacolo del 
TGl a cure di Gianni Raviele e condotto da Lello Bereani, vanno 


Uno spettacolo, a dire il vero, che ha deluso chi aspettava ia 
neoeletta «regina del cinema» nella sua forma migliore. Tra gli altri 
servizi un'intervista a Pino Daniele, che parla della sua prossima 
tournée negli Stati Uniti e la spettacolare Aida messa in scena a 
Parigi in questi giorni. 
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14.00 
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10.06 
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18.40 

19.40 
20.00 

20.30 
22.00 
22.10 
23.00 
24.00 
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LE LEGGENOE DI KALEVALA 
NATO PER N. MARE 
PER QUALCHE IULO IN MENO 
TGl-FLASH 

TRE MPOTt E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
CHECK-UP 1 - Programma (fi metficàis 
TELEGIORNALE 

PRISMA - Settimanale (fi varieté e spettacolo del TGl 
SABATO SPORT 
TGl - FLASH 

IL SABATO DELLO ZECCHINO 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

PflOSSUTAMENTE - Programmi per sette sere 

FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Sammy Barbo» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

AL PARADISE - Con Miva, Jerry Lewis e Sara Cartoon 

TELEGIORNALE 

TAM TAM - AttuMté dal TGl 

PRANZO M TV - Quattro chiacch ier e de un sabato aTaltro 
TGl NOTTE - CHE TEMPO FA 

UN TEMPO DI UNA PARTITA DI PALLACANESTRO PLAY OFF 


D Rjudue 


cfAnza 


Franca Valeri e Giorgio Al- 
bertazzi sono ospiti della pun¬ 
tata di questa sera di Pranzo in 
TV (Raiuno, ore 23). A tavola, 
insieme a Luciano Rispcli, con¬ 
duttore e creatore della tra¬ 
smissione, siederanno 3 pittore 
Aligi Sassu, i giornalisti Piero 
Angela e Gianni Letta, Luca 
Pecces, «ricercatore di cervelli» 
per grosse aziende e la «ragazza 
tutta d’oro» di GmiUo Fede, Pa¬ 
trizia Pilchard. Con questi in¬ 
gredienti, all'apparenza assai 
poco conciliabili, Rispoli cuci¬ 
na la sua cena: una chiacchiera¬ 
ta a tavola, come talk-show co¬ 
manda. 


10.00 GIORNI D'EUROPA 

10.30 PROSSUTAMENTE - Pro y mrr i por sene sare 

10.46 B. SABATO - Appuntamento ài (firena 

12.30 TG2 START - M u o vami: c ome e perché 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 TG2 - BELLA ITALIA - Città, paesi, uomini, cose de (Stendere 
14.00 DSC - SCUOLA APERTA 

14.30 TG2 • FLASH 

14.36 L ULT9MO AEREO PER VENEZIA-OiOanietod’Anza 
15.60-18.30 SSIENO VAR1ABAE - con 1 Sciamone 

17.30 TG2-FLASH 

17.36 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
10.20 TG2 - SPORTSERA 

19.40 LE STRADE 01 SAN FRANCISCO - Tatofilm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.46 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 IL BOOM - Firn di Vittorio De Sica, con Aberro Sordi 
22.00 TG2 • STASERA 

22.10 29* GRAN PREMIO EUROVIS1VO OCUA CANZONE 1984 
23.60 TG2 - STANOTTE 


G Raltre 


16.60 DSC: IL CONSIGLIO D'EUROPA 
16.20 DSC EDUCAZIONE: COSA VA DI MOOA? 

16.60 PICCOLA POSTA - Firn (fi Steno, con Franca Valeri. Aberro Sordi 
19.26 R POLLICE - Programmi visti e da vedere su RAITRE 
19.00 TG3 

19.35 GEO - L’avventura e la scoperta * 

20.16 PROSSIMAMENTE - Proy errimi per sette sere 
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In 7mila a 
Milano per 
la Fitzgerald 


MILANO — Quando le luci del 
tempio del rock milanese si so¬ 
no spente, il popolo del jazz ha 
avuto un sussulto alla visione 
di Ella Fitzgerald, la grande 
«vocaUst» nera che ha testimo¬ 
niato quasi 50 anni di storia 
della «block music». L’atmo¬ 
sfera che precedeva la sua ap¬ 
parizione era di trepidante at¬ 
tesa: si voleva celebrare l’arri¬ 
vo di un mostro sacro della 
musica «afro-americana», di 
una donna che ha lavorato in 

K ssato con nomi illustri come 
ike Ellington, il compianto 
Count Buste, Louis Ar¬ 
mstrong, Blllie Holiday. Spin¬ 


to da un’organizzazione preci- 
sa, forse troppo teatrale per un ; 
tendone, il concerto è iniziato 
cori la classica puntualità, de- <■ 
gli orologi svizzeri e si è snoda¬ 
to per due ore circa di cliché ’ 
prestabilito, già visto e ascol¬ 
tato nelle tournée precedenti. 
'-Sul piano organizzativo si 
assisteva al lavoro della Music 
Unlimited, una nuova agen¬ 
zia di promozione musicale 
formata daU’«intellighentia» •.« 
della critica jazz italiana e 
straniera. Sopra il grande pai- 
I coscenico del Teatro Tenda ,c* 
era lei, Elia Fitzgerald, con un > 
I vestito tutto fiori e colori, lì ad 
incantare il pubblico con l’in- ■ 
confondibile voce, fluida e doi- !. t 
ce, morbida e potente come un 
uragano. Non avrà avuto la 
tecnica puntuale e precisa di 
Sarah Vaughan, né la carica 
drammatica di Billie Holiday, 
ma per i cultori del jazz tradi- 



Ella Fitzgerald 


zionate Ella Fitzgerald è sem¬ 
pre stata la «First lady» della 
musica nera. Lei £ da sempre 
giudicata la cantante per ec¬ 
cellenza e la sua voce risultava 
strumento efficace sotto il pro¬ 
filo improwisativo. E questa 
vóce strumento ha impressio¬ 
nato lé quasi 7.000 persone ac¬ 
corse ad ascoltarla. «Non ho 
mai sentito niente di più puli¬ 
to», esclamava un anziano si¬ 
gnore, dopo il primo bis finale. 
Ma i pareri del pubblico si 
scontravano con le «autorevo¬ 
li» opinioni di alcuni critici 
addetti ai lavori che esprime¬ 
vano alcuni appunti sullo sta¬ 
to di salute della cantante e 
sul presunto deterioramento 
della sua voce. 

Per tutto il concerto ha sfo¬ 
derato composizioni tradizio¬ 
nali, saggi d’improvvisazione, 
ritmi classici e moderni sa¬ 
pientemente miscelati con 


grazia e stile in un carnevale 
di suoni ed emozioni. Oltre ad 
alcuni brani dedicati al cele¬ 
bre compositore brasiliano 
Tom Jobim, ha eseguito con 
naturalezza musiche di Ger- 
shwin, Duke Ellington, Count 
Basie, Cole Porter. Le note do¬ 
lenti dello spettacolo giunge¬ 
vano però dagli accompagna¬ 
tori, il chitarrista Joe Pass e il 
Paul Smith Trio; mentre per 
Joe Pass si trattava di virtuosi¬ 
smo spinto alla noia, per il trio 
capitanato dal pianista Paul 
Smith si poteva parlare di ca¬ 
renze tecniche e strumentali. 
Nonostante alcuni aspetti ne¬ 
gativi, l’esibizione di Ella Fi- 


fzgerald era ineccepibile, ai li¬ 
miti del professionismo tecni¬ 


co, e rappresentava un’occa¬ 
sione rara per ascoltare la «big 
fat marna» della musica jazz. 


Daniele Biacchessi 


II popolare comico romano sta girando un film con Lello Arena 
^^mnna^iima. «Stavolta sarò solo attore e non vi farà nemmeno tanto ridere» 


nella tormenta 


ROMA — Ricordate quella gustosa 
scena di Borotalco, con il venditore di 
enciclopedie Carlo Verdone, preso in 
giro dal play-boy un po’ trombóne 
Angelo Infanti, che vagheggia un’ 
avventura nei mari del Sud, stile 
Conrad, da vivere imbarcandosi su ’ 
un mitico cargo battente bandiera li¬ 
beriana? Dentro quella nave c’era 
tutto ciò che un travet del «porta a 
porta» poteva desiderare di conosce¬ 
re, o di sognare: donne bellissime e 
perdute, risse alla Lord Jim, scali 
impossibili a Hollywood nella villa 
di Robert Redford, bettole Infestate 
dai predoni e parties esclusivi a base 
di aragoste e Dom Perignon... Se al¬ 
lora il povero Sergio Benvenuti (ap¬ 
punto Verdone) aveva solo immagi¬ 
nato il profumo di certe imprese, il 
Walter (sempre Verdone) del nuovis¬ 
simo Cuori nella tormenta afferma 
invece di avérle vissute davvero. Gli 
si può credere? Basta vederlo in fac¬ 
cia per mettersi a ridere, ma stavolta 
almeno — sarà merito di quella divi¬ 
sa blu da ufficiale di marina e di quel 
cappello bianco da «capitani corag¬ 
giosi» — una certa grinta c’è. 

Perché Cuori nella tormenta? Per¬ 
ché l’infaticabile sceneggiatore En¬ 
rico Oldoini, passato alla regìa, ha 
cucito addosso all’attore romano e al 
napoletanissimo Lello Arena una 
specie di tempestosa storia d’amore 
a tre, modello Jules e Jim. La Cathe¬ 
rine del «triangolo* è Marina Suma, 
ormai ascesa ai ranghi di divetta del 
cinema brillante per quel sorriso che 
può dire ciò che vuole. Ma torniamo 
a Carlo Verdone, ovvero a Walter, 
sottufficiale di Marina, bugiardo, 
vanitoso e notevolmente fanfarone, 
che, appena sbarcato a La Spezia, sì 
ritrova a dividere la casa con il cuoco 
di mercantili scalcinati Raffaele (A- 
rena), il classico tipo affettuoso, in¬ 
genuo e parecchio opprimente-1 due* 
ovviamente, si innamorano della 
stessa fanciulla e faticheranno pa¬ 
recchio prima di trovare una solu¬ 


zione. Se ci sarà... 

Dopo le riprese in esterni a La Spe¬ 
zia, la troupe del film s’è chiusa negli 
stabilimenti De Paolis per girare gli 
interni. E qui che, durante la pausa 
del pranzo, incontriamo questo ine¬ 
dito Carlo Verdone con la faccia «da 
duro». Oddio, tanto duro non è; in 
fondo è l’ennesimo personaggio di 
quella «galleria» di italiani che, dai 
tempi di Un sacco bello fino al recente 
Acqua e sapone, il comico romano ha 
accuratamente modellato immet¬ 
tendovi ora i succhi aspri della criti¬ 
ca dì costume, ora le debolezze di u- 
n’affettuosa solidarietà umana. Per 
questo gli hanno dato del «bozzetti¬ 
sta», quasi a voler degradare la quali¬ 
tà delle sue interpretazioni; eppure, 
come ama ripetere Ettore Scola, che 
ha collaborato alla sceneggiatura 
del film, di «bozzetti» è pieno anche I 
promessi sposi. E aggiunge, il regista 
di Ballando ballando, «che non biso¬ 
gna avere paura di usare gli stereoti¬ 
pi, perché, se azzeccati, rappresenta¬ 
no l’umano meglio di ogni altro i- 
strìonlsmo d’attore». 

— Verdone, sei d’accordo con Scola? 

«Completamente. E poi secondo 
me gli attori si dividono in due cate¬ 
gorie: l’attore che interpreta se stes¬ 
so, esibendo la propria indole, mo¬ 
strandosi per quello che è, diventan- 
dojpersonaggio. Insomma i Benigni, 
i Troisl, i Moretti... E l’attore che 
ama calarsi nei suoi burattini, in¬ 
ventando di volta in volta facce e ca¬ 
ratteri diversi. Io appartengo alla se¬ 
conda. Ho una personalità meno 
spiccata, sono più neutro, eppure mi 
piace così. Sbaglia, però, chi dice che 
so fare solo l’imbranato, il bullo ro¬ 
mano, il prete, il Garibaldi rincoglio- 
nito e l’impiegato insopportabile: in¬ 
somma le macchiette. Basta vedere i 
miei ultimi fiìm». - ' - ; - • • 

- — Sì, è vero. Eppure «Acqua e sapo¬ 

ne» è andato meno bene degli altri... 

■Diciamo che sono stato sfortuna¬ 
to. E uscito a ottobre insieme a film 


del calibro di War games, Staying ali¬ 
ve e Flashdance, e la gente ha preferi¬ 
to quelli. Forse giustamente. Lo so la 
storia era fragile, ma la rifarei così. 
Perché era una sfida con me stesso, 
una favola d’amore, 11 bisogno di di¬ 
mostrare che sapevo dirigere un film 
con una certa eleganza. Mi sono tira¬ 
to un po’ da parte, e questo non è 
piaciuto, né al pubblico (che ha visto 
di meno), né al critici (l quali hanno 
scritto che non c’era abbastanza 
“cattiveria alla Sordi”). Ma io non 
volevo essere cattivo...». 

— Con «Cuori nella tormenta» tor¬ 
ni a far ridere, però... ■ 

«Mica tanto, ma non scriverlo. Il 
fatto è che è difficile divertire la gen¬ 
te. Io vedo davanti a noi un futuro 
sempré più nero, cinematografi¬ 
camente parlando. Mancano le sto¬ 
rie, i soggetti e le sceneggiature ven¬ 
gono spesso tirati via. I giovani co¬ 
mici, noi insomma, fatichiamo a la¬ 
vorare in équipe. Una volta i Gas- 
sman, i Sordi, ì Manfredi recitavano 
insieme e non c’erano problemi. Og¬ 
gi siamo tutti autori e così prima di 
metterci d’accordo... Eppure vado a- 
vanti, ci provo. Farò un film con 
Montesano, un altro con Lello Are¬ 
na, un terzo, forse, con Nuti. Non è 
cinismo o furbizia produttiva, è il 
piacere di sperimentare, di intra¬ 
prendere strade nuove». 

— A proposito di comici e di strade 
nuove, ti è piaciuto «Bianca» di Nanni 
Moretti? 

«Sì, abbastanza. L’ho trovato inte¬ 
ressante, intelligente, raffinato nella 
scrittura, forse troppo. Una tua col¬ 
lega ha equivocato, comunque: non 
ho detto che registicamente e rozzo e 
monotono; avrei preferito solo qual¬ 
che movimento In più di macchina, 
una cura-maggiore nelle riprese di 
certe scene clou. Ma ben vengano 
film così, che inquietano, che fanno 
riflettere. Come la penso sulle nevro¬ 


si di Michele, ossia di Moretti? Non 
lo so. Io sono diverso, egualmente 
nevrotico, ma meno contorto e lace¬ 
rato. Lui tende all’assoluto, alla per¬ 
fezione, lo no». 

— Eppure il Michele di «Bianca» e i 
sette ex universitari del «Grande fred¬ 
do» sono personaggi, testimonianze 
che ci riguardano tutti, con le loro de¬ 
pressioni, i loro sfoghi, il loro bisogno 
di riappacificarsi con la vita dopo gli 
anni del superimpegno... 

«Sì, anche se, francamente, non 
saprei bene come rappresentarli al 
cinema. Mi sa tanto che i “giovani 
arrabbiati”, quelli che facevano il 
Centro Sperimentale con me nel 
1972, sono tutti rientrati comoda¬ 
mente nel Sistema. Tranne due, che 
si sono suicidati, sono diventati tutti 
ingegneri, avvocati, architetti, desi¬ 
gner, esperti di marketing, gente di 
successo. E tutti in Volvo, in BMW o 
in Mercedes, vestiti à la page e ultra- 
leccati. Dieci anni dopo, se li rivedi, ti 
danno pure del lei!». 

— E tu come ti collochi? Una volta 
si diceva così, no? 

«Cerco, se non altro, di non mon¬ 
tarmi la testa. Di fare questo mestie¬ 
re con cura, imparando, cesellando i 
miei personaggi. Da questo punto di 
vista il Walter di Cuori nella tormenta . 
mi piace molto, perché è un concen¬ 
trato di arroganza e di solitudine, di 
cattiveria e di sentimentalismo. Fa 
ridere? già mi sento chiedere. Certo 
che fa ridere, ma di un riso amaro, 
sotto pelle che non consola e che la¬ 
scia malinconici. Non c’è voglia di 
tenerezza nella storia d’amore tra 
Walter, Raffaele e Sonia, c’è invece 
odore di frustrazione e di sogni mal¬ 
fatti, rabbie e inganni. Sì inganni. In 
che altro modo definiresti questo 
Walter, latin lover da strapazzo, che 
mentre parla al telefono con sua ma¬ 
dre fa finta di organizzare una cenet- 
ta al lume di candela con la sua ulti¬ 
ma fiamma?». ..... . . . 

Michele Anselmi 
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Flavio Bucci nel «Diario di un 
pazzo» 


tagliente come una lama, ci 
rimanda un’immagine fami¬ 
liare, nostrana o comunque 
mediterranea. A momenti, 
sembra di aver davanti un 
Don Chisciotte, un Cavaliere 
della pazzia. A parte che, nel 
suo massimo Invasamento, 
Popriscin, già in Gogol, so¬ 
gna d’essere stato fatto re di 
Spagna. 

- Il primo atto dello spetta¬ 
colo si svolge in una dimen¬ 
sione ideale che riunisce ca¬ 
sa, ufficio, le strade nelle 
quali il protagonista va spro¬ 
loquiando fra sé. Solitudine, 
amore impossibile, avvili¬ 
mento di un lavoro subalter¬ 
no e squallido, In età non più 
tenera: nel cerchio di questa 
prigione senza sbarre, la de¬ 
menza di Aksentij Ivanovic 


insorge, cresce, si fortifica. E 
fa anche ridere, come succe¬ 
de, sebbene il riso si raggeli 
presto sulle labbra (ma Mo¬ 
retti, intervenendo in genere 
con accortezza sul testo ori¬ 
ginale, ha situato qui qual¬ 
che battuta esterna e facilot- 
taj. 

Più breve e intenso il se¬ 
condo atto, che riflette l’e¬ 
sperienza manicomiale del 
povero impiegato, avvolto 
nel biancore allucinante del 
letto e poi della camicia di 
forza, sottoposto alle vessa¬ 
zioni di invisibili, spiétati 
medici e infermieri. Il dram¬ 
ma singolare di Popriscin, il 
suo «caso» grottesco ed estre¬ 
mo si carica di risonanze so¬ 
ciali, il suo grido di dolore, la 
sua finale richiesta di soc¬ 
corso ci scuote come se giun¬ 


gesse non da una ribalta, ma 
da una finestra aperta d’im¬ 
provviso nella notte. 

Bell’esempio di «traduzio¬ 
ne totale», non solo linguisti¬ 
ca, ma fisica, corporea, di u- 
n’opera nata, oltre tutto, co¬ 
me narrativa, e non per il 
teatro (c’è il precedente delle 
Opinioni di un cloum, dal ro¬ 
manzo di Boll), l'eccellente 
prova di Flavio Bucci impli¬ 
ca un. immedesimarsi tale 
nel ruolo, che l’attore sem¬ 
bra far fatica, sotto il grandi¬ 
nare degli applausi, a tirar¬ 
sene fuori. (Apprendiamo in¬ 
tanto con piacere che pro¬ 
prio a Bucci è stato assegna¬ 
to alla sua prima edizione, a 
Napoli, il Premio Bruno Ciri¬ 
no). 


Aggeo Sa violi 




20.30 INDAGINE SUI SENTIMENTI - Con Ruggero Orlando 

21.30 TG3 - Intervallo con Bubbfies. Cartono animati 

22.05 IL LEBBROSO - Di Miiovan Gflas. Regia di Franco Rossetti (2* parte) 
23.05 DI GEI MUSICA - The Band of Jocks 


Scegli il tuo film 


□ RADIO 1 


Q Canale 5 


8.30 «L'albero (tolte mela», tatofilm ; 9 «Enoc», l a tofi m; 10 Firn «Va» 
etnie alto H aw a ii» con dune AMeow • Lony Anderson; 12 «Simon 
T arn pi ar », ta tofi lm; 13«9 p r anz oè » erv tt o»; 13.30 FSm «Venera impe¬ 
riato* con Gàia LoMobrigMa a S te phen Boyd; 15.30 «Arabesque», 
telefilm; 16.30 «TJ. Hoofcer», t ete f ten; 17.30 «Record», « erti mene*» 
sportivo 19 «I Jefferson», teteften; 19.30 «Zig Zeg»; 20.25 «Risetiss*- 
ma»; 22.25 «Super Record»; 23.26 Ften «Rocky Mordono». 


□ Retequattro 


9 Cartoni an ima t i ; 10.15 «Chéeo», tetofàn; 10.45 «Fentesiendto», 
teteften; 11.45 «Mei dàe si», teteften; 12.45 Cartoni e nàneti ; 13.30 
«Fiore s el vaggio», t ela n o»» ! »; 14.15 «Mogie», telenovela; 15 Sport: 
Co cete al 13; 15.30 Sport: Calcio s petta co lo; 16.30 Spore Vincente e 
p i ana to; 17 ABC Sport - Americo; 17.20 Cenoni e nànet i; 17.50 «La 
famig l i» Bradford», t sto f ten ; 18.60 «Merton G te rts . t e l e n ovale ; 19.30 
Cartoni enàneti; 20.25 «A Team», teteften ; 21.30 «Steprd tosà we». 
spettacolo; 22.45 Spo ns or City; 0.45 Ften «Le bombole». 


Italia 1 


IL BOOM (RAI 2, ore 20.30) 

Uno dei più famosi personaggi della galleria di «mostri» confezio¬ 
nata da Alberto Sordi nel corso di una gloriosa camera. Nel film di 
stasera Sordi è Giovanni, appaltatore che ostenta gran lusso ma le 
cui finanze sono destinate al sicuro disastro, anche a causa di una 
moglie sciupona. Un giorno, Giovanni viene a sapere che un ricco 
signore offre denaro in cambio di un occhio da trapiantare, e nasce 
la folle idea... Un Sordi efficacissimo (al suo fianco c’è Gianna 
Maria Canale) in un film del ’63 ancora efficace. La firma, del 
resto, è gloriosa: Vittorio De Sica. 

PICCOLA POSTA (RAI 3, ore 16.50) 

Una bravissima Franca Valeri (attrice sempre sottovalutata dal 
cinema italiano) è Lady Èva, titolare di una rubrica di «piccola 
posta» sul settimanale Adamo ed Èva. Lady Èva dispensa saggi 
consigli alle lettrici, che tentando di seguirli si ficcano però im¬ 
mancabilmente nei guai. Al fianco della mattatóre di turno, c’è 
una piccola umanità con i volti di Alberto Sordi, Peppino De 
Filippo e Mario Carotenuto. Regia (1955) di Stefano Vararne, in 
arte Steno. 

VENERE IMPERIALE (Canale 5, ore 13.30) 


GIORNALI RADIO: 6.02. 7. 8, 10. 
12. 13. 14. 15: Onda Verde: 6.02. 

6.58. 7.58. 8.58. .9.58. 10.58. 

11.58, 12.58. 17.30. 18.58. 

19.58.20.58.21.58,22.58:6 Se¬ 
gnale orario: 6.46 Ieri al Parlamento: 

7.15 Qui parla il Sud; 7.30 Quotidia¬ 
no GR1: 9 Onda verde week-end: 

10.15 Black-out: 11.44 «La tentar- 

na magica»; 12.26 «Un arrabbiato 
defl'800»; 13 Lono; 13.25 Master; 
13.56 Onda verde, Eiropa; 14.05 
Sommertine: «Blues cosmico»: 

14.40 Master; 15 GR1 Business: 
15.03 Varieté: 16.30 Doppio vaca: 
17.30 AutorccSo; 18 Obiettivo Euro¬ 
pa: 18.30 Musicakome Volley: 
19.20 Asterisco musicale: 19.30 
Concerto (fi musica e poesia; 20 
Black-out; 20.40 Ci siamo anche 
noi; 21 «S* come salute; 21.30 Gial¬ 
lo sera; 22 Stasera a Patrica; 22.28 
«E. Caruso»; 23.05. 23.28 La tele¬ 
fonata. 


8.30 «La gr a nde vagata», teteften; 9.30 Ften «Doppio gioco», con Bure 
Lancaster; 11.30 « P hyWtea. teteften; 12 cGS eroi di Hogene, teteften; 

12.30 «Strega per amore», teteften; 13. «Bàn Bum Barn», ca rtoni 
enàneti; 14 Sport: Sot toca nestro; C at et o muntes i; 14 «BànBum Bum», 
cartoni enàneti, «Vita de strega», teteften; 17.30 M urice è; 18.30 «B# 
Bop a Luta»; 19-40 Ha ta 1 Reati; 19.60 «V mio amico Arnold», teteften; 
20.25 «Supercer», teteften; 21.26 « Megn um P.L», teteften; 22.25 
«Drive In»; 0.15 «Dee Jay T rieviet on ». 


□ RADIO 2 


TelemoDtecarlo 


12.30 Sabato sport; 17 Anàne la . do cum en tario ; 17.50 Dtecoring; 
18.40 Shopping; Tel a m ante Bianco, ree», locate; 19.20 «Geme di 
Hollywood», t elefi l m ; 20.20 « C apito !» , aceneg gi ato ; 21.20 «Le bi i ga t» 
det tigre», te l e fi l m ; 22.15 Ften «L'Intrigo», di V. Sala con R. Brezzi. 

□ Euro TV 

7.30 Cartoni enàneti; 12 «Age nt e Popper», teteften; 13 Sport: Cam¬ 
pionati mondi»» di Catch; 14 «f e tcon Creet», teteften; 18 Cai toni 
animati; 19 «L'incr adibà e Hutea. teteften; 20 «Anche i ricchi p ian go 
noe. telefilm; 20.20 Ften «Cuori « ott e tto, con Ugo Togneni o Senta 
Berger; 22.20 Sport: Campion a ti monda te di Cateti. 

CU Rete A 

7 Cartoni e nàneti; 8 Teteften: 8.30 Teteften; 9 Accendi un'amica spe¬ 
cie!; 13.30 Cartoni animati; 14.30 Ften e» volto aenra nome» con Bear» 
Bridge* « M éred ith Bastar; 19.30 «L'ora di H itch co c fc». teteften; 

17.30 aM.nriana, 8 diritto di neeeoro», te tefte n; 20.26 Ften « Plor i no » 
fichtesàno», con M a u r ili o Cap o»i to e Adr ia na Ru eoe; 22.15 «L’ora di 
Hitchcock», teteften; 23.30 Ften «Tene de scoprire». 


obbliga il marito a far sposare la vivace sorellina. La trama è un 
tantino assurda, il film forse lo è altrettanto. Lo dirige Jean Delan- 
noy, lo interpretano Gina Lollobrigida e Stephen Boyd. 

ROCKY MARCIANO (Canale 5, ore 23.25) 

Se vi chiamate Rocky, bussate a Canale 5 e la vostra fortuna è 
fatta. Dopo il Rocky Balboe di Stallone, e in attesa del Rocky 
Graziano interpretato da Paul Newman (in programma la prossi¬ 
ma settimana), ecco spuntare anche questo filmetto di Bernard 
Kowalski in cui si rievoca la biografia di Rocky Marciano, campio¬ 
ne mondiale dei massimi dal 1952 al 1956 che si ritirò dal ring 
imbattuto. Nell’impegnativo ruolo un attore itatoamericano, Tony 
Lo Bianco. 

LE BAMBOLE (Retequattro, ore 0.45) 

Quattro episodi sui rapporti tra i sessi, con regolare parata di dive. 
Ecco tìtoli e autori: «La telefonata» di Dino Risi, con nino Manfre¬ 
di e Virna Lisi; «Il trattato di eugenetica» di Luigi Comencini, con 
Elke Sommar; «La minestra» di Franco Rossi, con Monica Vitti; 
•Monsignor Cupido» di Mauro Bolognini, con Gina Lollobrigida. Il 
tutto realizzato nel 1964. 

IL VOLTO SENZA NOME (Rete A, ore 14.30) 

Una ragazza alla ricerca dei prorpi genitori; ma i suoi parenti 
adottivi cercano di dissuaderla. C’è un mistero nel passato della 
sua famiglia? Dirige (1974) Larry Peerre, tra gli attori il bravo 
Beau Bridges. > 

DOPPIO GIOCO (Italia 1 ore 9.30) 

Camionista traviato dalla bella Anna; la lascia, cerca di rifarsi una 
vita, ma la donna lo attrae irrimediabilmente nel vortice della 
■delinquenza. Un giallo di Robert Siodmak, con Burt Lancaater e 
Yvonne De Carlo, girato nel 1948. 


GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 

7.30. 8.30. 9-30, 11.30. 12.30. 

13.30. 16.30. 17.30. 18.32. 

19.30. 22.30: 6.02 Labvinto; 7 
Bollettino del mare; 8 DSE: infanzia 
come e perché; 8.45 Mtea e una 
canzone; 9.06 Spazio Riero - I pro¬ 
grammi dereccesso; 9.32 Data A 
ata Z; 10 Speciale GR2 Motori: 11 
Long playing hà; 12.10-14 Trasmis¬ 
sioni ragionai; 12.45 Hit parade; 15 
Gaetano Donéetti: 15.30 GR2 Par¬ 
lamento europeo; 15.45 Hit paratia; 
16.32 Lono: 16.37 Speciale GR2 
agicottm; 17.02 Mita e una canzo¬ 
na; 17.32 «La vedova scalea»; 
19.50 Da sabato a sabato; 21 Sta¬ 
gione sàifonica pubbica 1983-84; 
22.30 B u ta tti no dai mar». 


22.30 B u ta tti no dal mar». 

□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

8.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23.53: 6 Prehxfio; 6.55. 
8.30. 10.30 II concerto d»i mattalo; 
7.30 Prima pagàia; 10 H mondo del- 
reconomia: 11.15 Tempo e strade - 
Press house; 12 Pomeriggio musica¬ 
to; 15.18 Contr osp ort: 15.30 Fol- 
k concerto: 16.30 L'arte ài questio¬ 
na; 17-19.15 Spaziotrs; 21 Rasse¬ 
gna data riviste; £ 1.10 XXV concor¬ 
so àitemaz. di chitarra; 2 2.20 «L'iso¬ 
la dal tesoro». 
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l»cituc<4i 



«altura 


Per Iglesias 
«solo» -„ 
fre miliardi 


MILANO — La «Coca Cola» 
darà a Julio Iglesias «solo» 
tre miliardi in tre anni per la 

K ubblicità, non 168 come 
anno scritto ièri i giornali. 
La notizia che il popolare 
cantante spagnolo era stato 
concesso un contratto tal* 
mente favoloso, tale da bat¬ 
tere i record dei «budget» pur 
alti della pubblicità, aveva 
suscitato notevole scalpore. 
Si trattava davvero di una ci¬ 
fra da capogiro, sia pure per 
un personaggio che ha ven¬ 
duto cento milioni di dischi. 


: IV:, 

La smentita, venuta dalla 
filiale Italiana della Coca Co¬ 
la, la quale ha precisato che 
l'impegno contrattuale si ri¬ 
ferisce a prestazioni profes¬ 
sionali e di carattere pubbli¬ 
citario che riguardano gli 
Stati Uniti e marginalmente 
l’Italia. L’ammontare di me¬ 
no di due milioni di dollari, 
precisa la compagnia, è lar¬ 
gamente inferiore a contrat¬ 
ti con personaggi dello spet¬ 
tacolo, stipulati anche nel 
nostro paese su base plurien¬ 
nale per «analoghe presta¬ 
zioni di carattere professio¬ 
nale è pubblicitarie». La no¬ 
tizia del contratto da cento 
milioni di dollari era stata 
diffusa dalla famiglia Igle- 
-sias. È comunque singolare 
che tutti siano potuti cadere 
in un cosi clamoroso errore. 


-i'* 


Scompare 
a 52 anni 
Diana Dors 


LONDRA — Diana Don è 
morta ieri sera, soccombendo 
a conclusione di una lunga 
lotta contro il cancro. Aveva 
52 anni. 

Lo ha annunciato Alan La* 
ke, il marito dell’attrice, il 
simbolo del sesso come venne 
definita in risposta a Marilyn 
Monroe. «lo ho perso mia mo¬ 
glie, la compagna della mia a- 
nima — ha detto il marito del¬ 
l’attrice — e mio figlio ha per¬ 
so un’amica ed una madre. Il 
mondo ha perso una leggen¬ 
da». 


Muore Clampett 
uno dei papà di 
Gatto Silvestro 


DETROIT — È scomparso, a 
70 anni, Bob Clampett, il dise¬ 
gnatore americano che contri¬ 
buì alla nascita di una delle 
più famose coppie delle «strip» 
e dei cartoni animati, io sfor¬ 
tunato, comico Gatto Silvestro 
e l’uccellino Titì. Clampett, 
che è stato stroncato da un at¬ 
tacco di cuore (è morto in un 
ospedale di Detroit), fu, degli 
anni Trenta, regista e sceneg-, 
giatore per la Warner Bro¬ 
thers. Attualmente s» trovava 
a Detroit per pubblicizzare la 
sua «serie» «Beany and Cecil», 
vincitrice, negli anni Sessan¬ 
ta, di tre premi Emmy. 


SQfJyQBigl Stasera la fatidica «prima» dell’opera di Verdi con la regia di Ljubimov, che darà il via alla 
celebre manifestazione fiorentina. Per due mesi la città ospiterà opere e orchestre da tutto il mondo 

Rigoletto re di Maggio 


Nostro servizio 

FIRENZE — Il Rigoletto si farà: questa sera, 
come aveva annunciato una settimana fa Lucia¬ 
no Berio, l’opera verdiana andrà regolarmente in 
scena, con un Comunale gremito fino all’invero- 
simile. 

Dopo gli ultimi colpi di scena (l’arrivo inatteso 
di Edita Gruberova e la fuga improvvisa del bari¬ 
tono Salvadori), il teatro Comunale ha finalmen¬ 
te annunciato la distribuzione definitiva. Sul po¬ 
dio Hans Graf, giovane direttore austriaco con 
un brillante curriculum alle spalle, ospite abitua¬ 
le dell’Opera di Vienna e del Mozarteum di Sali¬ 
sburgo. In palcoscenico, accanto alla Gruberova 
(che ha seguito docilmente tutte le prove ed ha 
cantato anche sulla fatidica, altalena prevista 
dalla regia di Ljubimov) il baritono Georg Tichy 
nel ruolo di Rigoletto (ha già cantato nell’edizio¬ 
ne «filologica» diretta a Vienna da Riccardo Mu¬ 
ti), il tenore Peter Dvorsky (Duca di Mantova), il 
mezzosoprano Livia Budai (Maddalena), i bassi 
Kurt Rydl (Sparafucile) e Franco De Grandis 
(Monterone). 

In teatro si respira un’atmosfera tutt’altro che 
tranquilla, l’attesa per questa travagliata «pri¬ 
ma» si è fatta spasmodica, con un battage pubbli¬ 
citario che mancava da anni dal prestigioso festi¬ 
val fiorentino. L’unico che sembra mantenere la 
calma è proprio Yuri Ljubimov. «E molto diffici¬ 
le fare Rigoletto — ci ha detto il regista prima 
della prova generale — è un’opera che è stata fin 
troppo rappresentata. Ho accettato con gioia 1’ 
invito di Luciano Berio proprio per fare un Rigo¬ 
letto completamente nuovo. Ma anche un Rigo¬ 
letto eterno, indipendente dalla particolare epo¬ 
ca storica». 

La scena suggestiva firmata da Stefanos Laza- 
ridis, è quasi pronta. Intorno ad una grande are¬ 
na, dove i personaggi consumano la loro vicenda, 


si estende un anfiteatro popolato da spettrali 
manichini. «I manichini indossano costumi — 
spiega Ljubimov — e sono un po’ come un pub¬ 
blico che assiste alla vicenda, ma non passiva¬ 
mente. In un certo senso rappresentano l’incon¬ 
scio dei vari personaggi. Con questa soluzione 
abbiamo voluto recuperare lo spazio scenico tipi¬ 
co della tragedia classica, l’anfiteatro appunto. 
Tutta l’opera è per me una forza inesorabile ver¬ 
so la tragedia finale. Ma lo spazio scenico può 
anche ricordare un’arena circense. TVitta la mia 
regia si sviluppa su questa alternanza fra tragico 
e comico: il tragico che sconfina nel comico, il 
comico che ha un sapore tragico. Rigoletto dopo¬ 
tutto è proprio questo: la tragedia di un clown, di 
un buffone». 

Insomma, l’operazione Rigoletto è finalmente 
andata in porto. Dopo tante polemiche, peripezie 
e dichiarazioni scandalistiche, si apre finalmente 
il sipario su questo atteso «Maggio» firmato da 
Luciano Beno, A Rigoletto seguiranno altri 
grandi appuntamenti: orchestre prestigiose, di¬ 
rettori e solisti celebri, grosse occasioni ai spetta¬ 
colo, importanti primizie di musica contempora¬ 
nea. 

E poi ci 6arà Orfeo. Il mitico personaggio è di 
scena in ben tre spettacoli del Maggio, voluti e 
ideati da Berio. Un’edizione «filologica» del capo¬ 
lavoro di Claudio Monteverdi che si propone di 
ricreare scenografiee suoni della «prima». L’ope¬ 
ra andò in scena a Mantova nel 1607. Poi sarà la 
volta di un balletto dedicato al celebre cantore e 
infine sarà di scena un altro Orfeo, sempre di 
Monteverdi, ma «rivisitato» da un gruppo ai mu¬ 
sicisti contemporanei (Dini Ciacci, Einaudi, 
Francesconi, Olivero, Stroppa) coordinati dallo 
stesso Luciano Berio. 

Alberto Paloscia 
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Dua bozzetti di Lazaridis per il «Rigoletto» 
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La musica 
minuto 
per minuto 


SPETTACOLI 

RIGOLETTO A- Regia di 
Ljubimov, cantano Edita 
Gruberova, Georg Tichy, Pe¬ 
ter Dvorskj. Dirige Hans 
Graf. Si comincia stasera. 
Repliche 8, 11, 13 e 20 mag¬ 
gio. 

CANTI E DANZE POPOLA¬ 
RI DELLA JUGOSLAVIA in 


collaborazione con «Canka- 
riev Dom» (Ljubliana) e «Mu¬ 
sica dei popoli» (Firenze). 
Cortile di Palazzo Pitti, 9 e 12 
giugno. 

FIDELIO di Ludwig Van 
Beethoven. Rappresentazio¬ 
ne concertante dell’unica o- 
pera del grande musicista. 
Direttore Adam Fischer, re¬ 
gia David Kneuss; scene Mi¬ 
chael Deegan. Protagonisti: 
Frennels, Hass, Welker. Al 
Teatro Comunale li 16,19,20 
e 23 giugno. 

ORFEQ di Claudio Monte¬ 
verdi. E stato ricostruita fe¬ 
delmente la prima rappre¬ 
sentazione, eseguita a Man¬ 


tova nel 1607. Direttore Ro¬ 
ger Norrington. L a regia è 
dello stesso Norrington e di 
Kay Lawrence. Esegue «The 
Early Opera Project». AI Sa¬ 
lone dei Cinquecento di Pa¬ 
lazzo Vecchio il 19,20.22 e 23 
giugno. 

SUL FILO DI ORFEO un bal¬ 
letto con la coreografia di 
Serge Bennathan con musi¬ 
ca di Ludovico Einaudi. Una 
novità assoluta. Luogo da 
stabilire, 21, 26 e 27 giugno. 
ORFEO di Monteverdi, tra¬ 
scritto da Dino Ciacci, Ei¬ 
naudi, Francesconi, Olivero, 
Stroppa, a cura di Luciano 


Berio. Si tratta di una «rivisi¬ 
tazione» del capolavoro di 
Monteverdi con la regia di 
Pier Luigi Pizzi. Cortile di 
Palazzo Pitti, 29 e 30 giugno. 

THE PHILADELPHIA OR¬ 
CHESTRA, diretta da Ric¬ 
cardo Muti, il 25 maggio al 
Teatro Comunale. 

ISRAEL PHILARMONIC 
ORCHESTRA, diretta da 
Léonard Bernstein al Teatro 
Comunale il 26 e il 27 mag¬ 
gio. 

RADIO SINPHONIE-OR- 
CHESTER BERLIN diretta 
da Riccardo Chailly, Teatro 


Comunale il 28 maggio. 
ORCHESTRE DE PARIS, di¬ 
retta da Daniel Barenboim, 
al Teatro Comunale 1 e 2 
giugno. • > 

EVENTI SPECIALI 
Maurizio Pollini (al Teatro 
Comunale 7 maggio). Boston 
Simphony Chambers Plays 
(ridotto del Teatro Comuna¬ 
le 18 maggio). The University 
of Michigan Symphony Band 
(Teatro Comunale 3 giugno). 
Orchestra e Coro del Maggio 
Musicale Fiorentino, diretto¬ 
re James Judd (Teatro Co¬ 
munale 5 e 6 giugno). Incon¬ 
tro con Sanguineti (ridotto 


del Teatro Comunale 13 giu¬ 
gno). Roma Rai Ensemble, di¬ 
rettore Latham Koenig (ri¬ 
dotto del Teatro Comunale 
25 e 26 giugno). Nuovo Quar¬ 
tetto (Teatro Comunale 17 
giugno). Orchestra da Came¬ 
ra della RAI di Torino, diret¬ 
tore Latham Koenig (Teatro 
Comunale 25 e 26 giugno. 
Ensemble Intercontempora- 
nein, direttore Peter Etvos 
(ridotto del Teatro Comuna¬ 
le 27 e 28 giugno). E poi altre 
iniziative di musica nella cit¬ 
tà, nonché un filmato della 
BBC su «Boulez oggi» al ri¬ 
dotto del Teatro Comunale il 
27 e 28 giugno. 


Dal nostro inviato 

RIMINI — Attori si nasce o si 
diventai Eterno dilemma. 
Cioè, per esempio, Luca Ron¬ 
coni è nato attore e poi è di¬ 
ventato regista o è semplice- 
mente diventato nel tempo 
prima attore e poi regista? Op¬ 
pure ancora è nato regista e so¬ 
lo per qualche tempo é stato 
anche attore? Certamente la 
manifestazione riminese «A 
prova di teatro• dedicata a in¬ 
contri estemporanei fra inter¬ 
preti e registi intorno ai Gigan¬ 
ti della Montagna di Pirandel¬ 
lo voleva offrire al pubblico un . 
Luca Ronconi rigorosamente 
«dietro le quinte ». E accanto a 
lui proponeva iesibizione di 
Piera Degli Esposti, attrice 
nata, senza esitazioni. Eppu¬ 
re, sulla scena del Teatro No¬ 
velli, l’altra sera, Ronconi ha 
recitato; non solo nel senso che 
ha detto le battute, ma soprat¬ 
tutto nel senso che proprio nel 
dire quelle battute di Pirandel¬ 
lo intendeva offrirsi al pubbli¬ 
co. Il volto nascosto del regista 
più odiato e amato allo stesso 
tempo della nostra scena: così 
potremmo dunque apostrofare 
l’ultima serata della manife¬ 
stazione riminese. Ma dovrem¬ 
mo subito aggiungere che si - 
tratta di un volto nascosto solo 
a quanti non hanno visto, tanti 
anni fa, Luca Ronconi alla ri¬ 
balta. 

Vale la pena ricordare, a 
questo punto, che lo scopo del¬ 
l'iniziativa pensata, organiz¬ 
zata e cullata da Giovanni 
Poggiali e Rodolfo di Giam- 
marco per conto del Comune 
riminese era precisamente 
quello di mostrare al pubblico 
quali tecniche e quali trucchi 
vengono adottati da un regista 
durante le prove, anzi al primo 
approccio con gli attori prima 
di - assemblare• la rappresen¬ 
tazione. Ebbene, tutto ciò que¬ 
sta volta non è successo. Nel 
senso che da questa prova dì 
due attori (Ronconi e la Degli 
Esposti) è nato uno spettacolo 
vero e proprio, uno show piut¬ 
tosto godibile lontanamente 
(ma solo lontanamente, e poi 
spiegheremo perché) imparen¬ 
tato con Pirandello. Lo show di 
due attori che si offrono di na¬ 
scosto al pubblico, che si danno 
senza farsene accorgere, che 
vanno incontro alla platea pur 
rimanendo fermi al proprio 
apparente ruolo di teatranti 
che - provano ». Ed eccoci a Pi- 
randello, al teatro nel teatro e 
al gioco delle parti. I due alla 
ribalta, malgrado tutto, aveva¬ 
no un ruolo: e lo hanno mante¬ 
nuto fedelmente, anche (e so¬ 
prattutto) tradendo giocosa¬ 
mente le proprie consuetudini. 

Diciamo, insomma, che Lu¬ 
ca Ronconi ha finto di provare 
una scena dei Giganti e Piera 
Degli Esposti ha finto di farsi 
« manovrare » dal regista. Ron¬ 
coni, infatti, non ha svelato il 
proprio metodo (cosa che qual¬ 
cuno, più o meno giustamente, 
poteva auspicarsi) né Piera 
Degli Esposti ha dato fondo al 
proprio modo di fare teatro. È 
successo questo: la •distribu¬ 
zione- prevedeva Ronconi- 
Conte e Degli Esposti-lise, 
perciò dietro alla lente d’in¬ 
grandimento è finita quella 
scena che apre il terzo atto dei 
Giganti e che vede i due perso- 



Luca Ronconi 


Teatro 


Dopo Periini e Sepe, 
il regista ha affrontato 
«I Giganti» con la Degli Esposti 

Ronconi sul 
sofà di 
Pirandello 


naggi nel celebre •arsenale del¬ 
le apparizioni-. Cosi, andando 
avanti, si è arrivati lentamente 
a costruire un tessuto psicolo¬ 
gico (quasi psicanalitico, vo¬ 
lendo) entro il quale dar vita 
alle battute. Ogni parola è sta¬ 
ta quasi sezionata dai due alla 
ricerca di un significato — co¬ 
me dire? — profondo. Alla ri¬ 
cerca di un primo e un dopo. 
Con una tecnica di completa 
immedesimazione fra inter¬ 
prete e personaggi (franca¬ 
mente poco affine sia a Piera 
Degli Esposti, sia a Ronconi) si 
è giunti alla fine a determinare 
la complessa atmosfera inte¬ 
riore (una delle tante possibili, 
ben inteso) che potrebbe con¬ 
durre al celebre dialogo fra lise 
e il Conte. Per una volta — ha 
affermato trionfalmente Ron¬ 
coni alla fine — Pirandello ha 
messo in bocca a un suo perso¬ 
naggio qualcosa di imprevedi¬ 
bile, qualcosa che non era già 
stato stabilito, né detto prima. 
Si è lavorato molto sul senso 
della sorpresa: ecco tutto. 

E il fedelissimo pubblico ri¬ 
minese (è davvero disponibile 
questo pubblico, bisogna sotto¬ 
linearlo!) come sempre ha se¬ 
guito tutto, mantenendo un si¬ 
lenzio religioso, tanto profon¬ 
do da sembrare palpabile so¬ 


pra la platea. Ha trionfato il 
mito, insomma, come Piran¬ 
dello avrebbe voluto. Ha trion¬ 
fato il mito del teatro di paro¬ 
la, della parola detta e ridetta, 
analizzata in ogni suo aspetto, 
passata attraverso il filtro del¬ 
la psicologia e attraverso il me¬ 
gafono del teatro. Certo, Pi- 
randello nei suoi Giganti pro¬ 
babilmente metteva in luce 
principalmente il grande mito 
della poesia, della finzione ar¬ 
tistica contrapposta alla real¬ 
tà dei rapporti umani; ma sof¬ 
fermarsi su tale distinzione fra 
mitici •colossi » significherebbe 
pretendere troppo da questa 
manifestazione che al contra¬ 
rio cercava soltanto di propor¬ 
re segnali, brandelli (o scampo- 
li) di teatro. E comunque, a vo¬ 
ler essere pignoli, si potrebbe 
aggiungere che II al Teatro No¬ 
velli si sono scontrate la finzio¬ 
ne di Luca Ronconi e Piera De- ' 
gli Esposti e la realtà di un 
pubblico tanto attento e gene¬ 
roso. Il pubblico di Rimini, do¬ 
ve iniziano a riaccendersi le lu¬ 
ci, dove le fontane riprendono 
a gettare acqua, dove (pure se 
mercoledì pioveva) è arrivata 
l’estate, dove infine i Giganti, 
di solito, vanno al mare. 

Nicola Fano 


Peugeot 305. R conoscerla 
c'è tutto da guadagnare. 


GUADAGNI SEMPRE N 

QUANDO LA SCEGLI. 

Scegliere Peugeot 305 è già un guada¬ 
gno. Perché è versatile, resistente, 
economica. Ha prestazioni di eccezio¬ 
ne: 170 Km/h. 94 CV. 18.9 Km/lilro* 
per la versione benzina GT: 152 Km/h. 
65 CV. 21.7 Km/lilro* per il dieseL^--"' 
Ha una garanzia 
sione per 6 anni È 
spaziosa. Solida ed 

elegante: ideale per -* 

un viaggio dì lavo- ? f 

no. perfetta per una 5 ! ; 

serata importante, ’ BmsiÈÌ 

Ila un design di 

prestigio: Pinin- 

farina. È dispo- 

rubile in IO ver- 

sioni: berlina o 

break, benzina (da 1290 

a 1580 un', anche in versio- 

ne GT) o diesel 1905 cm’. 

Peugeot 305 a partire da 

L.10.350.000 . I VA.e trasporlo^, 
. compresi (Versione GL). * •« km h. / 
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GUADAGNI OGGI 
=^. CON UNA ECCEZIONALE 
Igjv OFFERTA ACQUISTO. 

oggi Peugeot 305 benzi- 
^^ na diventa un investimento 
ìffftV eccezionalmente vanlag- 

Fino al 20 Maggio infatti, 
su * modelli Peu- 
geo! 305 benzina: 

? J - Sconto pari alla 
messa su strada ed 
al bollo per un anno. 
Prezzo garantito fi¬ 
di m no alla consegna. 

- Super valutazione 
delusalo di qualunque 
J TU ..anno e marca. 

A | ■ E in più. potete pagarla quando 
Uf 11 e come volete: 

fm - Nessun anticipo (solo il versa- 
mento delH.VJU. 

Mv - 48 mesi senza cambiali. 

- 6 diverse interessanti proposte 
di credito su misura per Voi da parte 
della Peugeot Finanziaria. 


IMPAGABILE PER QUELLO CI iE TI DA. 



DaMoneno 





PEUGEOT TALBOT COSTRUÌ AMO SUCCESSI 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


Contro mafia, camorra e droga alle 10,30 il corteo dall’Esedra 

. \ 

Tutte le scuole di Roma 
oggi a piazza Farnese 

Anche il Provveditore invita a partecipare alla manifestazione - Il saluto del 
sindaco Vetere agli studenti - Nel pomeriggio cantanti e gruppi musicali 


Imputati anche i sanitari delle cooperative di assistenza 


Processo a «morfina facile» 

i * , . 

i ' ’ 

A giudizio 40 medici e farmacisti 

Il magistrato Almerighi ha distinto le responsabilità «per fini di lucro» da quelle «per fini di recupero sociale» 
Ma secondo la legge può essere prescritta droga solo dietro rigida terapia - I grossi introiti delle farmacie 



Sarà il sindaco Vetere a dare il benve¬ 
nuto ai ventimila studenti che stamat¬ 
tina sfileranno nelle strade di Roma per 
manifestare contro mafia, camorra, 
droga e ’ndrangheta. 

L'appuntamento è per tutti alle 10,30 
a piazza Esedra da dove partirà il corteo 
che giungerà a piazza Farnese. Alle 6 
arriva alla stazione Tiburtina il treno 
che porta i giovani siciliani; un’ora do¬ 
po, alle 7, ne arriva un altro sempre dal¬ 
la Sicilia (questa volta si ferma alla sta¬ 
zione Termini). Ragazzi e ragazze napo¬ 
letani arriveranno alle 10,15 alla stazio¬ 
ne Ostiense. Centinaia di pullman ver¬ 
ranno anche dal Nord e da altre zone 
del Sud. 

E poi ci sono i romani, che saranno 
proprio tanti, almeno a giudicare dalle 
adesioni. Impossibile elencarle tutte: è 
di ieri quella dell’assessorato alle scuole 
della provincia. Da ogni quartiere della 
città arriveranno 1 comitati di lotta alla 
droga, ci saranno 1 genitori di Prima- 
valle, le madri del Tiburtino e di Ostia e 
poi le cooperative per il recupero del 
tossicodipendenti, le centinaia di asso¬ 
ciazioni che si sono costituite in questi 
ultimi anni. Un’adesione massiccia è 
prevista da tutte le scuole. La manife¬ 
stazione infatti è stata preceduta da de¬ 
cine di assemblee e dibattiti negli isti¬ 
tuti. Anche il Provveditore agli Studi di 
Roma, Giovanni Grande, ha inviato 
una circolare per sensibilizzare presidi 
e docenti. Così dice la lettera di Grande: 


«Si invitano i capi di istituto, sentiti gli 
organi collegiali, a valutare l’opportu¬ 
nità di consentire la partecipazione di 
studenti e docenti all’iniziativa dato il 
suo valore civile e morale». 

Ecco il percorso del corteo. Da piazza 
Esedra la manifestazione imboccherà 
via Cavour, scenderà fino ai Fori Impe¬ 
riali, poi da piazza Venezia imboccherà 
via del Plebiscito, largo di Torre Argen¬ 
tina, via Arenula, il Lungotevere, via 
Giulia e infine piazza Farnese. Qui il 
sindaco Vetere interverrà per dare il sa¬ 
luto della giunta a tutti i presenti. Il 
Comune aveva già annunciato la ade¬ 
sione alla manifestazione e ieri l’asses¬ 
sore alla Sanità Franca Prisco, presen¬ 
tando un programma di investimenti di 
mezzo miliardo nella campagna contro 
la droga, aveva ricordato che i giovani 
hanno scelto Roma non solo perché se¬ 
de del governo ma anche perché è stata 
la prima città a «mobilitare le piazze» 
contro i mercanti d’eroina. 

. Sul palco saliranno uno studente 
campano, uno siciliano e uno calabrese. 
Non saranno veri e propri interventi 
ma testimonianze su che cosa significa 
vivere nelle regioni dove è più presente 
l’incidenza delle organizzazioni mafio- 
se. Un rappresentante del comitato di 
lotta alla droga racconterà le esperien¬ 
ze maturate a Roma, poi parleranno 
quelli del gruppo «Abele», una delle co¬ 
munità più forti per la cura delle tossi¬ 


codipendenze, un rappresentante del 
SIULP (il sindacato di polizia) cercherà 
di spiegare cosa vuol dire combattere ’ 
gli spacciatori con i pochi mezzi a di¬ 
sposizione delle nostre forze di polizia. % 
Mentre sul palco si alterneranno rac- • 
conti e testimonianze, alle 11,30 una de¬ 
legazione di 15 studenti verrà ricevuta 
dal Presidente Pertinl e subito dopo al¬ 
tri giovani si incontreranno con i grup¬ 
pi parlamentari. 

Fin qui il programma della mattina¬ 
ta. Nel pomeriggio, dopo una breve 
pausa, la giornata di lotta proseguirà 
con un calendario altrettanto fitto. Ma 
questa volta protagonisti saranno la 
musica e le immagini. Sono previsti 
concerti di Ernesto Bassignano, Luca 
Barbarossa, Stefano Rosso, Mimmo 
Locasciulli, Scialpi, dell’orchestra jazz 
del Testaccio e della «Old Banjo Bro¬ 
thers». Tra un gruppo e l’altro, gli stu¬ 
denti delle scuole che hanno partecipa¬ 
to all’organizzazione della manifesta¬ 
zione improvviseranno alcuni «pezzi». 
Si andrà avanti così fino a tardi, sotto il 
palco si potrà anche ballare. 

Appena il sole sarà tramontato, sul 
grande schermo cominceranno.a scor¬ 
rere alcune immagini di «Cento giorni a 
Palermo» alternate con altri spezzoni di 
film e documentari sulla mafia. Ogni 
tanto Ferrara, il regista del film sulla 
tragica morte del generale Dalla Chie¬ 
sa, salirà sul palco a raccontare qualche 
momento significativo delle riprese. 


La segreteria e il gruppo regionale 


n PCI: «Sono 
gravi i ritardi 
della Regione 
sulla Maccarese» 



La Segreterìa regionale del 
PCI congiuntamente al Grup¬ 
po consigliare alla Regione La¬ 
zio ha preso in esame gli ultimi 
sviluppi relativi all’azienda a- 
gricola Maccarese e ha espresso 
serie preoccupazioni rispetto a- 
gli atteggiamenti di incertezza 
e dilatori della giunta regiona¬ 
le, che — dice il documento — 
nonostante gli atti precedente- 
mente votati dal Consiglio, la 
deliberazione adottata dall’En¬ 
te di sviluppo avicolo sin dal 
maggio ’83 e le dichiarazioni ed 
assicurazioni pubbliche, più 
volte espresse dal Presidente 
della Giunta e dall’assessore al¬ 
l’agricoltura, ancora non adotta 
l’atto formale di acquisizione 
della Maccarese. 

Come è noto l’azienda, 3.000 
ettari circa di tenitorìc c strut¬ 
ture produttive, macchinari, 
acorte vive e morte per qualche 
decina di miliardi di lire, era 


Sindaci in 
piazza per 
salvare la CEAT 

I sindaci della zona di Ana- 
gni con i rispettivi consigli co¬ 
munali sono venuti ieri a Roma 
per ribadire il loro deciso «no» 
allo smantellamento della 
CEAT, Io stabilimento di pneu¬ 
matici che secondo un piano 
governativo dovrebbe, entro 
tre anni, chiudere i battenti. La 
manifestazione che si è svolta 
davanti al ministero d^UTndu- 
stria (mentre sempre ieri ad A- 
nagni i lavoratori della CEAT 
hanno scioperato per l’intera 
giornata) è stata indetta per 
impedire che il ministro metta 
la sua firma al decreto che da¬ 
rebbe il via al piano di smantel¬ 
lamento. 


stata venduta illegalmente — 
ricorda il PCI — il 31 dicembre 
1982 dallTRI ad una società 
privata per un importo di 31 
miliardi. Dopo un ricorso giudi¬ 
ziario da parte della CGIL, due 
mesi fa, il Pretore di Roma, Fo- 
schini ha annullato la vendita 
e, nel condannare TIRI ha azze¬ 
rato tutte le richieste di ac¬ 
quisto permettendo così l’ac¬ 
quisizione da parte della Regio¬ 
ne Lazio. 

Ulteriori ritardi sulla vicen¬ 
da della Giunta regionale — 
continua il documento — sono 
gravi e devono essere superati 
rapidamente, al fine di evitare 
un secondo colpo di mano da 
parte delllRI che ingiustifica¬ 
tamente continua a privilegiare 
la vendita ai privati anziché a- 
gli enti pubblici nonostante i 
palesi pericoli di speculazione 
urbanistica sul territorio. 

Vi sono tutte le garanzie e le 
possibilità per adottare gli 
strumenti amministrativi ido¬ 
nei per la formalizzazione dell’ 
offerta di acquisto da parte del¬ 
la Regione, imputando la spesa 
sul bilancio approvato da! Con¬ 
siglio il 30 marzo scorso attual¬ 
mente spendibile per dodicesi¬ 
mi fino alla pubblicazione sul 
bollettino ufficiale. 

Quindi, nel sollecitare una 
rapida risposta della Giunta re- 
’onale e del suo presidente 
abriele Panizzi, la segreteria 
del PCI e il gruppo regionale 
ribadiscono il Toro pieno appog- 

S io alle proposte dei lavoratori 
ella Maccarese, dei sindacati e 
del movimento cooperativo per 
una gestione associata dell’a¬ 
zienda la quale escluda mecca¬ 
nismi diretti ed indiretti di na¬ 
tura assistenziale e che si basi 
esclusivamente sulla propria 
capacità autonoma di gestione. 

I comunisti saranno impe¬ 
gnati nei prossimi giorni — 
conclude il documento — a 
promuovere una vigorosa ini¬ 
ziativa politica ed istituzionale 
al fine di raggiungere positivi 
risultati. 


Archiviata dal magistrato 
l’inchiesta sull’Estate Romana 


Si è conclusa con l’archiviazione l’inchiesta sull’assessore Rena¬ 
to Nicolini denunciato da alcuni esponenti democristiani per inte¬ 
resse privato in atti d’ufficio. Nell’esposto, presentato nel gennaio 
dello scorso anno. Nicolini era stato accusato di aver commesso 
una serie di illeciti nell’allestimento dell’«Estate Romana» e di 
essersi avvalso di collaboratori esterni scavalcando i responsabili 
intemi. All’assessore alla cultura si contestava inoltre di non aver 
presentato i rendiconti di bilancio delle diverse manifestazioni e di 
non essersi attenuto alle segnalazioni su presunte irregolarità am¬ 
ministrative fatte dal segretario generale del Campidoglio e ri¬ 
guardanti le sovvenzioni per la manifestazione estiva. 

Per i detenuti al S. Camillo 
chiesto incontro al Prefetto 

In seguito alla manifestazione promossa l’altro ieri dai medici 
dei S.Camillo aderenti all’ANAAO per protestare contro l’istitu¬ 
zione all’intemo dell’ospedale di una sezione riservata ai detenuti, 
il presidente della USL RM 16, Iliano Francesco», ha inviato al 
Prefetto un telegramma, nel quale chiede la convocazione di una 
riunione con i rappresentanti sindacali dei medici. Scopo dell’in- - 
contro è di proseguire la discussione sull’attuazione del piano 
messo a punto dai ministeri di Grazia e Giustizia e dell’intemo 
anche alla luce delle proteste dei medici, che hanno diffuso un loro 
documento sulla questione. 

Sul Policlinico vertice tra 
assessore, rettore e USL 

Per rispettare gli adempimenti imposti dai pretori al Policlini¬ 
co, dove le norme di sicurezza sono largamente inevase, ci vorreb¬ 
bero 80 miliardi, contro gli 800 milioni stanziati a dicembre dalla 
Regione. Ieri l’assessore alla sanità Gigli ha affrontato la grave 
questione che potrebbe portare alla chiusura di diverse cliniche e 
reparti con il presidente della USL Rm 3 e il rettore dell’Universi¬ 
tà. Il primo passo sarà quello di chiedere una proroga. Intanto 
anche i medici ospedalieri del Policlinico sono in agitazione in 
seguito alla scadenza della convenzione con la Regione. 

\ 

Donati occhi di un giovane 
morto dopo un incidente 

I genitori di un giovane, Luigi Esposito Seo Parascandolo, di 23 
anni, morto ieri nel reparto craniolesi dell ««pedale «San Giovan¬ 
ni*. dove era ricoverato in coma irreversibile dopo un incidente 
stradale, hanno deciso di donare i suoi occhi. Il padre e la madre di 
Luigi hanno deciso la donazione quando i medici li hanno informa¬ 
ti che non c’erano più speranze. 


Stroncato dall’eroina 
a piazza Vittorio 

L’hanno trovato l’altra sera poco dopo le 20 e 30 riverso per 
terra nel giardini di piazza Vittorio, all’angolo con via Napo¬ 
leone III. Accanto al corpo la solita, semplice attrezzatura dei 
tossicodipendenti: una siringa sporca di sangue, un laccio 
emostatico e una bustina ormai vuota. L’ultima vittima dell’ 
eroina uccisa da una dose eccessiva o tagliata con sostanze 
micidiali è un giovane calabrese di passaggio a Roma. Si 
chiamava Livio Andrea Valente e aveva ventlsei anni: proba¬ 
bilmente era arrivato nella capitale solo da pochissimi gior¬ 
ni. Alla sua identificazione la polizia è arrivata grazie al 
passaporto che il ragazzo aveva con sé. 

Il ritrovamento è avvenuto quasi per caso: un passante ha 
notato it giovane rannicchiato ai piedi di una panchina. Ha 
pensato che dormisse e così ha provato a scuoterlo per sve¬ 
gliarlo. Poi quando si è accorto che il ragazzo non rispondeva 
ha avvertito immediatamente il commissariato di zona. Ma 
per Livio Valente tutti i soccorsi si sono rivelati inutili: sono 
arrivati gli agenti e l’ambulanza, ma era già morto. 


Fu battezzata «morfina fa¬ 
cile», Per alcuni sanitari era 
un audace e discutibile pro¬ 
getto di recupero sociale dei 
tossicodipendenti: morfina 
invece dell’eroina, per sot¬ 
trarre «clienti» al mercato 
nero. Ma poi, medici disone¬ 
sti e farmacisti compiacenti 
trasformarono tutto in un 
gigantesco affare. E arriva¬ 
rono le prime incriminazio¬ 
ni. Ora una trentina di medi¬ 
ci e un gruppo di tossicodi¬ 
pendenti finiranno davanti 
al tribunale per rispondere 
di vari reati, dalla detenzio¬ 
ne e somministrazione di 
psicofarmaci alla truffa, al 
falso. 

Sono quaranta le persone 
rinviate a giudizio dai giudi¬ 
ce istruttore Mario Almeri- 
ghl, invece delle 48 richieste 
dal P.M. Con una lunga ordi¬ 
nanza il magistrato distin¬ 
gue le posizioni dei vari im¬ 
putati, per non mettere sullo 
stesso piano i medici delle 


cooperative di recupero del 
tossicodipendenti dal privati 
senza troppi scrupoli. Ma al¬ 
la fine, nessuno sembra go¬ 
dere di grosse attenuanti di 
fronte alla legge, nemmeno 
tenendo conto della famosa 
ordinanza del ministero del¬ 
la Sanità che includeva in 
via sperimentale la morfina 
tra le sostanze utilizzabili a 
fini terapeutici. 

Secondo le norme del ’75, 
infatti, qualsiasi trattamen¬ 
to sanitario per la disintossi¬ 
cazione deve essere effettua¬ 
to secondo un preciso piano 
terapeutico approvato e con¬ 
trollato dal servizio pubbli¬ 
co. Tutto questo —scrive il 
giudice — non è mai avvenu¬ 
to. I medici somministrava¬ 
no morfina quasi sempre su 
semplice richiesta del tossi¬ 
codipendente, senza pro¬ 
grammi a breve termine. 
«Anzi — scrive il dottor Al¬ 
merighi — spesso le dosi au¬ 
mentavano con il passare del 


Tracollo del SINAI all’Atac 


Lo sciopero è 
ad oltranza ma 
«bus selvaggio» 
è sempre più 
solitario 
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Disperato attacco degli «autonomi», ma 
le adesioni precipitano ai 3,9% - « Fra¬ 
na» anche tra i « bussolottari » (13%) 
Episodi di intimidazione a Tor Vergata 


Dopo il pomeriggio e la notte 
è venuta l’alba e non è stata u- 
n’alba radiosa per gli «autono¬ 
mi» del SINAI. Ieri mattina alla 
ripresa del servizio solo 299 au¬ 
tisti su 2337 hanno deciso di 
non uscire dai depositi. La per¬ 
centuale è state del 12,7, la più 
bassa della «no-stop* di scioperi 
che aveva preso il via giovedì 
pomeriggio con un’astensione 
del 13,5% e che, nelle intenzio¬ 
ni, dovrebbe continuare «a ol¬ 
tranza*. Le cifre confermano il 
declino del SINAI tra i lavora¬ 
tori dell’ATAC. Lo stesso dato 
serale di giovedì nel turno dei 
cosiddetti «bussolottari*, stori¬ 
co terreno di caccia degli auto¬ 
nomi, è stata un po’ la prova del 
nove. Tra i «notturni», che in 
passato seguivano il SINAI con 
percentuali anche del 90 %, so¬ 
lo il 24,57 % ha aderito a «bus 
selvaggio*. 

- Ieri mattina alle 8,30 alla 
scadenza dello sciopero il falli¬ 
mento del SINAI era chiaro. Le 
cifre parlavano da sole, ma il 
segretario del SINAI, Italo 


Bernardini, con un secco tele¬ 
gramma informava la direzione 
dell’ATAC di aver ricevuto dai 
lavoratori il mandato per lo 
sciopero ad oltranza. Un tenta¬ 
tivo disperato che ha lasciato 
però indifferente la maggior 
parte degli autisti. Ad un rile¬ 
vamento fatto dalla direzione 
dell’ÀTAC dopo mezzogiorno 
gli oltranzisti erano ridotti al 
3,9 % (su 1893 vetture ne erano 
rientrate nei depositi 74). Crol¬ 
lo anche nel turno di notte dal 
24,57 % di giovedì sera si è pas¬ 
sati al 13,94%. In diversi depo¬ 
siti (Vittoria, San Paolo, Porto- 
naccio e Ostia) «bus selvaggio* 
ha bucato clamorosamente: 
neanche una vettura rientrata. 

- Negli altri depositi le adesio¬ 
ni hanno avuto un carattere 
simbolico: una vettura rientra¬ 
ta a Trastevere, 2 a Trionfale, 3 
a Prenestino, 7 alla Lega Lom¬ 
barda. Anche nelle tradizionali 
roccaforti del SINAI si sono a- 
perte brecce inequivocabili. Fa 
eccezione Tor Vergata, dove la 
■bandiera* del SINAI ha conti¬ 



nuato a sventolare anche dopo 
la fine del primo sciopero: la 
percentuale degli «ultras» è ri¬ 
masta la stessa (51,9% ) dopo le 
8,30. A Tuscolano invece la 
flessione è stata immediata. 
Dalle 76 vetture rientrate su 
179 si è scesi a 31; a Porta Mag¬ 
giore prima delle 8,30 erano ri¬ 
masti fermi 21 tram su 156, do¬ 
po il numero è sceso a 18. 

Con l’entrata in servizio de¬ 
gli autisti del turno di mezzo¬ 
giorno a Tor Vergata le adesio¬ 
ni sono precipitate a meno del 
25% (35 vetture rientrate su 
135). Al Tuscolano 16 su 155 
(poco più del 10%) a Porta 
Maggiore 6 tram rientrati su 
106 (5,6%). Questi tre depositi, 
sono un po’ ì fortini dove si so¬ 
no asserragliati gli irriducibili 
del SINAI e dove la loro pres¬ 
sione ha assunto anche toni in¬ 
timidatori: a Tor Vergata ieri 
mattina sono state squarciate 
le gomme delle autovetture pri¬ 
vate di due autisti che non ave¬ 
vano intenzione di aderire allo 
sciopero. E soprattuto in que¬ 


sto deposito che il SINAI, al¬ 
meno nella prima tornata di 
scioperi, continua a tenere la 
media dei tempi passati. Giove¬ 
dì pomeriggio l’astensione è 
stata del 62,5%. In serata del 
91,6% e nella prima mattinata 
di ieri del 51,9. 

Gli incovenienti maggiori 
per i cittadini sono venuti pro¬ 
prio dalle linee che fanno «rapo 
a questo deposito. Sono stati gli 
abitanti dei quartieri e delle 
borgate attorno alla Casilina a 
dover sopportare qualche disa- 

E 'o, mentre nel resto della città 
situazione dei trasporti non 
ha conosciuto momenti di crisi. 
Tranne il centro, dove però il 
traffico è stato reso difficile da 
due manifestazioni sindacali: i 
cortei dei lavoratori della Ceat 
di Anagni e dei dipendenti del 
ministero di Grazia e Giustizia. 
Il SINAI ormai non morde più. 
L’unica preoccupazione è quel¬ 
la che si possono verificare dei 
colpi di coda di quello che più 
che selvaggio può essere ora de¬ 
finito bus disperato. 

Ronaldo Pergolini 


Con questa tesi il coordinatore Sergio Miotto apre il congresso regionale socialista 


Dopo l’85 tutte le giunte locali 
con una maggioranza pentapartito 


Niente mezzi termini o to¬ 
ni smorzati. Sergio Miotto, 
coordinatore regionale del 
PSI, com’è ormai sua con¬ 
suetudine, parla «chiaro*. E 
lo ha fatto anche in occasio¬ 
ne del congresso regionale 
«lei suo partito che si è aperto 
ieri airhotel Ergile, a ridosso 
del congresso provinciale di 
una settimana fa. La «linea» 
ovviamente non è cambiata 
e neppure le decisioni (già 
prese) rispetto alle cariche 
politiche da dividere fra le 
due principali correnti, quel¬ 
la di Dell’Unto e quella di 
Santarelli- C’è semmai una 
maggiore esplicitazlone de¬ 
gli intendimenti e dei com¬ 
portamenti che i socialisti a- 
dotteranno nell’immediato 
futuro cosicché in 40 pagine, 
suddivise in 12 capitoli, 
Miotto presenta un’analisi 
volutamente aspra e polemi¬ 
ca sulla situazione politica 
del Lazio e di Roma. 

Riproponendo e appro¬ 
vando in toto la ormai classi¬ 
ca tesi craxlana su come af¬ 
frontare e governare le tra¬ 
sformazioni dell’economia 1- 
taiiana dall’era Industriale a 
quella «post-industriale», 


Miotto lancia I suoi strali 
contro la «politica di rottura 
praticata dal PCI», affer¬ 
mando che la qualità dei 
rapporti a sinistra è mutata 
in peggio e tutto questo non 
può non avere conseguenze 
nelle maggioranze di slnsi- 
tra che governano gli enti lo¬ 
cali. Ancora più esplicita¬ 
mente dice che è necessaria 
una coalizione pentapartita. 
Da ciò ne deriva che alla Re¬ 
gione (dove i socialisti sono 
stati sempre alia presidenza 
delle glume di sinistra) il PSI 
si sarebbe «fatto carico per 
primo della necessità del 
cambiamento* (abbattendo 
Landi e sostituendolo con 
Panizzi) e avrebbe dato ri¬ 
sposte giuste, come il piano 
triennale e l’intesa con le or¬ 
ganizzazioni sindacali, per 
uscire dall’emergenza e ri¬ 
spondere ai bisogni del nuo¬ 
vo sviluppo economico, che 
deve puntare soprattutto 
sulla crescita e la distribu¬ 
zione dei servizi. Al Campi¬ 
doglio, invece, la «scelta del¬ 
l’amministrazione comuna¬ 
le a guida comunista è stata 

3 uella di seguire ispirazioni 
emagogiche ed elettorali¬ 
stiche». u punto debole dell’ 


esperienza delle giunte di si¬ 
nistra, secondo Miotto, è sta¬ 
to proprio nella volontà per¬ 
vicace degli amministratori 
comunisti di voler sanare 
presunti torti subiti dal pro¬ 
letariato e sottoproletariato 
urbano creando un «conti¬ 
nuum degradato, ingorgato 
ed omogeneo, mentre si è 
sviluppata una sorta di città 
illegale». 

E loro, i socialisti, dov’era- 
no? Erano pochi, dice il coor¬ 
dinatore regionale, risuc¬ 
chiati dall’egemonia del PCI 
e non «aiutati* dall’opposi¬ 
zione democristiana lacuno¬ 
sa e incerta. Ma sopratutto 
non è possibile pensare — 
continua Miotto — rispetto 
alla struttura della stessa 
giunta che i socialisti non 
pongano la questione del pri¬ 
mo sindaco socialista di Ro¬ 
ma, e il 1985 sembra l’anno 
buono. 

Altrettanto decisa e prede- 
terminata appare, dalla rela¬ 
zione, la posizione del PSI 
sulle «giunte bilanciate*, le 

3 uali, se furono giustificate 
al risultato delle elezioni 
regionali dell’80 e delle co¬ 
munali delibi, oggi alla luce 


dell’esperienza e dell’anta¬ 
gonismo deleterio fra Regio¬ 
ne Comune e Provincia, de¬ 
vono essere superate per ar¬ 
rivare ad una omogeneità 
nelle maggioranze politiche 
locali. Infatti «il manteni¬ 
mento della «lirezione socia¬ 
lista al governo e la compre¬ 
senza di una opposizione ir¬ 
responsabile e pregiudiziale 
da parte del PCI — afferma 
Miotto — non possono non 
produrre l’estensione delle 
maggioranze penta-partito 
ai livelli locali*. Tesi già so¬ 
stenuta dal sottosegretario 
Santarelli durante il con¬ 
gresso provinciale. 

Dopo aver affrontato i te¬ 
mi della crisi dello stato so¬ 
ciale e del consenso e della 
«questione morale*, Miotto 
ne deduce che il PSI, partito 
«di cui l’Italia ha bisogno, 
perché forza nuova, col cuci¬ 
re antico* deve recuperare 1’ 
andamento elettorale delu¬ 
dente che ha avuto nelle 
grandi città, e far giungere 
anche a Roma un po’ di più 
•effetto Crasi». Da oggi il di¬ 
battito. 

Anna Morelli 


tempo». A proposito di ricet¬ 
te facili, (senza nemmeno 
una visita di controllo) viene 
citato il clamoroso esperi¬ 
mento del giornalista Pino 
Bianco, di «Paese Sera», che 
fingendosi tossicodipenden¬ 
te, si fece consegnare da uno 
del medici poi incriminati 
ben 42 fiale di morfina in 
una volta sola. Scrive il ma¬ 
gistrato: «Nei primi mesi 
dell’80, e poi sempre più, si è 
diffuso nella città di Roma 
un illecito mercato di fiale di 
morfina cloridrato, prescrit¬ 
te da medici compiacenti ed 
acquistate presso le farma¬ 
cie al prezzo di lire 600 (ti¬ 
cket) per poi venire rivendu¬ 
te «in piazza» a 5000, 10.000 
lire. 

Spesso erano le farmacie a 
gestire questo mercato gri¬ 
gio, d’accordo con alcuni sa¬ 
nitari. Come nel caso del dot¬ 
tor Carnovale, titolare di un 
esercizio dove altri due me¬ 
dici Martini e Fracassi, an¬ 
davano direttamente a fir¬ 
mare le ricette nel retrobot¬ 
tega. Nel solo agosto del 
1980, la farmacia di Carno¬ 
vale ha venduto qualcosa co¬ 
me 140 mila fiale, per un va¬ 
lore di 86 milioni, mentre 1 
due medici «curanti» incas¬ 
savano anche diecimila lire 
ogni visita. 

Il magistrato precisa che 
anche gli altri farmacisti di¬ 
stribuivano morfina senza i 
controlli previsti per legge, e 
con palesi irregolarità. Così 
il signor La Martlra è passa¬ 
to da un fatturato di 220 mi¬ 
lioni nel ’79 ai 440 milioni 
dell’80. Anche nel suo «giro* 
c’erano 1 soliti medici com¬ 
piacenti. In questo caso si 
trattava di due sanitari tos¬ 
sicodipendenti che prescri¬ 
vevano ricette di morfina a 
persone sconosciute, ritiran¬ 
do poi direttamente le fiale 
in farmacia. Il dottor Come- 
lini, per esempio in pochi 
mesi «curò» ben 293 eroino¬ 
mani firmando 1600 ricette 
di morfina. Non solo. Secon¬ 
do il magistrato Comelini 
«indusse una paziente, appe¬ 
na disintossicatasi dall’eroi¬ 
na, a ritornare alla droga, of¬ 
frendole morfina in gran 
quantità e trattenendo per sé 
una parte delle fiale*. 

C’è poi un tal dottor Rizzo, 
che riceveva ! clienti nell’in¬ 
solito orario tra le 20 di sera e 
le 4 del mattino. In sette me¬ 
si ha distribuito 1433 ricette. 
Ma resistenza di un vero e 
proprio mercato grìgio è di¬ 
mostrato inequivocabilmen¬ 
te dal magistrato con i dati 
riferiti alle spedizioni di ri¬ 
cette da parte dei farmacisti 
La Martira, Ena e Mastropa- 
squa. In pochi giorni del 
maggio *80 — ad esempio — 
La Martira consegnò ad un 
certo Lorenzo Ecrivain cin¬ 
que ricette per 341 fiale, a 
Daniela Nonnis 228 fiale e 
via elencando. 

Comprensibile l’affolla- 
mento in queste farmacie, 
diventate in quell’anno un 
punto di riferimento fonda- 
mentale per i tossicomani 
romani. Per ovviare alle lun- 
ge file — scrive il dottor Al¬ 
merighi — annotavano gli e- 
stremi dei documenti d’iden¬ 
tità e poi preparavano pac¬ 
chi di ricette. Nel marasma 
provocato dalle speculazioni 
di alcuni medici e farmacisti, 
anche gruppi di tossicodi¬ 
pendenti trovarono il modo 
di tirarci fuori la loro fetta di 
guadagno. Due imputati, ex 
eroinomani, andavano a 
vendere la morfina ottenuta 
a 600 lire sul ponte Vecchio 
di Firenze, al prezzo di 5000 
llre. 

Un capitolo a parte è stato 
dedicato nell’ordinanza ai 
medici delle cooperative per 
il recupero dei tossicodipen¬ 
denti, soprattutto la «Bravet- 
ta *80*. «A differenza degli al¬ 
tri — scrive il giudice — non 
hanno agito per lucro ma 
sulla base di motivazioni so¬ 
cio-politiche». Ma l’intento 
di strappare il tossicomane 
all’eroina e «recuperarlo* so¬ 
cialmente con il trattamento 
a morfina non è giudicato 
giuridicamente discolpante. 
Soprattutto perché gli stessi 
tossicomani in cura hanno 
dichiarato di non aver mai 
«scalato» le dosi, come pre¬ 
scrive la legge, e di non aver 
seguito tutta la terapia che 
prevede varie fasi d’inter¬ 
vento. Così spiega il giudice 
la richiesta d’incriminazione 
per questi cinque medici: «La 
lotta all’eroina è un fine no¬ 
bile finché si vuole, ma non 
può essere perseguito con i 
farmaci la cui prescrizione è 
consentita dalla legge non 
per fini sociali o politici ma 
— per il nostro ordinamento 
giuridico — a fini esclusiva- 
mente terapeutici». 

Raimonda Buttrini 
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SABATO 
5 MAGGIO 1984 


Ordigno 
contro 
ufficio 
per gli 
scambi 
Italia- 
USA 


Un ordigno definito dagli 
artificieri dell* Questura 
«molto rudimentale» è stato 
fatto scoppiare ieri sera poco 
dopo le ventuno davanti al 
portoncino della commissione 

B »r gli scambi culturali Italia* 
sa, un ufficio si terzo piano 
di un palazzo al numero 16 di 
via Boncompagni. Lievissimi i 
danni. L’esplosione ha anneri* 
to il legno, ha divelto il pan* 
nello'della base del portonci- 
no, ha frantumato f vetri di 
una porta interna e quelli del* 
la scala dello stabile al terzo e 
al quarto piano. Nessun ferito. 
In quel momento le stanze 
della commissione erano de¬ 
serte. 

L’ordigno di piccola potenza 
era dotato di una miccia. È 
stato fatto scoppiare alle 81 e 
21. La polizia ignora, ai mo¬ 
mento, le ragioni dell’attenta¬ 
to. A tarda notte non era arri¬ 
vata nessuna rivendicazione 
che potesse in qualche modo 
orientare le prime indagini. 

La commissione di scambi 
tra l'Italia e gli Stati Uniti uf¬ 
ficialmente si occupa di cura¬ 
re i rapporti culturali tra i due 
paesi. Sul posto dell’esplosione 
sono arrivati polizia, carabi¬ 
nieri, vigili del fuoco e artifi¬ 
cieri. 


Salta la 
stagione 
lirica a 
CaracaUa? 
Non ci 
sono 
soldi 


Prosa e Rivista 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33) 

Alle 21 15 L'uomo che incontrò se stesso di Luigi 
Antonelli Regia di Paolo Perugini. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Pian. 81) 

Alla 21. Comp. Italiana di Prosa presenta Lo notti 
bianche di Dostoewsky; con Luigi Sportelli e Antonella 
Tornassi. Regia Frcnco Molé 
ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 

Alle 21. Gruppo Teatro Instabile presenta Tre scim¬ 
mie nel bicchiere di M. Moretti, con Baiocchi. Con¬ 
versi. Parbom. Regia di Leonetti e Mastelli. 
ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa. 5) 

Alla 17.30 e alle 21. Carle Croccolo e le sue Donnine in 
Oh capitan c’è un uomo in mozzo al mar. Comme¬ 
dia musicale di Castellaci e Croccolo. 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo Tosti 16/E • Tel. 8395767) 
Alle 21. Coop. Amar presenta La cipolla di Aldo Nico¬ 
la], Regia Giuliano Carucci. con Isabella Graffi. Adriana 
Giuffré e Paolo Branco. - - - 

ARCUS (Via Lamarmora. 28 - Tel. 7316196) 

Alle 21. La Comp. la Piccola Ribalta in Ciò tanto 
bisogno d'affetto di Benito Oeotto. Regia dell'auto¬ 
re. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A) 

Alle 17.30 e alle 21.15. 1* Rassegna del Matfautore. 
La Compagnia Teatro Belli presenta La scena delle 
beffe (novità assoluta); con Patrizia La Fonte e Stefano 
Cuneo. Testo e regia di P.B. La Fonte. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22) 

Alle 21. Cronaca buffa di Luigi Amendola Regia E- 
doardo Siravo: con Paimiro Apollonio Masana Colucci. 
Maurizio D'Agostino Domani alle 18 
CENTRALE (Via Celsa. 6) 

Alle 17.30 e alle 21.15. La Compagnia Quarta Parete 
presenta L'uomo disabitato di Rafael Alberti: con 
Cosìantino Carrozza. Lylia Cravino, Tullio Pecora. Regia 
di Costantino Carrozza. 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44) 

Alle 21. Capriccio con Massimo Ciccolmi. Carmen 
Floridia. Marcello Sambati. Musiche A. Floridia. Costu¬ 
mi L Gatti. Regia e Scene Marcello Sambati. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 

! Alle 17 (fam.) e alle 21. La Compagnia Teatro Popolare 
presenta: Miseria bolla di Pappino De Filippo. Con 
Luigi De Filippo. Regia di Luigi De Filippo. Scene di S. 
Michteltno. Musiche di P. Scialò. 

DELLE MUSE (Via Forlì. .43 r.Tel. 862949) 

Alle 21.15 La Compagnia Flavio Bucci presenta: Dia¬ 
rio di un parato di Mano Moretti. Regia di Flavio Bucci. 
Con Flavio Bucci. Musiche di Stefano Marcucci. 
EUSEO (Vìa Nazionale. 183 - Tel. 462114) 

Alle 17 (abb. G/3) e 20.45. La Compagnia Teatro 
Eliseo - Comune di Venezia - Teatro Goldoni presenta 
Franca Valeri m La donna vendicativa di Carlo Goldo¬ 
ni. con Gianni Bonagura. Giampiero Bianchi. Costina 
Noci. Regia di Gabriele Lavia. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 21.15 (Turno T/S2. Cammuriata di G. Patroni 
Griffi, con Leopoldo Mastelloni. Regia dell'autore. 
ETI-SALA UMBERTO (Vìa della Mercede. 50 - Tel. 
6794753) 

Alle 21. Il Teatro Stabile dell’Aquila presenta Tino Schi¬ 
omi in Frankenstein di Ugo Leonzio. Regia di Ida 
Bassignano. Scene e costumi di Franco Nonms. 
ET1-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
Ile 21. Il Gruppo Della Rocca presenta Josef K. fu 
Prome t eo da Kafka e da Eschilo. Regia di Guido De 
Monticelli. (Ultimi 2 giorni). 

IL CIELO (Via Natale dei Grande. 27 • Tel. 5898111) 
Alle 21. Per la rassegna «Suicidio rosai: Un giorno 
Uroboros porse la mela di Gabriella Tram. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel. 3669800) 

Alle 21.30 I nuovi Gobbi presentano: Quando lì papi 
c'avevano la coda di Guidoni e Manes Con Giancar¬ 
lo Sisti. Mirella D'Angelo. Gabriella Giorgelli. Regia di 
Pier Latino Guidotti. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A • Tel. 737277) 
Alle 21.30. A gentile richiesta... Napoli due tempi 
di Fusco-Cassim; con Lucia Cassini e ■ «Caccavellas». 
Domani alle 21.30. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51) 

SALA A: Alle 22.15. Rassegna Attore e Attori in La 
Torre Comp. Nuova Scena; con Enzo Vetrario. 

SALA B: Alle 21.15. Rassegna Attore e Attori, la Com¬ 
pagnia Sali ac presenta: Delirio con Massimo Fedele. 
LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 
1 - Tel. 6783148 - 6797205) 

SALA A: Riposo. 

SALA B. Alle 17.30 e 20.30. G.N.T. presenta Volpo¬ 
ne il magnifico di Ben Jonson. Con D. Breccia, Came¬ 
rini. Caidari. Panante. Romeo. E. Breccia. Di Carmine. 
Tamlli. Regia di D. Camerini /Avviso ai Soci). 

SALA C: Riposo. 

MONGIOVINO (Via Genocchi. 15) 

Alle 16 30. Cominciando «fa Zero... saranno fa¬ 
mosi? Regia di Gallozzi e Perfetti Spettacolo musicale 
di imitazioni 

NUOVO TEATRO TENDA (Piazzale C Iodio - Area par¬ 
cheggio) 

Alle 21 II Teatro Popolare di Messina dretto da Enzo 
Raffa presenta A m e r i c a n Buffalo di David Mamet. 
Regia di Franco Però; con Massimo VentuneOo. Luca 
Barbareschi. Mauro Seno 
POLITECMCO (Via G B. Tiepoio. 13/A) 

SALA A- AHe 21. Nel Bicentenario della morte di Denis 
Diderot la Coop. Gruppo Teatro G presenta Jatpms B 
fatalista • il sua padrona. Regia dì Roberto Msrafan¬ 
te 

SALA 8: Riposo. 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 

AHe 17.30 (fam.) e 20.45. Caro Vancnzre te scriva 

guasta mia _due tempi di E. U»erti. Regia di E 

Liberti, con A. Durante. L. Duco. E. Uberti. 

SALA CASELLA (Via Fiamma. 118 — Tel 3601752) 
Ade 21. L'Associamone culturale Centro Sperimentale 
del Teatro presenta Dark Bar di Stelo Fiorenza. Regia 
di Shahroo Ki-eradmand 
SISTINA (Via Sistina. 129 - Tei. 4756841) 

Ade 21. Gannei e Giovanne* presentano Johnny Doret¬ 
ti. Paola Quattrini e Martine Brochard m Tatù a dna 
pieni di Ray Cooney e con Paolo Pane*. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tei 
6544601/2/3) 

Ade 17 e «He 21. n Teatro Stabfie di Genova presenta 
Resela* di Mano Luzi: con Giorno Afcertazzi e E- 
dmooda Aldini. A cura ti Orazio Costa Gwvang^fc. 
TEATRO DEI COCCI (Via Galvani) 

Ade 21. La Compagnia «La grande opera» presenta 
Cuora di E. De Amie». 

TEATRO DEI SATMI (Piazza Grotta Prua. 19) 

Alle 17.30 e 21. li Teatro Proposta presenta: La Tigre 
*fi Murray Schisgal Regia di Michele Mirabella. 
TEATRO DELL’OROLOGIO (Via dei F*ppm. 17/A • 
Tel. 6561913) 

SALA CAFFÈ' TEATRO Ade 22.30. Comp de «1 Pic¬ 
cioni di Piazza Maggiore» presenta la regine «fi Nauti- 
hit di A Ber goozoot, con A lessando Ber gonzo™ e 
Maddalena Di Paofihs 

SALA GRANDE: Ade 22.30 «Anteprima» Coop Tea- 
troggi Bruno Orno con I 0 I. presenta Resa Dafiy di 
Boggm e Moretti, con Robvto Brsacco. Angela Cardite. 
Rosa Ot Lucia. S Forcone e F. Pucci. Reg*a di Ugo 
Gregoretti 

SALA ORFEO Ade 21.30. La C ompa gnia «In volo da 
Gorgoglione» presenta Due uomini a un arma dio 
ideato da Silvio Orlando e Antonio Tafoti. 


TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 • Tel. 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea¬ 
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 

Alle 2 1. Il barone meraviglioso. Intrattenimento de¬ 
lirante di Giancarlo Sbragia. Regia di Mattia Sbragia. 
Scene e costumi di Vittorio Rossi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 2 - Tel. 
5885782) 

SALA A: Alle 21. La Compagnia Sociale di Prosa «Tea¬ 
tro» presenta L'intervista. Novità assoluta per l'Italia 
di Matjaz Kravos. con Clara Cotosimo e Gianluca Ferre¬ 
rò. Regia di Marko Sossi. 

SALA B: Alle 21. La Comp. Shakespeare a c. presenta 
Cara mamma Sanguinaria di Letizia Mangione. Re¬ 
gia di Marco Gagliardo, musiche di Mano Bartolazzi. 
Scene e costumi di Elena Ricci Poccetto. 

SALA C: Alle 21.15. La Coop. «Nuovi attori» presenta: 
Coscetti la moss cabaret in due tempi di Franco 
Dossena. Musiche di A. Poiacci e R. Conforti. Regia 
dell'autore. 

TEATRO PARIOLI (Via G. Sorsi. 20) 

Alle 17 (fam.) e 20.30. Café Chantant di E. Scarpet¬ 
ta. Regia Tato Russo; con Tato Russo. Musiche Pasqua¬ 
le Scialò. 

TEATRO SALA TECNICHE SPETTACOLO (Via Pai- 
siello, 39) 

Alle 21.15. Creditori di A Strindberg. Traduz. di Lu¬ 
ciano Codignola. Con Claretta Carotenuto. Thomas Zin- 
zi. Roberto Stocchi. Regìa di C. Carotenuto. 

TEATRO STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871) 
Alle 21.30. La Compagnia del Brivido presenta II pro¬ 
cesso di Mary Dugan di Bayard Veiller. 
UCCELLERIA (Viale dell'Uccellerà. 45 - Tel. 317715) 
Alle 21.30. La Comp. Teatro Maschere presenta Sergio 
Reggi in OtheHo di Giovanna Fonseca. Da Shakespea¬ 
re. Schereber e Masoch. Con Enrica Rosso. Scene di 
Francesco Graziosi. Regia di Ugo Margio. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
Footloosa con L. Singer - M 

(16-22.30) L 6000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 

Malombra 
’ (16.30-22.30) 

ALCYONE (Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
BaBando ballando di E. Scola - M 
(16.30-22.30) L. 4000 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 

Film per adulti 
(16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 
- Tel. 4741570) 

Film per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
5408901) 

Zaro in c ondot ta con T. Altieri - C 
(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 • Te). 5816168) 
Scartane con Al Pacino - DR 

(16-22.30) L. 5000 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 

Escara o non oaaora di M. Brooks - C 
(16-22.30) 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Star 80 di B. Fosse - DR (VM 18) 

(16-22.30) L. 6000 

ARISTON M (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
Pinocchio - DA 

(16.30-22.30) L. '5000 

ATLANTIC (Via Tuscoiana. 745 - Tel. 7610656) 
V edia m o ci chiaro con J. Dorelk - C 
(16-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
C a mi o n Story «fi C. Saura - M 
(16.30-22.30) L. 4000 

AZZURRO SCtPIONi (Via degli Scipiom. 84 - Tel. 

3581094) 

Alle 16.30. 18. 20.30 «pianataazzurro. Alle 22.30 
AHca nafia città di W. Wenders - DR 
BALDUINA (Piazza deto Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Bafiamln h«Bando di E. Scola - M 
(16.15-22.30) L. 5000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 

Ha rr y fi Son di e con P. Newman - DR 
(16-22.30) L 7000 

BUIE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Te». 4743936) 
Firn per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stamra. 7 • Tel. 426778) 

Bianca <fi N. Moretti 

(16.30-22.30) L. 5000 

BRANCACCIO (Via Merutana. 244 - Tel 735255) 
Bianca di N. Moretti - C 

(15.45-22.30) L 5000 

BRISTOL (Via Tuscoiana. 950 • Tel. 7615424) 

Raaza v i olen t a con C. Antià - A 
(16 22.30) L. 4000 

CAPTTOL (Via G. Sacconi - Tel. 392380) 

Pinocchio - DA 

(16 22.30) L 5000 

CAPRAMCA (Piazza Capramca. 101 - Tal 6792465) 
Rita Rita Rita con M. Cane • S 
(16.30-22.30) L- 6000 

CAPRAURCMTTTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 

6796957) 

Leva et» aur a* (Scia d'amore) di J. Cassavate* - DR 
(17-22.30) 

CASSIO (Via Casa». 694 - Tel. 3651607) 
fl tsea ino ro di a con A Sordi - SA 
(16-22.15) L 3500 

COLA DI RENZO (Piazza Cde di Rienzo, 90 - Tal 

390SB4) 

Canto g i or n i a Palermo con L. Ventura • DR 


L. 4000 


L. 5000 
Tel 735255) 


(16 30-22.30: l 

DEL VASCELLO (Via G. Canni) 

Hot dog con D. Naughton • C 
(16.40-22.30) 

EDEN (Piazza Cote di Ronzo. 74 - Tal. 380188) 
Bianca di Nanni Moretti • C 
(16.30-22.30) l 

EMBASSY (Via Stoppar*. 7 - Tal. 870245} 

Hot dog con D. Naughton - C 
( 16-15 -22-30) l 

(NPMI (Vola Regina Margherita) 

Un'adorabde Mudata con D. Moore - C 
(16-2 2.30) l 

ESPCRO (Via Nomentana Nuova) 

Afle 16: concerti rock 

STORI (Piazza m Lucina. 41 - Tel. 6797556) 
la Rnu«v* sul cs r tSs con J. Stewart - G 
(16 22.30) l 

EUR CBN (Via Liszt. 32 - Tei. 5910986) 

KNars boulevard con J.L Trmtignant - G 
(16 30-22.30) l 

EUROPA (C. Itafia. 107 - Tel. 865736) 

Lu cida feNa di M. Von Trans - OR 
(16-22 30) l 

FIAMMA (Via Btssolati. 51 - Tel. 4751100) 
SALA A; Vanti con B. S rais and - C 
(15-22.30) l 

SALA 8. Rassegna Renò Cla*r 
(15 45-21.30) ( 


l'Unità - ROMA-REGIONE 


Ancora non c’è un* decisione ufficiale, ma tutto lascia pre¬ 
supporre che (a stagione lirica romana non si far*. La crisi 
finanziaria che attanaglia l’ente non lo consente: ci vorrebbero 
almeno quattro miliardi, ma, al momento nessuno sa dove an- 
darli a trovare. La spirale dei residui passivi sta ingigantendo il 
deficit che si sta paurosamente avvicinando ai quaranta miliar¬ 
di. Mariti) prossimo ci sarà una riunione del consiglio di animi* 
nistrazione e in quella sede sarà presa una decisione definitiva, 
ma stando alle dichiarazioni che Ieri il sovrintendente Antigna- 
ni ha rilasciato ad un’agenzia di stampa, quell’incontro rischia 
di essere del tutto formale. ■ ' 

Sarebbe davvero un peccato per la città rinunciare alla rasse¬ 
gna lirica all’aperto proprio l’anno successivo a quello del suo 
maggior successo:"l’edizione *83 è stata, infatti, molto apprezzata 
e seguita non solo dal pubblico straniero (che solitamente accor¬ 
re numeroso all’appuntamento di CaracaUa), ma anche, e forse 
per la prima volta in maniera cosi consistente, anche dai roma¬ 
ni. ~ > 

Nel cartellone di quest’anno erano previste la Tosca, il Nabuc- . 
co e la Plisseskaya con il balletto «Raimonda». Antignani è però 1 
esplicito: «Nella migliore delle ipotesi cercheremo di essere pre¬ 
senti operando una drastica revisione del programma. Ne discu¬ 
teremo martedì prossimo nel corso del consiglio di amministra¬ 
zione». Cioè a questo punto, la soluzione più rosea, appare quella . 
di una stagione estiva in tono minore, che, se da una parte può 
avere il merito di non interrompere una tradizione, dall’aìtra 
difficilmente può consolidare il successo dell’anno passato. 

Lo stato di salute descritto dal sovrintendente è veramente 
allarmante: «In cassa non c’è il becco di un quattrino e i provve- ‘ 
dinienti del governo a favore degli enti lirici, se da un lato 
allontanano lo spettro del commissariamento, dall’altro non 
coprono nell’immediato il “buco” di cassa». La conclusione è 
amara: «Gestisco i débiti» dice Antignani che punta l’indice 
accusatore soprattutto verso il governo: già l’altr’anno ha forni¬ 
to a Roma per la stagione estiva una cifra insufficiente inferio¬ 
re, ad esempio, a quella destinata a Verona. 





Spettacoli 

V . . 

/ 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso. C: Comico. DA: Oisegm animati. DO: Documentario DR: Drammatico. F: Fan¬ 
tascienza. G: Giallo; H: Horror; M: Musicale. S: Sentimentale. SA: Satirico: SM: Storico Mitologico 


GARDEN (Viale Trastevere. 246 • Tel. 582848) 

Una poltrona par due di J. Landis • C 
(16-22.30) L 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel 894946) 

Carmen story di C. Saura - M 
(15.30-22.30) ' L. 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana, 43 • Tel. 864149) - 
Mi manda Pieone di N. Loy • SA 
(15.45-22.30) L 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • Tel 7596602) 

Pinocchio - DA 

(15.30-22.30) L. 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII, 180 - Tel 6380600) 
Yentl con B. Streisand • C 

(17 22.30) L 5000 

HOUDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 
Vediamoci chiaro con J. Dorelfi - C 
(16-22.30) . r L. 6000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
Pinocchio - DA 

(15.30-22 30) L 5000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel 8319541) 

Yentl con B. Streisand - C 

(16.45-22.30) L 6000 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60 93 638) 

Due coma noi con J. Travolta - C 
' (17-22.30) L 4000 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tel 786086) 
Voglia di tenerezza, con S McLaine - DR 
(17-22.30) L. 4000 

MAJEST1C (Via SS. Apostoli. 20 - Tel 6794908) 

Star 80 di B. Fosse (VM 18) - DR 
(16-22.30) ' L 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 

. 6090243) 

Mai dira mai con S. CÒnnery - A 
(20.45-23.15) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Voglia di tenerezza con S. Mac Lame - DR 
(17-22.30) L. 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 

Zaro in condotta con T. Altieri - C *. 

(16-22.30) 

NIAGARA (Via P. Matti. 10 - Tel. 6291448) 

Mài dira mai con S. Connery - A 
(16-22.15) 

N.I.R. (Via Beata Vergine del Carmelo - Tel 5982296) 
Canna l i story di C. Saura - M 
(16.30-20 30) 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Siikwood con M- Streep - DR 
(15.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane. 23 - Te). 
4743119) 

L'imparo colpis c a ancora r& G. Lucas - FA 
(16-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - Tel. 462653) 

Murder rock uccida a passo di danza di L Fola - H 
(16-22.30) 

QUBtMETTA (Via Minghetti. 4 - Tel. .6790012) 
Fanny • Alexander. solo due spettacoli, di I. Ber- 
gman - DR 
(16.30-20.45) ' 

REALE (Piazza Sennino, 5 - Tel. 5810234} 

Vediamoci chiaro con J. Dorelli - C 
(16.30-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Te). 864165) 

Una poltrona par dua di J. Land» - C 
(16-22.30) L- 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Te). 6790763) 

Sorafia: Taquifibrio dafia felicità di M. Von Trotta - 
DR 

(16.30-22.30) L. 5000 

fUTZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 

Zaro in condotta con T. Altieri - C 
(16-22.30) L 5000 

RIVOLI (Va Lombardia. 23 - Te). 460883) 

H gr a nde frodilo di L. Kasdan - DR 
(16.30-22.30) L 7000 

ROUGE ET NON (Via Salaria. 31 - Tel 864305) 
rratei nafia notte <fi T. Kotcheff - A 
(16.00-22.30) L 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tei. 7574549) 
Vedtamoci chiaro con J. Dorè* - C 
(16-22.30) L 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tei. 865023) 

KB a » a boulevard con J.L. Trintignam - G 
(16.30-22.30) 

SUfERCMEMA (Via Viminale - Tel 485498) 
Profeeeione giuedziore con C. Bronson - DR 
(16 30-22.30) L 5000 

TNFANY (Via A De Pretre - Tei. 462390) 

Firn per adulti 

(16-22.30) L 4500 

UNIVERSA* (Via Ban. 18 - Te). 856030) 
r ooBaoaa con L Singer - M 
(16-22.30) L 5000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel 851195) 

Son c onte nt o con F. Nuti - C 
(16-22.30) L 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Brioby o B a a g re to di Nhnh - DA 
(16-22.30) L 3000 


BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Don Camillo con T. Hill - C 
(16-22.30) 

DEI PICCOLI (Villa Borghpse) 

Riposo 

DIAMANTE (Via Prenestina. 230 • Tel. 295606) 

La chiave di T. Brass - DR (VM 18) 

(16-22.30) L 3000 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 • Tel 5010652) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 - Tel 582884) 

Gorky Park con L. Marvin • G 
(16-22.30) L. 3000 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 
Dua coma noi con J. Travolta • C 
(16-22.30) ' L. 3000 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel 6561767) 
Urlo di piacere 
(16-22.30) 

MISSOURI (V. Bombelli. 24 - Tel. 5562344) 
Spettacolo ad inviti 

(16-22.30) L. 3000 

MOUUN ROUGE (Via M. Corb.no. 23 • Tel 5562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 

Ballando ballando di F. Scola - M 
(16-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) - - - L 2000 

PALLADIUM (Piazza 9. Romano. 1 1 • Tel. 5110203) 
Mary Poppina con J. Andrews - M 
(16*22.30) . L. 2000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel 5803622) 
Zalig di e con W. Alien - DR 
(16-22.30) 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLENDID (Via Pier delle V.gne. 4 - Tel.620205) 

Film per adulti 

(10-22.30) L 3000 

ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 

Furyo di N. Oshima - DR 

(16-22.30) ' ‘ L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Pomo anomalia e rivista d> spogliarello 
(16-22.30) 


Tel. 6910136) 


L. 3000 


Cinema d 9 essai 


AFRICA (Via Gala e Sidama - Tel. 8380718) 

Gorky Park con L. Marvin - G 
(16-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 
SUkwood con M. Streep - DR 
(15.45-22.30)' L. 5000 

ASTRA (Viale Jon» 225 - Tei. 8176256) 

La chiava di T. Brass - DR (VM 18) 

(16.30-22.30) 

DIANA D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427 - Tei. 
7810146) 

Mi manda Pieono (fi N. Loy - SA 
(16-22.30) 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395) 

La Chiava efi r. Brass - DR (VM18) 

*16-22.30) 

MI GN ON (Via Viterbo. 11 - Tei. 869493) 

Sotto tiro con N. Notte * DR 
(16-22.30) 

NOVOCME (Vie Merry dal Val, 14 - Tel. 5816235) 
.The Mu sa Brothe» a con J. Betushi - M 
(16-22.30) 

TMUR (Via degfi Etruschi. 40 - Tei. 495776) 

Bo por uno netto «fi M. Scorsese - DR 
(16-22.30) 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Ptikmmi - TeL 6603186) 
C ene r e nto le *S0 con P. Cosso - S 
(17-22.30) L 4000 

SISTO (Via dei Romajpx* - Tel. 5610750) 

Vogfio di tener ez z a con & McLaine - DR 

(15.30-22.30) L 5000 

SUPEROA (V ie dato Manna. 44 - Tal. 5604076) 
Pinocchio -DA 

(15.30-22.30) L 5000 


Albano 


Visioni successive 


ACSJA (Borgata Ac*a - Tei. 6050049) 

Stoni di tota con R. Pozzetto - C 
A DAM (Via CaaSna 1816) • 
la dtoeotaaa con N. D*Angelo - M 
AMBRA J OV W O .U (Piazza G. Pepe - TaL 7313306) 


Giwh i Park con L Marvin - G $ 

(16 22) 

FUMMDA (Tal. 9321339) | 

Quarto u quaRo con N. Manfredi. R. Pozzetto - SA 
*'16-22.30) 

Ciampino __ ' 

CENTRALE D'ESSAI 
La rugane daflu navi - DA 

(16-22.30) 

VITTORIA 

Sposo 

Frascati 


(16-22.30) 

AMENE (Piazza Sempeme. 18 - Tal. 890817) 

Firn per adulti T 
(16-22.30) 

APOLLO (Via Caroti. 98 - Tal. 7313300) 

La dtoeoteca con N. 0'Angelo - M 
(16-22.30) L. 2000 

AOUBA (Vie L’Aquto. 74 - TaL 7594951) 

Firn par adulti 

(16-22.30) L 2000 

AVORIO EROHC MOVIE (Vie Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 

R ndo corpo sul tuo corpo 

(16-22.30) 


POLITEAMA 
B gr a nd* frodi 

(16-22 30) 

SUPERCMEMA 
Murdtr rode u 

(16-22.30) 


di L Kasdan - DR 


L. 4500 
di L. Futa - H 


Grottaferrata 


Yorrtf «fi e con B. Streisend • C 
(15.30-22.30) 

VENERI (Tel. 9457151) 

' Storica di N. Moratti - C 
(15.30-22.30) 


l - — . ... I*t.»« . I i a. , V* ■ I— , ji . . • j ■ . / . 
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Appello a 


tutti i 
compagni 
per co¬ 
struire il 
festival 
dell’Unità 


Sono già 32 giorni che il cantiere delia Festa Nazionale de 
('Unità è in piena attività. È superata la fase della prima siate* 
mazione dell’area. Siamo ormai arrivati alla fase di avvio del 
lavoro volontario. 

L’area del festival si estende per 33 ettari (compreso il velodro¬ 
mo) nella zona dell’Eur. L’apertura è fissata per il 30 agosto. Il 
progetto è stato curato df gii architetti Tegolini, Somogi e Moret¬ 
ti, per dare un’immagine.particolare alla festa che torna a Ro¬ 
ma dopo 12 anni. 

Al fine di garantire la costruzione delle strutture in tubi Inno¬ 
centi in cui sistemare i ristoranti, i bar, i giochi, l’artigianato, il 
settore commerciale, gli spettacoli, i dibattiti, etc. la segreteria 
della Festa Nazionale — dice un comunicato — fa appello a tutti 
i compagni, a tutte le sezioni e a tutte tc zone di organizzare e 
favorire l’intervento del lavoro volontario. 

' L’impegno che si richiede è quello di garantire per oggi e per 
domani, come per i successivi sabati e domeniche, la presenza 
organizzata del volontariato specializzato e generico. 

Da lunedì ? maggio è necessaria la presenza giornaliera del 
volontariato generico (uno o più compagni per zona), mentre 
per i prossimi due fine settimana, 19-20 e 26*27 maggio, è previ* 
sto l’inizio e il completamento dell’area espositiva. Dal 21 mag¬ 
gio inizieranno i lavori della parte idraulica. 

Già le prime zone (V - XIII - XVII - XX) si sono offerte per 
realizzare parti della festa mettendo in campo squadre di volon¬ 
tariato autosufficienti. 

La segreteria della Festa Nazionale invita tutte le sezioni e le 
zone a organizzare il volontariato utilizzando pienamente le 
segnalazioni di disponibilità dei compagni pervenute con il 
rientro e la raccolta delle schede-impegno che ogni compagno 
ha ricevuto. 

Si rende ora necessario un ulteriore grande impegno politico 
per coinvolgere pienamente il Partito e la città nella discussione 
di preparazione della Festa, passando dalla fase della discussio¬ 
ne generale a quella della definizione precisa delle singole re¬ 
sponsabilità di lavoro per ogni singolo compagno, sezione e zo- 


Marino 


Teatro per ragazzi 


COLIZZA 

Scarfaco con Al Pacino • A 
(16-22.30) 

Sale parrocchiali _ 

CINEFIORELLI 
Krull con K. Marshall - FA 
(16-22.30) 

DELLE PROVINCE (Viale delle Province. 41 - Tel. 
420021) 

Nati con la camicia con B. Spencer, T. Hill • C 
(16-22.30) 

ERITREA (Via Lucrino. 41 - Tel 8388255) 

Re per une notte di M. Scorsese • DR 
(16-22.30) 

KURSAAL 

Sopore di mare 2 un anno dopo con I. Ferrari. E. 

Giorgi - S 

(16-22.30) 

LIBIA (Via Tnpolitania. 143 - Tel. 8312177) 

Riposo 

MONTEZEBIO (Via Monte Zebio. 14 • TeL 312677) 
Sing Sing con A. Celentano • C 
(16-22.30) 

NOMENTANO (Via F. Redi. 1/a - Tel 8441594) 

The Blues Brothers con J. Belushi • M 
(16-22.30) 

ORIONE (Via Tortona. 7 - Tel. 776960 
Il ras del quartiere con D. Abatantuono - C 
(16-22.30) 

S. MARIA AUSILIATRICE 

Riposo 

STATUARIO (Via Squillace. 3 - Tel 7990086) 

Grand Hotel Excelsior con A. Celentano. C. Verdone 
- C 

(16-22.30) 

TIZIANO (Via G. Rem. 2 - TeL 392777) 

Il tassinaro di e con A. Sordi • SA \ 

(16-22.30) 

TRIONFALE (Via B. Telesio. 4/b - Tel. 319801) 
Fantozzi subisce ancora con P. Villaggio - C 
(16 22.30) 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - Tel. 
465951 -4758915) 

Alle 21.30. Discoteca con Francesco Tafaro. Giovedì e 
Domenica Ballo Liscio. 

DISCOTECA CALEDONIA (Via Aurei». 601) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5892374) 

Alle 21.30. Direttamente dal Village di New York: 
Jack Hardy m Concerto. 

MAHONA (Via A. Berta™. 6 - Tel. 5895236) 

Alle 22.30. Musica sudamericana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 

Alle 22.30. Ritorna la musica brasiliana con Gim 
Porto 

MA VIE (Via dell'Archetto, 26) 

Alle 20.30 Nives a la sua chitarra. Tutte le sere 
attrazioni varie. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 

Alle 21 Concerto della Old Time Jazz Band di Luigi Toth 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Alle 21.30. Concerto del Quartetto di Eddy Palermo 
(chitarra). Ludovico Futa (piano), Francesco Pugiisi 
(basso) Gian Paolo Ascolese (batteria). 

NAIMA PUB (Via dei Leutari, 34 - Tel. 6793371) 

Dalle 20. Jazz nel centro «fi Roma. 

ST. LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardello. 13/A - Tel. 
4745076) 

Alle 22. «Village» Saint Louis Big Band diretta da Bruno 
B vinco m Ha vana Club» Kaneco Samba Trio. 
DONNA CLUB (Via Cassia. 871) 

, Riposo 


GRAUCO (Via Perugia. 34 - TeL 7551785/7822311) 
Spettacoli su prenotazione per te scuole o gruppi orga¬ 
nizzati: U Marcante di Venezia con pupazzi, attori e 
audiovisivi. 

IL LABORATORIO 

Riposo 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 

Mattinate per le scuole presso il Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tei. 784063 • 5918581. 

IL TORCHIO (Via E. Morosi™. 16 • Tel. 582049) 

Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari, materne e asili. Alle 16.30 
Allea allo spac ch io di Aldo Giovannetti. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angelico. 
32) 

Riposo 

TEATRINO DEL CLOWN TATA (Località Cerreto - 
Ladispoli - Tel. 8127063 e Via dell'Arancio. 55 - Tel. 
6790706 • Roma) 

Spettacoli scolastici. Ogni mattina alte 10 teatro in 
compagnia. A scuola con il clown. Di Gianni Tattone 
(esclusa la domenica). 

TEATRO DELL'IDEA ’ 

Teatro dell’Idea per le scuole. La avventura di Batuf¬ 
folo di Osvaldo Ciamma. Musiche di Guido e Maurizio 
De Angelis. Informazioni e prenotazioni tei. 5127443. 
TEATRO TRASTEVERE (Circonvallazione Gianicolen- 
se. 10) 

Alle 10. La principessa dagli spacchi di Franco 
Cuomo e M. Rita Parsi. Regia di Elio Zoccarato. Clo- 
wnetto • Kosmos - Dramma • S.I.P.A. 

Cineclub _ 

FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Alibert. 1/c - Tel. 
657.378) 

STUDIO 1: Alle 16.30. 18.30 «Omaggio a Walt 
Disney»: Mickey Mouse (1928-1936). Alle 20.45 
Alessandro il Grande di Anghelopulos. 

STUDIO 2: Alle 18.30. 20.30. 22.30 La donna daT 
aviatore di E. Rohmer. 

GIARDINO ZOOLOGICO (Villa Borghese - Ingresso 
principale) 

Riposo 

ORAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 

Alle .18.30r Cineclub ragazzi La fiaba «8 Mattia l'a¬ 
stuto a l'oca disegni animati di Dargay. Una bellissi¬ 
ma fiaba del 1500 (77').’ Alle 20 e 22 «Rassegna 
Shakespeare Films» O th a fi o, con Laurence Olivier. M. 
Mac Liammoi. Susan ne Cloutier, Robert Coote, Joseph 
Cotten. Joan Fornarne (paggio). Lea Padovani e Betsy 
Blair (interpreti). Grand Prix Cannes 1952. 

IL LABIRINTO (Via P. Magno. 27 - Tel. 312283) 
SALA A: Alle 18.30. 20.30 e 22.30 Gli anni luca (fi 
Alain Tanner. SALA B: Alle 18.30. 20.30 e 22.30 
Jonaa che avrà 20 anni nel 2000 (1976) di Alain 
Tannar. 

L'OFFICINA (Via Benaco, 3 - Tel. 862530) 

Alle 18 e 22. L'empir* dea sana / Ai no corrida 
("76) di N. Oshima (vers. or. con sott. it.). Alle 20.30 
Madame Buttarfly (1955) di Carmine Gallone. 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Domani alle 17 (diurna domenicale tagl. n. 50. Parsi¬ 
fal (fi Richard Wagner. Maestro concertatore e dir atto¬ 
re Wolfgang Ranneri, regia Peter Busse, scane e costu¬ 
mi Enrico D*Assia, maestro del coro Gianni Lazzari, 
corooyafia Walter Zappofini. Interpreti principali: Lerf 
Roar. Distar Schweikart. Karl Rydderbusch. Sven-Otof 
Eltasson, Zenon Kosnowsky, Gabrielle Schnaut. Coro 
giovanile dafi*Accademia Fil a r m onica Romana tiretto 
Fabio Colino. 

ACCADEMIA DI FRANCIA (Viale Trinità dei Monti. 1 
- Tel. 6789030-6798381) 

Fmo al 3 giugno, aia 10-13. 16-20. Debussy et la 
By mbo fia ma . Esposizione aperta al pubblica 

A CC ADERBA FB A R MOM CA ROMANA (Via Ftami- 


Cabaret 


BAGAGLMO (Via Due Macon. 75) 

Alle 21.30. R g io r n o primo (fi Cast eliaca e Fingitore. 
Con Oreste Uonefio e Arma Mazzamauro. 

R. PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 

Ala 22.30. Landò Ranni n Er mo j o dar pià con 
Massimo Grufi ani. Giusy Valeri, Manuela Gatti Testi (fi 
Amandola e Corbucc*. Musiche (fi Gatti e Do Angefis. 
PARADISE (Via Mano De' Fiori. 97 • TeL 6784838 - 
6797396) 

AHe 22.30 e 0 30 StoBo in Pkmdtoo Cabaret Musi¬ 
cate con attrazioni mtemazmnafi. Ale 2. Champagne 


QUATTRO CHIACCHIERE - Club Coltivale Privato - 
Via Matteo Boiardo. 12-B 

Alle 2 T. Btoaica jon o pop. Spettacoli teatrali (fi arte 
varia. 


Lunapark 


LUNEUR (Via deto Tre Fontane - EUR - TeL 5910606) 
Luna Park permanente (fi Roma II posto i d e a le par 
drverrre i bsmbmi o sodtfisf a re i pandi Orario: 15-20 
(sabato 15-23); domenica a festivi 10-13 * 15-22. 
Turt* i martedì nposo. 


ni*. 118) 

AHe 21. Al Teatro Olimpico Spe ttaco lo «fi Bafiatto 
dal Na ti e «to nd a Daus T in se r o Junior. Biglietti dia 
FHarmonica Via Flaminia. 118-TaL 36.01.752. dato 9 
sto 13. Dato 16 al Teatro, piazza G. Da Fabriano TeL 
393.304. 

ICCADEMBA NAZIONALE Df SANTA CECBJA (Via 
Vittoria. 6 - Tal. 6790989) 

Domar* aie 18 (turno A), lunati 7 maggio sto ore 21 
(turno B). martedì 8 maggio ato ore 19.30 (turno C) 
aT Audhorio ti via date ConcSazkm* co n ce rto tiretto 
da Goofgae Ràfia (stagione sinfonica (MTAccade¬ 
mia di Santa Cecità, in abb. tagL n. 27). fri programma: 
Debussy, toma (da «Images»); Jeux. poema danzal o; 
Pràkjds à raprès-mk* (Tuo faune; La Mar. Bi ge t ti in 
vomfita ti botteghino da*Awfitorio, in via dato Conci- 
Karioneftel- 6541044) vararti a sabato dato or* 9.30 
sto 13 a dato 17 ato 20; domeni ca , lunati a martedì 
dato 17 in poi 

I SS O CI AHOWR «tiU B ICA OGGte (Via G. Tonta*. 
16/A • TaL 5283194) 

Sono apari* le iscrizioni ai cotti ti: pianofòrte, chitarra, 
organo elet t roni co , fisarmonica, canto, corso ti tecnica 
dato rspsff a pon e sonora. Par informazioni del lunati ti 
venerdì or* 15/20. Taf. 5263194. 

MMNTORRJM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 0* 
Boti* - TaL 36865625/390713) 

Ato 21. Concwto amforaco pubbfico dtiTOrchasaa sin¬ 
fonica a coro ti Roma dato RAI. Dvettora Otmar Suo¬ 
nar. Con: Anastasia Tomacewska Schap». Maria Tra¬ 
bucco. Luigi Patroni. Massimiliano Damarmi, Luciano 
Gétiani. Musiche ti Mozart, Beethov en . 


Roma 

COMTTATO OBIETTIVO: lunati 
ale ore 20 contami M CD dato Fede¬ 
razione su: «I problemi deto sanità a 
Roma e l'iniziativa dal Partito». 

COMMISSIONE DEL CF PER I 
PROBLEMI URBAMSTICt: fonati 7 


Setti" rnmmuaon* 

ZONE: OSTIA ato 17.30 a Ostia 
Antica attivo su campagna dettar»*# 
europea (Besson. S. M*cuca). 

CONGRESSO E CON FEREN ZA 
DI ORGANIZZAZIONE: TESTA 01 
LEPRE (Proietti); CASE ROSSE (fon- 
r*ao. 

ATTIVO DEL PARTITO SULLA 
ASSISTENZA PSICHUTRlCA: fo¬ 
nati 7 sto ore 16.30 in fe der a zione 
attivo su* servm ti assistenza ps>- 
cNamcs a Roma. Partecipalo Loda 
Colombini. Antonucci a G iovann i 
Berlinguer. 

• Oggi ato ore 16 presso * Dopola¬ 
voro ferroviario (Vìa F. S ta c en e ) con- 


vapw aiti* sanità organ izza to dato 
zona Tuscoiana. Pa rtecip ano Trom¬ 
betti, Rosa. Leda Colombe* e Franca 
Risco. 

Civitavecchia - 

MANZlANA sto 17 assemblea e- 
toz. eu r opea (Manes*. VecctvarefiO. 

Tivoli 

V1COVARO ato 18.30 assemblea 
(D'Aver sa): MONTE F LAVK) alle 
19.30 (Gasbani). 

Castelli 

TORVAIANICA sto 18.30 assam- 
blss a b usam m o (Sap»o). 

Frosinone 

BOVKJjE ato 19.30 CC.DO. 


A Fredda). 


Rieti 

* POGGIO CATINO 
mìzm (Proietti). 

Viterbo 


Presso Stia con; 
vaici* ato 16,30 su 


20.30 


Legga - Realtà» con Lorenzo Brsi¬ 
bariti; SORIANO sto 20.30 ccmgres- 


Latina 

knfecLsto 17 CF e CFC (G. Berta- 


Riunioni FGCI 

Domenica 6 maggio. < 
nato sede deto CGIL rag 
Buonarroti 12), ai terrà T, 
desi iecritii date FGCI Re 
fo r er ò Mario Lavi*, saga 
FGCR. foaarvfon* Sondo I 
grattilo dato r adar a tior 
dal PCI. Concluda Marco 


or* 9. 
la (Via 


\ ‘ / 


’-IW -, i, ’ 
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___ nitrita » SPORT 

Noie tecniche per le macchine di Alboreto: 24° tempo per ii pilota italiano 


Le Ferrari con le polveri bagnate: 
pioggia in pista, prove inattendibili 

Arnoux, fermato dai giudici, 10° tempo - Sarà una «guerra» di gomme - La Toleman non ha corso per dissidi finanziari con la Pirelli 


Dal nostro inviato 

IMOLA — iAnche se non si vede, sono incazzato». La frase sfugge 
a Michele Alboreto, fresco vincitore di Zolder, mentre scruta sul 
monitor della Ferrari i tempi dei colleghi. Non è riuscito a conclu¬ 
dere le prime prove di qualificazione del Gran Premio di San 
Marino: sia la macchina ufficiale che quella di scorta non pescava¬ 
no benzina. Ha girato la pista solo 5 volte: 24* tempo, dietro perfi¬ 
no alla modesta Ram di Alliot. Ma nei box del «Cavallino rampan¬ 
te» non fanno drammi. Michele Alboreto si riscatterà oggi, a meno 
che...non piova. Se dovesse cadere l’acqua che un’ora prima delle 
prove inaffiava la pista di Imola, il pilota milanese partirebbe nelle 
ultime posizioni. Bisogna usare il condizionale per commentare 
questa prima tornata di qualificazioni. Le ammette lo stesso Nel¬ 
son Piquet che ha ottenuto il miglior tempo: «Sono prove false 
dove anch’io non ho capito niente. Non serve fare previsioni o 
paragoni». E spiega così la sua provvisoria pole position: «Ho girato 
molto sperando sempre che la pista si asciugasse. Infatti seguendo 
la traiettoria delle macchine che mi avevano preceduto e trovando 
la pista sgombra, ho potuto battere tutti. Ma non serve: oggi esce 
il sole e allora vedremo chi va più forte». 

Prove curiose, quelle di ieri. Con i tempi e i nomi dei piloti che 
salivano e scendevano sul monitor come sulle montagne russe. Ad 
un certo punto si era persino affacciato alla quinta posizione Pier 
Carlo Ghinzani. Mai simile risultato fu raggiunto dalla innocua 
Osella. Si era partiti con le gomme da bagnato e si è finito con 
quelle da asciutto: chi trovava un pezzo di pista senz’acqua girava 
in 1, 2’’ in meno. 

Doveroso, quindi, prendere con le molle i tempi di ieri. Un fatto, 
comunque, è certo: nei primi cinque posti troviamo macchine 
gommate Michelin. «Non mi meraviglio — spiega Jean Sage, diret¬ 
tore sportivo della Renault — perché a Imola le gomme francesi 
vanno meglio di quelle americane e i pneumatici da pioggia Miche¬ 
lin sono migliori dei Goodyear». Sarà ancora una guerra a colpi di 
gomme? «Sicuramente sì — ammette Gerard Ducarouge, l’inge¬ 
gnere della Lotus —. Abbiamo solo una possibilità di battere le 
vetture che montano i Michelin: che domani faccia caldo, un gran 
caldo. Con questa temperatura siamo veramente nei guai». E an¬ 
che Mauro Forghieri, l’ingegnere della Ferrari, è sulla stessa lun¬ 
ghezza d’onda: «Abbiamo provato vari Goodyear nella mattinata 
per trovare il tipo di pneumatico più adatto alla pista. Bene, non 
abbiamo trovato significative differenze fra i tipi di gomme usate». 

È iniziato un nuovo calvario per le Ferrari oppure oggi avremo 
un altro exploit? Difficile dirlo. Anche perché René Arnoux stava 
spiccando un buon quinto tempo quando è stato fermato dalla 
bandiera a scacchi. Il piccolo francese è rincantucciato in un ango¬ 
lo del box con la testa fra le mani: i commissari che l’hanno frenato 
al peso per due minuti quando ormai stava scadendo il tempo per 
le prove, gli hanno impedito di prendersi la sospirata rivincita. 

Ma Arnoux non è il solo ad imprecare contro queste prove 
originali: Cheever si è fermato due volte in pista per la rottura 
delle turbine, Patrese aveva un Alfa che andava con un cilindro in 
meno, Warwick ha provato momenti di panico quando la sua 
Renault si è messa a fumare, il motore della Lotus andava a 
singhiozzo all’uscita delle curve, a Lauda non entrava la quinta 
marcia negli ultimi dieci minuti e nella mattinata era rimasto 
addirittura senz’acqua danneggiando il turbo, Alain Prost aveva 
problemi nella ripartizione della frenata. 

E ci fermiamo qui per raccontare un episodio curioso che la dice 
lunga sulla mancanza di correttezza in uno sport dove tutto ormai 
fa mercato. Alle prove di ieri non ha partecipato la Toleman, 
scuderia inglese che si serve dei piloti Senna e Cecotto. Il motivo, 
in apparenza, è semplice: dissidi'finanziari con il loro fornitore di 
gomme, la Pirelli. Ecco comesi sono svolti i fatti: la Pirelli, oltre ad 
offrire gratis le gomme alla Toleman, paga agli inglesi una percen¬ 
tuale per i chilometri percorsi in alcuni test. Pagamento a 60 giorni 
come si usa. Ma ieri è partito il ricatto: o mi date subito i soldi o 
non corriamo a Imola. Probabilmente la Toleman ha problemi di 
liquidità, oppure è una mossa per liberarsi di un contratto regolare 
con l’industria di pneumatici italiana senza pagare la penale. Non 
sappiamo ancora se la Toleman schiererà oggi le macchine nelle 
seconde prove di qualificazione. Ma una domanda è d’obbligo: la 
Pirelli si lascerà insultare senza reagire? 

Sergio Cuti 


G.P. di Spagna: grave incidente a Ferrari Accordo tra 

,v - « «. Bianchini e il 

Spencer da forfait Banco: il ‘coach’ 

Lawson domina 



# ALBORETO e ring. FORGHIERI controllano la Ferrari dopo I guasti che hanno condizionato le 
prove di Michele 


È di Piquet 
. il miglior tempo 

1. Piquet (Brabham) l’35”49; 

2. Prost (McLaren) l’35”68; 3. 
Tambay (Renault) 1*36”25; 4. 
De Cesarla (Ligier) l’36”61; 5. 
Warwick (Renault) l’36’70; 6. 
Rosberg (Williams) l’37”02; 7. 
Fabi (Brabham) l’37”59*, 8. 
Lauda (McLaren) l’38”02; 9. 
Mansell (Lotus) l’38”36; 10. 
Arnoux (Ferrari) l’38”38; 11. 

' De Angelis (Lotus) l’38”42; 12. 
Bellof (Tyrrell) l’39”76; 13. He- 
snault (Ligier) 1!40"35; 14. 
Ghinzani (Osella) P40”79; 15. 
Boutsen (Arrows) l’40”92; 16. 
Brundle (Tyrrell) l’41”12; 17. 
Patrese (Alfa Romeo) l’4F?36; 

18. Laffite (Williams) l’41”89; 

19. Surer (Arrows) l’42”04; 20. 
Baldi (Spi ri t) l’42”24; 21. 
Cheever (Alfa Romeo) l’42”73; 
22. Alliot (Ram) l’43”13; 23. 
Winkelhock (Ats) l’47”36; 24. 
Alboreto (Ferrari) l’47”9I; 25. 
Gartner (Osella) l’50”97; 26. 
Palmer (Ram) l’53”01. Non 
hanno partecipato alle prove 
le Toleman. 


La folla, i box, i colori e i suoni: l’altra faccia del Gran Premio 

«• » 

Gli uomini in scatola 


IMOLA — Non è che sia pro¬ 
prio una festa un gran premio, 
visto da dentro. Anche se il 
contorno può sembrare simile a 
concerti rock, festival dell’Uni¬ 
tà, manifestazioni di piazza e 
insomma a tutti gli spostamen¬ 
ti di massa, emigrazioni spetta¬ 
colari e politiche a cui siamo da 
tempo abituati. L’evento si an¬ 
nuncia con tutti i caratteri del¬ 
l’attesa messianica: la gente si 
mette in marcia da giorni, an¬ 
che i biglietti per le prove sono 
ricercati con ansia angosciosa. 
Sotto il treno c’è già chi do¬ 
manda informazioni. Poi tutti 
verso l’autodromo. 

Le prove di qualificazione 
cominciano alle 13. Lè tribune 
sono già piene. La folla sulle 
gradinate si compone nel solito 
caleidoscopio a fondo azzurro 
jeans. Dalla parte dei box i co¬ 
lori sono più violenti e decisi. 
Uomini vestiti come bandiere e 
sponsorizzati fino al collo, che 
da lontano per contrasto sem¬ 
brano senza faccia, si muovono 
prima in ordine sparso, poi in 
formazione, poi ancora sparsi. 
Attorno a loro si aggira una fol- 




Due importanti novità dal circuito spagnolo di Jarama che ha 
visto ieri le prime prove cronometrate del Gran premio di Spagna 
valido per il campionato mondiale di motociclismo: l’assenza di 
Freddy Spencer e una caduta di Virginio Ferrari che ha riportato 
la frattura del perone della gamba destra. Il campione del mondo 
Spencer non è nemmeno venuto in Spagna. Le motivazioni sono 
note: il protacolorì della Honda risente in maniera evidente dei 
danni patiti alla caviglia per la caduta di domenica scorsa a Donin- 
gton, in Inghilterra nel corso della sfida tra i piloti del Commnon- 
wealth e quelli statunitensi. La caviglia danneggiata, va ricordato, 
è la stessa «toccata» dalla prima scivolata del Sud Africa. Il forfait 
del campione del mondo ripropone dunque come favorito d’obbli- 
go per la gara in Spagna Eddie Lawson, e porta incertezza in un 
mondiale che alla vigilia sembrava «scontato». Per l’ipotizzato 
strapotere di Spencer. 

Ieri nella prima sessione di prove cronometrate Lawson si è 
scatenato (è anche tornato il bel tempo) segnando il miglior tempo 
con l’30”48, alla media oraria di 131,779 km/h. Il secondo «crono» 
è quello del francesino Raymond Roche, uno di quei piloti che pur 
non essendo ufficiale, viene tenuto sotto l’ala dalla Honda che gli 
passa motore ed assistenza tecnica. Roche con la sua 3 cilindri è 
rimasto a soli 48 centesimi di secondo dal portacolori della Yama¬ 
ha di Agostini. Terzo tempo è quello di Randy Mamola, anch’egli 
su Honda tre cilindri. Male ancora una volta è andato Lucchinelli 
con la Cagiva soltanto 17*. La caduta di Virginio Ferrari ha fatto 
tenere il fiato sospeso per diversi minuti a tutti i presenti all’auto¬ 
dromo madrileno. «Ero poco dietro Virginio — racconta il giovane 
pilota Marco Papa — all’uscita della curva Varzi; ho visto la sua 
moto intraversarsi quindi capottare. Ferrari è rotolato più volte 
per terra. In quel punto la velocità supera i 160 chilometri orari». 
Ferrari è stato ricoverato all’ospedale dove gli è stato ingessata la 
gamba destra per la frattura de! perone. 

Nelle altre classi i migoori tempi sono stati fatti registrare dall’i¬ 
taliano Pier Paolo Bianchi (Huvo-Casal) nella 80, e ancora dall’i¬ 
taliano Maurizio Vitali (Mba) nelle 125 e da Cardus (kobas) nelle 
250. 


Walter GuagneK 


• CICLISMO — Momr s’è piazzato terzo nato 17* tappa <M Grò di 
Spagna, vinta dato Spagnolo Recìo. In classifica i francese Cariota conserva 
a co mand o . 

• EQUITAZIONE — R tenente i r la nd ese John LerSngham ha vinto ieri R 
premio «Cesine di Ra ffe eR o t. neTambito del concorso ippico di Rome. Al 
ascondo poeto R t e des co federale Fervere, al terzo Duccio Bertolucci, autore 
<B due percorsi netti, ma con tempo magdora rispetto ai due. 

• BOXE — Dal 10 al 12 maggio, organizzato data federazione pugBstica 
i ta Be n a, ai svolgerà presso Tuniversitè di Urbino un co n v egno intemazionate di 
m ed ta ns dato sport dal tìtolo «La boxe: una traduione o§mp«ce; ruolo dato 


• RALLY—H finlandese Ari Vatanan su «Peugeot 205 turbo 16» è in testa 
ale cl a ss i fica del r«*y dela Corsica, quarta prove del campionato morxSaée. 
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Juvenms-Avdino 
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• NELSON PIQUET 

la fastidiosa, mista e vaga, di 
giornalisti, di infiltrati, di ra¬ 
gazze in tute tanto colorate e 
appariscenti che quasi non si 
vedono neanche. Sono •affi- 
chesm viventi: lucenti tute rosse 
percorrono gambe interminabi¬ 
li che sorreggono come capitelli 
natiche sponsorizzate. 

A tutti questi ingredienti ag¬ 


giungete il rombo assordante, 
l’apparire e sparire delle mac¬ 
chine, l’odore che si lasciano 
dietro, un po’ da tgiorno dopo », 
il fatto che si capisce poco o 
niente di quel ette succede e 
non si riesce assolutamente a 
scambiarsi informazioni, e a- 
vrete il quadro di una *prima 
volta al gran premio » abbastan¬ 
za vicino al vero. 

L’impressione è che colori e 
rumori si combattano in una 
battaglia all’ultimo sangue. Le 
macchine non hanno niente di 
•umano », sembrano automi pri¬ 
vi di guidatore. Se non fosse 
perche nel serpentone che se¬ 
para i box dalla pista alcuni si¬ 
gnori coi colori di scuderia a- 
scoltano dagli auriculari la vo¬ 
ce, chissà il respiro, o magari il 
battito del cuore che proviene 
dagli abitacoli. 

Quando le auto si fermano 
per fare quei fantomatici cambi 
di gomme che abbiamo visto 
tante volte al cinema, si vede là 
in mezzo un casco che guarda, 
fa cenni e parla senza che nes¬ 
suno senta niente, tranne col 
solo orecchio collegato a filo di¬ 
retto. Poi la macchina, che era 
stata aperta come un Lego, vie- 


ROMA — Valerio Bianchini e 
il Banco Roma hanno raggiun¬ 
to l’accordo. L’allenatore reste¬ 
rà alla guida della squadra ro¬ 
mana per altri due anni. L’in¬ 
contro dell’altra sera con i diri¬ 
genti del Banco è stato quello 
decisivo: il Banco ha voluto 
stringere i tempi per evitare 
che Bianchini prendesse in se¬ 
ria considerazione le pressanti 
offerte ricevute (le ultime da 
Siena). Pare che la cifra com¬ 
plessiva che l’allenatore perce¬ 
pirà si aggiri sui 500 milioni. 
Bianchini partirà in questi 
giorni per gli Stati Uniti alla 
ricerca dei sostituti di Lo- 
ckhart e Wright. A meno di im¬ 
probabili ripensamenti, appare 
infatti abbastanza scontato il 
•divorzio» tra Wright e il Ban¬ 
co; più difficile invece che vada 
via Gilardi, a meno che la socie¬ 
tà capitolina non ricevi adegua¬ 
te contropartite (dalla Grana¬ 
iolo). 

Questa sera intanto si gioca a 
Cantù la «bella» tra Jollycolom- 
bani e Peroni (sintesi in TV su 
Raidue alle 23,15 circa). La for¬ 
mazione di Asti sarà ancora 
priva dell'americano Leslie 
CrafL Gli arbìtri sono i romani 
Fiorito e Martolini. Domani se¬ 
ra la seconda «bella» tra Grana¬ 
iolo e Febei. 


[•Ititi 



Léonard prepara il 
rientro con Howard 
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ne richiusa sull’uomo inscato¬ 
lato e via, riparte esplodendo in 
un urlo spaventoso. - 

Afa ben presto tornerà e allo¬ 
ra di nuovo, attorno al motore 
fumante, la macchia di colore 
ripete i movimenti a lungo stu¬ 
diati, come un cartone animato 
senza allegria e accompagnato 
da una colonna sonora assor¬ 
dante. Quando tutto finisce re¬ 
state lì con la sensazione che il 
mondo airimprowiso sia di¬ 
ventato sordo e muto e faticate 
a sentire la voce umana (ma 
non troppo) che dall’altopar¬ 
lante spiega finalmente quello 
che è successo: nomi, numeri e 
macchine.' " " -" v 

Ma naturalmente abbiamo 
parlato delle prove, momento 
nel quale la tecnica reclama al¬ 
l'occhio la sua parte, il box la 
vuole vinta sulla pista. È il mo¬ 
mento degli uomini col crono¬ 
metro, che non si godono nien¬ 
te: stanno lì, mani rattrappite e 
facce livide, che sembra ai sen¬ 
tirli scricchiolare i denti per l’e¬ 
mozione, a misurare il battito 
del mondo. 

m. n. o. 


Victor Village 
Bari e Teodora 
Ravenna 
al primo scontro 
per Io scudetto 


RAVENNA — S! disputerà 
stasera l’andata delle finali 
dei play off femminili tra 
Teodora Ravenna e Victor 
Village Bari. Lo spostamen¬ 
to alle 21 (dalle 17,30) è stato 
voluto dalla società raven¬ 
nate per venire incontro alle 
richieste di migliaia di ap¬ 
passionati, impossibilitati a 
seguire la partita. In quanto 
il palasport ravennate non 
può contenere più di duemi¬ 
la persone. 

In accordo con il Comune, 
quindi, la Teodora allestirà 
uno schermo gigante al di 
fuori del palasport, che con¬ 
sentirà a tutti i tifosi che non 
riusciranno a trovare un bi¬ 
glietto (si calcola almeno 
tremila) di seguire ugual¬ 
mente la partita. 

Teodora e Victor Village ri 
sono incontrate nella loro 
storia 14 volte e le ravennati 
hanno prevalso nove volte. 
Quest’anno clamorosamente 
il Victor Village è riuscito a 
battere due volte le campio¬ 
nesse d’Italia (In casa per 3-1 
e a Ravenna per 3-2). 

Le due squadre sono state 
protagonìste anche à livello 
intemazionale: la Teodora 
vincendo l’argento in Coppa 
dei Campioni, U Victor Villa¬ 
ge l’oro in Coppa C.E.V. L’in¬ 
contro verrà diretto da Bru- 
selli e Picchi. 


Bin«] 


WORCESTER — L’ex campione del m ondo dei pesi welter. 
Bay «Sugar» Léonard, far* a suo riantro sul ring (dopo a ritiro 
dal quadrato) a prossimo 11 m o g gio, al Contro di Worcester, 
contro Kevin How a rd. Nodo foto lo vsiBamn adorarsi neda 
palestra dada U niver s ità Clark. Q u a nt o a Roberto Durati. H 
panamsnss c o mpiono dal m ondo dai pori modi, ho doctoo di 
lasciare vacante B titolo vor a iona WM. par boriarsi contro 
Thomas Hoams, com piono dri mondo WBC. La WBA a vev a 
ordinato a Duran di «tèndere a titolo contro lo s fi d a n te Mita 
McCaUum, pana a decadimento dal titolo. Duran ha proferito 
l asciar e par affrontare H o ams . 
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COMUNE DI FOGGIA 

Ufficio Casa . Bando di concorso n. 1 

.... ... i.< >. 

RISERVATO AGLI ANZIANI. ALLE FAMIGLIE DI NUOVA FORMAZIONE E RAGAZZE MADRI, CON 
NUCLEO FAMILIARE COMPOSTO DA NON PIÙ DI TRE UNITA PER L’ASSEGNAZIONE IN LOCAZIONE 
SEMPLICE 01 72 MINI ALLOGGI DI PROPRIETÀ DEL COMUNE. UBICATI IN VIA L. STURZO. AVENTI 
SUPERFICIE COMPRESA TRA MQ. 35 E MQ. 40. SONO MESSI A CONCORSO, INOLTRE, TUTTI GLI 
ALLOGGI CHE SARANNO COSTRUITI NELLO STESSO PLESSO. 

> ^ i ' , - » v ' '{ ‘ 

1. REQUISITI PER L'AMMISSIONE AL CONCORSO 

Per la partecipazione a) concorso ò Indispensabile che il richiedente alla data di pubblicazione del bando: 

a) abbia egli stesso o il coniuge superato II 60* anno di età ovvero, per le famiglie di nuova formazione, abbia 
contratto matrimonio da non più di tro anni; alle famiglie di nuova formazione sono equiparate le ragazze madri 
con prole di età non superiore agli anni 3 alla data ai pubblicazione del Bando; 

b) abbia ii nucleo familiare composto da non più di tre unità; 

c) abbia la cittadinanza italiana (è peraltro ammesso il cittadino straniero appartenente ad uno Stato la cui 
legislazione consenta analoga facoltà al cittadino italiano); . 

d) abbia la residenza nel Comune di Foggia da almeno due anni dalla data di pubblicazione del presente bando; 

e) abbia percepito nel 1982 un reddito complessivo — riferito cioè a tutto il nucleo familiare — non superiore 
a L. 7.000.000 calcolato al lordo delle imposte e al netto dei contributi previdenziali, assistenziali e degli assegni 
familiari. Inoltre il reddito complessivo cosi determinato viene diminuito di lire un milione per ogni figlio a carico 

— che cioè non abbia prodotto nel 1982 un reddito superiore a L. 2.750.000 —■ qualora alla formazione del 
reddito concorrano redditi da lavoro dipendente, questi, dopo la detrazione suddetta, sono calcolati nella misura 
del 60%. Per nucleo familiare si intende quello risultante dalla certificazione anagrafica relativa allo stato di 
famiglia del richiedente rilasciata dal Comune dì residenza; 

f) non abbia ia titolarità di diritti di proprietà, usufrutto, uso o abitazione di un alloggio nell'ambito della provincia 
di Foggia che non sia stato dichiarato igienicamente non idoneo dail'autorità competente; 

g) non abbia ottenuto l’assegnazione semplice, in proprietà o con patto di futura vendita di un alloggio a totale 
carico, o con il concorso, o con il contributo o con il finanziamento agevolato concesso, in qualunque forma, 
dallo Stato o da altro ente pubblico; 

h) non abbia a qualsiasi titolo, fuori dai casi previsti dalla legge, ceduto in tutto o in parte, l'alloggio di edilizia 
residenziale pubblica assegnato nelle forme di cui alla lettera g). 

I requisiti di cui ai capi 0.9). h), debbono essere posseduti, oltre che dal richiedente, anche dai componenti ii 
suo nucleo familiare. 

Qualora prima della consegna dell'alloggio venga accertata la mancanza nell’assegnatario di qualcuno dei 
requisiti prescritti e di qualcuna delle condizioni che avevano influito nella sua collocazione in graduatoria, la 
consegna sarà sospesa e si procederà ad idonea istruttoria per l'annullamento dell’assegnazione. 

2. DOCUMENTAZIONE RICHIESTA 

Tutti i concorrenti devono allegare alla domanda i seguenti documenti in carta semplice: 

a) certificato di cittadinanza italiana rilasciato dal Comune in data non anteriore a tre mesi dalla data del 
presente bando; 

b) certificato di residenza rilasciato dal Comune in data non anteriore a tre mesi dalla data del presente bando; 

c) certificato di stato di famiglia rilasciato dal Comune in data non anteriore a tre mesi dalla data del presente 
bando; 

d) certificato di matrimonio per le famiglie di nuova formazione. 

I certificati di cui sopra debbono essere presentati unitamente alla domanda. 

Prima dell'assegnazione, l’interessato, oltre ai documenti di rito, dovrà produrre i certificati della Conservatorìa 
dei Registri Immobiliari di Foggia e Lucerà ed idonea documentazione attestante il reddito complessivo imponìbi¬ 
le agli effetti dell'lrpef relativo al 1982 dichiarato da tutti i componenti il nucleo familiare. 

3. DOCUMENTI OCCORRENTI IN CASI PARTICOLARI 

Dovranno essere allegati alla domanda I seguenti altri documenti se il richiedente rientri in uno dei casi sotto 
indicati: 

a) Se il richiedente abita con il proprio nucleo familiare, da almeno due anni dalla data del presente bando, In 
locali impropriamente adibiti aa abitazione (soffitta, sottoscala, basso, stalla, grotta, sotterraneo, ecc.); 

— L’attestato del Comando dei Vigili Urbani indicante la classificazione del locale; 

— L’attestato dell’Ufficio Anagrafico comunale indicante le variazioni domiciliari del richiedente (certificato 
storico-anagrafico); 

b) Se il richiedente coabita con il proprio nucleo familiare, da almeno due anni dalla data di pubblicazione del 
presente bando, con uno o più nuclei familiari, ciascuno composto da almeno due persone: 

— Certificato di stato di famiglia, rilasciato dal Comune in data non anteriore a tre mesi, di ciascuno dei nuclei 
familiari coabitanti con il richiedente, integrato da una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà dello stesso 
richiedente in ordine al grado di parentela; 

— Certificato storico-anagrafico di ciascuno dei nuclei familiari coabitanti. 

La condizione dei biennio prevista ai punti a) e b) non è richiesta quando si tratta di sistemazione derivante da 
abbandono di alloggi a seguito di calamità o di imminente perìcolo di crollo riconosciuto dalle Autorità 
competenti o di sgombero avvenuto a seguito di ordinanza sindacale; 

c) Se il richiedente abita, da almeno un anno dalla data di pubblicazione del bando, con II proprio nucleo familiare 
in locali: 

— procurati a tìtolo precario quali alberghi; 

— abitazioni a totale carico del Comune; 

— dichiarazione rilasciata dal Comando dei Vigili Urbani, previa richiesta deH’interessato. 

d) Se il rìchìederte abbia abbandonato o debba abbandonare l’alloggio per pubblica sicurezza, pubblica 
calamità, pubblica utilità, per esigenze di risanamento edilizio: 

— copia dell’ordinanza di sgombero,oppurè certificato dell’Autorità che ha emesso tale ordinanza con precisa 
indicazione della relativa motivazione. 

e) Se il richiedente abita con il proprio nucleo familiare, alla data del presente bando, in un alloggio antigienico, 
ritenendosi tale quello privo di servizi igienici o che presenta umidità permanente dovuta a capillarità, condensa, 
igroscopia, ineliminabili con normali interventi manutentivi: 

— Certificato dell’ufficio comunale di Igiene e Sanità contenente la dettagliata indicazione delle cause di 
antigienicità; 

f) Se il richiedente abita con il proprio nucleo familiare, alla data del presente bando, in un alloggio che deve 
essere abbandonato in seguito ad un provvedimento definitivo di rilascio di un immobile locato ad uso abitazione 
che non sia solo emesso ai sensi del nn. 2,6.7.8 dell’art. 59 della legge 392/78: 

— Copia dei provvedimento di rilascio dell’alloggio con precisa indicazione dei motivi; 

g) Se il richiedente si trova in condizioni di coabitazione con uno o più nuclei familiari, o in un alloggio precario 
o provvisorio in seguito ad un provvedimento definitivo di rilascio di un immobile locato ad uso abitazione 
eseguito in data non antecedente 1*1-1-1980 (sempre che tale provvedimento non sia stato emesso ai sensi di 
nn.2, 6.7,8 dell’alt 59 della legge 392/78): 

— Documenti di cui ai punti a) e b); 

— Copia del provvedimento di rilascio dell’alloggio; 

h) Se ff richiedente o altro componente il nucleo familiare è affetto da handicap debitamente certificato da parte 
delle autorità competenti, ritenendosi handicappato, ai fini dell’attribuzione del punteggio, il cittadino affetto da 
menomazioni di qualsiasi genere che comportino una diminuzione permanente deila capacità lavorativa superio¬ 
re a 2/3: 

— Certificato dei Medico Provinciale; 

D Se 0 richiedente è orfano o vedova per causa di guerra, ovvero invalido o vittima civile di guerra, ovvero 
profugo o rimpatriato dall’estero in data non anteriore 1-1-1970: 

— Certificato rilasciato dalle autorità competenti. 

I documenti — tutti in carta libera — da produrre a comprova delle dichiarazioni riportate sulla domanda di 
partecipazione, dovranno essere presentati in originale o m copia autenticata unitamente alla domanda. 

4. MODALITÀ DI COMPILAZIONE DELLA DOMANDA 
FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA - RICORSI 

La domanda di partecipazione al presente concorso deve essere compilata su apposito modulo prestampato che 
dovrà essere ritmato presso le Circoscrizioni Comunali. Nei predetti moduli è contenuto un dettagliato questiona¬ 
rio cui ciascun concorrente, per le parti che lo interessano, i invitato a rispondere con ia massima esattezza. 
La domanda di partecipazione va inoltrata, entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente bando, unicamente a mezzo posta con raccomandata AJl (Avviso di Ricevimento), indirizzata al Sl|. 
lifcJas» te Fanti - lafle AssagHzfcn Mtfll 1.1 - 71100 Venia. 

La domanda è i na mmi ssa ae, ai fini de»a partecipazione al concorso, nei seguenti casi: 

a) mancanza dei requisiti generali per la partecipazione al bando; 

b) inosservanza del termine perentorio stabilito per la presentazione defla domanda; 

c) presentazione di più domande da parte dei componenti di uno stesso nucleo familiare i den ti fi cati dallo stesso 
ste lo di famig lia alfa data di pubbticaaooe del bando: in tal caso sarà tenuta in considerazione la sola domanda 
del capotamela; 

d) mancanza detta firma dd richiedente. 

Tutte le domande, una volte istruite daBllffido saranno trasmesse affapposita Commi ssi one Casa che. in base 
aofi dementi risusciti dalle domande, procederà alte redazione detta graduatoria provvisoria che sarà affissa 
per quinted giorni al’Ateo Pretorio dd Comune e presso Circoscrizioni Comunai. 

L’inte ressate , avverso renata valutazione dd proprio punteggio, può, entro quèxSd giorni da*a date di 
pubblc azi oneddb graduatoria provvisoria, inofliare opposizione in carta semplice intirizzate aio stesso modo 
cesa (piurua oi panrapaaone. 

Non sono valutebK. ai lini ddb determi na zione dd punteggio ddTopponente, i documenti che egfi avrebbe 
potete presenterò nd tentine di sparizione ddb domanda. 

Esaurite Tesarne ddte oppo si zioni, te Commi ssi one forma la graduatoria definitiva che non è appdbbae — 
previa esecuzione dd sorteggi tra i concorrenti che abbiano conseguilo lo stessa punteggio. La graduatoria 
VMM pubbficata con le stesse modafità statene per la graduatoria provvisoria e costituisce provvedemmo 
dettetelo dopo r a pprov azS oe da parte dd Consigfio Comunale. 

Nd caso, comunque, in cui si verifichino pubbfiche calamità, I concorso pud essere sospeso o detenuto a 
« ner o degl alloggi messi a concorso. 

biotee, coloro che partecipano al presente concoreo possono inoltrare analoga domanda per a concorso N. 2. 
Ogni domanda inoteate precedentemente ai bando i destituite di ogni vafidftà. 

5. DECESSO DEL CONCORRENTE - ASSEGNAZIONE DEGÙ ALLOGGI 
ANNULLAMENTO E DECADENZA DELL'ASSEGNAZIONE 

In caso di decesso dd conc o rrente, hanno dritto affeventuale assegnatone detraHoggio. purché convivent i con 
l'aspirante ai momento ddte sua morte e inclusi nd nucleo familiare denunciato naia domanda, ndTortene, H 


, 42 rtete-aBoggì saranno 


l'aspirante ai momento ddte sua morte e inclusi nd nucleo familiare denunciato nella domanda, nea orarne, I 
coniuge superstite, i figfi e gfi ascendenti te primo grado. 

€1 sloggi saranno assegnati in locazione semplice. In base a due distinte graduatorie, 42 (tete^Boggi saranno 
assegnati alle temigfie di nuova costituzione e atte ragazze madri e 30 agi anziani. 

L’armuRamemo deir assegnazione cfeTaftoggio viene disposte nd seguenti casi: 

a) per assegnazione avvenute in contaste con le norme dd bando; 

b) per ass e g na tene ottenute suite base te dichiaraziote mendacio document a zioni risteste false. 

La de ca de nza ddTassegnazione è pron u nz ia te nd confronti te colui N quale: 

a) abbia afòtfo l'alloggio ad attività Slecite; 

b) abbia cedute in lutto o in parte rattoggio a sse gnat o gli; 

c) abbia perduto i requisiti prescritti per rassegnazione, salvo per quanto riguarda i rimiti te reddito e la 
composizione dd nucleo familiare; 

d) non abiti s t a bilme n te TaBoggio assegnatogli o ne muti te destinazione d'uso. 

Foggia. 17-4-1964 

B_ CONSIGLIERE DELEGATO IL SINDACO 

(Dott. Vincenzo Parisi) (Dott. Enzo Petrino) 

Per ulteriori i nfor ma z i on i rivolgersi «Ufficio Casa sito in Via la deca n. 12 - Foggia (nd pressi dd teabo 
•Umberto Giordano*) 


B_ CONSIGLIERE DELEGATO 
(Dott. Vincenzo Parisi) 
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Il CF dovrebbe esaminare il rientro di Italo Allodi alla Federcalcio 


Anconetani deferito 
alla «Disciplinare»: 
rischia una pena dura 

Si parla di un anno di squalifica (potrebbe «saltare» per lui il 
condono del 1982) - Forse ufficializzato il sorteggio arbitrale 


ROMA — Una presidenza federale piuttosto ermetica quella di 
ieri in via Allegri, preludio al C.F. di oggi. Comunque, stando alle 
indiscrezioni, pare si sia discusso sia dello sciopero di 15’ proda* 
mato dall'AIC, sia delle «condanne» che colpiranno gli Anconetani 
e il presidente del Catania, Massimino. Altri argomenti i! sorteggio 
arbitrale, le date del «mercato», della Coppa Italia e dell'inizio dei 
campionati. Oggi avremo il secondo round che poi sarà quello 
decisivo. Quasi certo che verrà annunciato il sorteggio arbitrale 
per la prossima stagione. La relazione al riguardo sarà svolta dal 
commissario dell’AIA, rag. Giulio Campanati. Sarà un sorteggio 
non pilotato ma elaborato dal computer, secondo criteri logici. Un 
arbitro di Milano non potrà arbitrare squadre della sua città e non 
sarà ammesso che un fischietto diriga più di due volte la stessa 
squadra. Viceversa non dovrebbe essere materia di discussione 
(non lo è stata neppure ieri), la misura che vorrebbe i due guardali* 
nee anch'essi arbitri (come da noi proposto a suo tempo). Sarà 
l’AIA a dibattere la materia nella 6ua riunione del 14 maggio 
prossimo. 

Quanto agli Anconetani, De Biase li ha deferiti alla «Disciplina- 
re». Pesanti saranno le pene: un anno ad Anconetani padre, 5 mesi 
al figlio Adolfo: questo per le «minacce» e le ingiurie alla squadra. 
Siccome un altro «processo» pende sul capo di Anconetani padre, 
concernente le dichiarazioni alla stampa e alla TV sui due presunti 
illeciti (Catania-Lazio e Samp-Avellino), rivelatisi una balla, è 
probabile che Romeo Anconetani non possa più fare il presidente 
del Pisa. Infatti gli salterebbe la validità del condono elargito dalla 
Federcalcio, in occasione della conquista del «Mundial» nel 1982. 
Presidente diverrebbe così il figlio Adolfo. Quanto a Massimino 
anche per lui scatterà una pesante squalifica, accompagnata da 
una forte ammenda alla società. 

Sulle date: serie «A» e serie «B» inizio il 16 settembre. Per la 
campagna acquisti l’il giugno fino al 6 luglio. Dal 7 al 13 luglio le 
Leghe esaminerebbero i contratti. Se gli acquisti non saranno 
coperti, le Leghe inviteranno le società a mettersi in regola entro il 
18 luglio, altrimenti gli acquisti verranno annullati. Si parlerà 
comunque anche degli «svincolati». Ma un grosso scoglio sarà rap¬ 
presentato anche dal mutuo di 140 miliarai per le società di «A», 
«B» e «C». Il pool di banche (Banca nazionale del lavoro. Banco di 
Roma, Monte dei Paschi) non lo ha ancora concesso: vuole serie 
garanzie dalla Federcalcio, considerato che garante non sarà il 
CONI. Forse si discuterà anche del contratto RAI-TV, dei rappor¬ 
ti con Bearzot, della possibilità di richiamare Italo Allodi a dirìge¬ 
re l'organizzazione dei «mondiali» del 1390 (richiamo anticipato 
come Presidente del Comitato Esecutivo). Insomma, di carne al 
fuoco non ne mancherà di sicuro al C.F. di oggi. 

g. a. 


Vierchowod forse toma 
alla Roma, il Milan 
ha acquistato Wilkins 

• T 

La società giallorossa è decisa a riprendersi il difensore - L’at¬ 
taccante inglese è stato pagato 3 miliardi e 600 milioni 



• ROMEO ANCONETANI ri¬ 
schia una pesante squalifica 


Predisposto 
dalla Roma il 
piano di vendita 
dei biglietti 
per la partita 
col Liverpool 


ROMA — Nell’ambito degli 
accordi con la Federcalcio per 
la vendita dei biglietti della fi¬ 
nale di coppa dei campioni 
Roma-Liverpool del 30 mag¬ 
gio prossimo, la società giallo¬ 
rossa, per la parte di sua spet¬ 
tanza, ha predisposto un piano 
di vendita. I posti numerati, la 
cui disponibilità è limitata, sa¬ 
ranno assegnati soltanto agli 
abbonati nella sede della so¬ 
cietà dal 14 al 17 maggio (i pri¬ 
mi due giorni solo per la tribu¬ 
na Monte Mario, gli altri per la 
tribuna Tevere). I posti non 
numerati saranno posti in 
vendita ai botteghini dello 
stadio Olimpico il 14 maggio 
dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 
19. Ogni persona potrà ac¬ 
quistare al massimo due bi¬ 
glietti. L'Uefa ha fissato i se¬ 
guenti prezzi: tribuna Monte 
Mario: 55 mila lire; tribuna 
Tevere numerata: 38 mila; tri¬ 
buna Tevere non numerata: 
25 mila; distinti 16 mila; curve: 
7500. 


< •> 


Una prestazione «maiuscola», come si dice in calcese, un mer¬ 
coledì notte alla grande al comunale di Torino e per Ray Wil¬ 
kins galoppatore del centro campo del Manchester è iniziata una 
stagione di grande popolarità, perlomeno in Italia. Il Milan lo ha 
voluto fortissimamente e ieri lo ha acquistato. A condurre la 
trattativa è stato il presidente Farina, che pare abbia legato il suo 
futuro a questo nome per il quale è arrivato a muovere oltre 3 
miliardi di lire (a spese di chi?). A disturbare la trattativa s’era 
messo di mezzo la Sampdoria ultima arrivata nella corsa al gio¬ 
catore, a ruota dei «managers» dellTnter. Atkinson aveva chiesto 
come contropartita Liam Brady e c’era la sensazione che Farina 
fosse rimasto un po' spiazzato. Dopo tante incertezze il presiden¬ 
te rossonero ha rotto gli indugi e ha concluso la trattativa sgom¬ 
brando il campo dai pettegolezzi, che lo volevano sul punto di 
lasciare a Nardi e... Burìcchi (ripescato dalla stampa milanese). 
Per il resto c’è il mercato italiano. Date le leggi (il mercato si 
apre ufficialmente il 30 giugno) tutto quello che è trattativa 
interna al campionato per ora è tabù; tutti trafficano e trattano, 
nessuno conferma. Ovviamente. Si è invece delineata la mappa 
delle panchine per le quali si annuncia un anno di movimenti 
eccezionali. Simoni al Torino, Bersellini alla Sampdoria, Lie- 
dholm al Milan, Castagner all’Inter, Vinicio all’Udinese dovreb¬ 
bero essere i trasferimenti già concordati mentre Juve, Verona, 
Fiorentina e Ascoli hanno confermato le attuali gestioni. Resta¬ 
no alcuni nomi importanti in lista d’attesa a partire da Giacomi- 
ni per finire a Marchesi e Radice. Anche per i portieri è un anno 
di viagghi e molto sembra legato al nome di Terraneo da cui 
dipenderebbe il futoro dell'Udinese che, dopo aver perso Dal 
Cin (a giorni è attesa la presentazione ufficiale da parte dell'In- 
ter) rischia di veder partire Edinho, Causio e addirittura Zico. I 
tre hanno posto come clausola per stare quella di avere una forte 
difesa ed avrebbero fatto due nomi: Gentile e Terraneo. A Tori¬ 
no intanto c'è chi ha chiesto a Mazza lo stesso Zico per il quale 
Rossi potrebbe decidere di scucire qualche lira in via del tutto 
straordinaria essendo il presidente granata deluso assai di questa 
avventura calcistica. In casa laziale tutto è ancora fermo. Si 
attendono prima di muovere i primi passi lumi dal campionato. 
Comunque Giordano e Manfredonia dovrebbero partire. Una 
scelta obbligata per reperire danaro liquido da impiegare nella 
campagna acquisti e ricevere giocatori in contropartita. Per 
quanto riguarda la Roma, confermata dal «no» di Vinicio la 
nostra anticipazione della scorsa settimana, resta il «metà e me¬ 
tà» di Liedholm e la «carta» Marchesi. Sul fronte dei giocatori, 
pare certa la riconferma di Tancredi e di Conti (Pruzzo ha già 
firmato per 3 anni), mentre non è da escludere un repechage di 
Vierchowod. 


«Zibì» sostiene che è la Juventus a doversi far viva se vuol farlo restare o no (ha un contratto di 3 anni) 

Boniek: «Agnelli può fare le battute» 


TORINO — Un bel tacer non fu mai scritto. È il caso di ricordarlo, 
dopo il lungo black-out messo in atto da «Zibi» Boniek nei confron¬ 
ti della stampa, comunque affannata a cogliere, nel movimento del 
sopracciglio sinistro piuttosto che nella curva delle spalle, le tracce 
del destino del grande campione. Non c’erano vezzi, né mode 
sciocche, nè tantomeno propositi di vendetta nei confronti di chi si 
faceva megafono di dichiarazioni troppo indigeste per un pedatore \ 
ricco d’orgoglio; perchè «Zibl» è un calciatore davvero «controcor¬ 
rente», e ora che parla lo fa cominciando a spiegare perchè prima 
era stato zitto... 

«Diciamo che, molto semplicemente, ci sono momenti in cui la 
parola è d’argento ma il silenzio è d'oro. Si stava parlando troppo 
di me, e in un momento delicato; ho scelto il silenzio per non creare 
problemi olla squadra alla vigilia di scadenze importantissime. Io 
sono abituato a parlare chiaro, a dire sempre ciò che penso, non mi 
piacciono le dolci menzogne che molto spesso vengono usate nell* 
ambiente sportivo. E se in certe occasioni avessi detto ciò che 
pensavo, sarebbero stati problemi anche per me». 

Diciamola adesso, questa verità: a che punto sono le trattative 
tra te e la Juventus? Hai già chiesto a Boniperti quale sarà il tuo 
futuro? 

■Io non ho bisogno di chiedere un appuntamento a Boniperti, la 
cui porta tra l’altro è sempre aperta per noi calciatori. Ho firmato 
con la Juventus un contratto della durata di tre anni e dopo le 
vacanze in Sardegna mi presenterò a Villar Perosa per riprendere 
gli allenamenti. La società deve comunicarmi qualcosa di diverso? 
Tocca a lei chiedere il colloquio». 

Niente altro da precisare: 

«Due cose sono certe: la prima è che anch’io leggo i giornali, e 
non c’è bisogno di essere intelligenti per capirci qualcosa. La se¬ 
conda è che se la Juventus deriderà di rompere il contratto sarò io. 


e solamente io, a decidere dove andare». 

Alla luce di tutte queste vicende ed in una situazione in cui 
molti danno per scontata la tua partenza da Torino, hai modificato 
il tuo giudizio sul famoso «stile Juventus»? 

«Continuo a pensare che la Juventus è la società più seria d’Ita¬ 
lia, e che tutela i suoi giocatori fino a che le è possibile». 

Fanno parte dello stile Juventus anche le battute dell’Avvocato 
in tribuna d’onore? 

«Se Agnelli non si potesse permettere di fare le battute, allora in 
Italia chi potrebbe concedersi questo lusso? No, l’umorismo non 
mi dà fastidio, lo accetto sempre, e spesso le battute sono simpati¬ 
che. o qualcosa di simile. 

Però Boniek alle battute dell’Avvocato risponde con altre bat¬ 
tute... 

«Certo, perchè cerco di vivere sempre con umorismo. Purtroppo 
il mondo del calcio non è molto spiritoso, è difficile essere spiritosi 
quando si pensa solo a vincere e quando girano tanti soldi». 

Quindi tu riesci a vivere con umorismo questo momento? 

«Non vedo perchè dovrei rattristarmi. Rido quando leggo, dopo 
cinque partite in cui l’unica che ho sbagliato è stata quella con 
l’Udinese, che contro il Manchester finalmente ho giocato bene. 
Come sarebbe a dire finalmente?» 

Non ti senti un po’ un personaggio scomodo, in un mondo come 
quello del calcio italiano, popolato da quelle che tu definisci dolci 
menzogne, e dove prevale la logica del calciatore-bambino, sempre 
accompagnato per mano? 

«Non voglio criticare il sistema interno al calcio italiano, però ci 
sono giocatori che non amano affatto essere guidati, e che ritengo¬ 
no di avere il diritto di dire ciò che vogliono. Per me è un fatto 
incredibile che i giocatori possano essere multati per le loro dichia¬ 
razioni. Fermo restando che esiste molta differenza tra il dire la 
verità e il dire delle cazzate». 


Dopo la tua prestazione contro il Manchester si è tornati a dire 
che la tua forza di calciatore è tutta nella potenza fisica, e che hai 
modo di lottare al meglio se gli avversari sono degli anglosassoni. 
C’è qualcosa, nel calcio italiano e nell’impostazione tattica della 
Juventus, che ti impedisce di esprimerti fino in fondo? 

«Questa storia della potenza fisica è un’altra delle tante scioc¬ 
chezze che sono state dette: ti dirò che mi fa piacere sapere che 
quando tornerò in Polonia avrò questa fama di superdotato, però 
la Juventus mi ha comperato perchè so giocare al calcio e perchè 
ho due piedi buoni, non perchè sono superman. Il calcio italiano 
mi sta benissimo, e mi trovo bene anche quando ci gioco contro: tre 
anni fa contro la Juventus ero marcato da Furino e Tardelli, ma 
abbiamo segnato ugualmente quattro gol, di cui tre interamente 
costruiti da me. Diciamo piuttosto che ci sono partite fatte per 
valorizzare certi calciatori, e partite che ne facilitano altri». 

Si è anche scritto e detto piu volte che anche Platini negli ultimi 
mesi sta dando una grossa mano a Boniek. Un’altra sciocchezza? 

«Sicuro. Platini non mi ha aiutato mai, né io ho mai aiutato lui. 
Giocare insieme è il nostro dovere, e quando si contano i palloni 
che lui mi passa bisognerebbe ricordare anche quelli che io ho 
passato a lui. Fuori dal campo il nostro rapporto è di grande 
amicizia, ma questa è un’altra cosa». 

In che considerazione tieni i giornali sportivi? 



neppure interessanti, così un certo modo di fare ilgioraalismo può 
piacere, è quasi un gioco, uno scherzo continuo. Tutto sommato i 
giornali sportivi non li cambierei di molto. Ho sempre detto, però, 
che quando si esagera si diventa responsabili di certi episodi di 
violenza e di teppismo. Ma questo vale anche per noi giocatori». 

Stefania Miretti 


COMUNE DI CANOSA 
DI PUGLIA 


Provincia di Bari) 


IL SINDACO 

Visto l'art. 7. della legge 2-2-1973 n. 14 

RENDE NOTO 

che questo Comune intende appaltare, mattante Redazione priva¬ 
ta da esperirsi con a sistema previsto dal’art. 1 lettera a) della 
legge 2-2-1973, n. 14 od ai sensi cMTart. 12 deNe legge regiona¬ 
le 12-8-78, n. 37. i lavori <t sistemazione daRa evada comunale 
esterna TUFARELUE. per un importo a base (Tasta di are 
297.290.400. 

Gfi interessati, con istanza in bollo, potranno chiedere di essere 
invitati ala gara entro (tea giorni dato data di p u bb icazi one del 
presente avviso. 

La richiesta et invito non è vincolante per l'Amministrazione. 

IL SINDACO 
dr. Salvatore PauRceN 


COMUNE DI CANOSA 
DI PUGLIA 

(Provincia «fi Ben) 

IL SINOACO 

Visto Tart. 7 deia legga 2-2-1973. n. 14 

RENDE NOTO 

cha guasto Comune vitanda appaim. madame V enagione covata'da 
es perii con i sistema p r e v i st o dar art. 1 tenera d) e art. 4 dela legga 
2-2-1973 n. t4 e dar art. 9 dato legga 10-12-1981 n. 74!. i lavori d 
use ut tu anone dal arcare mandamentale, per un importo a base (fasta 
d L. 154.742.415. 


Gli interessati, con stanza m bollo, potranno chiedere d essere invititi 
eie gara antro dea gio rn i daia data d pubbfecaaone dal pr e sa m e avviso. 

La richiesta d invito non è vincolante por rAmmrvstrazione. 

Il SINDACO 
d. Salvatore PauliceJli 


L’ex campione Iridato è svuotato fisicamente e psicologicamente 

Che cosa succede a Saronni? 
Un «rebus» per il Giro (PItalia 


Gic 


Nostro servizio - 

• 

Mancano dodici giorni all’i¬ 
nizio del Giro d’Italia e la situa¬ 
zione non è per niente allegra, 
anzi diciamo pura che ri trovia¬ 
mo di fronte ad un quadro piut¬ 
tosto deludente e nel quale i 
punti di domanda superano 
largamente le note confortanti, 
le poche speranze, se così pos¬ 
siamo dire. Tanto per comin¬ 
ciare, Saronni si è ritirato dalla 
Vuelta spagnola senza dare il 
minimo segnale di ripresa. La 
sua trasferta è stata un disa¬ 
stro, una serie dì risultati com¬ 
pletamente negativi, e se per 
giunta il malanno influenzale 
di cui si paria dovesse inter¬ 
rompere l’attività di Beppe, 
possiamo immaginare in quali 
condizioni fìsiche e psicologi¬ 
che egli affronterà la competi¬ 
zione per la maglia rosa. 

Vorrai pensare ad un Saron¬ 
ni che si è volutamente nasco¬ 
sto in terra spagnola, ma la 
realtà mi riporta alle confiden¬ 
ze di Roberto Ceruti, ragazzo 
intelligente e gregario valoroso. 
Confidenze invernali, quando il 
ciclismo riposa e le chiacchiera 
si confondono coi brindisi delle 
feste sociali. «Beppe non do¬ 
vrebbe disputare nuovamente 
la Vuelta. Due prove a tappe 


sono troppe per un campione 
che manca di concentrazione, 
che sente la nostalgia della fa¬ 
miglia, che più di altri avverte 
la nausea della bicicletta. Dopo 
il Giro di Spagna c’è subito il 
Giro dltalia e l’anno scorso il 
motore del mio capitano si è 
fermato in quel di Udine. Era il 
cinque grugno, era poco più di 
metà stagione e dopo quella do¬ 
menica di gloria Saronni è ri¬ 
masto a bocca amara.»». 

Saronni non vince dal 29 
maggio del 1983, dalla tappa 
del Giro in cui fulminò Argen- 
tin sul rettilineo di Bergamo. 
Probabilmente anche un picco¬ 
lo successo potrebbe dargli mo¬ 
rale, aiutarlo in un momento di 
timori e di pensieri oscuri, ma è 
anche vero che il capitano della 
Del Tongo Cqtnago soffre le 
conseguenze di una preparazio¬ 
ne frettolosa, poco razionale. 
Le Sei Giorni di Parigi e di Mi¬ 
lano affrontate di petto, con al¬ 
lenamenti scarsi alla bisogna, 
sono stati un danno, un appe¬ 
santimento. E nel cercare di 
correggersi, forse Beppe ha 
commesso altri sbagli. Abbia¬ 
mo così un «caso» preoccupan¬ 
te, nel quale potrebbero sussi¬ 
stere elementi a noi sconosciu¬ 
ti, e comunque ci auguriamo 
tutti di ri vedete presto Saronni 
in trincea, pronto e pimpante 
per recitate a voce alta, coi 



• BEPPE SARONNI 

mezzi e la classe che l’hanno 
portato sul podio di numerosi e 
brillanti trionfi. 

Molti punti di domanda, di¬ 
cevo. Se andiamo all’estero un 
•caso» ancora più clamoroso è 
quello dì Bernard Hinault che 
aspetta il Tour per capire se de¬ 
ve chiudete la carriera o prose¬ 
guite, e se torniamo in casa no¬ 


stra non riusciamo a intuire 
quanto valgono un Visentini, 
un Battagliti, un Contini, un 
Argentiti, un Baroncbdli, pare 
che BaroncbeOi sia in grado di 
risorgere, secondo alcuno testi¬ 
monianze, pare che Aigentin 
abbia trovato in un é quip e di 
medici i sup porti p er es s ere più 
grintoso, più convinto delle sue 
possibilità. Bontempi, Rosola e 
Mantovani promettono volate 
entusiasmanti, ma il Giro cerca 
personaggi completi, cerca an¬ 
che un elisir di giovinezza, nuo¬ 
vi talenti. Fignon sarà un osso 
duro, Femandez e Lejeneta 
daranno filo da torcere e in ul¬ 
tima anali» chi procede bene è 
il trentaduenne Moeer, però è 
un Moser che dovrà superara k> 
scoglio delle montagne per gri¬ 
dare al mondo di aver vinto 3 
Giro d’Italia. 

Insomma, tutto considerato 
il pessimismo batte l’ottimi¬ 
smo. Vedremo coca s u cceder à 
nelle prossime corse, nel Cam¬ 
pionato di Zurigo, nel Giro del 
Trentino, nel Giro di Roman- 
dia e nel Giro di Toscana, ve¬ 
dremo ae anche ctclisticamaate 
parlando il mese di maggio sarà 
per noi un fiorire di rose. A vol¬ 
te le buone notizie giungono 
improvvise e toma 3 sorriso, 
toma 3 sereno. 

Gino Stia 


COMUNE DI FOGGIA 


BANDO DI CONCORSO N. 2 

RISERVATO ALLE PARTICOLARI CATEGORIE DI CITTADINI INDICATE AL CAPO 1 LETTERA A DEL PRESENTE 
BANOO, PER L'ASSEGNAZIONE IN LOCAZIONE SEMPLICE 01 108 ALLOGGI DI PROPRIETÀ' DEL COMUNE, 
UBICATI IN VIA LUIGI STURZ0, AVENTI SUPERFICIE COMPRESA TRA MQ. 53 E MQ. 69. 

1 - REQUISITI PER L'AMMISSIONE AL CONCORSO 

Per la partsclpazione al concorso è indispensabile che il richiedente alla data di pubblicazione del bando: 
a) Sia in possesso di provvedimento definitivo di rilascio di un immobile focato ad uso abitazione non ancora 
eseguito o eseguito successivamente al 1-1-1980, ovvero abbia sottoscritto in data successiva al 1-1-1980 nel 
limento di rilascio di un immobile locato ad uso abitazione, un verbale di conciliazione (finanzi 
' Giudice Conciliatore che imponga il rilascio dell'Immobile (sono esdueo le sentenze ed I 
tossi ai sensi dei nn. 2,6,7,8, Art. 59 deita legge 392/78): ovvero sia stato sistemato a titolo 
precario in alberghi o abitazioni a totale carico del Comune da armeno un anno dalla data di pubbiicaztone del 
bando; ovvero sia stato obbligato a rilasciare l’immobile con ordinanza sindacale di sgombero; ovvero apparten¬ 
ga alle Forze dell'Ordine; ovvero sia profugo o rimpatriato dall'estero in data non anteriore al 1-1-1970; 



b) abbia la cittadinanza italiana (è peraltro ammesso il cittadino straniero appartenente ad uno Stato la cui 
legislazione consenta analoga facoltà al cittadino italiano); x 

e) abbia la residenza nel Comune di Foggia da almeno due anni dalla data di pubblicazione del presente bando; 

d) abbia percepito nei 1982 un reddito complessivo — riferito cioè a tutto il nucleo familiare — non superiore 
a L. 7.000.000 calcolato al lordo delle imposte e al netto dei contributi previdenziali, assistenziali e degli assegni 
famlliari.lnoltra il reddito complessivo cosi determinato viene diminuito di L. 1.000.000 per ogni figlio a carico 
— che cioè non abbia prodotto nel 1982 un reddito superiore a L. 2.750.000 — e qualora alla formazione del 
reddito concorrano redditi da lavoro dipendente, questi, dopo la detrazione suddetta, sono calcolati nella misura 
del 60%. Per nucleo familiare si intende quello risultante dalla certificazione anagrafica relativa allo stato di 
famiglia del richiedente rilasciata dal Comune di residenza; 

e) non abbia la titolarità di diritti di proprietà, usufrutto, uso o abitazione di un alloggio nefl’ambito della 
provincia di Foggia che non sia stato dichiarato igienicamente non idoneo dall'autorità competente; 

f) non abbia ottenuto l’assegnazione In locazione semplice, in proprietà o con patto di futura vendita di un 
alloggio costruito a totale carico, o con il concorso, o con il contributo, o con il finanziamento agevolato 
concesso, in qualunque forma, dallo Stato o da altro ente pubblico; 

g) non abbia a qualsiasi titolo, fuori dei casi previsti dalla legge, ceduto in tutto o in parte, l’alloggio di edilizia 
residenziale pubblica assegnato nelle forme di cui alla lettera e). 

I requisiti di cui al capi e), f), g), debbono essere posseduti, oltre che dal richiedente, anche dai componenti il 
suo nucleo familiare. 

Qualora prima delia consegna dell’alloggio venga accertata la mancanza nell'assegnatario di qualcuno dei 
requisiti prescritti o di qualcuna delle condizioni che avevano influito nella sua collocazione in graduatoria, la 
consegna sarà sospesa e si procederà ad idonea istruttoria per l’annullamento dell’assegnazione. 

2 - DOCUMENTAZIONE RICHIESTA 

« 

Tutti i concorrenti, indistintamente, devono allegare alla domanda i seguenti documenti in carta semplice: 

a) certificato di cittadinanza italiana rilasciato dal Comune in data non anteriore a tre mesi dalla data del 
presente bando; 

b) certificato di residenza rilasciato dal Comune in data non anteriore a tre mesi dalla data del presente bando; 

c) certificato di stato di famiglia rilasciato dal Comune in data non anteriore a tre mesi dalla data del presente 
bando; - 

d) copia autenticata del provvedimento del rilascio dell'alloggio; ovvero certificato rilasciato dal Comando dei 
Vigili Urbani attestante la sistemazione a titolo precario in alberghi o abitazioni a totale carico del Comune; 
ovvero copia dell'ordinanza sindacale di sgombero; ovvero certificato di appartenenza alle Forze dell’Ordine; 
ovvero idonea documentazione attestante la situazione di profugo o rimpatriato dall'estero. 

I certificati di cui sopra debbono essere presentati unitamente alla domanda. 

Prima dell'assegnazione, l'interessato, oltre ai documenti di rito, dovrà produrre I certificati delta Conservatoria 
' ‘ ~ istri Immobiliari di Foggia e Lucerà ed idonea documentazione attestante II reddito complessivo 

Ef rela.. - “ 
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imponibile agli effetti dell’IRPI 


relativo al 1982 dichiarato da tutti i componenti il nucleo familiare. 


3 - DOCUMENTI OCCORRENTI IN CASI PARTICOLARI 


Dovranno essere allegati alla domanda ì seguenti altri documenti se il richiedente rientri in uno dei casi 
sottoindicati: 

a) se il richiedente abita con il proprio nucleo familiare, da almeno due anni dalla data del presente bando, in 
locali impropriamente adibiti ad abitazione (soffitta, sottoscala, basso, baracca, stalla, grotta, caverna, sotterra¬ 
neo, ecc.): 

— attestato del Comando dei Vigili Urbani indicante la classificazione del locale; 

— attestato dell’Ufficio Anagrafico comunale indicante le variazioni domiciliari del richiedente (cert i ficato 
storico-anagrafico); 

b) se il richiedente coabita con il proprio nucleo familiare, da almeno due anni dalia data di pubblicazione del 
presente bando, con uno o più nuclei familiari, ciascuno composto da almeno due persone: 

— certificato di stato di famiglia, rilasciato dal Comune in data non anteriore a tre mesi, di ciascuno dei nuclei 
familiari coabitanti con il richiedente, integrato da una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà dello stesso 
richiedente in ordine al grado di parentela; 

— certificato storico-anagrafico di ciascuno dei nuclei familiari coabitanti. 

La condizione del biennio prevista ai punti a) e b) non è richiesta quando si tratta di sistemazione derivante da 
abbandono di alloggio a seguito di calamità o di imminente pericolo di crollo riconosciuto dalle Autorità 
competenti o di sgombero avvenuto a seguito di ordinanza sindacale; 

c) se il richiedente abita, da almeno un anno dalla data di pubblicazione del bando, con il proprio nucleo 
familiare in locali procurati a titolo precario quali alberghi o abitazioni a totale carico del Comune: 

— dichiarazione rilasciata dal Comando dèi Vigili Urbani, previarichiesta dell’Interessato; - ■ 

d) se il richiedente abbia abbandonato o debba abbandonare l’alloggio per pubblica sicurezza, pubbtica 
calamità, pubblica utilità, per esigenze di risanamento edilizio: 

— copia deU’ordinanza di sgombero oppure certificato deil’Autorità che ha emesso tale ordinanza con precisa 
indicazione della relativa motivazione; 

e) se H richiedente abita con proprio nucleo familiare, alla data del presente bando, in un i 

ritenendo si tale quello privo diservizi ' J 

igr o sc op icit à , ineliminabili con 
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servizi igienici o che presenti umidità permanente dovuta a 
i normali interventi manutentivi: 


condensa. 


— certificato deU’ufficio comunale di Igiene e Sanità contenente la dettagliata indicazione delie cause di 
anogienicna, 

f) se ti richiedente si trova in coabitazione con uno o più nuclei familiari, o in alloggio precario o provvisorio in 
seguito ad un provvedimento definitivo di rilascio di un immobile locato ad uso ablazione eseguito to data non 
anteriore al 1-1-1980 (sempreché tale provvedimento non sia stato emesso ai sensi dei nn. 2,6,7,8, dett’art 
59 detta legge 392/78) 

— documenti di cu ai punti a) o b) 


— copia del provvedimento di rilascio dell’alloggio; 



qualsiasi genere che comportino 


permanente 


capacità 


superiore a 2/3: 

— certificato dei Medico Provinciale; 

h) se il richiedente appartenente alle Forze debordine abbia ricevuto avviso di rilascio deWafloggio di sereizio 
o provvedimento definitivo di rilascio di un immobile locato ad uso abitazione eseguito in data non anteriore al 
1-1-1980: 

— copia del provvedimento dei rilascio dell’alloggio; 

i) se tt rich iedente è orfano o vedova per causa dì guerra, ovvero invalido o vittima chrito di guerra, ovvero 
profugo o rimpatri a to dall’estero in data non anteriore 1-1-1970: 

— cert i fi ca to rilasciato dalle autorità competenti. 

I documenti — tutti in carta libera — da produrre a comprova delle dichiarazioni riportate sula do ma nd a di 
partecip azi ooc, dovranno essere presentati in originale o in copia autenticata unitamente atta domanda. 

4 - MODALITÀ* DI COMPILAZIONE DELLA DOMANDA 
FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA - RICORSI 

La domanda (fi p artecip az ione ai presente concorso deve essere compilata su apposito modulo prestampato che 
dovrà essere ritirato presso te (^coscrizioni Comunali. 

Nei predetti moduli è contenuto un dettaglialo questionario cui ciascun concorrente, per te parti che lo 
intere ssa no, è invitato a rispondere con la massima esattezza. 

la «marma @ partecipazione va mordala, entro e ternane or aerea atomi atta m pucoacazionsote 
presente Dormo, uveamente a mezzo poso con raccomarmaa ajl « nrcevimornoL i 

9N0AC0 di FOGGIA - Bando Assegnazione ARoggi N. 2 - 71100 FOGGIA. 

La domanda è àa m mtesto ite, ai lini detta partetiparione al concorso, nei seguenti cast 

a) mancanza dei requteM generati per la partecipazione ai bando; 

b) inosservanza del termine peren to rio stabilito per la presentazione detta domanda; 

c) 
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n tai caso sara tenua m consmerazmne m ss® 


u) msncsnza ocn mini m ihirwir. 

Toni le dotando, un volta istrutte daTUfficio. saranno trasmesse arapposita Gommtostone Cara che, in base 
agi elementt rinàtemi dalle domande, precetterà aCa redazione detta graduatoria provvisoria che sare afttesa 
pte «tendo giorni ar Ateo Pretorio dei Comune e presso le Orcoscramni Comunatt. 

l'errato valutazione del proprio pufteggio, può. entro qundfci giorni 
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I concorso può 
co n cors o non possono inumare 


DECESSO DEL CONCORRENTE - ASSEGNAZIONE DEGÙ ALLOGGI 

E 


, iflgl a gli ascenderei di primo grado. 

i in beatone sempact. Dei 108 atto^L 18 seno ri senta ti tote Fora dteTOrdto» In 




i m cone asm con w norme oet Danno, 
nztoot mendaci o i 
i dte rau eg naz ton i è p ro n unz ia ti nei confronti di colui tt quale: 
rtebggto ad attività Baciti, 
in un • in aula rtetoooto asseonatoati* 
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tito jragte tettjwscrM par rassegnazione, salvo per quanto riguarda i 

o ne muti la desti na zio n e d’uso. 
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La campagna promozionale a Verona 
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«AAA vendesi 
appartamenti 
in condominio 
antiatomico» 
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Il complesso 
previsto per 
250 persone, 
dovrebbe 
sorgere alla 
periferia della 
città scaligera 
Per il problema 
alimentazione, 
la consulenza 
degli esperti 
di un’azienda 
specializzata in 
cure dimagranti 
La paura della 
bomba diventa 
un grande affare 

NelTimmagtne Un ulto sopra il 
titolo) una riproduzione del 
progetto presentato a Vero¬ 
na, (qui a lato) una veduta ae¬ 
rea della città 

Nostro servizio 

VERONA — La guerra atomica è già scop¬ 
piata. Nel senso che è diventata paura, pro¬ 
grammi, progetti, affari, rifugi antiatomici 
scavati sotto1 condomini!, arche di Noè anti¬ 
nucleari dalle quali I superstiti dovrebbero 
uscire per scoprire che II mondo non c’è più. 

A Verona, al circolo ufficiali, dentro le an¬ 
tiche mura di Castel vecchio, tra vecchi sol¬ 
dati che si cullano nel ricordi come su una 
amaca, un’azienda bresciana, la Biette (che 
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zio, sicurezza, sopravvivenza» l’ultimo pro¬ 
dotto Italiano di questo «mercato della pau¬ 
ra»: 11 primo rifugio antiatomico condomi¬ 
niale completamente funzionante. Sorgerà* 
alla periferia della città. In un complesso re¬ 
sidenziale formato da 58 appartamenti, com¬ 
pleto di negozi e di un albergo. Dirigenti del¬ 
la Biette, il titolare dell’impresa costruttrice 
e un esperto della Also-Enervlt (quella della 
diete dimagranti) hanno spiegato al giorna¬ 
listi come sarà e come funzionerà questa ri¬ 
sola» dove250Robinson Crusoe (tanti ne può 
contenere 11 rifugio) tenteranno di restare In 
vita per un massimo di 15 giorni in caso di 
guerra atomica. I muri sono stati calcolati 
per resistere ad «una spinta dinamica ester¬ 
na» pari a 30.000chilogrammi permetto qua¬ 
drato. A cinque metri e trenta centimetri sot¬ 
to terra 1 •fortunati utilizzatori»(come 11 defi¬ 
nisce la pubblicità dell’opera), avranno a di¬ 
sposizione tre metri cubi di spazio abitativo a 
testa, uri Impianto di venulazione e di fil¬ 
traggio con funzionamento elettrico e ma¬ 
nuale. 

Tra le antiche mura di Castelvecchlo si de¬ 
lincano scene ed ambienti di un terrificante 
futuro che si pensava affidato solo ai film: 
250persone che disporranno di un gabinetto 
ogni 20occupanti, più una doccia ogni 40, gU 
scarichi fognari, stanze di decontaminazio¬ 
ne, generatori di corrente, una riserva d’ac¬ 
qua di 40.000 litri, un contatore Geiger per il 
controllo della radioattività esterna che Indi¬ 
cherà, con segnalazioni luminose, se si può 
uscire con la tuta e la maschera o senza, 
quanto tempo si potrà star fuori (ma a far 
che?): una radio ricetrasmittente. A questa 
•Isola» si può approdare comprando uno del 
58 appartamenti del condominio che saran¬ 
no venduti, dice il titolare dell’Impresa co¬ 
struttrice, ad un milione li metro quadrato, 
compreso II «posto» antiatomico. 

E questo piccolo mondo rinserrato nel 
bunker, assediato dalla radioattività e dalla 
paura, potrà mangiare cereali, uvette, noc¬ 
ciole, verdure e carne bovina liofilizzate, a- 
gru mina: tutto In busta. Per cena, assicura 
l’esperto dell’Enervlt a seconda della quanti¬ 
tà ai acqua In cui si scoglie II preparato, vi 
potete fare una minestra o «una specie di pa¬ 
ti da spalmare sul crackers» e mentre l'e¬ 
sperto parlava, pensavo ai rifugi e alla paura 
oeUVltlma guerra e alla scena, allucinante. 
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si prepara la minestra o 11 paté prima di af¬ 
frontare un’altra notte che nel rifugio sarà 
uguale al giorno. 

Tre anni fa alla Fiera di Milano esposero 
un rifugio antiatomico composto da un «con- 
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Le assenze salvano I decreto 




talner». un grande tubo con una torretta da 
trasportare dove volete, da interrare nel 
giardino di casa o In campagna. Dentro sem¬ 
brava un sommergibile, con sei cuccette ri¬ 
baltabili, Il water, la riserva di acqua, la doc¬ 
cia, Il lavello. Il riscaldamento. Costava, allo¬ 
ra, 35 milioni. Un’arca di Noè antiatomica 
formato familiare nella quale si poteva respi¬ 
rare aria pura. 

L’anno dopo ho visto un rifugio antiatomi¬ 
co condominiale, a Milano, proprio davanti 
al Palazzo dello Sport, nell’aria vagamente 
inglese di San Siro. Un bunker antiatomico, 
antisismico, antiraplna, capace di contenere 
80 persone, di resistere alla esplosione di un’ 
atomica di IO megaton1 fiuna potenza supe¬ 
riore mille volte a quelle lanciate su Hiroshi¬ 
ma e Nagasaki) ad un chilometro e mezzo di 
distanza. In quel rifugio ci sono anche cas¬ 
sette di sicurezza (ma che se ne faranno del 
soldi dopo una guerra atomica?). Per avere 
un posto In quel bunker bisognava comprare 
un appartamento del condominio che vende¬ 
vano, almeno così si diceva, a non meno di 
tre milioni 11 metro quadrato. 

Tutte le volte ho avuto la sensazione netta, 
fisica, che l’Idea tremenda, 11 rischio mortale 
di un conflitto atomico si faccia sempre più 
corposo, diventi, purtroppo, una parte della 
nostra vita di tutti 1 giorni, 1 condomini che 
devono occuparsi della manutenzione del ge¬ 
neratori di elettricità del bunker come si oc¬ 
cupano dell’ascensore o della caldaia per 11 
riscaldamento. E ogni volta ho sentito I diri¬ 
genti delle aziende che progettano o costrui¬ 
scono I bunker antiatomici snocciolare cifre 
su quan to succede nelle altre nazioni. 

In Svizzera non si possono costruire edifìci 
se non si costruisce anche II rifugio antiato¬ 
mico: Il 90% degli svizzeri potrebbero correre 
nei bunkerandouclearL Potrebbero corrervi 
Il 90% degU svedesi, U 45% del norvegesi; in 
Francia e In Jugoslavia, dicono, la costruzio¬ 
ne del rifugi antiatomici è obbligatoria ; nell’ 
URSS sarebbero disponibili 50 milioni di 
bunker in ^doèUhM^tajeil70% dell a^po- 

re istinti da uomini delle caverne. E In Italia? 
In Italia, sospirano ed accusano 1 costruttori 
di bunker. In Italia non si fa niente di pro¬ 
grammato. La paura diventa il *si salvi chi 
può», cioè, chi può comprarsi l’appartamento 
con il •posto antiatomico», una selezione del¬ 
la mele basatami soldi. 

E tutto questo è più eloquente di cento ap¬ 
pelli perla pace, è la conferma che il pericolo 
di una guerra atomica, di un o/ocausto nu¬ 
cleare si fa sempre più concreto, condiziona 
la nostra esistenza, crea industrie, scatena 
egoismi, mette In vendita anche la speranza, 
una speranza peraltro debole, perché nessu¬ 
no dei costruttori di bunker ha mal saputo 
rispondere a questa domanda: In caso dì con¬ 
flitto nucleare a che cosa servirà salvare la 
propria vita, quella della moglie c del figli, il 
cane e il canarino se, una volta usciti dal 
bunker, si troverà un mondo nel quale non si 
potrà più vivere? Programmati o lasciati al 
libero mercato, f rifùgi antiatomici confer¬ 
mano Tamara ironia del Giusti: •Dormi Eu¬ 
ropa sicura /più armi e più paura». 

Ennio Elena 


varato nella notte preceden¬ 
te dalle commissioni riunite 
Bilancio-Lavoro-Industria, 
ha giudicato «assolutamente 
insoddisfacentl» 1 risultati 
del confronto preliminare al 
dibattito d’aula (comincia 
stamane con le relazioni di 
maggioranza e minoranza, e 
proseguirà con la discussio¬ 
ne generale e l'illustrazione 
degli emendamenti da lune¬ 
dì a venerdì della settimana 
prossima per poi essere rin¬ 
viata a dopo 11 congresso so¬ 
cialista). Il PCI ritiene «natu¬ 
ralmente positivo 11 fatto che 
non sia venuta dal governo e 
dalla maggioranza la prete¬ 
sa dell'intangibilità del de¬ 
creto»; ma le modifiche pro¬ 
poste e fatte approvare dalla 
' maggioranza «hanno riguar- 
l dato solo pochi punti» (qual- 


vi la mia sentenza e scoprire¬ 
te che cosa penso di questa 
faccenda». 

La sentenza in questione è 
stata stesa in trentadue pa¬ 
gine ed è molto dettagliata. 
Il magistrato, dopo aver pre¬ 
so in esame tutto il materiale 
giunto in America dalla Pro¬ 
cura di Milano, afferma: 
•Trovo che esista una causa 
probabile per ritenere che 
Giorgio Ambrosoli fu assas¬ 
sinato e che il suo omicidio 
fu Istigato, procurato e paga¬ 
to da Michele Sindona». 

Il bancarottiere, come è 
noto, sta scontando in Ame¬ 
rica una condanna a venti¬ 
sette anni di reclusione per 
truffa, spergiuro e violazione 


studenti e le ragazze, a sfida¬ 
re in campo aperto 1 capi e 1 
killer delle bande organizza¬ 
te. Con loro, due anni fa, c'e¬ 
ra solo qualche vescovo co¬ 
raggioso ed 1 dirigenti comu¬ 
nisti campani e siciliani. 

La novità, oggi — per que¬ 
sto corteo che stamane sfile¬ 
rà da piazza Esedra a Piazza 
Farnese, e che si annuncia 
grande e colorato — è che i 
giovani non sono più soli. Il 
presidente Pertini 11 incon¬ 
trerà accogliendoli al Quiri¬ 
nale; la loro manifestazione, 
stavolta, gode dell’adesione 
di alte cariche dello Stato. 
Nilde Jottl ha espresso ap¬ 
poggio a questa lotta, così ha 
fatto Tina Anselml presiden¬ 
te della Commissione sulla 
P2 e 11 ministro Martlnazzoll, 

E ur con qualche polemica, 
a detto di essere con loro; il 
presidente della Commissio¬ 
ne antimafia, Abdon Alino- 
I vi, sarà al corteo ed il liberale 
I Costa — sottosegretario, de- 


cato e difficile. Da un lato gli 
Stati Uniti chiedono in modo 
puramente propagandistico 
il ritorno al negoziato, pun¬ 
tando sulla attuazione del 
piano missilistico della NA¬ 
TO, considerato — secondo 
la filosofia reaganiana della 
forza come viatico della di¬ 
plomazia — una condizione 
per eventuali trattative. 
Dall’altro lato 1URSS sinora 
ufficialmente subordina la 
ripresa del negoziato a due 
posizioni, l’una rigida che 
chiede il ritiro delle decisio¬ 
ni NATO e l’altra più duttile 
che vorrebbe perlomeno un 


che maggior controllo sull’ 
effettivo contenimento del 
prezzi e tariffe, parziale co¬ 
pertura degli oneri del decre¬ 
to, misure meno inique per 
gli assegni Integrativi) e so¬ 
prattutto «non hanno tocca¬ 
to le questioni di maggior ri¬ 
lievo». 

Tali il gruppo comunista 
considera «le questioni, del 
reintegro del punti tagliati di 
scala mobile e del ripristino 
del grado di copertura del sa¬ 
larlo dall'inflazione; e insie¬ 
me le misure di garanzia fi¬ 
scale rispetto alla perdita di 
potere di acquisto dei salari 
neli’84». Nè basta: «E un’e¬ 
strema urgenza — conclude 
la nota del gruppo — assume 
ormai la questione deU’im- 
minente eventuale taglio di 
un punto di scala mobile in 


più rispetto a quelli che nell' 
accordo tra una parte dei 
sindacati e il governo si era 
previsto di tagliare». 

La decisa iniziativa comu¬ 
nista ha riaperto contraddi¬ 
zioni e contrasti In una mag¬ 
gioranza che aveva cercato 
di mettere un coperchio alle 
proprie difficoltà con le ag¬ 
giustature arrecate al decre¬ 
to in Commissione. Il capo¬ 
gruppo repubblicano Adolfo 
Battaglia appariva il più ol¬ 
tranzista sul fronte del rifiu¬ 
to di qualsiasi ulteriore mo¬ 
difica: «Le modifiche appor¬ 
tate in Commissione sono 
quelle finali», insomma l'ul¬ 
tima spiaggia. Il presidente 
del deputati socialisti, Rino 
Formica, lo contraddiceva 
annunciando un sondaggio 
(avallato dal presidente de 


Sindona 

estradato? 


dell'istituto della cauzione in 
relazione al crack più clamo¬ 
roso della storia finanziaria 
americana: quello della 
Franklin National Bank che 
chiuse gli sportelli nel 1974. 
Michele Sindona, all'epoca 
delle prime - accuse negli 
USA, fu arrestato e ottenne 
la libertà su cauzione. Dopo 
un breve periodo, però, sparì 
dalla circolazione facendo 
credere di essere stato rapito 
da non meglio precisati «ne¬ 


mici politici» per punirlo di 
essere un fervente antico¬ 
munista. In realtà, come fu 
accertato in seguito, il ban¬ 
carottiere, in pieno accordo 
con alcuni boss della mafia 
italo-americana, aveva or¬ 
ganizzato, fin nel minimi 
dettagli, la propria fuga per 
poi finire a Palermo, ospite 
di alcuni personaggi legati 
anche alla loggia di Lido 
Geli!. Sindona, come si ricor- 


Mafia e droga 
oggi a Roma 


legato dal governo al proble¬ 
ma droga — aderendo all’i¬ 
niziativa di stamane ha ad¬ 
dirittura dichiarato: «Sono 
convinto che, accanto all’a¬ 
zione di governo, occorra 
una forte mobilitazione dei 
cittadini: solo così le molte 
plaghe della droga possono 
venire sanate». E hanno ade¬ 
rito, via via, l'Azione cattoli¬ 
ca; le comunità cristiane di 
base; Democrazia proletaria. 
Insomma un arco di forze di- 

vprslvlmp 

E poi intellettuali, giudici 
e magistrati, dirigenti politi¬ 
ci, parlamentari, il ministro 
De Vito ed un numero enor¬ 
me di comitati e comunità 
saranno stamane a Roma, o 


saranno qui rappresentati, 
per sfilare accanto alle don¬ 
ne ed agli studenti. 

Sindaci ed amministrato¬ 
ri, soprattutto dal sud, ver¬ 
ranno al corteo con i loro 
gonfaloni. Una delegazione 
del CSM — i cui consiglieri 
hanno aderito alla manife¬ 
stazione — sarà in piazza E- 
sedra. E ancora: cantanti, re¬ 
gisti, attori e personalità del 
mondo della cultura. Un va¬ 
lore tutto particolare — pur 
in un quadro tanto vasto e 
variegato — assume il soste¬ 
gno e l’appoggio concreto 
fornito a questa manifesta¬ 
zione da parti importanti del 
mondo cattolico: oltre a 
quelle già nominate ci sa- 


Missili: 

discutiamo 


segnale in tal senso. Il carico 
di reciproci sospetti è assai 
rilevante, e tutto ciò lascia 
poco spazio alle parole, non 
rende sufficiente un cambia¬ 
mento che si limiti a porre il 
problema: esige invece passi 
concreti. - 

Ecco allora due punti da 
chiarire. Quando il presiden¬ 
te del Consiglio parla di un 


eventuale congelamento co¬ 
me «corollario logico» del 
negoziato che cosa intende? 
Un gesto che precede la ri¬ 
presa della trattativa favo¬ 
rendola, una decisione for¬ 
male contestuale al ritorno 
al tavolo negoziale, oppure 
uno dei punti negoziabili? La 
questione, è ovvio, non è se¬ 
condaria rispetto alle possi- 


zia fermò e individuò molti gre¬ 
gari e capi delle cosche dei Bar- 
reca di Renio, dei Murena di 
Villa San Giovanni e degli Are¬ 
niti di Pellaro. Questi ultimi ai 
resero latitanti Fra gli arresta¬ 
ti dell'82 c’erano anche un tuni¬ 
sino (poi evaso dal carcere e per 
questo fu arrestato l’avvocato 
reggino, Pietro Marre podi), un 
lussemburghese e un tedesco, a 
dimostrazione di una ramifi¬ 
cazione internazionale de! giro. 
Dopo due anni, quindi, sareb¬ 
bero scattati, sempre in base al¬ 
ia stessa operazione, arresti più 
clamorosi e senz’altro a un li¬ 
vello più alto. 

Come ci si è arrivati? C’è di 
mezzo uno o più «pentiti»? Per 
ore non arrivano conferme a 
queste indiscrezioni. Da Roma 
filtrano però significativi parti¬ 
colari sul possibile ruolo di A- 


minale britannico, hanno una 
schiacciante maggioranza di 
144 seggi alla Camera dei Co¬ 
muni che ora, a maggior ragio¬ 
ne, non riflette più le opinioni e 
lo stato d’animo della maggio¬ 
ranza del paese. 

Vediamo adesso il quadro 
dei risultati offerti dalle ammi¬ 
nistrative parziali di ieri l’altro. 
Globalmente, i conservatori 
hanno perduto 131 seggi nelle 
varie regioni e province britan¬ 
niche. I laburisti ne hanno otte¬ 
nuti 45 in più. I liberali sono 
cresciuti di 115.1 socialdemo¬ 
cratici di 28. Si è votato in mol¬ 
te delle principali città inglesi, 
esclusa Londra (oltre 200 mu¬ 
nicipalità in tutto). I laburisti 
hanno mantenuto 3 controllo 
(aumentando i propri suffragi) 
a Bdton, Coventry, Derby, 
Doncaster, Dundee, Leeda, 
Leicester. Liverpool, Manche¬ 
ster, Newcastle, Norwich, O- 
zford, Sheffield, Stoke, Swan- 
sea, Wolverhampton, York ec- 


Eroina 
e gioielli 

gnello. Il direttore degli aero¬ 
porti dì Reggio e di Catania — 
arrestato nella villa del figlio a 
Casalpalocco dove si trovava da 
pochi giorni — risulta anche 
socio e comproprietario di una 
società «Aer-79» die dovrebbe 
affittare piccoli aerei da turi¬ 
smo. Si sospetta ora che pro¬ 
prio questi aerei da turismo 
siano potuti servire per 3 traffi¬ 
co di droga e preziosi 

Ma c’è di più. Con Agnello a 
Roma è stato catturato anche 
Marcello Indoni, consulente di 


una società finanziaria già arre¬ 
stato nel marzo dell’83 per traf¬ 
fico di droga insieme con un 
pregiudicato di Casal palocco, 
Alberto Crepa*, accusato a sua 
volta di una maxi truffa fra Ita¬ 
lia e Svezia di prefabbricati che 
dovevano servire per i terremo¬ 
tati dell’Irpinia e della Basili¬ 
cata. Sempre a Roma sono stati 
fermati Edoard o Ventura e 
Gianfranco Attendoti, titolari 
della società SICER (costruzio¬ 
ni impianti e restauri). 1 due 
sono stati c a t turat i proprio ne- 


La Thatcher 
sconfitta 


cetera. Particolarmente note¬ 
vole è 3 successo a Manchester 
dove i laburisti hanno strappa¬ 
to sette seggi ai conservatori, e 
a Liverpool dove i laburisti 
hanno preso sei seggi ai liberali 
e uno ai conservatori. Il Partito 
laburista ha fatto ancora di più 
laddove è riuscito a diventare 
maggioranza in consigli ammi¬ 
nistrativi fin qui controllati dai 
conservatori. A Birmingham 
(che fino a ieri era la pupilla 
degli occhi della signore Tba- 
tcher) i laburisti hanno sottrat¬ 
to 6 seggi ai c on ser v at ori e si 
sono affermati in modo clamo¬ 
roso. A Edimburgo i laburisti si 
tono imposti con largo margine 
toglàreop 7 seggi ai conservato- 


ri, uno ai li 


rseggll 
iberni. 


uno ai social- 


democratici, uno agli indipen¬ 
denti. Edimburgo era finora ri¬ 
masta Tunica ritti in Scozia a 
non a vere un’amministrazione 
laburista. 

È 3 quinto anniversario della 
Thatcher come primo ministro 
e i commentatori dicono che la 
signora non poteva avere un 
compleanno peggiore. Con la 
consueto spavalderia, prima di 
partire per Parigi, 3 premier ha 
detto: «Abbiamo vinto», allu¬ 
dendo ai miseri risultati di 
quelle due suppletive paria- 
mentori in collegi ultra conser¬ 
vatori che 3 g o v er no per poco 
non perdeva. La realtà è un’al¬ 
tra, u passe ha dato un respon¬ 
so i n e qui vo ca bile. Dietro il vo- 


della commissione Bilancio, 
Paolo Cirino Pomicino, in un 
«vertice» pentapartito) per u- - 
n'ulteriore, ancora assai 
confusa, iniziativa «corretti¬ 
va» per cercare di sanare, at¬ 
traverso misure fiscali e pa¬ 
rafiscali, gli effetti dell’ulte¬ 
riore taglio della scala mobi¬ 
le alla fine di questo mese. 
Ma il primo a resistere era il 
ministro socialista del Lavo¬ 
ro, Gianni De Mlchells. 

In questo clima di perdu¬ 
rante incertezza nelle file 
pentapartite, nell’aula in¬ 
tanto, e per tutta la giornata, 
l’opposizione di sinistra por¬ 
tava avanti una serrata, in¬ 
calzante denuncia dei motivi 
di incostituzionalità del de¬ 
creto-bis che alcune varianti 
rispetto al provvedimento o- 
riginario non hanno in alcun 


derà, riapparve poi negli 
USA con una ferita ad una 
gamba, sostenendo che i suoi 
rapitori, mentre fuggiva, lo 
avevano ferito gravemente. 
Anche quella era una men¬ 
zogna: a Palermo, il banca¬ 
rottiere, si era fatto sparare 
dal «medico di fiducia» di al¬ 
cuni ambienti mafiosi paler¬ 
mitani e della P2. 

Tutta la faccenda fu com¬ 
pletamente chiarita sia dalla 
Commissione parlamentare 
d’inchiesta " sulla vicenda 
Sindona, sia da quella sulla 
P2. È proprio nel corso dell' 
indagine parlamentare sul 
bancarottiere che venne alla 
luce anche la famosa lista 
degli iscritti alla P2 trovata a 


ranno le Adi, la Caritas, i 
messaggi di vescovi e sacer¬ 
doti. - • • 

I giovani, dunque, stavolta 
non saranno soli. Ed anche 
le vedove della mafia, Rosi 
Di Salvo, Giuseppina La 
Torre, Rita Costa, Rosetta 
Giaccone ed altre ancora po¬ 
tranno finalmente sentire 
quella solidarietà e quell’im¬ 
pegno fino a ieri da troppi 
fatto colpevolmente manca¬ 
re. 

Ma cosa è accaduto in que¬ 
sti tre anni perché un movi¬ 
mento inizialmente debole, 
guardato sul nascere persino 
con distacco e sufficienza, 
diventasse grande ed esteso 
al punto di trasformarsi in 
perno centrale di un così am¬ 
pio e variegato schieramen¬ 
to? Certo, la mafia è la ca¬ 
morra hanno puntato più in 
alto, assassinando generali e 
magistrati, dirigenti politici 
e uomini-simbolo di un diffi¬ 
cile rinnovamento. 


bilità che l'Iniziativa italia¬ 
na cammini realisticamente 
e positivamente. Secondo 
punto: si parla di un «equili¬ 
brio approssimativo» come 
obiettivo del negoziato. Se 
intendiamo bene vi sarebbe 
qui la rilevante novità dell’ 
abbandono di un concetto 
perverso quanto assurdo che 
ha regolato la corsa agli ar¬ 
mamenti nucleari in questi 
ultimi anni: quello della pa¬ 
rità numerica. Se così fosse 
si tratterebbe di un passag¬ 
gio importante, poiché si ri¬ 
tornerebbe concettualmente 
alla situazione del 1975-76 in 







modo sanato ma semmai 
confermato. Augusto Barbe¬ 
ra (PCI), Franco Bassanini e 
Gianni Ferrara (Sinistra in¬ 
dipendente) hanno citato un 
esempio particolarmente si¬ 
gnificativo: la decisione del¬ 
la maggioranza di stanziare, 
con uno degli emendamenti 
varati in commissione, 400 
miliardi per coprire (ma solo 
in parte) i costi del decreto. È 
una clamorosa conferma — 
hanno sottolineato — che 1’ 
opposizione aveva visto giu¬ 
sto denunciando la mancata 
copertura finanziaria del 
provvedimento, che non vie¬ 
ne certo sanata fronteggian¬ 
do appena un settimo dei co¬ 
sti stimati. 

Ma poi c’è sempre e so¬ 
prattutto il nodo dell’artico¬ 
lo 3, un vero e proprio mo- 


Castigllon Fibocchi negli uf¬ 
fici e in casa di Gelli. 

Per quanto riguarda Am¬ 
brosoli sarà bene ricordare 
che fu proprio merito suo se 
tutte le malefatte di Sindo¬ 
na, i suol legami con il mon¬ 
do politico, con il Vaticano e 
con Roberto Calvi, vennero 
alla luce in modo preciso e 
inequivocabile. Ambrosoli fu 
a lungo minacciato e poi uc¬ 
ciso dopo aver compiuto fino 
in fondo il proprio dovere. 
Anche in rapporto a questo 
delitto, i magistrati italiani 
arrivarono a scoprire la veri¬ 
tà dopo una lunga e difficile 
indagine: Ambrosoli, secon¬ 
do questi accertamenti, era 


; Eppure, c’è dell’altro. Nel 
messaggio inviato ieri al 
Coordinamento degli stu¬ 
denti, Lama, Camiti e Ben¬ 
venuto colgono la forza e la 
novità di questo movimento: 
«Siete riusciti a saldare com¬ 
piutamente — scrivono — 
informazione di massa sul 
fenomeno mafioso e propo¬ 
ste concrete di intervento sui 
problemi della condizione 
giovanile, urbana ed istitu¬ 
zionale, il cui grave degrado, 
in tutto il Mezzogiorno, è al¬ 
l’origine dell’esplosione delibi 
delinquenza organizzata». E 
bene che il sindacato tomi — 
con una sola voce — su que¬ 
sti temi, che sembrava avere 
accantonato. 

Oggi, dopo il corteo, dele¬ 
gazioni di giovani chiede¬ 
ranno di essere ricevute an¬ 
che dai direttori dei giornali. 
«Molti quotidiani — spiega¬ 
no — hanno ieri finalmente 
parlato di noi. E lo hanno 
fatto, però, solo per avvisare 


cui l’equilibrio veniva valu¬ 
tato alla luce di più fattori, e 
non tutti esclusivamente mi¬ 
litari. La novità meritereb¬ 
be però qualche approfondi¬ 
mento e precisazione poiché 
anche la definizione degli e- 
quilibri (si pensi solo all’an¬ 
nosa questione deU’arma- 
mento atomico francese e 
inglese) è alla base del con¬ 
tenzioso. Si dirà che ciò rien¬ 
tra nella materia negoziale. 
Ma saperne qualcosa di più 
non guasterebbe non solo 
per dare corpo alle «idee 
nuove», ma anche per valu- 




m 



to anticonservatore c’è la pro¬ 
testo di massa per 3 dramma 
della disoccupazione, del rista¬ 
gno, della ristrutturazione sel¬ 
vaggia, del taglio degli investi¬ 
menti pubblici, delle leggi anti¬ 
sindacali, dell’imperioso dictat 
con cui i conservatori vorrebbe¬ 
ro «abolire» 3 GLC regionale 
londinese insieme ad altri sei 
consigli metropolitani (liver¬ 
pool, Manchester, Leeda, Ne¬ 
wcastle, Birmingham, Shef¬ 
field). In queste ultime località 
la Thatcher propone di abroga¬ 
re 3 diritto al voto (per le am¬ 
ministrative regionali) di 13 
mflioni di cittadini. E giovedì 
l’elettorato ha detto di no. Il 
braccio di ferro fra autorità 
centrale e poteri autonomi lo¬ 
cali continua attorno al drasti¬ 
co taglio dei bilanci che la Tba- 
tcher verrebbe imporre. La lot¬ 
to ha raggiunto il culmine a Li¬ 
verpool dove la nuova maggio¬ 
ranza laburista di sinistra (cor¬ 
renti troachiste) rifiuto di ri¬ 



mento di rottura di valori e 
principi-forza mal toccati in 
quasi quarant’anni di demo¬ 
crazia repubblicana. Su que¬ 
sto hanno insistito In parti¬ 
colare il comunista France¬ 
sco Loda e l’indipendente di 
sinistra Stefano Rodotà (ma 
anche Gianni del PdUP, e 
Tamlno di DP) rilevando co¬ 
me anche con il decreto-bis 
siano in gioco valori di fondo 
sul ruolo, l’autonomia e la 
centralità del Parlamento. 
Da qui la «battaglia di unità», 
l’ha definita Loda, contro 
una «sfida di rottura», pro¬ 
prio per difendere ed esten¬ 
dere la democrazia bloccan¬ 
do un atto autoritario che si 
inserisce in una pratica con- 
troriformatrice ammantata 
di «decisionismo». 

Giorgio Frasca Polara 


stato fulminato a colpi di pi¬ 
stola da un piccolo mafioso 
di origine italiana: William 
Joseph Aricò detto «Billy lo 
sterminatore», giunto a Mi¬ 
lano dagli USA, espressa- 
mente per uccidere a paga¬ 
mento. Aricò, finito in carce¬ 
re in America per altri moti¬ 
vi, proprio nel febbraio scor¬ 
so, durante un tentativo di 
fuga dal carcere, morì abba¬ 
stanza misteriosamente pre¬ 
cipitando nel vuoto. Comun¬ 
que, non è ancora entrato in 
vigore, per una insplegablle 
serie di intralci burocratici, 
il trattato tra Italia e USA 
che permetterebbe ai giudici 
di processare subito Michele 
Sindona anche in Italia. 


gli automobilisti romani che 
quella di sabato, di oggi, sarà 
un’altra giornata terribile 
per il traffico nella capita¬ 
le...». Chiederanno anche, gli 
studenti, di essere ricevuti 
dai gruppi parlamentari. Fi¬ 
no a ieri solo il PCI, DP e il 
PdUP avevano accolto la lo¬ 
ro richiesta. E gli altri? Ed i 
partiti che sono al governo, e 
che pure dicono di apprezza¬ 
re la lotta generosa dei gio¬ 
vani contro la mafia? 

In piazza Farnese, dopo 
alcuni brevi interventi, ci sa¬ 
ranno musica e spezzoni di 
film. Verranno proiettati 
brani dì «Cento giorni a Pa¬ 
lermo», un film-documento 
su alcuni dei delitti politico- 
mafiosi più inquietanti degli 
ultimi anni. Omicidi quasi 
sempre impuniti. Come tan¬ 
ti, troppi fatti di mafia e ca¬ 
morra la cui ombra si allun¬ 
ga, scandalosa e compro¬ 
mettente, fino a settori im¬ 
portanti dello Stato italiano. 

Federico Geremicca 


tare meglio la reale portata 
della proposta italiana circa 
l’avvio da molti auspicato, 
ma poco perseguito, di una 
riduzione e di uno smantella¬ 
mento dei missili di teatro in 
Europa. Anche perché su 
questo cruciale problema — 
non lo rileviamo polemica- 
mente, ma solo per registra¬ 
re l’esperienza — c’è stato 
troppo spesso un grande di¬ 
vario tra dichiarazioni e de¬ 
cisioni pratiche di questo go¬ 
verno. Francamente sareb¬ 
be grave se ciò si ripetesse. 

Romano Ledda 


gli uffici della società, a piazza 
Sonnino in Trastevere. 

Fra gli arrestati in Calabria 
ci sono poi altri nomi grossi e 
insospettabili e fra questi Giu¬ 
seppe Patafi, 45 anni, cassiere 
capo della Banca Popolare di 
Villa San Giovanni e Cosimo 
BeUontoni, 42 anni, uno dei più 
grossi commercianti di mobili 
ai Reggio Calabria. L’operazio¬ 
ne si e sviluppata un po’ in tut¬ 
to Italia e arresti ci sono stati 
anche a Milano, Napoli, Ra¬ 
venna, Bologna, Forlì e in To¬ 
scana. Due commercianti — E- 
milio Balbi di Firenze e Gio¬ 
vanni Torri di Ravenna — sono 
sospettati di avere smerciato e- 
roinae cocaina nel Lazio, in E- 
milin e nel Veneto. L’operazio¬ 
ne non si è ancora conclusa e 
potrebbero esserci ancora novi¬ 
tà. 


durre la spesa in una città che 
ha la più alto percentuale di di¬ 
soccupazione di tutto la Gran 
Bretagna e minaccia ora un di¬ 
savanzo di proporzioni falli¬ 
mentari come gesto di sfida 


Irene e Nini con i figli e i nipotini 
piangono ti caro 

NANDO 

e sono vicini a Mary in questo dolo¬ 
roso momento. Sottascrivono 50.000 
lire per lUnità 

Fiume • Buie disuria. 4 maggio 1964 

É venuto a mancare dopo lunga ma¬ 
lattia 

PRIMO GISLON 
di anni 74 

Padre «fella compagna Elena e di 
Giacomo Creili nostro compagno di 
lavoro. Ai compagni cosi duramente 
colpiti nei loro affetti ptù cari giun- 

£ no vive e fraterne condoglianze 
UUnità. 

_ Roma, 5 maggio 1964 


Filippo Veltri 


verso 3 regime conservatore: 
una misura che u leader laburi¬ 
sta Kinnock ritiene contropro¬ 
ducente e cerca ora di far rien¬ 
trare. 
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